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«OTTIMO» CLIMA NELL’INCONTRO A VIENNA 


‘ Baker e Shevardnadze 
appuntamento in Urss 


TRA ESTE OVEST 
Una partita «serrata» 


Difficile restare nel quadro fissato 


e il ministro degli Esteri sovietico Edvard Shevardnadze. 


VIENNA — Distensione Usa-Urss, capitolo pri- 
mo. L'America di Bush e l'Unione Sovietica di 
Gorbacev hanno ripreso il dialogo da dove l'a- 
Veva lasciato Reagan. Il' negoziato è ripartito 
leri, con l'incontro fra il segretario di Stato ame- 
ticano Baker e il ministro degli Esteri sovietico 
Shevardnadze a margine della sessione d'av- 
vio della conferenza sulla riduzione e il riquili- 
brio in Europa degli armamenti convenzionali. 

Un'ora di colloquio a quattrocchi, il primo .da 
Quando a Washington è cambiata l’amministra- 
zione, in un clima definito in coro «ottimo». E al 
termine l'impegno a rivedersi all'inizio di mag- 


nentali. 


INTERVIENE LA PROCURA. 
Li s LI 
«Buco» in tv, inchiesta 
Coinvolti i giornalisti di Canale 5 

il «buco» in tv, la rag- @ 
comane ghaa di un tossi- 
na davanti alle istta ero 
re, la procura miugcame- 
emesso tre comunicage 
giudiziarie nei confront 
dei responsabili del pro. 
gramma, trasmesso il 15 
febbraio scorso da Canale 


bi x 

Sono indiziati di aver in- 
dotto Claudio B. a drogar- 
si Guglielmo Zucconi (nel- 
la foto) che presentò ilcru- 
do documento, Francesco 
Damato, responsabile del- 
le Video News e Giando- 
menico Curtò, il giornali- 
sta che intervistò il.giova- 
ne. 
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I BAR SCORIANZ - Via S Pelli 
I - Pellico 1 - Gorizi 
BAR ALLA FRATELLANZA a 
Piazza del Popolo - S. Pier d'Isonzo 
BAR HANNIBAL - Via Bagni - Monfalcone 


per i Maestri dell'Espresso, 


ll primo incontro ufficiale a Vienna tra il segretario di Stato americano James Baker 


gio a Mosca, per cominciare a preparare un 
vertice tra Bush e Gorbacev, mentre da Was- 
hington lo stesso Presidente americano defini- 
va «incoraggianti» le proposte sovietiche. 

- Baker ha annunciato che a Mosca, in maggio, 
porterà nella sua cartella un piano definitivo 
della politica nucleare americana: sarà così 
possibile riprendere inegoziati Usa-Urss sulla 
riduzione degli arsenali missilistici interconti- 
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CONCLUSA LA CONFERENZA DI LONDRA 
Ozono, tutti d'accordo: no ai gas dannos 
Ma nessuno prende misure concrete 


LONDRA — Epilogo piuttosto 
deludente per la conferenza 
sull'ozono che ha visto per la 
prima volta riuniti a Londra i 
rappresentanti di 123 paesi al- 
la ricerca di un approccio co- 
mune alla soluzione di un pro- 
blema ‘ecologico a carattere 
globale: «Vi è stato un consen- 
so generale sul fatto che l'o- 
biettivo ultimo deve essere l'e- 
liminazione totale dei cloro- 
fluoroscarburi (Cfc)», ha osser= 
vato il presidente della confe- 
renza; Nicholas Ridley. 3 
Ma a questa affermazione di 
principio non ha fatto seguito 
alcun passo concreto nella di- 
rezione indicata, Conserva 
quindi il'valore di unico punto 
di riferimento il protocollo di 
Montreal, che chiede il dimez- 
zamento dell'uso dei Cfc entro 
il duemila. Altri 20 paesi si so- 
ho aggiunti ai tredici originali 
Promotori di quella intesa che 
Guinbra l’unica capace di coa- 
Altrug in Più vasto consenso. 
in meg Si sono dichiarati 

| massima disposti a 


Commento di 
Michel Tatu 


La conferenza sulle forze 
convenzionali in Europa si 
annuncia in: partenza co- 
me molto più promettente 
del negoziato detto Mbfr 
(riduzione reciproca ed 
equilibrata delle forze) 
che l'aveva preceduto. — 
In primo luogo, perché l'o- 
stacolo che l'aveva porta- 
to al fallimento, l’impossi- 
bilità di raggiungere un 
accordo sullo stato esatto 
degli arsenali, è stato in 
buona parte rimosso dopo 
che le due alleanze, nel 
novembre scorso per la 
Nato e in gennaio per il 
Patto di Varsavia, hanno 
pubblicato un inventario 
molto completo, ancora 
più dettagliato da parte 
dell'Est che da parte della 
Nato. 

In secondo luogo perché 
questa conferenza fa se- 
guito al trattato sovieto- 
americano sugli euromis- 
sili, al passo compiuto in 
precedenza a Stoccolma 
Sulle misure di fiducia mi- 
litare in Europa, tutte mi- 
sure rivelatrici del «nuovo 
pensiero» sovietico: i diri- 
genti del Cremlino sono 
ormai seri nel loro deside- 
rio di negoziare, e le con- 
siderazioni propagandi- 
stiche, anche se non sono 
assenti dal dibattito, non 
sono. più l'essenziale. Ne 
sono testimoni le proposte 
che Shevardnadze ha pre- 
sentato lunedì a Vienna. 
Detto questo, i primi inter- 
venti a Vienna hanno fatto 
emergere una differenza 
di approccio molto signifi- 
cativa tra le due alleanze. 
A differenza delle potenze 
occidentali, che preconiz- 
zano l'esame per tappe di 


to chiede di parlare prima 
delle forze di terra, poi so- 
lo di forze aeree), She- 
vardnadze continua a 
chiedere.«un approccio 
molto ampio. al disarmo, 
che comprenda le armi 
nucleari, chimiche, classi- 
che e altre», ese ammette 
che si possa «progredire 


dare la loro adesione. E che si 


tratti di un punto di riferimento 
non trascurabile lo conferma il 


fatto che i paesi firmatari del . * 


protocollo di Montreal consu- 
Mano il 90 per cento dei Cic 
©99i prodotti nel mondo, 

E tuttavia c'era chi sperava di 
più. Anche se si riuscisse a 
mettere al bando tutte Je so- 
stanze nocive per l'ozono fin 
da domani — ha osservato la 
signora Thatcher nel discorso 
di chiusura — «la distruzione 
continuerebbe per oltre dieci 
anni e ci vorrebbe un secolo 
per recuperare l'ozono perdu- 
to». Il commissario Cee Carlo 
Ripa di Meana ha impegnato 
l'Europa a fare completamen- 
te a meno dei Cfc nel giro di 
sette anni. Ma l'allarme del 
mondo scientifico e l'entusia- 
smo della Comunià europea 
non hanno contagiato Est 
dell'Europa e gran parte dei 
paesi delTerzo Mondo... 
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dossier ben definiti (la Na-- 


. più rapidamente verso il - 


disarmo in un settore piut- 
tosto che in un altro», non 
ritiene per questo meno 
«ingenuo pensare che l’u- 
no non sia in rapporto con 
l’altro». 

Analogamente, e sebbene 
il mandato della conferen- 
za di Vienna sia stato 
strettamente limitato, il 
ministro sovietico si è lun- 
gamente espresso su due 
argomenti che non sono 
iscritti: le forze navali e le 
armi nucleari a breve rag- 
gio. Questa evocazione 
non é casuale: il primo 
settore è uno dei pochi nei 
quali la Nato disponga di 
una netta superiorità. 
Quanto al secondo setto- 
re, questo solleva la deli- 
cata questione dell’am- 
modernamento dei razzi 
lance della Nato, oggetto 
di numerose reticenze 
nella Germania federale. 
Questa «globalizzazione» 
potrebbe anche andare 
più lontano, dal momento 
che il ministro sovietico, 
denunciando contempora- 
neamente il «super-arma- 
mento» in corso in due 
aree vicine all’Europa, 
Medio Oriente e Sud-Est 
asiatico, è arrivato a con- 
cludere che «i processi di 
disarmo in Europa e di si- 
stemazione del Medio 
Oriente devono essere 
sincronizzati». 

Nella misura in cui le ridu- 
zioni di armamenti do- 
vranno riguardare soprat 
tutto la parte sovietica, € 
in cui ciò è ammesso da 
tutte e due le parti, niente 
impedisce al. Cremlino di 
evitare un logoramento 
procedendo a de' gesti 
unilaterali, come ha co- 
minciato a fare. Ma nello 
stesso tempo gli occiden- 
tali avranno difficoltà a re- 
sistere alla pressione psi- 
cologica che si eSetciterà 
su di essi per spingerli al- 
la reciprocità, e Nell’atte- 
sa, a mantenere il nego- 
ziato nel quadro molto ri- 
gido che si erano fissati. 
È' una partita molto serra- 
ta, ben più difficile della 
«battaglia degli euromis- 
sili» che sì giocherà a 
Vienna. 


LHASA — Il 
tibetana in un co 
anti-cinese dej 
secondo le aut 


inglese «The Guardian», 


|NEL CUORE DELLA NOTTE 


Violenza sessuale 


ROMA — La:Camera ha rin- 
viato ieri sera l'esame della 
legge sulla violenza sessua- 
le. AI rinvio si è giunti dopo 
che l'assemblea ha respinto 
un emendamento all'articolo 
11 presentato dalla Dc che, 
fermo restando il principio 
della procedibilità d’ufficio 
per il reato di violenza ses- 
suale, prevedeva la querela 
di parte nel caso di violenza 
all'interno del rapporto di 
coppia. L'emendamento è 
stato respinto 214 voti conto 
211 (maggioranza richiesta 
213). Il gruppo de ha allora 
chiesto il rinvio della seduta; 
la proposta (contrari i comu- 
nisti) è stata approvato per 


14 voti. Oggi si deciderà © 


quando riprendere l’eame 
del disegno di legge, che co- 
munque dovrà essere rinvia- 
to al Senato. 

In precedenza l’assemblea 
aveva approvato gli articoli 
relativi alla violenza sessua- 
le di gruppo e alla violenza 
nei confronti dei minori. 
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° La Camera rinvia 
{ll varo della legge 


A ROMA 
Stuprata 
due volte 


ROMA — Due volte ha do- 
vuto subire violenza, sotto 
gli occhi atterriti della ma- 
dre, una terza è stata sal- 
vata quando era già in ba- 
lia del suo torturatore. 


Protagonisti di questa al- 


lucinante vicenda sono 
una ventenne, epilettica, e 
due marocchini. 

E' una storia raccapric- 
ciante di miseria, svoltasi 
in una roulotte alla perife- 
ria della capitale. 

leri pomeriggio il sindaco 
di Roma ha inviato a ma- 
dre e figlia un mazzo di 
fiori, un piccolo omaggio 
personale di solidarietà. 
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VIOLENTI SCONTRI A LIVORNO 


Porto, guerriglia 


Dieci feriti: due carabinieri gettati in mare 
I dimostranti hanno incendiato due rimorchiatori 


LIVORNO — Gravi incidenti 
sono scoppiati, ieri a Livor- 
no, tra le forze dell'ordine e 
migliaia di portuali. li bilan- 
cio della giornata è pesante: 
dieci feriti, due carabinieri 
gettati in mare, due semiri- 
morchiatori dati alle fiamme, 
la biglietteria della società 
Grandi traghetti incendiata. 
E ancora: lancio di molotov, 
cariche della polizia, scop- 
pio di lacrimogeni. Tutto è 
cominciato verso le 16 e 45 
quando la Grandi traghetti 
ha deciso di far sbarcare a 
Livorno, secondo i decreti 
Prandini, la «Freccia Rossa» 
senza Utilizzare i portuali. 
Per un po’ la polizia e i cara- 
binieri hanno cercato di te- 
nere lontani i dimostranti, 
poi ci sono state le prime zuf- 
fe. 


Fulvia pagina 18 


Lhasa nella morsa dell’esercito cinese 


Governo di Pechino ha deciso di imporre la legge marziale a Lhasa, stringendo la capitale 
rdone militare per evitare altre manifestazioni (venerdì ci sarà l’anniversario della rivolta 
°59). Sulle vittime dei disordini di domenica e lunedì le cifre sono varie: undici morti 

rità, venti secondo gli osservatori occidentali e, infine, oltre cinquanta secondo il giornale 


Servizio a pagina 6 


8 MARZO 
Un po’ 
di paura 
e tanto 
da fare 


Commento di 
Gabriella Ziani 


Otto marzo, festa della Beata 
Mimosa. Non è in calenda- . 
rio, ma le donne che'oggi ri- 
cevono questo fiore così 
scandalosamente giallo sap- 
piano che è simbolo di sicu- 
rezza e potenza. Quale po- 
tenza? Quale ‘© sicurezza? 
Un'occhiata alla storia basta 
per pietosissime conclusio- 
ni: la donna è stata per seco- 
li, nonostante sonetti, bacia- 
mani e minuetti, poco. più 
che «vil razza dannata». 

I migliori intellettuali l'hanno 
bruciata come strega, hanno 
scritto ponderosi trattati per 
certificare che il suo intellet- 
to era proprio una robetta in- 
civile (ottimo tuttavia per ob- 
bedire, servire pudicamente 
e ricamare ogni cotonina di- 
sponibile sul mercato). Infi- 
ne, l'hanno trasformata in un 
barocco ammasso di gonne, 
pizzi e martorianti stecche, 
per poi più agevolmente di- 
leggiarla come ninnolo di 
perdizione. E le hanno nega- 
to diritti di famiglia, diritti di 
voto, accesso alle scuole. 
Ma è acqua passata. Oggi, a 
parlar di «femminismo», gli 
occhi di tanti si alzano all'im- 
pietoso cielo che ancora non. 
li risparmia. Oggi la donna è 
libera, disinibita e lavora! 
(Ma solo lei sa che tra Ufficio 
e casa fan diciotto ore al 
giorno, come al tempo delle 
mondine). Oggi ci sono la 
Thatcher, la Bhutto, la Aqui- 
no, capi di Stato (ma la più 
autorevole, l'inglese, va per 
il mondo come «lady di fer- 
ro», nomignolo che simpati- 
camente ne denota il grave 
traviamento di personalità: 
qualcuno ha mai definito un 
presidente Usa «di acciaio» 
o di altra robusta materia?). 
Eppoi, sono ancora eccezio- 
ni. Come in Italia fu la povera 
Marisa Bellisario, top mana- 
ger inseguita da incredule ‘e 
stralunate curiosità. 

li resto sono dati di fatto. Le 
donne, si dice, hanno una 
«cultura di vita» più sofistica- 
ta (e, secondo le ultimissime 


| dal fronte della scienza, an- 


che più cervello). Eppure ar- 
rivano a posti di responsabi- 
lità in proporzioni ridicole, 
l’uno per cento, più o meno. 
Le frena il meccanismo, che 
non governano, quel senso 
di colpa che è la loro ingom- 
brante memoria storica (gli 
uomini ne sono esenti, di so- 
lito si autogiustificano con 
poca spesa), assieme al sub- 
dolo e pesante «ricatto senti- 
mentale» (una casalinga ce 
la fa per una vita, ma come 
sé non per affetto?). 

Tutto questo è materia collo- 
sa, si tramanda senza trova- 
re equilibri. Leggiamo di di- 
soccupazione a senso unico, 
di leggi sulla violenza ses- 
suale che non vanno mai a 
punto. Ma anche di madri- 
coraggio della droga e della 
mafia. E di centomila figure 
sociali, vere o. presunte, 
mandate un poco allo sbara- 
glio per eccesso d'ottimi- 
smo: manager il lunedì, sa- 
lottiere il martedì, maliarde il 
mercoledì, «single» il gio- 


\ vedì, draghi in carriera il ve- 


nerdì, madri il sabato, e non 
c'è riposo nemmeno il setti- 
mo giorno. L'ottavo, è l'otto 
marzo. 

Beata la rituale mimosa: non 
sa che carico porta, in quel 
suo giallo spudorato, altri- 
menti chiederebbe il conto. 
Ma è un fiore femminile: ha 
ancora il vizio della pazien- 
za, un po’ di paura e tanto da 
fare. 
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DA TRIESTE LA CONFERMA DEI «BRILLAMENTI» 


Nuova maxi-tempesta magnetica dal Sole 


Servizio di 

Fabio Pagan 

TRIESTE — Sole inquieto, 
astrofisici col naso all'insù. 


Una pioggia di protoni e di 
elettroni sta. investendo in 
queste ore il nostro pianeta. A 
riversarli nello spazio sono le 
eruzioni solari (i cosiddetti 
brillamenti) che si stanno veri- 
ficando sulla superficie della 
stella, IN Coincidenza con 
quelle macchie che ne «detur- 
pano» la superficie. Uria serie 
di fenomeni che ha preso in 
contropiede gli scienziati del 
Sole: quasi certamente il «tet- 
to» dell’attuale ciclo di attività 


solare verrà raggiunto già alla . 


fine di quest'anno anziché nel 
1991. 

Due mesi fa furono i radioa- 
stronomi triestini a dare per 
primi în Italia l'allarme, segna- 
lando la comparsa sul Sole di 
gruppi di macchie. insolita- 
mente estese e attive. leri è 
partita nuovamente da Trieste 
la conferma che un'immane 
eruzione si è verificata sul So- 
le in corrispondenza di un 


* grosso gruppo di macchie lo- 


calizzate sul lembo orientale 
della stella (a 34 gradi di latitu- 
dine Nord). Ad avvistarla per 


primo è stato il satellite astro- ; 


fisico americano Solar Maxi- 
mum Mission, una «vedetta 
spaziale» che in queste setti- 


mane sta svolgendo lassù in 
orbita. un lavoro particolar- 
mente prezioso. 

Racconta Mauro Messerotti, 
che fa parte del gruppo di 
astrofisica solare dell’Osser- 
vatorio triestino: «Il satellite ha 
registrato un brillamento sola- 
re alle 15.05 italiane di lunedì: 
si è trattato di una delle più in- 
tense emissioni solari possibi- 
li nella banda dei raggi X, che 
in gergo definiamo di ‘classe 
X12/3B'. Tanto forte che .'in- 
tensità del segnale raccolto 
dal nostro radiotelescopio di 
Basovizza ha superato il nor- 
male valore di soglia dello 
Strumento». 

L'eccezionalità dell'evento è 


confermata dal fatto che un al- 
tro satellite scientifico ameri- 
cano, il Goes, ha visto saturati 
i propri detector dal flusso di 
raggi X e di protoni solari. Ma 
non è ancora finita, aggiunge 
Messerotti: «Proprio ieri; alle 
14.20: italiane, abbiamo regi- 
strato una nuova intensissima 
attività radio sul Sole. Dovreb- 
be trattarsi di un altro ‘flare’, di 
un brillamento ancora più for- 
te di quello di lunedì. Attendia- 
mo tra qualche ora la confer- 
ma per telefax con i dati del 
satellite. Nonché le. informa- 
zioni dei colleghi dell'Osser- 
vatorio di Catania, che studia- 
no il Sole con strumenti ottici, 
e di quelli dell'Istituto naziona- 


le di geofisica, che raccolgono 

i dati sul campo magnetico ter- 
restre», ; 
La tempesta geomagnetica i” 
dotta dalle particelle scagliat® . 
nello spazio dal Sole ha già 
provocato qualche black-out 
nel sistema di telecomunica” 


«zioni terrestri e navali ded!! 


Stati Uniti. Gli studiosi amet” | 
cani non escludono spetta00” 
larì aurore boreali nelle 20° 
settentrionali del Paese, VerS® 
il confine con il Canada. Ve! 
t'annifa—si ricorda — drill? 
menti solari. paragonabili a 
quelli di questi giorni mis 
al buio vaste regioni della SV?” 
zia. 


| Politica 


LA MALFA DA UNA PARTE, SINDACATI DALL’ALTRA 


Pressione sui «tagli» 


E si profila l’ipotesi d’inasprimento delle imposte indirette 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Sorpresa amara 
nell'uovo di Pasqua, per i 
contribuenti. Circa l’ipotesi 
che l’ultimo consiglio dei mi- 
nistri prima delle festività 
decide non solo tagli, ma an- 
che rintocchi fiscali, nel set- 
tore delle imposte indirette. 
De Mita, dall'estero, segue il 
dibattito che si svolge tra gli 
alleati di governo. La Malfa 
insiste: «Situazione sempre 
più grave». 

Gli esperti di Palazzo Chigi e 
dei ministeri economici sono 
già al lavoro per preparare i 
provvedimenti sui tagli, ma 
intanto un coro di «no» giun- 
ge dai sindacati. Che dimen- 
sione potrà assumere que- 
sto nuovo braccio di ferro? 
Tutt'altro che chiarita — in- 
somma — la situazione, a 
pochi giorni dalle decisiofi 


‘ più spinose. 


Ecco i tempi che si prevedo- 
no. Giovedì 23 l'Istat fornirà 
al governo i numeri sull’an- 
damento dell'inflazione nel 
mese di marzo, e probabil- 
mente la tendenza sarà al di 
sopra del 6 per cento (si ten- 
ga presente che a marzo del- 
l'anno scorso, quando le co- 
se andavano bene, l'aumen- 


:. to fu dello 0,4 per cento). Il 


governo a questo punto avrà 


Intanto il ministro della Sanità presenta la sua cura 


per risanare il proprio settore: ticket sulle analisi, 


ma non il 40% sui medicinali; pagamento di 3 mila 


lire per ricetta; contributo per le degenze ospedaliere 


tutte le giustificazioni per de- 
cidere e fin da ora il Consi- 
glio dei ministri del venerdì 
di Passione viene dato per 
scontato. 

Difficile dire cosa deciderà, 
ma ieri il capo di gabinetto di 
Palazzo . Chigi, Manzella 
(rientrato per questo a Roma 
da Madrid) si è messo al la- 
voro con gli esperti per pre- 
parare il materiale che dovrà 
costituire la base di discus- 
sione nel vertice economico 
previsto per i prossimi gior- 
ni. 

Non è la sola sede nella qua- 
le si sta discutendo. leri il 
presidente della commissio- 
ne Bilancio della Camera, 
Cristofori (democristiano), 
ha incontrato il ragioniere 
generale dello Stato col qua- 
le ha fatto alcuni conti. Il ri- 
sultato è che l'aumento del 
tasso di sconto comporterà 


per lo Stato un maggiore 5 
onere di 10 mila miliardi: 
dunque occorrerà recupera- 
re almeno 30 mila miliardi. 

In che modo? | progetti finora 
elaborati convincono fino a 
un certo punto, e si pensa ad 
alcune varianti più facili da 
percorrere: i tiket potrebbe- 
ro essere aumentati solo per 
la diagnostica; potrebbero 
inoltre essere limati gli inve- 
stimenti previsti per i grandi 
centri sviluppati; infine po- 
trebbero essere aumentate 
alcune imposte indirette. 
Una novità, quest'ultima, che 
non è prevista dal piano De 
Mita: anche a Cassino il pre- 
sidente del Consiglio ha ri- 
badito che non si può conti- 
nuare a prelevare soldi dalle 
tasche dei contribuenti, e oc- 
corre invece tagliare le spe- 
se inutili. 

leri intanto, Donat Cattin ha 


prescritto la ricetta per il suo 
settore. Ticket solo sulla dia- 
gnostica (cioé sulle. analisi). 
E’ questa una misura, rileva 
il ministro della Sanità, che il 
governo aveva sacrificato 
sul tavolo delle trattative con 
i sindacati. No ai ticket del 
40% sui medicinali, ma si al 
pagamento di 3 mila lire a ri- 
cetta. Donat Cattin'si trova 
d'accordo con il presidente 
del Consiglio quando propo- 
ne il contributo dei degenti 
ricoverati in ospedale; tutta- 
via ne corregge il tiro. Se i 
tecnici di De Mita propongo- 
no il pagamento di 10-20 mila 
lire al giorno, tranne che nei 
primi'8: giorni, in cui la quota 
si impenerebbe su 90 mila li- 
re complessive: «è un deter- 
rente per scoraggiare rico- 
veri facili», spiega. Facile 
prevedere lo scontro con il 
capo del governo. 


Si tratta dunque di vedere 
come queste posizioni po- 
tranno essere conciliate ne- 
gli incontri dei prossimi gior- 
ni, prima del vertice econo- 
mico: se a questo appunta- 
mento il governo arrivasse 
diviso, addio manovra di ri- 
sanamento; e a quel punto 
addio governo, 


E' il rischio al quale fa riferi- 
mento il segretario repubbli- 
cano La Malfa: «Noi non mi- 
nacciamo la crisi, ma siamo 
preoccupati di quanto sta ac- 
cadendo». Secondo La Malfa 


‘ «si è perso di vista il sentiero 


del risanamento». Non, è 
possibile — aggiunge il se- 
gretario repubblicano .— 
«che UN governo si richiami 
all’aggiustamento dei conti e 
si muova in senso contra- 
rio». 


Dai sindacati confederali in- 
tanto una pioggia di «no» 
giunge Sul piano dei tagli. 
«Non Sono assolutamente 
d'accordo» dice il segretario 
generale della Uil, Giorgio 
Benvenuto: «I partiti, e spe- 
cialmente Quello del presi- 
dente del Consiglio, prima di 
parlare di tagli incondiziona- 
ti, dovrebbero dare un taglio 
alle spese clientelari e assi- 
stenziali, a Partire da quelle: 
che ci SONO nel Mezzogior- 
no». 


ANCHE IL PRI IN CAMPO PER GLI ABORTI ALLA «MANGIAGALLbD 


S’allarga il fronte anti Donat Cattin 


Lo difende «Il Popolo»: «Perché si accusa un ministro che non vuole coprire un rato?» 


<- 


Donat Cattin 


ROMA — Anche i repubblicani, oltre ai 
socialisti e (con minore accanimento) i 
liberali e i socialdemocratici, chiedono 
le dimissioni di Donat Cattin perché — 
sostiene il Pri — sulla questione dell’a- 
borto «non perde occasione di mostra- 
re un atteggiamento intollerabile in un 


ministro della Repubblica. 
«Sostituendosi 


zione non più tollerabile». 


A chiedere le dimissioni del ministro è 
stata anche all'unanimità la giunta co- 
munale di Milano (Pci-Psdi-Psi e Verdi) 
che è inoltre favorevole alla rimozione 


alla magistratura — 
scrive la ’’Voce repubblicana’ — e anti- 
cipandone le conclusioni, conferma che 
su questa materia egli non offre le ga- 
ranzie che un ministro della Repubblica 
deve offrire. Se egli intende condurre 
una battaglia politica diretta a smantel- 
lare la legge 194— è la conclusione del 
quotidiano del Pri —la sede appropria- 
ta da cui condurla è quella dei banchi 
del Parlamento, non quelli del gover- 
no». Pur non parlafido di dimissioni, il 
Psdi, per bocca del capogruppo alla Ca- 
mera Filippo Caria, si è detto d'accordo 
sul fatto che l'atteggiamento del mini- 
stro «ha assunto i toni di una provoca- 


PRESENTATO IL CONGRESSO DI RIMINI 


Psdi, un partito alla ricerca Con le cinture, ma più veloci 


della sua ragione di vita. 


ROMA — Cariglia cerca di 
minimizzare gli effetti della 
scissione in casa socialde- 
mocratica parlando solo di 
fastidi organizzativi. Domani 
a Rimini prenderà il via, con 
una realizzazione del segre- 
tario, il 2.0 congresso del 
Psdi, il primo senza una par- 
te storica del partito che ha 
scelto di creare un movimen- 
to autonomo in attesa di con- 
fluire nel Psi. 

A parte questo, Cariglia do- 
vrebbe fare i conti con la dis- 
sidenza interna, guidata da 
Nicolazzi, che potrebbe ri- 
vendicare la segreteria in 
assenza di un accordo unita- 
rio. Inoltre, ancor prima del- 
la celebrazione del congres- 
so, la commissione verifica 
poteri, quella che cioè con- 
trolla l’accesso dei delegati, 
avrà il suo da fare perché tre 
federazioni hanno svolto un 
doppio congresso. inviando 
un numero doppio di delega- 
ti, e dunque si tratterà di sce- 
gliere chi avrà titolo di parte- 
cipare. 

Cariglia ha cercato di mini- 
mizzare i problemi, ha usato 
però termini pesanti verso 
gli scissionisti dell'Usd. Non 
c'è «alcuna motivazione 
ideologica da parte di un 
gruppo che aveva la neces- 
sità di confluire nel Psi. Il 
motivo per cui, invece di.con- 
fluire, ha formato un piccolo 
partito, è solo quello di in- 
durre un’azione di chillerag- 
gio verso il partito madre: in- 
vece di confluire nel Psi, fan- 
no un altro mestiere». Con 
scarso successo, ha assicu- 
rato Cariglia, perché la scis- 
sione non ha avuto seguito in 
periferia, la maggioranza 
delle federazioni e dei rap- 
presentanti degli enti locali 
sono rimasti nel partito. 
Tutto questo fa ritenere a Ca- 
riglia che il partito non si è 
indebolito e che non ci sa- 
ranno ripercussioni sul pia- 
no elettorale. «Anzi — ha ag- 
giunto Cariglia — il risveglio 


4 


Cariglia 


di interesse verso il partito 
dimostrato nei precongressi 
induce a pensare a un incre- 
mento di suffragi». 

Quanto è stato duro con gli 
scissionisti così Cariglia ha 
cercato di non forzare i toni 
con i socialisti. Ha escluso 
che ci possano essere rea- 
zioni negative verso il Psdi 
con l'esclusione dalle mag- 
gioranze e dallo stesso go- 
verno. «Un partito pesa per i 
voti popolari che ottiene»: 
prescindere da questo sa- 
rebbe un fatto degenerativo 
della politica italiana. La 
maggioranza di governo è a 
cinque, dunque anche con il 
Psdi. 

Il Psdi, ha sostenuto Cari- 
glia, guarda con interesse 
allo sviluppo delle forze di 
sinistra e spera che cresca il 
peso delle forze riformiste. 
Verso il Pci comunque il se- 
gretario socialdemocratico 


non ha preclusioni anche se 
ha tenuto a precisare che 
questo partito non ha avan- 
zato la richiesta di adesione 
all’internazionale socialista. 
C’è stato però di recente il 
mancato incontro con l'unio- 
ne dei partiti socialisti euro- 
pei. 

Cariglia ha ricordato l'episo- 
dio, evitando con cura di ca-. 
dere nella polemica sia ver- 
so i socialisti che i comunisti. 
Il problema, ha aggiunto era 
quello di un confronto sul 
programma elettorale, forse 
in vista «di un ingresso déi 
comunisti italiani nel gruppo 
socialista» anche perché il 
Pci più volte si è trovato in 
disaccordo con gli altri parti- 
ti comunisti. 

Questo è un problema che 
dovrà essere affrontato in 
seguito. Il Psdi comunque 
non avanza nessuna preclu- 
sione eseil Pci farà la richie- 
sta, sarà esaminata anche 
se già ora nel gruppo ci sono 
dei problemi e si dovrà valu- 
tare se un eventuale ingres-_ 
so del Pci non renderà anco- 
ra più difficili i rapporti all’in- 
terno del gruppo. Adesso pe- 
rò sono altri i problemi di Ca- 
riglia. | 668 delegati dovran- 
no decidere sul futuro del 
partito. Dovranno tenere 
conto delle numerose mo- 
zioni locali presentate nei 
precongressi, considerato 
un fatto nuovo e giudicato da 
Cariglia come il segnale che 
la periferia non si fida più 
delle intermediazioni e vuo- 
le. dialogare direttamente 
con il centro del partito. 
Al.congresso del Psdi saran- 
no assenti Craxi, Occhetto e 
Altissimo. Attesa invece la 
presenza di La Malfa, del 
nuovo segretario della Dc 
Forlani e probabilmente del 
presidente del Consiglio De 
Mita. Presenti i radicali, al- 
cune dei quali hanno aderito 
al Psdi. 


[g.ga.] 


del presidente della clinica Mangiagal- 
li, il democristiano Angelo Craveri. 
Questi si è detto stupito per la richiesta, 
sostenendo di aver adempiuto a un ob- 
bligo d’ufficio trasmettendo alla magi- 
stratura la documentazione ricevuta 
dalla direzione sanitaria. 

Il fronte «anti Donat Cattin» si va così 
allargando sempre di più. Dopo le re- 
centi polemiche sul caso Mangiagalli, 
contro il ministro della Sanità si sono 
scagliate le opposizioni di sinistra e ora 
anche i-gruppi' laici di maggioranza: 
Psi, Pri e Pli, Si. è in pratica ricreato lo 
schieramento che ottenne la vittoria nel 
referendum voluto dai 
abrogare la legge sull'aborto. Questo 
stesso schieramento politico (mancano 
soltanto i liberali e socialdemocratici) 
daranno vita nei prossimi giorni a una 
campagna per sostenere la piena e to- 
tale applicazione della legge 194 che 
regola le interruzioni della gravidanza. 
All’interno delle forze laiche non man- 
cano le polemiche. | comunisti, infatti, 
rimproverano al Psi, al Pli e al Pri di 
essersi mossi con ritardo: solo poche 
settimane fa, infatti, alla Camera per 
solidarietà con il governo questi tre 


cattolici per 


partiti hanno votato Contro |a richiesta 
di dimissioni di Donat Cattin presentata 
dal Pci e da altri gruPPi di opposizione. 
«Se davvero si vogliono le dimissioni di 
Donat' Cattin — afferMa Una nota della 
segreteria del Pci — basta che questi 
partiti lo dicano in MaNiera inequivoca. 
E' quanto auspichiamo succeda nelle 
prossime ore». 

Con i socialisti ha invece polemizzato il 
delegato nazionale de! Movimento gio- 
vanile della Dc, SimONe Guerrini, che 
nel riconoscere che la l®9ge-194 è stata 
male applicata ha attribuito la colpa'al- 
la cattiva gestione che ne fece nei primi 
anni di applicazione l’allora ministro 
socialista della Sanità Aniasi. 

A difendere l'operato del ministro an- 
che, il quotidiano della De. «Tutto questo 
polverone — scrive "Il POPOlO! — che 
certe parti politiche sollevano finendo 
con il mettere sotto accusa il ministro 
della Sanità che non vuol coprire un 
reato (una violazione della 194) che 
senso ha? Oggettivamente S! !NVertono 
‘le parti: sotto accusa chi si Preoccupa 
delle violazioni della legge © Paladini 
del diritto. chi pensa o addirittura vuole 
il contrario». 


DISEGNO DI LEGGE SANTUZ 
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IL VIAGGIO NELLA PENISOLA IBERICA 


De Mita, l’unità europea | 


Servizio di 
Paolo Bugialli 


LISBONA — «Mi disse il pre- 
sidente francese Mitterrand, 
al vertice. comunitario di 
Hannover: la signora That- 
cher si oppone finché non si 
accorge che è in minoranza. 
Così accadde.»..E il vertice 
di Hannover, che concludeva 
il semestre di presidenza te- 
desca, fu il più fruttifero nella 
storia della costruzione eu- 
ropea. Il capo del governo 
italiano, Ciriaco De Mita, ha 
citato questo episodio, par- 
lando:ieri con i giornalisti in- 
sieme a Felipe Gonzales, al 
termine della prima tappa 
del. suo. viaggio iberico: di 
«esplorazione» sulle  pro- 
spettive della Comunità eu- 
ropea. 

Da ieri sera, De Mita è già a 
Lisbona. Ha avuto il primo 
colloquio con il primo mini- 
stro portoghese Cavaco Sil- 
va, oggi sarà ospite del pre- 
sidente Mario Soares. Rien- 
treràa a Roma nel tardo po- 
meriggio. 

L'allusione , alla signora 
Thatcher non è stata casua- 
le. E' proprio essa che offre 
resistenza a un'Europa co- 
me la vedono altri soci conti- 
nentali, Spagna e Italia in 
prima linea. La coordinazio- 
ne monetaria, l’armonizza- 
zione fiscale, l'imposizione 
diretta sul risparmio, sono i 
problemi più cruciali del mo- 
mento, con ciò che compor- 
tano, e cioè la creazione di 
una «testa» per un «mostro» 
che è nato senza. E cioè — 
anche se nessuno lo ha detto 
esplicitamente — la creazio- 
ne di una banca centrale eu- 
ropea. Chi si oppone? La si- 
gnora Thatcher. 

De Mita si è mostrato fiducio- 
so. Citato l’aneddoto di Mit- 
terrand ad Hannover, ha ag- 
giunto: «La cosa veramente 
importante è la solidarietà 
tedesca. Se Francia, Germa- 
nia, Italia e Spagna tengono, 


il processo d’integrazione 


economica si avvierà. Ve-. 
dremo i risultati degli studi 
degli esperti, in aprile. Se le 
loro conclusioni saranno fa- 
vorevoli, le ' resistenze 
avranno scarse possibilità di 
rallentare il processo. Se 
prevarrà l'ambiguità, la posi- 
zione inglese sarà più forte. 
De Mita ha fatto accenno, In 
relazione alla diversità di 
opinioni attorno all'integra- 
zione monetaria, «a Un cli- 
ché molto diffuso in Italia, 
dove si amplifica il potere 
dell’interdizione più di quel- 
lo della maggioranza». 


Gonzales. 


Nel ragionamento europeo 
di De Mita (in. perfetta armo- 
nia.con quello di Felipe Gon- 
zales), più volte si sono af- 
facciate annotazioni ‘più le- 
gate alla. politica casalinga 
che a quella europea. Per 
‘esempio, quando un giorna- 
lista italiano gli ha detto: «In 
Italia, lei s'incontra in diffi- 
coltà. Ma per l'Europa pro- 
pone soluzioni comuni. 


Calorosa stretta dimano tra Ciriaco De Mita e Felipe 


Quanto è credibile questa 
sua posizione, agli occhi dei 
soci europei?» 

Ha così risposto il presidente 
del Consiglio: «Potrei rove- 
sciare la domanda. | proble- 
mi italiani sono visti all’este- 
ro con ottica diversa. A molte 
difficoltà non è impossibile 
trovare soluzione. Basta non 
strumentalizzarle. Basta con 
utilizzare i problemi come 


CONIL CENTRO MARCORA 
Goria scende a Roma 
Lunga marcia verso la segreteria Do? 


ROMA — Zitto zitto, tempista come al solito, «Giuanin» 
| Goria è sceso fino a Roma, allargando i suoi confini. 
L'occasione, ieri, gliel'ha fornita il battesimo del nuovo 
«Centro d'iniziativa Giovanni Marcora» che ha aperto i 


battenti nella capitale. 


-«Un centro di studi politici in cui si vuole il superamento 
di ogni ideologia e che nasce per iniziativa di un gruppo 
di cittadini impegnati nella vita economica, professioi- 
nale, culturale e motivati da una convinta ispirazione 
cristiana» hanno spiegato gli uomini dell’ex-presidente 
del Consiglio. Ma dietro il sipario dello scontato luogo di 
riflessione, molti hanno annusato. il via della «lunga 
marcia» di Goria verso la poltrona di segretario della 


De. 


Lui fa il modesto. Nicchia, nega. Ma nella De ci si è 
interrogati su questa discesa formale di Goria a Roma. 
E’ l'annuncio del divorzio dall’area Zac? E' la rinascita 
della vecchia «Base»? Certo qualcosa significa il fatto 
che all'appuntamento fosse presente anche Giuseppe 
Gargani, già fedelissimo di De Mita e mancasse invece 
l'annunciato Mino Martinazzoli. Presente invece Gallo- 
ni, ministro della Pubblica istruzione, che ha fornito 
nuovo alimento \al sospetto che qualcosa si stia muo- 
vendo all'interno della sinistra: «Bisogna prendere atto 
che l'epoca delle ideologie è definitivamente tramonta- 


ta». 


| «goriacei» che già sostengono di poter contare su un 
10% del Pacchetto di tessere della sinistra, hanno in 
definitiva aperto una succursale a Roma. 


DS 


Intanto il commissario ai Trasporti Cee pensa ad un limite unico per l'Europa 


Santuz 


ROMA — Potrebbe essere 
reso obbligatorio già dal 26 
aprile l’uso delle cinture di 
sicurezza sui sedili anteriori 
delle auto con un disegno di 
legge presentato dal mini- 
stro dei Trasporti Santuz il 
cui iter legislativo percorre- 
rà una corsia preferenziale. 
Attualmente alla commissio- 
ne Trasporti della Camera, il 
ddl dovrebbe già essere ap- 
provato oggi e inviato quindi 
alla competente commissio- 
ne del Senato che si è impe- 
gnata ad approvarlo celer- 


: mente. 


Di contro, l'adozione di que- 
sta e di altre misure di sicu- 
rezza (le nuove disposizioni’ 
per il conseguimento delle 
patenti di guida, per la pre- 
Venzione e la sicurezza stra- 
dale) permetteranno di ri- 
considerare gli attuali limiti 
di ‘velocità e di riferirli non 
più alle giornate festive e 
non, bensi alle cilindrate, co- 
me prevede una risoluzione 


già presentata in Parlamento 
da un gruppo di deputati. 
Sono queste almeno le inten- 
zioni del ministro. Santuz 
che, sollecitato dall’ordinan- 
za del Tare da una denuncia 
della Codacons (comitato 
utenti) che chiedono: l'ado- 
zione immediata delle cintu- 
‘re, ha tenuto ieri a ribadire, 
in un'apposita conferenza 
stampa, che «l'unica antici- 
pazione che potrà essere. at- 
tuata sarà quella che potrà 
essere adottata con apposita 
legge». 

Fermo restando che attual- 
mente nessun vigile può fare 
multe basandosi semplice- 
mente  sull’ordinanza del 
Tar, il ministro Santuz ha co- 
munque invitato gli automo- 
bilisti che hanno già vetture 
dotate di cinture omologate 
ad usarle, mentre chi non le 
possiede dovrebbe dotarse- 
ene al più presto in quanto co- 
munque la data del 26 aprile 
sarà tassativa per l'installa- 


- espletano un servj 


zione delle cinture stesse in 
tutte le vetture immatricolate 
dopo il 1 gennaio 1978. 
Viceversa, se invece, come 
ci si aspetta, sarà approvato 
il ddl Santuz, dal 26 aprile 00- 
correrà anche usarle obbll” 
gatoriamente con alcune’ So 
cezioni, dall'obbligo d' 11° 
dossare le cinture di sic le 
za sono infatti esentate 
donne in stato di gravidanza, 
i soggetti con caratteristiche 
somatiche, compresa Un'al- 
tezza inferiore a 150 centi- 
metri, o superiore 4 190, in- 
compatibili con l'USO corretto 
delle cinture, SeCONdO quan. 
to sarà stabilito — si legge 
nel ddi Santuz — entro tre 
mesi da un decreto del minj- 
stro della Sanità di concerto 
con quello dei Trasporti e 
dell'interno. Infine’. sono 
esentati anche i soggetti che 
zia d'emergenza, 210. dipol 
bano: l'Europa comunita- 
ria, dovrebbe andare a 120 


all'ora. Almeno, questo è, 
ltintendimento del commis- 
sario ai Trasporti della Cee, 
SefoE Li Miert, che ha ieri 
Ù fato il. ministro dei 
LLPP, Enrico Ferri. Van Miert 
ha comunque fatto sapere di 
Voler riunire quanto prima in 
tema di velocità e sicurezza 
Stradale tutti î ministri. dei 
LLPP e dei Trasporti della 
Comunità. In ogni caso, ha 


' detto, nella Cee dovrà vigere 


un limite unico per tutti. A 
breve scadenza poi, ha ag- 
giunto, il primo problema 
che verrà affrontato in sede 
comunitaria sarà quello del- 
la unificazione delle modali- 
tà di uso delle cinture dî sicu- 
rezza nei Paesi dell’Europa, 


. in vista del 1992. 


Lo spessore:dei battistrada 
dei pneumatici è un altro te- 


- ma all’odg del Consiglio dei 


ministri per la sicurezza. Un. 
terzo è quello del tasso alco- 
limetrico, 


L’ORA DI RELIGIONE ALLA CORTE COSTITUZIONALE 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Sull’ora di religio- 
ne l'ultima parola spetta ora 
alla Corte costituzionale. La 
decisione è attesa entro le 
prossime settimane, comun- 
que non oltre la fine di mar- 
zo. La questione dell’inse- 
gnamento della religione 
nelle scuole italiane dopo la 
modifica del Concordato ap- 
portata cinque anni fa è stata 
dibattuta ieri in udienza pu- 
blica ‘al palazzo della Con- 
sulta. 9, 

Se il cambiamento ha porta- 
to a rendere obbligatoria la 


frequenza dell'ora di religio- 
ne o di altra ora «alternati- 


Va», mentre prima bastava > 


essere «esonerati» per non 
avere nessun obbligo, allora 
per la libertà religiosa va 
peggio di prima. 

Questa in pratica la tesi so- 
stenuta dagli avvocati della 
Tavola Valdese e dalla Fede- 
razione delle Chiese evan- 
geliche davanti ai giudici 
della Corte. Il rinvio della 
questione alla Consulta è ve: 
nuto dal pretore di Firenze, 
su ricorso di alcuni genitori 
degli alunni della scuola me- 
dia statale «Atnolfo da Cam- 
bio», dopo l'ultima sentenza 


iglio di Stato dell’a- 
o che ha definito 
l'insegnamento della religio- 
ne come obbligatorio da par- 
te dello Stato alla luce del 
nuovo Concordato e del pro- 
tocollo aggiuntivo. L'ora di 
religione Viene impartita ob- 
bligatoriamente a scelta del- 
lo studente — ha deciso — 
ma anche quelli che stabili- 
scono di «non avvalersene» 
devono frequentare in sosti- 
tuzione l'ora di insegnamen- 
to «alternativo». 
Una sentenza, quella di ago- 
sto, che ha ribaltato comple- 
tamente la precedente opi- 
nione espressa dal Tribuna- 


Dissidio tra Consulta e Consiglio di 


le reginonale amministrativo” 


del Lazio, secondo il quale 
l'ora di religione doveva es- 
sere ormai intesa facoltati- 
va, e quindi facoltativa allo 
stesso modo la frequenza 
dell'ora sostitutiva per i «no 
avvalentisi». È 

Come conseguenza di LR 
sta ' decisione del Tar gli 
alunni avrebbero potuto an- 
che uscire dalla scuola du- 
rante l'insegnamento dell'o- 
ra di religione, Se avevano 
‘dichiarato all'atto dell’iscri- 
zione di non volerlo seguire. 
L'interpretazione data dal 
Consiglio di Stato al nuovo 


. Concordato ha però fatto 


stato? 


ari alla Corte costi- 
proporti Sari quesiti di ille- 
gittimità dell'articolo 9 della 
fegge che lo ha ratificato e 
reso operante. nel nostro 
paese. 


Violerebbe l'articolo 19 della 
Costituzione, che tutela il di- 
ritto di libertà religiosa, ob- 
bligando chi non vuole se- 
guire l'ora di religione a fre- 
quentare l'ora. alternativa. 
Sarebbe ancora violato il 
principio di uguaglianza (ar- 
ticolo 3) discriminando tra i 


vari alunni che frequentano . 


l’ora di religione e l'ora al- 
ternativa. 


|non deve subire ritardi 


strumenti di contrasto, inve- 
ce di andare alla ricerca di 
una soluzione. 

«lo — ha continuato De Mita 
— posso dire che lo sviluppo 
dell’Italia, la vivezza delle 
sue imprese, suscita all’e- 
stero ammirazione. Il vero 
problema dell’Italia è il dis- 
sesto della finanza pubblica, 
problema d'altronde comu- 
ne nelle società industriali. | 
governi precedenti hanno 
commesso imperdonabili ri- 
tardi. Ma adesso il problema 
va risolto. Certo è che se il 
governo provvede, la stam- 
pa lo definisce frettoloso. E 
se non provvede, lo defini- 
sce inadempiente». 

Ancora una voce scettica si è 
levata dall’auditorio. «Ci di- 
chiariamo sempre più euro- 
peisti. Ma siamo pronti a ri- 
spettare i patti con la Cee, 
oppure ricadremo nell’erro- 
re della inadempienza, co- 
me ‘nel caso della siderur- 
gia?». 

Ha risposto il presidente del 
Consiglio, dissimulando l'ir- 
ritazione: «Il governo italia- 
no rispetta sempre i suoi im- 
pegni. Se, poi, si ascoltano 
dichiarazioni non concordi?” 
governo non è respone<0"le 
di tali dichiarazioni» 
Tornando a temi d'interesse 
più vasto, cioè continentali, 
Ciriaco De Mita ha fatto pro- 
fessione di europeismo spin- 


to, pari a.quello di Felipe 


Gonzales, che è praticamen- 
te considerato il più europei- 
sta degli europei. 

«Non bisogna esagerare — 
ha detto De Mita — le diffi- 
coltà. E' difficile tornare in- 
dietro dal punto in cui siamo 
arrivati. La difficoltà vera è 
stata quella di aver realizza- 
to un mostro senza testa, e di 
gestirlo». L'idea dello spazio 
comune valutario — ha sot- 
tolineato De Mita— in Italia 
è largamente condivisa. 

La riunione madrilena, nella 
quale ha trovato conferma 
l'assoluto allineamento delle 
posizioni italo-spagnole in 
Vista del vertice che porràefi- 
ne, in giugnoyal'semestre di 
presidenza spagnola, e che 
dovrà comportare passi 
avanti nella costruzione del- 
l'Europa, si è chiusa con un 
argomento extracomunita- 
rio: le proposte dell’Unione 
Sovietica, arrivate da Vien- 
na, attorno a un'ulteriore ri- 
duzione degli armamenti. 
«E' un problema tecnico mili- 
tare, che verrà valutato nel- 
l'ambito della Nato. Quanto 
al.governo italiano, non sarà 
né frettoloso, né distratto». 


PRI 
Diritto 
di sciopero 


ROMA — Partono i primi 
scioperi per il rinnovo 
dei contratti del pubblico 
impiego e siamo appena 
agli inizi. Sono sette i 
settori. della pubblica 
amministrazione’ pronti 
a entrare in agitazione. 
Torna dunque PIÙ che 
mai d'attualità il tema 
della regolamentazione 
degli scioperi nei pubbli- 
ci servizi. Nasce anche 
da ciò il convegno indet- 
to ieri dai gruppi parla- 
mentari del Pri sulla leg- 
ge per il diritto di'sciope- 


ro. 

Ma quale legge? si chie- 
dono i repubblicani. Nel 
luglio scorso un testo è 
stato approvato dal Se- 
nato e ora lo stesso è al- 
l'esame del comitato ri- 
stretto della Camera. E' 
il testo noto come la 
«proposta Giugni», che 
trova il Pri in disaccor S 
Secondo il Pri la jd i 
stata ribaltatayg punto 
che non difer9® più gli 
utenti, ma te Organizza- 
zioni Zindacali. 

| primo emendamento 
proposto dai repubblica- 
ni riguarda.i codici di au- 
toregolamentazione. De- 
V'essere una legge — di- 
ce il Pri — a fissare i re- 
quisiti minimi essenziali 
che ogni codice deve re- 
cepire. Le organizzazio- 
ni che li fannno propri 
sono poi abilitate anche 
alle trattative sui contrat- 
di 

Secondo punto, il preav- 
viso. Non cinque giorni 
com'è previsto ora, ma 
quindici come già vuole 
la legge quadro del pub- 
blico’ impiego. Così si 
avrebbe lo spazio per 
tentativi di conciliazione 
e raffreddamento dei 
conflitti. Infine, poteri più 
estesi al governo e ai 
presidenti di.giunte re- 
gionali. 


Mercoledì 8 marzo 1989 


Dall'inviato 


Marco Goldoni 


VIENNA — Il nuovo ministro 
degli Esteri americano Ja- 
mes Baker e il suo collega 
sovietico. Eduard Shevard- 
Nadze si.sono finalmente in- 
Contrati, ieri mattina, qui a 
Vienna, e a quanto pare si 
sono piaciuti. Nell'incontro, 
che ha avuto luogo nella re- 
sidenza dell’ambasciatore 
americano Grunwald, sulla 
È POR he si è 
collina Hietzing. © C 
protratto dalle 10 alle 12.15 
{un'ora e sette minuti a quat 
triocchi e il resto con le ri- 
spettive delegazioni) sono 
‘stati passati in rassegna vari 
argomenti: dal negoziato 
che sta per iniziare a quello 
sui missili strategici, dal Me- 
dio Oriente al Centroameri- 
ca, dal terrorismo alla droga. 
Uscendo dalla villa, i due ap- 
parivano un po’ affaticati, ma 
sorridenti. 
Frattanto a Washington le 
proposte avanzate dall’Unio- 
ne Sovietica come base di 
trattativa per la riduzione 
delle armi convenzionali in 
Europa hanno fatto una 
«buona» impressione di pri- 
mo acchito a George Bush: 
lo ha detto lo stesso Presi- 
dente americano nel suo pri- 
mo commento al piano illu- 
Strato da Shevardnadze a 
Vienna. 
ll titolare della Casa Bianca, 
ha giudicato che la proposta 
di Shevardnadze segna un 
avvicinamento alle posizioni 
della Nato. Non ha precisato 
meglio, ma sembra volesse 
liferisi al fatto che Mosca ha 
accettato la richiesta occi- 
dentale di correggere le 
«asimmetrie» nei rapporti 
delle forze militari Est-Ovest, 
proponendo di fissare dei 
Massimali basati sui livelli 
attuali più bassi. 
Ma ritorniamo a Vienna Ba- 
ker ha detto che i colloqui si 
erano svolti «in modo otti- 
mo» ma che egli aveva spie- 
gato al collega che gli Stati 
Uniti devono ancora comple- 
tare la revisione del nego- 
ziato «Start», per cui non so- 
no ancora pronti per le di- 
Scussioni che dovranno fis- 
sare un nuovo vertice tra i 
due capi di Stato (il primo di 
Bush con Gorbacev). She- 
Vardnadze ha detto: «La mia 
impressione è'che entrambe 
le parti sono pronte a coope- 
rare nello spirito di continui- 
tà e rispetto a dei principi 
che i nostri leader hanno re- 
‘centemente formulato». 
Più tardi, all'aeroporto, da 
dove ripartiva per Mosca, 


Shevardnadze ha aggiunto . 


di sentirsi in grado di lavora- 
re con Baker altrettanto be- 
ne che con il suo predeces- 
sore. «L'ho invitato a Mosca 
per la prima metà di maggio 
e lui è stato lieto di accetta- 


-POLEMICHE PER «WINTEX-CIMEX» DELLA NATO TTT 


Se le grandi manovre prevedono 
un «secondo attacco» nucleare 


bet asa 


perso 


{ Servizio di 


î Mario Garano 


comando di 
e ora del tede- 
delia Prima brigata natstens, e 
pendente portoghese, a 
state impegnate nella @eserci. 
“ tazione di «Wintex-Cimex ‘89, 
* disposta dallo Shape, il Co- 
“mando supremo alleato di 
È Bruxelles. La serie delle ma- 
&novre «Wintex> è annuale, 
7 quella «Cimex» è biennale. La 
T «Wintex» verifica lo stato. di 
“operatività di comandi e unità, 
“la «Cimex» prova il coordina- 

mento e la collaborazione fra 

civili e militari. 
‘Le ipotesi sono naturalmente 
* quelle dettate dall'emergenza, 
Tcioè dall'acuirsi della crisi e 
* quindi del conflitto. E* ovvio 
È Che, esistendo per difendere i 
Propri confini e quelli dei Pae- 
Sì alleati eventualmente mi- 
Nacciati, le forze armate di 


Qualsiasi bj i id 
Èsaviain locco (Patto di Var. 


‘ gnati ecc.) 
+ POSSsibil 


© lemiche. E' il 
lex-Cimex» di quest’ 
tita sì dai soliti PrESUDPOCAA DO 
* che ha finito per trovare con- 
3 comitanza negli avvenimenti 
» del tutto reali di taluni Paesi. 
f Dunque, grave crisi economi. 
ca nell'Urss, ripresa del con- 
È fÎlitto nel Golfo, disordini in Ju- 
© goslavia (che, come si sa, si 
SONO verificati davvero) e 
' quindi conseguente. allerta. 
« Mento delle forze del Patto di 
= Varsavia, sconfinamento delle 


È truppe sovietiche in Jugosia- 


| via, pronta mobilitazione della 
Nato, attacco convenzionale (e 
il «convenzionale» è di scena 


©.Sul tavolo delle trattative a 


Vienna) del Patto di Varsavia. 


Attualità 


VIENNA /L’INCONTRO BAKER-SHEVARDNADZE 


i Le divergenze parallele 


Punti d'attrito, ma Bush ha giudicato positivamente l’offerta sovietica 


re». 
Baker, dal canto suo, ha det- 
to che i colloqui si erano 
svolti in un'atmosfera che ri- 
fletteva la determinazione di 
entrambe le parti a lavorare 
insieme e a cooperare. 
«Penso — ha aggiunto — 
che le nostre discussioni sia- 
no state inutili e sostanzio- 
se». 

Dietro questo scambio di 
complimenti e di giudizi po- 
sitivi emergono tuttavia alcu- 
ne dissonanze e, soprattutto 
da parte americana, qualche 
non imprevista rigidità. Se- 
condo indiscrezioni, She- 
vardnadze avrebbe manife- 
Stato il desiderio di riprende- 
re la trattativa Strategica en- 
tro maggio, trovando però un 
Baker evasivo (il riesame 
del dossier non dovrebbe 
concludersi, secondo lui, pri- 
ma della fine di aprile). A suo 
volta, il sovietico avrebbe 
fatto Notare che j tagli sugge- 
riti dal blocco dell'Est nel nu- 


mero delle truppe e negli ae- 


rel, contro le riduzioni chie- 
Ste dagli occidentali nei carri 
armati, nelle artiglierie e nei 
trasporti blindati non erano 
Un «risultato secondario». 
Più delicato il richiamo di 
Baker agli sviluppi della «pe- 
restroika» (che «è una buona 
cosa per l'Urss e per il resto 
del mondo», ma il successo 
«dipende da ciò che i sovieti- 
ci faranno e non da ciò che 
farà. l'Occidente»), specie 
nel campo dei, diritti umani: 
sviluppo al quale il dialogo 
tra Cremlino e nuova ammi- 
nistrazione americana resta 
in qualche modo legato. 
Molto atteso il discorso che il 
ministro degli Esteri tede- 
sco-federale ‘Hans Dietrich 
Genscher ha pronunciato ie- 
ri mattina nella seconda 
giornata preparatoria delle 
due conferenze che si apri- 
ranno domani. 

Genscher ha accuratamente 
evitato di sollevare la que- 
Stione dell'ammodernamen- 
to dei missili «corti», facendo 
proprie le proposte dell’al- 
leanza atlantica già illustate 
dall'inglese Howe. Aggiun- 
gendo solo che Germania e 
Polonia .proponevano una 
riunione di ministri ed esper- 
ti dei 35 paesi della «Csce», 
da tenersi a giugno, onde da- 
fe impulso alle trattative 
viennesi. 

leri ha parlato anche il fran- 
cese Dumas (cui si deve in 
buona misura l'inserimento 
della trattativa sul conven- 
zionale nell'ambito «Csce»), 
mentre oggi parlerà il nostro 
ministro degli Esteri An- 
dreotti. La conferenza a 35 
sulle misure di fiducia e sicu- 
rezza si aprirà domattina al- 
le 10.30 e quelle a 23 sugli 
armamenti convenzionali, 
nel pomeriggio, alle 15. 


De; TERA inistra), Edith Mock, moglie del - 
Il ministro degli Esteri sovietico Shevardnadze (a sinis È Ock, mog 
ministro degli Esteri austriaco, e il segretario di Stato americano Baker, 
applaudono all’apertura di un party in margine alla conferenza viennese. 


i 
di 


po tre mesi d 


Alla prova generale la nuova 


dottrina dell’ Alleanza atlantica. 


La cooperazione civile e militare 


in periodo di crisi 0 9°. 
pertodo di crisi e d’emergenza 


L'esercitazi ne. 

Punto l'Europa e eressa ap- 
pendenti dal quartier caNdi di- 
di Castean-Mons in enerale 
Ve si è insediato alla gio, do. 
mese di giugno 1987 il dita dei 
le John R. Galvin, suoca et& 
di Bernard W. Rogers, a 
Saceur (Supreme allied cone 
mander in Europe) e Cinceyr 
cioè comandante di tutte le for. 
ze statunitensi dipendenti dal 
comando europeo avente giu 
risdizione sulla zona dell'Ace 
(Comando alleato in Europa) 
nonché sulla maggior parte 
dell'Africa e su parte del Me- 

io Oriente. Ù 

a delle polemiche il fatto 
che le manovre prevedano. 
non solo un primo colpo nu- 
cleare ma anche un secondo 
attacco nucleare e questa è 
un'ipotesi che in passato non 
era stata prevista. ll secondo 
attacco nucleare, in sostanza, 
dovrebbe a sua volta contra- 
stare la seconda ondata delle 
forze d'invasione. Insomma 
colpo contro colpo, botta e ri- 
Sposta, ferma restando l'ipote- 
Si dell'aggressione decisa e 
Venuta dall'Est. E' la nuova 
dottrina Nato del Fofa (Follow 
on forces attack) alla sua «pro- 
va generale», 

La Tass ha subito sottolineato 
che queste esercitazioni «Win- 
lex-Cimex» si ‘svolgono «se- 
condo le peggiori tradizioni 
del passato». Ha replicato la 
Reuter, Citando ambienti Nato, 


è secondo cui il grande «gioco, 


d'inverno» ripete da anni uno 
scenario ipotetico che «non 
tiene conto del clima interna- 
‘zionale e che quindi non è in 
alcuna relazione con gli avve- 
Nimenti attuali». | parlamentari 
i Opposizione in Germania 
Occidentale hanno sostenuto 
ZE ‘la «Wintex-Cimex» è un 
e della guerra fredda 
Mein l'approccio di Gor- 
ao ha precisato ancora: 
nece Cenari di fantasia non 


Operative Najoul®, Procedure 
particolare 


INFPSROAO A, Crisi e di eme; 

dela: Questo ij tema Ufficia» 
Di più le autorità militari ;tar: 

ne e Nato non hanno rega a ia: 
e questo eccessivo, Per taluni 
versi incomprensibile, riserbo 
non fa che accrescere i] Clima 
di sospetto (soprattutto da Est) 
sulla natura ‘delle esercitazio- 
ni. Quando invece è ormai ar- 
cinoto che la pubblicità, sia pu- 
re mirata, delle iniziative mili- 
tari dei blocchi finisce per es- 
sere il deterrente più efficace 
soprattutto ai fini del condizio- 
namento dell'opinione pubbli- 
in italia sono stati mobilitati gli 
stati maggiori delle sette re- 
gioni. militari, dei tre corpi 


VIENNA /MOCK-ANDREOTTI 
«Disco verde» per Monte Croce 


I colloqui con i ministri degli esteri Genscher è Loncar 


VIENNA — Giulio Andreotti ha proseguito 
anche ieri i suoi colloqui in margine ai la- 
vori della conferenza di Vienna. Il ministro 
degli Esteri, che prenderà la parola sta- 
mane davanti all’assise plenaria, ha in- 
contrato per una colazione di lavoro dura- 
ta un'ora il collega tedesco Genscher, Le 
consultazioni Roma-Bonn sono molto fre- 
quenti e i due ministri avevano già avuto 
l'opportunità di conferire dì recente a Gi- 
nevra. Lo scambio di idee avvenuto ieri, 
per oltre un'ora, è stato definito intenso e 
proficuo. Temi discussi: l'andamento dei 
lavori a Vienna, i rapporti Est-Ovest, la 
preparazione del vertice Nato di maggio” 
Si è parlato anche del Medio Oriente e si 
sono confrontate le impressioni sulla linea. 
della nuova amministrazione americana: 
è positivo secondo Andreotti che Baker 
tenga in debito conto il potenziale costrut- 
tivo del contributo sovietico alla ricerca di 
Una soluzione, come è incoraggiante la 
considerazione espressa da Mosca per il 
ruolo negoziale della Cee. Ma non si può 
perdere altro tempo, ha insistito il ministro 
italiano, e bisogna favorire l'avvio di un 
alogo tra Israele e i palestinesi. Gli Usa 
hanno una responsabilità particolare e do- 


5 € | rodaggio l'amministrazione 
Ush deve prendere un'iniziativa. 


d’armata, delle Ventisei briga- 
te dell’esercito. Ciascun co- 
mando ha condotto le opera- 
zioni dei «siti» segreti di guer- 
ra. Quello di Ftase-Ataf è de- 
nominato «West Star» ed è alle 
dipendenze del generale Be- 
nito Gavazza che ha Coordina- 
to le operazioni nello scac- 


chiere Nord-orientale in colla-. 


borazione con il generale Giùu- 
liano : Montinari, comandante 
della Quinta forza aerea tatti- 
ca alleata, e con il generale 
Franco Bettin, comandante 
della Regione militare Nord 
Est. Il Quinto corpo d'armata, 
al comando del generale Re- 
nato Paone, è stato mobilitato 
con le sue otto brigate e in par- 
ticolare con la Terza brigata 
missili «Aquileia» e i suo! cIn- 
quanta battaglioni e gruppi. 
Presso le prefetture si sono 
costituiti dei nuclei operativi 
con ufficiali di collegamento 
fra. i «siti protetti» delle unità 
allertate e appunto le autorità 
civili. sa 
Particolarmente impegnati i 
reparti del. genio e delle tra- 
smissioni e quelli dell’aviazio- 


ne leggera dell'esercito con , 


gli elicotteri. Anche i generali 
Pino Rizzo (Quarto corpo d'ar- 
mata alpino) e Pietro Giannat- 
tasio (Terzo corpo d'armata) 


con i loro rispettivi stati mag- - 


giori hanno partecipato alla 
«Wintex-Cimex» così come gli 
organi centrali e in particolare 
il Terzo reparto (operazioni) 
dello Stato maggiore esercito 
(generale Ghino Andreani). Un 
Seguito della guerra fredda? A 
Noi sembra piuttosto l’inizio 
della guerra tecnologica, anzi 
Per dirla meno drammatica- 
mente, della sfida tecnologica 
Che è superamento non solo 
della guerra fredda ma anche 
della coesistenza pacifica. 
Siamo al «disarmo struttura- 
le», cioè alla sostituzione del- 
l'uomo. con. la macchina e 
quindi alla’ fantascientifica 
«guerra dei bottoni», 


Andreotti ha successivamente ‘completato 
i suoi contatti con i massimi esponenti del 
paese ospitante. Dopo ia visita dell'altro 
ieri al Presidente austriaco Waldheim e il 
colloquio con il Cancelliere Vranitzky (s0- 
cialista), egli ha incontrato il vicecancel- 
liere, ministro degli Esteri e leader demo- 
cristiano Alois Mock. 

Anche a lui Andreotti ha ribadito l’appo9- 
gio a una candidatura di Vienna per l'ade- 
sione alla Cee. E' stato altres] registrato 
con soddisfazione il superamento della 


vertenza altoatesina, anche se c'è ancora 
qualcosa da mettere a posto in merito al 
caleridario operativo previsto dal SPRES 
chetto». Disco verde anche per il traforo di 
Monte Croce Carnico. L'Austria è pronta 
alla ratifica anche se bisognerà tener con- 
to delle preoccupazioni della popolazione 


locale per il passaggio del traffico pesan- 
te. Secondo fonti austriache, l'annuncio fi- 
nale è stato rinviato per non interferire con 
la campagna elettorale in Tirolo centrata 
su questioni ecologiche. Dal ministro jugo- 
slavo Budimir Loncar, suo ultimo interlo- 
cutore nel corso della mattinata, Andreotti 
ha sentito una versione rassicurante degli 
avvenimenti nel Kosovo. 


VIENNA / EST-OVEST Q°E 
Lo «spartito» politico 
Le incognite sul «riavvicinamento» 


Dall'inviato 
Mario Nordio 


VIENNA — Il riavvicinamento tra le due parti dell’Euro- 
pa è destinato ad assumere forme che oggi è impossibi- 
le prevedere. li segretario di Stato americano Baker, nel 
suo intervento alla conferenza di Vienna, ha inquadrato 
tale constatazione in una prospettiva ottimistica sottoli- 
neando il graduale ma irresistibile progresso in fatto di 
diritti civili che caratterizza all’Est questi anni di declino 
della guerra fredda. Tale fiducia è peraltro ben lungi 
dall'essere universalmente condivisa. Da parte degli al- 
leati occidentali mancano tuttora una visione comune e 
una strategia complessiva che guidi la politica verso un’ 
Europa orientale che rischia di diventare un polo incan- 
descente di destabilizzazione. 

lì travagliato processo di apertura in atto all'Est, così 
sorprendente e discontinuo, con punte d'avanguardia 
come Polonia e Ungheria e sacche di resistenza come 
Cecoslovacchia e Romania, ha fatto inevitabilmente da 
sfondo anche all’avvio dei negoziati nella capitale au- 
striaca, pur centrati sulla tematica del disarmo. 

La perestroika è cosa buona per l'Urss e per tutto il 
mondo, ha ribadito ieri, Baker ma dipende essenzial- 
mente dai sovietici e non da quello che l'Occidente può 
fare per aiutarla. E per il momento questo sembra esse- 
re il comune denominatore da questa parte della sem- 
pre più permeabile cortina di ferro. E' una posizione che 
non mancherà di apparire minimalista agli occhi di chi 
vorrebbe un’impegno più incisivo a sostegno di Gorba- 
cev. Ma il punto è che una risposta globale coordinata 
alla bancarotta del socialismo reale è ancora tutta da 
elaborare. 

L'unica lineà che appare attualmente ben definita è 
quella tedesca. Bonn coltiva da anni una rete sempre 
più fitta di rapporti con i vicini orientali, attenta a benefi- 
ciare in sostanza i regimi al potere, e mirando a ottener- 
ne un atteggiamento di moderazione. L'obiettivo è quel- 
lo di migliorare a poco a poco la libertà di movimento e 
le condizioni di vita delle popolazioni senza creare ri- 
schiosi scompensi politici. 

Questa tessitura sistematica e paziente provoca perio- 
dici soprassaiti di insofferenza tra gli alleati di Bonn in 
un'Europa che resta diffidente al cospetto del possibile 
affermarsi strisciante di una rinnovata egemonia ger- 
manica pur espressa in termini pacifici. 

E' a Washington che i riflessi sembrano tuttora piuttosto 
lenti. Mentre l’amministrazione in carica da tre mesi 
non ha ancora ultimato ii suo periodo di riflessione, la 
corrente di pensiero che si fa a una rigorosa «Realpoli- 
tik», invero poco consona alla tradizione diplomatica 
americana, si rifà viva con una proposta formulata da 
Kissinger e dalla sua influente équipe. Di fronte all’ur- 
genza di prevenire crisi non governabili e di pilotare un 
processo di trasformazioni suscettibile di deragliare, 
questo è il'succo dj un «piano» che sarebbe già stato 
illustrato al Presidente Bush, all'Urss andrebbe offerto il 
seguente baratto: garanzia ‘occidentale della perma- 
nenza-dei Paesi dell'Est nell'orbita del Cremlino, in 
cambio di una loro «finlandizzazione» ossia del pieno 
recupero dell’indipendenza e di istituzioni democrati- 
che. 3 

Contro questa «seconda Yalta», a loro avviso impropo- 
nibife proprio nel momento che si sta sgretolando l'ordi- 
ne dalla prima, insorgono altri settori dell'opinione pub- 
blica, pronti a bollare come immorale ogni compromes- 
so stipulato sopra le teste di popoli interessati. Perché 
svendere le loro legittime rivendicazioni, quando la fer- 
rea presa:sovietica si va comunque allentando? p 
Un diplomatico britannico in servizio presso la Nato ha 
riassunto brillantemente tale stato d'animo, forse pro- 
prio di una maggioranza silenziosa: «Lasciamo pure 
che Gorbacev suoni e riscuota gli applausi. Ciò che con- 
ta è che lo spartito l'abbiamo scritto noi». 


[Mario Nordio] 


La Torre in fiore 
PARIGI — La primavera è giunta in anticipo 
anche nella capitale francese. Parigi è in fiore e 
le temperature raggiungono i 17 gradi. Nella 
foto-cartolina vediamo uno scorcio classico: la 
Torre Eiffel circondata d’alberi fioriti. leri la 
pioggia ha guastato in parte la giornata mai _ 
turisti (che stanno giungendo in massa) hanno 
ugualmente preso d'assalto la Torre e le vie del 
centro. 
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SA ILTEMPO OGGI 
sai 


SS 


sorge 6,41 
tramonta 19,51 


PREVISIONI: sulle regioni settentrionali poco nuvoloso. con ten- 
denza ad aumento della nuvolosità e possibilità di locali preci- 
pitazione. Sulle altre regioni prevalenza di cielo sereno.o poco 
nuvoloso. Nebbia in banchi nottetempo sulla pianura padana. 
Temperatura senza variazioni. Venti deboli o moderati. Mossi 
Adriatico meridionale e lonio, poco mossi gli altri mari. 


Sulla nostra regione 
iniziali condizioni di 
tempo sereno 0 poco 
nuvoloso. Nel corso 
della giornata tenden- 
za ad aumento della 
nuvolosità a partire 
delle zone occidentali. 
Venti deboli meridio- 
nali, temperatura sta- 
zionaria. Mare poco 
mosso. 


GORIZIA MONFALCONE 


minima 
massima 


7 
16 


minima 6 
massima 17.2 


minima 8,1 


PORDENONE 
minima 3 
massima 15 


Minime e massime in Italia 


UDINE 
minima 


massima 


massima 166 


Troverete un'intesa 
perfetta con i familia- 
rie con tutte le perso- 
ne che vi vogliono 
bene; qualche difficoltà sorgerà inve- 
ce con i colleghi e con i conoscenti. 
Privilegiate il partner. 


Una buona giornata 
per mettere in piedi 
una società o per 
stringere alleanza 
con qualcuno, le stelle vedono di 
buon occhio queste iniziative. Frena- 
te però il'vostro ottimismo. 


In primo piano la sfe- 
Ta sentimentale e-de- 
gli affetti. Sarete par- 
ticolarmente sensibi 
li a tutto ciò che può coinvolgere il 
cuore. La salute non desterà preoc- 
Cupazioni. 


Una leggera tensione 
vi terrà sul chi vive 
per l'intera giornata. 
Solo la vicinanza del 
partner sarà per voi rassicurante. Sul 
lavoro riuscirete a raggiungere i vo- 
stri obiettivi. £ 


Sul lavoro avrete mo- 

Lan menti di grande pro- 
(Ad duttività e di grande 
fantasia: dovrete 


sfruttarli al meglio, perché non dure- 
ranno a lungo! In campo sentimenta- 
le dovrete lasciar perdere i dubbi. 


l vostri programmi 
saranno rispettati fi- 
no all'ultima virgola, 
sarete precisi come 
un orologio al quarzo! Incampo sen- 
timentale questo non servirà a con- 
quistare molti cuori. 


Bolzano 1 18. Firenze 3.19 Venezia 4 15 
Milano 3 16 Torino 4 14 Genova 10. 18 
Bologna 3 17 Cuneo 5° 12 L'Aquila 210 
Pescara 3.15 Roma 1 8 Campobasso 3 10 
Bari 6 14 Napoli 3 18. ReggioC 6.16 
Palermo 1 16 Catania 4 18 Cagliari 4 16 
Minime e massime nel mondo 

Amsterdam 6 15 Atene 7. 14. Belgrado 0 12 
Berlino 4 18 Bruxelles ‘4 6 Ginevra 1014 
Londra s_10 L. Angeles 11 23 Madrid 6 22 
Mosca -1 0. N.Delhi . 12 28° NewYork -5 -2 
Oslo 5. 5° Parigi 10 12 Rioded. 1 32 
Stoccolma 4 6 Varsavia 2 19 Vienna 4 14 


OROSCOPO DI 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 . 


Non aspettate a met- 
tere mano ai vostri 
affari, o avrete ritardi 
che vi ruberanno tut- 
to il vostro tempo libero; combattete 
la pigrizia, e le stelle non lesineran- 
no soddisfazioni! 


Vi sentirete in gran 
forma specialmente 
dal punto di vista 
umano; dai colleghi 
agli amici tutti mostreranno di ap- 
prezzare la vostra compagnia. Non 
cercate di stupire. 


Qualche disattenzio= 
ne 0 un improvviso... 
infortunio vi mette- 
ranno in una situazio- 
ne imbarazzante; ma vedrete che riù- 
scirete a metterci una pezza, non 
perdetevi d'animo! 


Una buona giornata, 
che passerà però 
senza lasciare ricor- 
di degni di nota. Chi 
cerca avventure troverà le solite. 
facce! E' la giornata per occuparsi 
degli impegni noiosi. 


Vi alzerete dal letto 
ottimisti e pieni di 
speranza, andrete a 
dormire altrettanto fi- 
duciosi; cosa volete di meglio di una 
giornata che non porta delusioni? Le 
stelle vi trovano attivi sul lavoro. 


Cercate di affrontare 
con naturalezza an- 
Che le persone che vi 
incutono più rispetto, 
farete senz'altro buona impressione; 
chi si intimorisce è perduto! Cercate 
ilisenso pratico negli affari. P 
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VIOLENZA /L’ITER PARLAMENTARE 


Pene più severe 


La legge dalla Camera dovrà tornare al Senato 


Servizio di 


Lucio Tamburini 


ROMA — La legge sulla violenza ses- 
suale è arrivata ieri al giro di boa. Alla 
vigilia della ricorrenza dell'8 marzo, i 
deputati hanno affrontato l’ultimo sco- 
glio rappresentato dai quattro articoli 
accantonati la sera di giovedì scorso. 
Ed hanno sciolto i nodi riguardanti l’af- 
fettività dei minori e la violenza sessua- 
le di gruppo votando fino a sera inoltra- 
ta sugli emendamenti agli articoli rela- 
tivi, accantonati a loro volta nelle sedu- 
te del 15 febbraio e dell’1 e 2 marzo 
scorsi. Sono risultati così approvati l’ar- 
ticolo 4 e l’articolo 6, rispettivamente 
dal titolo «atti sessuali con minore» (e 
non «nei confronti dei minori») e «vio- 
lenza sessuale di gruppo». 

Tutti gli emendamenti presentati sono 
stati illustrati nella mattinata di ieri in 
un'aula poco affollata e nel pomeriggio 
si è passati alle dichiarazioni di voto e 
alla votazione a scrutinio segreto. Il 
momento più delicato è stato superato 
con l'approvazione dell'articolo 4: 375 
voti a favore, 75 contrari e 9 astenuti. 
Soprattutto l’ultimo capoverso dell’arti- 
colo, che depenalizza i rapporti tra mi- 
norenni che abbiano compiuto i tredici 
anni, è stato occasione di acuti contra- 
sti. 5 

Democristiani e missini si sono trovati a 
presentare due emendamenti simili per 
la soppressione del capoverso, ma a 
maggioranza è passato poi il testo so- 


stanzialmente predisposto dalla com- - 


missione. Successivamente, il capo- 
gruppo dei deputati democristiani, Mi- 
no Martinazzoli ha ritirato due emenda- 
menti: uno prevedeva la possibilità del- 
la querela da parte dei genitori dei mi- 


norenni, in luogo del figlio che non ne 
avrebbe in ogni caso disponibilità, ed 
un secondo tendente all’innalzamento 
a quattordici anni del limite per la non 
punibilità. 

L'articolo 4 che è risultato alla fine va- 
rato prevede, quindi, la violenza pre- 
sunta nel caso di atti sessuali con mino- 
ri degli anni quattordici e la pena au- 
mentata (da tre a dieci anni) per chi 
compie atti sessuali con persona mino- 
re di anni sedici quando ne sia «l’a- 
scendente, il tutore o gli sia stata affida- 
ta per ragioni di cura, di istruzione, di 
vigilanza o di custodia». La stessa pena 
aumentata è prevista quando il minore 
non ha comunque compiuto gli anni die- 
ci. Ma «il fatto non è punibile quando 
avviene fra minorenni che abbiano 
compiuto l’età di tredici anni». 

«La Dc ha avuto un comportamento lea- 
le», ha dichiarato il capogruppo dei co- 
munisti, Alborghetti, dopo la votazione 
e Martinazzoli ha affermato che per la 
Dc l’articolo «per tre quarti andava be- 
ne». 

Più rapida è risultata l'approvazione 
dell’articolo 6 della legge, quello ri- 
guardante la violenza di gruppo. E' pas- 
sato con 340 voti favorevoli, 60 contrari 
e 16 astensioni. Introduce un'importan- 
te novità: la nuova fattispecie di reato 
della «violenza sessuale di gruppo», 
che prima non esisteva. La pena previ- 
sta va da quattro a dodici anni ed il rea- 
to, viene spiegato, «consiste nella com- 
missione da parte di più persone riuni- 
te, anche ad opera di una soltanto di 
esse, di atti.di violenza sessuale». Reca 
un segnale preciso: non è necessario 
che tutti i presenti «concorrano», ma 
basta che si trovino riuniti, e non faccia- 


no nulla per impedire la violenza, per 
far scattare la pena per tutti. Senza an- 
dare a ricercare la graduazione della 
responsabilità di ognuno. 
L'approvazione dei due articoli ha rap- 
presentato un «passo in avanti», come 
ha sottolineato la socialista Alma Cap- 
piello, ma si è poi passati a trattare il 
punto più spinoso di tutta la legge, quel- 
lo che ha trovato finora più divise le for- 
ze politiche: la procedibilità a querela 
di parte, d'ufficio o secondo un sistema 
misto nel caso di violenza all’interno 
della coppia. Su questo punto si sono di 
nuovo aperte le ostilità a Montecitorio 
ed è stato deciso di protrarre la seduta 
in notturna. 

Ma non sarà l’ultimo scoglio da supera- 
re, anche se il più aspro. Resta ancora il 
«recupero» dell’articolo 10, che è stato 
eliminato la scorsa settimana esclu- 
dendo così la possibilità per le associa- 
zioni femminili di costituirsi nei proces- 
si per stupro. Anche se a questo propo- 
sito sembra che il «comitato dei nove» 
(nel quale sono rappresentati tutti i 
gruppi parlamentari) abbia trovato un 
accordo per introdurre un emendamen- 
to per anticipare alcune norme del nuo- 
vo Codice di procedura penale che pre- 
vede l'intervento nel processo, in gene- 
re, per tutte le associazioni. Intervento, 
va detto, e non costituzione di: parte ci- 
vile con eventuale richiesta dî risarci- 
mento dei danni. 

Davanti ad un espediente di questo ti- 
po, però, molti avanzano dubbi e per- 
piessità anche di ordine giuridico. Da 
ultimo, va sottolineato che la legge sul- 
la violenza sessuale, quando uscirà da 
Montecitorio, dovrà in ogni caso torna- 
re al Senato avendo subito modifiche. 


VIOLENZA / MAROCCHINI 


In quella roulotte, l'inferno 


La drammatica vicenda di madre e figlia nella periferia romana 


La giovane Deborah Guerrini 


ul marocchino Rachid Maddou 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Strattate, costrette 
a vivere in una roulotte par- 
cheggiata in strada, esposte 
alla furia delle bestie umane 
che di loro hanno fatto scem- 
pio per tre volte nel giro di 
sei giorni. Violentate, mas- 
sacrate di botte, perfino tor- 
turate: questa. l’allucinante 
storia vissuta alla vigilia 
dell'8 marzo — come acca- 
duto l'anno scorso a Maria 
Carla Cammarata — da Lai- 
la Duiz, 48 anni, portantina in 
un ospedale, e da sua figlia 
Deborah Guerrini, 20 anni, 
malata di epilessia. 

Due donne sole, indifese. 
Una vicenda da incubo co- 
minciata. mercoledì scorso, 
ripresa giovedì, proseguita 
con animalesca ferocia lu- 
nediì. 

La catena di violenza che ha 


sconvolto la vita di Laila e- 


Deborah si inizia la sera di 
mercoledì 1 marzo. Madre e 
figlia si stanno, spogliando 
nella roulotte parcheggiata 
in via Ostiense, non lontano 
dalla basilica di San Paolo. 
Qualcuno bussa alla porta, 
Laila apre credendo che uno 
dei vicini — altre cinque fa- 
miglie di sfrattati alloggiano 
incaravan fermi lì accanto — 
abbia bisogno di qualcosa. 
Invece è Mohamed Selloum, 
37 anni, marocchino, vendi- 
tore ambulante, statura. gi- 
gantesca. Senza una parola 
l'uomo balza su Deborah, le 


strappa gli indumenti intimi, 
tenta di violentarla urlando: 
«Stai ferma che poi ti sposo, 
mi piaci, sono innamorato di 
te». 

Laila, uno scricciolo di don- 
na, cerca di difendere la fi- 
glia. Il marocchino la riem- 
pie di calci e pugni, poi torna 
verso Deborah che gli asse- 
sta un calcio al basso ventre. 
E viene subito pestata sel- 
vaggiamente. Infine, sotto gli 
occhi terrorizzati di Debo- 
rah, il marocchino. violenta 
Laila. 

La sera successiva Moha- 
med Selloum si rifà vivo. Ma- 
dre e figlia non l'avevano de- 
nunciato nel timore di una 


VIOLENZA 
Aggredita 
sedicenne 


CAGLIARI — Dovrà ri- 
spondere di atti di libidi- 
ne violenta il disoccupa- 
to Giuseppe Podda, 38 
anni, arrestato dagli 
agenti di una Volante, 
che lo hanno bloccato 
dopo aver aggredito una 
ragazza di 16 anni. 

La ragazza stava rien- 
trando a casa quando è 
stata bloccata dall'uomo 
che le ha messo le mani 
addosso, non nascon- 
dendo le sue intenzioni. 
E solo l'accorrere di al- 
tre persone lo ha costret- 
to a lasciare la ragazza. 


vendetta. L'uomo fa a pezzi 
tutto ciò che gli capita a tiro, 
poi riprende a picchiare le 
due donne, le cui invocazioni 
di aiuto questa volta vengo- 
no raccolte da un passante, 
un altro marocchino, che in- 
terviene e tenta invano di 
placare la furia di Selloum. 
Laila riesce a scappare e a 
telefonare al 113. Quando la 
polizia arriva, trova l’uomo 
che sta ancora massacrando 
di botte Deborah. Manette 
per violenza carnale, tentata 
violenza carnale, lesioni 
‘personali aggravate. 

Soccorse e medicate in 
ospedale, Laila e Deborah 
tornano nella loro roulotte. 


VIOLENZA 
Arrestato 
professore 


PADOVA — Un docente 
padovano, il professor 
Roberto Boscolo, 40 an- 
ni, di Ponte di Brenta, è 
stato arrestato dagli 


agenti della Mobile, con 


l’accusa di atti di libidine 
suuna bambina. 
L'arresto è avvenuto a 
bordo di un autobus: gli 
agenti, sulla base di al- 
cune segnalazioni, han- 
no seguito, confusi tra la 
folla, i movimenti del 
professore che, secondo 
l'accusa, si è avvicinato 
a una bambina di 12 anni 
e l'avrebbe toccata. 


Trascorrono giorni d'inferno, 
tentano di dimenticare, pian- 
gono; sperano in un futuro 
migliore. 

E invece lunedì sera ecco 
l'atto finale di questa orrida 
tragedia. Mentre madre e fi- 
glia stanno guardando la te- 


Interni 
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L'EPISODIO AL VAGLIO DELLA MAGISTRATURA 


A Udine se ne va il segretario dc 


dopo le accuse di un 


ll segretario provinciale - 


della Dc di Udine, Giorgio 
Vello. 


Dall’inviato 
Giorgio Pison 


UDINE — AL centro di accu- 
se che intaccano la sua ono- 
rabilità, il segretario provin- 
ciale della Dc di Udine, pro- 
fessor Giorgio Vello, si è di- 
messo dall'incarico per non 
compromettere l’immagine 
del partito. Egli è stato infatti 
raggiunto da una comunica- 
«zione giudiziaria — più esat- 
tamente un «avviso di garan- 
zia» — emessa dal pretore 
Maurizio Marchesini, il qua- 
le sta indagando su un deli- 
cato episodio denunciato da 
un ragazzo lo scorso dicem- 
bre. 

La vicenda è coperta da un 
rigoroso riserbo, ma se ne 
parla nei corridoi del palaz- 
zo di giustizia. Il fatto sareb- 
be successo la sera'del 29 di- 
cembre, quando un ragazzo 
non ancora: diciottenne sa- 
rebbe stata oggetto — in via 
Roma, nel tratto fra la stazio- 
ne ferroviaria e la fermata 
d'autobus — delle insistenti 
attenzioni di un automobili- 
sta, che passava e ripassava 
rivolgendogli fischi d'invito. 
Alla fine il ragazzo, spazien- 
tito, avrebbe raggiunto una 


cabina telefonica per chiede- 
re l'intervento della polizia. 
Poiché nel frattempo l’auto- 
mobilista si sarebbe dilegua- 
to, alla pattuglia della Volan- 
te il ragazzo avrebbe fornito 
ilnumero di targa. 

Si sarebbe così risaliti a 
Giorgio Vello. Nel frattempo 
il ragazzo, acompagnato in 
questura, aveva sottoscritto 
una circostanziata denuncia. 
Il Vello, a questo punto, non 
avrebbe negato la sua pre- 
senza in auto in quel posto e 
a quell'ora, ma ha senz'altro 
rigettato le accuse, attri- 
buendole a un: clamoroso 
equivoco. A chi credere? Il 
reato ipotizzato dal pretore 
sarebbe, intanto, quello di 
corruzione di minorenne. 
Un’accusa pesante, e per 
questo Vello ha messo il pro- 
prio incarico a disposizione 
del comitato provinciale del 
partito, e ciò con una lettera 
ai Vvicesegretari provinciali 
Pier Eliseo De Luca e Clau- 
dio Kovatsh, lettera nella 
quale gli si dichiara comple- 
tamente estraneo ai fatti che 
gli vengono attribuiti ed 
esprime la volontà di evitare 
ripercussioni negative alla 


ragazzo 


«Egli ha voluto correttamen- 
te liberare il partito di ogni 
difficoltà — commenta, scon- 
‘certato e incredulo, il segre- 
tario regionale del partito, 
Bruno Longo — e tutelare li- 
beramente la sua onorabili- 
tà. AI momento siamo di 
fronte alla denuncia di un cit- 
tadino nei confronti di un al- 
tro cittadino, per cui non pos- 
siamo che attendere l'accer- 
tamento di un giudizio. Cer- 
to, di fronte alla sua fermissi- 
ma reazione, siamo perples- 
si su una denuncia così gra- 
Ve». 

«Nei confronti del partito — 
conferma l'avvocato De Luca 
— è stato un comportamento 
correttissimo. Ora vedremo 
a chi affidare la reggenza 
temporanea della segrete- 
ria». Il professor Vello, nel 
frattempo, non si fa trovare. 
A sua madre fa dire al telefo- 
no di rivolgersi al partito. Pe- 
rò, ieri mattina, si è recato 
regolarmente a scuola, sere- 
no e tranquillo. Insegna in- 
glese all'istituto  professio- 
nale «Giacomo Ceconi». E il 
professor Giuseppe. Ferra- 
gotto, coordinatore dell'isti- 
tuto, racconta: «Egli si dice a 


L’ALLUCINANTE STORIA DI UN DODICENNE NAPOLETANO 


Femminiello per droga 


Dall’inviato 
Lorenzo Biatichi 


NAPOLI —Hà solo dodici anni. 
Ma da tre l'eroina è ìl suo rifu- 
‘gio, il suo MOdo di/evadere e 
di vivere. PrOCUrarsela non è 
facile per il figlio di un imbian- 
chino, E 6OSÌ Franco Cantore 
si impiastriccia le guance con 
uno spesso Strato di fondo tin- 


‘ta e «aspetta» clienti vicino al- 


la stazione di piazza Garibal- 


‘di, il piccolo torace fasciato da’ 


Una vistosa CAMicetta di seta 
colori pervinca. Fail «femmi- 
nello». Arrotaonda parteci- 
pando alle imprese di una 
gang specializzata in rapine 
notturne. Dopo Un colpo mal- 
destro è finito tra le braccia dei 
poliziotti. n 

Lo hanno trovato rannicchiato 
sul:sedile posteriore di una 
Uno rubata, abbandonato daj 
suoi complici più grandi e più 
smaliziati, gli occhi sbarrati e 
pieni di lacrime. Gli agenti lo 
hanno riportato a casa, a San- 
t'Antimo, un paese del desola- 
to hinterland napoletano. C'è 


| rimasto pochi minuti. Poi è 


fuggito di nuovo verso il buco, 
gli amici baldordi e violenti, i 
marciapiedi della stazione che 
ormai per lui non erano più se- 
greti. 

Antimo Cantore, il padre, un 
imbianchino di trentasette an- 
ni che due giorni fa ha perso il 
lavoro, sembra rassegnato più 
che disperato. Rimpiange so- 
prattutto la pace familiare per- 
duta. Tag) » 
«Tre anni fa — racconta — 
Franco è sparito di casa im- 
provvisamente. Lo trovarono i 
‘carabinieri in Calabria e ce lo 
riportarono. Da allora è stato 
sempre fuori casa, per giorni 
interi. Lo hanno trovato a va- 
gabondare le Questure di 
mezza Italia. Una volta l'ho le- 
gato a una sedia per impedir- 
gli di uscire. Ma è stato inutile. 
Era manesco. Picchiava la ma- 
dre e la sorella». ; 
Insomma era un problema in 
una famiglia che deve sfamare 
sei bocche con un solo preca- 
rio stipendio. Ognuno si arran- 


Da tre anni 


si bucava. 


Faceva rapine e 


adescava clienti 


e nt Ise 


gia come può. Armando, un 
fratello di Franco vende fazzo- 
letti agli incroci. 

«Siamo povera gente — spie- 
ga Antonio Cantore — viviamo 
di stenti, ma l'armonia non è 
mai mancata. Almeno fino a 
quando Franco non è sparito. 
Da allora è stato un inferno. 
Sarei felice se finisse in carce- 
re. Ma siccome è minorenne 
non possono rinchiuderlo. E 
così ogni giorno viviamo nel- 
l'angoscia o nel terrore. Ab- 
biamo chiesto aiuto anche al 
Tribunale dei minorenni. Un 


. mosi e contusioni, dal lettino 


levisione, nel caravan entra 
Rachid Maddou, 28 anni, ma- 
rocchino. L'uomo dapprima 
finge di interessarsi al pro- 
gramma, poi comincia a infa- 
stidire Deborah. Che reagi- 
sce insieme con Lalla. Ra- 
chid diventa una belva: pesta 
a sangue la donna, con un 
coltello punzecchia le brac- 
cia e le gambe della ragaz- 
za, e la violenta. Le urla del- 
le vittime fanno accorrere 
gente, l'aggressore scappa, 
Laila e Deborah vengono 
portate in ospedale: la prima 
guarirà in 15 giorni, la secon- 
da inotto. 

| carabinieri effettuano una 
battuta nella zona, in una 
vecchia vetreria semidiroc- 
cata trovano e fermano alcu- 
ni individui di colore. Uno di 
questi è proprio Rachid Mad- 
dou: riconosciuto dalle vitti- 
me, finisce in carcere. Il vol- 
to livido e tumefatto, Un 0c- 
chio pesto, la mano destra 
gonfia, Deborah singhiozza 
e mormora; «lo conosco solo 
l'inferno». Coperta di ecchi- 


accanto Laila cerca di ‘conso- 
larla. Il loro dramma s! è con- 
sumato nel giro di pochi gior- 
ni. 


DUE IN MANETTE 


Stamperia di dollari falsi in Friuli 


UDINE — Fogli di carta dalla gramma- 
tura identica a quella delle banconote, 
cliché di due sigilli tra i quali quello del- 
la Banca d'America e un'abilità tipogra- 
fica che non ha precedenti in Friuli. Un 
cocktail perfetto grazie al quale sareb- 
bero stati in grado di stampare banco- 
note false da cento dollari per'un valore 


complessivo di diversi miliardi di lire 


destinate. al. mercato internazionale. 
Domenica mattina, però, sono. stati 
«pizzicati» dai carabinieri quando dalle 
rotative erano usciti solo una «piccola» 
parte dei fogli con banconote per com- 


plessivi 500 mila dollari. Sono così stati‘ 


arrestati Riccardo Martel, 43 anni, ori- 
ginario di Porcia, ma residente a Ligna- 
no Sabbiadoro, in via dei Pesci 13, e 
Moreno Cremonesi, 35-anni, nato a Ter- 


La 


T — ’é nulla da fare: Serena, la bimba filippina a 
GT ta conIUGI di Racconigi, hanno portato in halla Ce Sena falsa dichiarazione di paternità, 
sarà affidata a un’altra famiglia. Le ultime speranze di una soluzione !Ndolore della vicenda sono sfumate 
ieri dopo le dichiarazioni del presidente del tribunale pe 
della repubblica Graziana sale i È ; Hi 
«E’ stata violata la legge — hanno detto chiaro 

di dovremmo damn alle migliaia di coppie che si sottopongono alla trafila di accertamenti 
per adottare un bimbo?». Tempo qualche giorno, quindi, ha annunciato Losana, Serena sarà trasferita iN 
una comunità per minori, inattesa di una nuova casa 


ni, ma residente da anni a Pertegada, 
una piccola frazione di Latisana, IN via 
Lignano Sabbiadoro 3. TRN 

| de falsari operavano nella tipolito- 
grafia «Aprilia», a Latisana Marittima, 
invia Aprilia 168, di proprietà della SEO 
vivente di Riccardo Martel, Barbara Ro- 
man, 23 anni. |l Joro progetto vedeva 
l'abilità di Moreno Gremones! quale ful- 
cro centrale dell'operazione. Ex tipo- 
grafo, l'uomo era riuscito a riprodurre 
le banconote da cento dollari con una 
tale perfezione da renderle identiche a 
quelle veré. | numerosi fogli di carta, 
della grandezza di 36 centimetri per 28 
e dai quali i falsari riuscivano ad ottene- 
re 15 banconote, erano già stati colorati 
del giallino tenue tipico degli originali 
e, grazie a una. particolare tecnica, ri- 


piccola Serena avrà due Nuovi geniton 


di tre anni che Francesco e Rosanna 


e di due NUOVI genitori. 


Sultavano dotati di una certa «peluria». 
Nel momento in cui i'carabinieri di Udi- 
ne hanno fatto irruzione nella tipogra- 
fia. i due uomini avevano stampato ban- 
Sonote per 500 mila dollari alle quali: 
dopo essere state tagliate, mancavano i 
Numeri di serie e altri piccoli ritocchi 
Per renderle «consumate». Dell'opera- 
zione sono state informate anche le po- 
lizie del Sud America e I'Fbi în quanto 
gli inquirenti presumono S! trattino di 
banconote false, vista la loro perfezio- 
ne, destinate al mercato americano, 
Riccardo Martel e Moreno Cremonesi 
si trovano associati alle carceri udinesi 
a disposizione del procuratore della 
Repubblica, dottor Ennio Diez. 


[Roberta Missio] 


i minori, Camillo Losana, e del procuratore 


agistrati torinesi 1. Non possiamo permetterlo: 


giorno i carabinieri ci hanno 


‘ detto che era troppo tardi per 


tentare un recupero». 

Troppo tardi per un ragazzino 
di dodici anni Antonio Cantore 
scuote la testa. Ricorda le lun- 
ghe ricerche del suo bambino, 
le ore passate a cercare una 
traccia in sella alla sua Vespa 
scassata. Franco è sempre ri- 
tornata a casa scortato dai po- 
liziotti. ARTT n 
E’ successo così anche lunedì, 
Prima il solito buco. Poi due 
rapine. Franco scorrazza a 
bordo di una Uno rossa con tre 
amici. L'auto è rubata natural- 
mente. Il capo della gang è ar- 
mato. A Corcola bloccano un 
furgone, un Fiorino, guidato da 
Giuseppe Ragosta, fattorino di 
un caseificio. Lo obbligano a 
consegnare tutte le sue ric- 
chezze, la fede e il portafogli. 
Mentre succede il fattaccio 
passa un amico del rapinato 
Vincenzo Muroli pensa che il 
fattorino sia rimasto in panne 
e si ferma. Muroli accosta la 
sua Mercedes 190. Il «capo» 


posto, dice che non.c'entra 
per niente; giura, e io perso- 
nalmente gli credo, cono- 
scendolo da diversi anni». 
Già a novembre lo stesso 
Vello era stato oggetto di una 
pesante campagna diffama- 
toria, attraverso la diffusione 
a Udine di un volantino ano- 
nimo, recapitato anche alle 
redazioni locali, nel quale si 
parlava di un certo «viziet- 
to». Autore del ciclostilato un 
fantomatico «Gruppo Udine 
pulita», mai attivatosi, né pri- 
ma né dopo, contro altre per- 
sone. 

Giorgio Vello — 41 anni, già 
presidente diocesano dell’A- 
zione cattolica, già assesso- 
re comunale per i problemi 
della gioventù, segretario 
provinciale del partito dal 
febbraio 1988 — era indicato 
come possibile sindaco di 
Udine, fra un'anno. Nel suo 
stesso partito c'è chi accre- 
dita, allora, l’ipotesi di una 
perfida macchinazione. Sin- 
golare, si osserva infine; la 
coincidenza di questo lin 
ciaggio morale con le e 
dichiarazioni rese de Velo 
sul «caso Moncini* © Contro 
la violenzaaiminori. 


gli punta contro la pistola e si 
fa consegnare tutto il contante, 
un milione. 

La banda tira l'alba, battendo i 
paesi della cintura. Un lungo 
raid notturno. Alle 10 sì fanno 
beccare da un'Alfa 33 del com- 
missariato di Ponticelli. Scap- 
pano, i poliziotti sparano. Arri- 
va una gazzella dei carabinieri 
a dare man forte. ltre più gran- 
di abbandonano l'auto è sela 
danno a gambe» Sulltauto re- 
sta solo Franco scioccato e 
piangente. Poco dopo acciuf- 
fano uno dei suoi compari: Si 
chiama Giuseppe Mollo, è sta- 
to condannato a quattro anni, 
perché tentò di rapinare un 
gruppetto di agenti in borghe- 
se e scarcerato dopo un anno 
per decorrenza dei termini. 
Franco il «femminello» torna a 
casa. Gli agenti raccontano ad 
Antimo Cantore la scena ro- 
cambolesca della cattura. 
«Parlavano di mio figlio — 
piango Spini € io mi chiedevo 
se aveva 12 anni = 
uo oppure qua: 


PIOMBINO 
Catturato 
squalo volpe: 
ma non si tratta 
del killer 


PIOMBINO — Uno squalo di 
quattro metri è stato cattura- 
to. da due pescatori.profes- 
sionisti, a circa 300 metrì dal- 
la costa, tra San Vincenzo & 
Donoratico, non lontano dal 
luogo dove il 2 febbraio:scor- 
so il sub piombihese Luciano 
costanzo venne attaccato e 
Ucciso da uno squalo bianco. 
Lo squalo, catturato all'alba 
da Mario Bandini, 44 anni, e 
Paola. Giunta, 39 anni, che 
erano andati a «salpare» le 
reti messe la notte prece- 
dente, non sarebbe. però, 
bianco, ma uno squalo volpe 
Il grosso pesce, del peso di 
oltre due quintali, è stato tra- 
scinato a riva 


e bretone mei 


Gli esperti hanno escluso» | 


che potesse essere questo”, 
squalo che ha aggredi. 
febbraio il «sub» Ce i ZO. 
L'apertura mascel: e ello 
squalo voipe; di SOli 30 centi 
metri, non ‘consente infatti al 
pesce di aggredire prede di 
grosse dimensioni, 


89 


pica sin 


Mercoledì 8 marzo 1989 


Interni 


L’APPUNTAMENTO CON L’8 MARZO 


«Sì, è un lieto evento» 


Servizio di 
Beatrice Bertolucci 


ROMA — Chi la considera ormai uno stanco ri- 
to, chi la vive ancora come un'importante gior- 
Nata di lotta. Chi la ritiene superata «perché si è 
andate avanti e quindi non serve più»; chi al 
contrario, tramontato il movimento, la giudica 
svuotata di senso. 

Tra entusiasmi e perplessità, si celebra la gior- 
nata della donna. L'altra metà del cielo ancora. 
una volta, nella ricorrenza dell'8 marzo, conqui- 
Sta la ribalta. Gli uomini, preparati al consueto 
appuntamento, osservano senza timori, Alcuni, 
come il sindaco di Roma, rendono omaggio al 
gentil sesso dedicando alcune strade a celebri 
scrittrici, altri, come a Palermo, offrono corse 
gratis .intaxi. : 
Dal Parlamento alle fabbriche, ci si ricorda oggi 
delle donne: sogni e bisogni, smacchi e vittorie, 
conquiste consolidate e da raggiungere. Un fur- 
besco modo escogitato dagli uomini per metter- 
si la coscienza a posto per il resto dell’anno? 
Galanterie interessate? Anche i più tenaci ma- 
schilisti sanno che non possono più cavarsela 
così a buon mercato. Ma per le donne, questo 8 
marzo '89, che «sapore» ha? Mani 
«La festa della donna? Non mi interessa più», si 
sfoga con una punta di amarezza Franca Rame, 
da sempre pronta a dare battaglia per le donne, 


è considerato anche uno stanco rito 


donne. Ma nel quotidiano questo sentimento 
non esiste assolutamente», 

Un'altra femminista della scena, Piera Degli 
Esposti, non la pensa così. «E' giusto festeggia- 
re», afferma decisa. E spiega che per lei, che 
festeggerà l'8 marzo a Cosenza con un recital di 
poesie di Emily Dickinson, è un rito ancora sen- 
tito. «E' come brindare ad un lieto evento, ad un 
matrimonio riuscito, un modo — spiega — per 
ricordare il cammino che le donne stanno com- 
piendo». 
E anche per Franca Fossati, direttrice di «Noi 
donne», il mensile dell’Udi le cui vendite, in 
marzo, grazie alla festa della donna; balzano 
da 40 mila a 200 mila copie, l'importanza dell'8 
marzo è un dato di fatto. «Da tradizione del fem- 
minismo — sostiene — si è trasformata in una 
sorta di istituzione della Repubblica»: 

Un processo di «istituzionalizzazione» che però 
Franca Fossati non giudica pericoloso più di 
tanto: «Importante è che si dia spazio ai temi 
che riguardano le donne. Se l'impegno femmi- 
nile, che dura tutto l'anno, per un giorno conqui- 
sta maggiore risonanza, tanto meglio. Perché 
non approfittarne?», 

Per Alessandra Bocchetti, del Centro culturale 
femminista Virginia Woolf, «non c'è più bisogno 
dell’8 marzo». «Un tempo — ricorda — tenevo 
moltissimo a questa giornata. Trovo invece che 
ora abbia perso di senso», «Allora — spiega — 


Li 


«Non piangere la mia assenza. 
sentitemi vicino e parlatemi anco 
ra. io vi amerò dal Cielo come vi 
Ho amato in terra». 


t 


Dopo lunghe sofferenze, il 5 
marzo è mancato all’affetto dei 
suoi cari 


t 


to 


Mario Mantini (| Maria Ursich 
«a nostra cara 
_ COL RD. son ved. Cerhone 
Ad esequie avvenute ne danno il Giorgina Bonetta Increduli la piangono il figlio 
triste annuncio la moglie VI- NICO, la nuora WILMA, il ni- 
VIANA coni figli FILIPPO. Ralza 4 \ 


LORENZO e FRANCESCA, 
la sorella ANNAMARIA 
TRAVERSA, il fratello GIU- 
SEPPE ei parenti tutti. 

Un ringraziamento di cuore alla 
dottoressa SILVIA MILANI 
per l’assistenza costante ed af- 
fettuosa e all'amico dott. PAO- 
LO LOSER per le sollecite cure 
prestate. 

Un grazie con profonda ricono- 
scenza al caro DANTE per la 
sua presenza continua, preziosa 
ed amorevole. 

Si ringraziano le fedeli FEDE- 
RICA ed EMANUELA, 


Trieste, 8 marzo 1989 


ci ha lasciati. BRIELLA e FRANCESCA 
GUAGNINI, i nipoti ILIO e 
BIANCA condle rispettive fami- 
glie e la cara cugina PINA 
BERGAMIN. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 10.15.dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 marzo 1989 


Lo annunciano con profondo 
dolore a tumulazione avvenuta, 
la figlia FULVIA con il marito 
ARDUINO COLOMBO e i pa- 
renti tutti. 

Un sincero grazie a don FRAN- 
CO TANASCO la cui affettuo- 


sa e assidua presenza ci è stata 


Ciao 
nonna 


ti ricorderò sempre: IGOR. 
Trieste, 8 marzo 1989 


di grande conforto. 
Un grazie particolare al medico 


curante dottor OFFER e al pri- 
mario dottoressa STEFANI 
PREMUDA e al personale me- 
dico e paramedico della II Ge- 


Partecipano al grande dolore di 
VIVIANA e dei figlioli AL- 
BERTO e GRAZIELLA GAT- 
TEGNO con PAOLO e DA- 
NIELA. 


Trieste, 8 marzo 1989 


Partecipano al dolore di NICO 
ELEONORA e PIERO. 


Trieste, 8 marzo 1989 


riatria. Partecipa al dolore della fami- 
glia CERBONE la famiglia 


MUGGIA. 
Trieste, 8 marzo 1989 


Esprimiamo viva gratitudine al- 
la signora MARIUCCIA ZO- 
RINI per l’amorevole assisten- 


VERA GATTEGNO è vicina 
alla figlia VIVIANA e ai nipoti- 
ni nella loro grande perdita. 


Trieste, 8 marzo 1989 


Il giorno 7 marzo è improvvisa- 
mente mancata al nostro affet- 


pote IGOR, la sorella MATIL- 
DE, il nipote ELVIO, GA- 


dal palcoscenico e nella vita. «Cosa c'è da fe- 
steggiare? Festeggiamo — aggiunge sconsola- 
ta l'attrice — ma nonsi capisce bene cosa». 

«Dieci anni fa — sottolinea — era diverso. Le 
donne si stavano muovendo per ottenere qual- 
cosa, ma oggi lo sbragamento è tale che questa 
giornata ha perso di valore». i 

Nelle scorse settimane, prendendo pubblica- 
mente posizione a favore di Marta Marzotto, 
Franca Rame concludeva dura rilevando come 
siano proprio le donne le peggiori nemiche del- 
le donne. «Forse, sulle grandi tematiche — pre- 


cisa — si può ancora ritrovare la sorellanza tra 
N 


Anche se le considerazioni 


n sull’8 marz 1° 
disparate, chiaramente qu ‘o sono le più 


r i esta gentile vigilessa non ha 
dubbi in proposito: ha dimostrato di ORArE oltremodo 


il mazzo di mimose che ha ricevuto ih Omaggio, e 
siamo certi che, almeno per oggi (ma per oggi i 
soltanto), guarderà con altri occhi gli uomini, anche se 
si trovano al volante di un’automobile. 

(Foto Montenero) 


scienza di sé». 


ve». 


era un'iniziativa di segno politico, oggi è soltan- 
to una celebrazione». — 

«In questi quindici anni — prosegue — le donne 
sono andate molto avanti: non so quanto nella 
considerazione sociale, ma di certo nella co- 


Una crescita, quella dell’universo femminile, 
che secondo Franca Fossati non sarebbe con- 
traddetta dalla frammentazione di quello che 
era un tempo il movimento femminista. Anzi, 
per la direttrice di «Noi donne», «le fortissime 
lacerazioni esistenti sono da ritenersi positi- 


LA DIRETTA DI CLAUDIO B. 


«Buco» in tv, Canale 5 nei guai 


Tre comunicazioni giudiziarie a Zucconi, Curtò e Damato dalla procura di Milano 


MILANO, — Sono tre le co- 
municazioni giudiziarie 
emesse alla procura della 
Repubblica di Milano nel- 
l'ambito dell’inchiesta sulla 
vicenda di Claudio B., prota- 
gonista del «buco in diretta» 
durante il programma «Vi- 
deo-News». trasmesso da 
Canale Sil mese scorso. | de- 
stinatari degli avvisi di reato 
sono.il giornalista Guglielmo 
Zucconi; abituale conduttore 
della trasmissione, Giando- 
menico Gurtò nel ruolo, quel- 
la sera, dell’intervistatore e 
Francesco Damato, direttore 
del notiziario. «E' una inizia- 
tiva autonoma della procura 
che ha giudicato il caso de- 
gno di approfondimento», . 
aveva detto il procuratore 
capo Borrelli due settimane 
fa. Ma il fascicolo, che conte- 
neva solo ritagli di giornali 
infarciti di proteste e polemi- 
che, ha fatto strada. Ai tre 
giornalisti viene contestata 
la violazione dell'articolo 76 
del codice penale che recita 


testualmente: «Istigazione 
all'uso di sostanze stupefa- 
centi». «Si tratta di una nor- 
ma di rarissima applicazio- 
ne» affermano Jacopo Pensa 
e\Domenico Contestabile, i 
legali della Fininvest che si 
recheranno oggi dal sostitu- 
to procuratore Enzo La Stella 
per concordare date e proce- 
dure degli interrogatori. L’in- 
chiesta dovrà chiarire se. il 
giovane: \tossicodipendente 
si è drogato dietro compenso 
e come e da chi si è procura- 
to la dose di eroina. Fonda- 
mentale; a questo punto, rin- 
tracciare il ragazzo che, fino- 
ra, è rimasto coperto dall’a- 
nonimato e, durante le re- 
centi polemiche, non ha fatto 
sentire la sua voce. La voce 
di Zucconi, invece, esprime 
molto stupore: «Sono dop- 
piamente meravigliato. Pri- 
mo per le comunicazioni giu- 
diziarie in sé, perché non im- 
maginavo . che. l'inchiesta 
preliminare avrebbe portato 
ad adottare simili provvedi- 


menti. In secondo luogo mi 
stupisce che l'avviso di reato 
sia toccato anche a me che 
mi ero limitato a presentare 
il programma. Certamente 
l'avevo visionato e avevo 
espresso un parere favore- 
vole alla sua messa in onda, 
pur preceduta da una pre- 
sentazione che spiegasse le 
ragioni e gli scopi di una sce- 
na indubbiamente inusuale. 
E non sono pentito. Penso 
che sia stato giusto agire 
così. Quel dramma poteva 
servire da deterrente pet mi- 
lioni di ragazzi che per tante 
ragioni possono essere at- 
tratti prima o poi dal fascino 
del «buco». L'opinione pub- 
blica è divisa. Secondo la Fi- 
Ninvest sono state centinaia 
le telefonate di scuole e enti 
che richiedevano la registra- 
zione. Secondo altri sussi- 
stono seri rischi di emulazio- 
ne da parte di giovani incu- 
liositi o particolarmente fra- 
gili che considerano eroici e 
attraenti simili gesti. 


Polizia-Polizei in Alto A 


BOLZANO— Sono state presentate ufficialmente ieri ina 
bilingue, italiano e tedesco, delle forze di polizia in pro ie Adige le iniziative per accentuare la natura 
di Stato in servizio in Alto Adige hanno sulle fiancate un citura bi I il 16% degli 
appartenenti alla polizia ha ottenuto il cosiddetto “«Patentin iiagiane «Polizia-Polizei». E il 16% deg 
smo». 


L'INCHIESTA PER L'ALTO ADIGE 


dige 


0 di bill 


Bolzano. Ora, infatti, i mezzi della polizia 


Terrorismo, si cerca in Germania 


BOLZANO — L'inchiesta sul terrorismo 
in Alto Adige, soprattutto quello degli 
ultimi tempi, si allarga ora anche alla 
Germania federale, dopo aver già coi 
volto l’Austria. E’ stato proprio EAT 
timo Paese a far presente agli inquirenti 
italiani la possibilità che la centrale del. 
la famigerata organizzazione dj «Ein TI 
rl», che ha firmato tutti i fecenti atti di 
Violenza !n provincia di Bolzano,si trovi 
He rica germanico. ) i 
! qui il recente vertice di Mo i 
Baviera, ove la Germania si è dichisro: 
ta disposta a collaborare alle indagini 
sulle attività eversive in Alto Adige. Le 
Persone che dovranno essere messe 
sotto controllo sono quelle che gravita- 
ho intorno alla pubblicazione del «Der 
iroler», un mensile di stampo neonazi- 


sta che viene anche regolarmente in. 
viato in provincia di Bolzano. : 

| nomi sono già tristemente famosi. Si 
tratta di quelli di Peter Kienesberger, 
Hartung von Hartungen, Erhard Har- 
tung, di Nachtmann, e di altri ancora. 
Alcuni di questi personaggi, legati ai 
circoli neonazisti di Norimberga, sono 
già stati condannati in Italia a pesanti 
pene detentive in relazioni agli atti ter- 
roristici degli anni Sessanta, fra i quali 
Va ricordato quello di Cima Vallona, nel 
quale furono uccisi 4 militari italiani. 


. Nel frattempo si registra anche una pre- 


sa di posizione del capogruppo Svp in 
seno al: consiglio provinciale, Hubert 
Frasnelli, il quale in una lettera aperta 
risponde all'associazione degli «ex 
combattenti per la libertà del Sudtiro- 


lo», la quale, in riferimento al caso Me- 


RENSE (il consigliere provinciale dei li- 
rali sudtirolesi inquisito per i reati di 
associ 


azione con finalità terroristiche) 
Provocatoriamente affermato 
Consiglio provinciale altoatesino 
ovo di cospiratori contro lo Sta- 


aveva 

che «il 
UN ci 

0», 


Nella lettera 


‘a 5 
aver sottoline Perta, Frasnelli, dopo 


i Pi ieato che «i rapporti con i 
SEOREL ex combattenti Di la libertà 
del Sudtirolo » Che si prefiggono soltan- 
to di danneggiare la causa altoatesina 
devono essere assolutamente evitati» € 
dopo aver messo in rilievo che «essi 
hanno fatto del "caso Meraner” un 0g- 
getto di polemica politica e giuridica», 
afferma testualmente. 


‘I funerali seguiranno 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Pozzecco 
da Umago 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie MARIA, i] figlio 
CARLO, la figlia ANNA, ;î ge- 
nero CLAUDIO, 1a nipote 
ELENA, sorella, cognato e pa- 
renti tutti. n 

Un sentito grazie al personale 
medico e paramedico della Il 
Med 7 ) 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 10.45 dalla Cabpelo ii 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 marzo 1989 


o 


U 


E? mancato all’affetto qei cia; 
i dei suoi 


Luigi Motta 
Ne danno il triste ; È 
moglie ANGELICA O D 
BRUNO, ROBERTO) ADE: 
LE, UCCIA, le Nuore, i generi 
nipoti e parenti tutti, da 


18 
corr. alle ore 11,45 i ì 
pella dell'ospedale Ma er 


Trieste, 8 marzo 1989 


[I 
GIULY e GIANNI pALADI. 
NI partecipano commossi al 
dolore dell'amico ANTONIO 
per la scomparsa del padre 


Rattimiro Cerlenizza 


Trieste. 8 marzo 1989 
VIANNIVERSARIO 


Giovanni Nacini 
Ti ricordano sempre. 


I tuoi familiari 
Trieste, 8 Marzo 1989 


MI ANNIVERSARIO 


Nella De Rosa 


Ti ricordiamo con immutato af- 
fetto. 


I familiari 
Trieste, 8 marzo 1989 


Sono vicini a LORENZO e fa- 
miglia gli amici: ALBERTO, 
CARLO, ANDREA, IVA- 
NOE, ERICA, ISABELLA, 
LUISA, LORENZO, MA- 
NUELA, FEDERICO, MI- 
CHELE, GIULIANO, LUCA. 
ALBERTO, VINCENZO, AN- 
DREA, FILIPPO, MASSIMO, 
GIAMPAOLO. 


Trieste, 8 marzo 1989 


Affettuosamente vicini: RAF- 
FAELLA e ROBERTO. 


Trieste, 8 marzo 1989 


Sono vicini a VIVIANA e figli: 
ROSANNA, LAVINIA, FUL- 


za prestatale. 


Una Santa Messa in memoria 
della nostra cara sarà celebrata 
venerdì 10 marzo alle ore 19.15 
nella Chiesa di S, Antonio Tau- 


maturgo. 


Trieste, 8 marzo 1989 


Partecipa affettuosamente al 
lutto Ja comunità parrocchiale 


di S. Antonio Taumaturgo. 
Trieste, 8 marzo 1989 


Partecipano al lutto: MARIO e 


ANNAMARIA BERCE®. 
Trieste, 8 marzo 1989 


Partecipa al lutto: ADA. 
Trieste, 8 marzo 1989 
Ci 


U 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Suman 
ved. Celesnik 


A tumulazione avvenuta ne dà 
l'annuncio il figlio DARIO con 
FRANCESCA e DENIS. 

Ringraziano amici e parenti che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 8 marzo 1989 


VIO e BRUNO. 
Trieste, 8 marzo 1989 


Addio 
Vicini a FULVIA nel suo dolo- 
re: OTTO e DELMA BETZ 
con SABRINA: BRUNO e 
MARINA BETZ con la piccola 
MAILA. 


Trieste; 8 marzo 1989 


Gina 
Ti ricorderà sempre il tuo affe- 
zionatissimo e fraterno amico 
GIACOMO. 


Trieste. 8 marzo 1989 


Partecipano al dolore di 
FRANCESCA le compagne 
della V Nei docenti. 


Trieste, 8 marzo 1989 


Partecipano al dolore famiglie 
DONATO. NODARI, PAN- 
GHER. 


Trieste, 8 marzo 1989 
TIZI RISAIE 


Li 


Vogliamo ricordarti come eri, 
pensare che ancora vivi, vogliamo 
credere che ancora ci ascolti 


Partecipano al lutto le famiglie 
GLESSI e MOTTA. 


Trieste, 8 marzo 1989 


Prendono parte al dolore di 
DARIO gli amici: MARCO e 
MARIA BALDASSARRE: 
TINO e FLAVIA CAMELI: 
CLAUDIO e SARI COASSIN: 
EZIO e ALMA CORTESE; 
STELIO e TITI DAVIA: FER- 
RUCCIO e ADRIANA DE 
CATA: BRENNO e ROSI DO- 
DI; GIORGIO e RINA DORI- 
GUZZI: GIORGIO e NICO- 
LETTA TONINI. È 


Trieste, 8 marzo 1989 


Li 


E' mancato all’affetto dei suoi 


MARA e CLAUDIO, FRAN- 
CO e CINDI, NICOLETTA e 
MANUELA sono vicini con 
tanto affetto a VIVIANA;FI- 
LIPPO, LORENZO e FRAN- 
CESCA nel loro dolore. 


Trieste, 8 marzo 1989 Il nostro amato. 


Giorgio Germani 


ci ha lasciato. 

Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie LUIGIA, la 
mamma ANNA, la figlia GA- 
BRIELLA con il marito LU- 
CIO, i cognati ANNA, MA- 
RIO, SILVIA, ALVISE unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 12 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore direttamente 


Affettuosamente vicini: RE- 
NATA e FERRUCCIO GE- 
NEL, MARISA e ANGELO 
GALENO, CLAUDIA e CA- 
MILLO GIUSSANI, GIAN- 
NA e CLAUDIO de POLO, 
ANNA MARIA e PAOLO 
LOSER, SALVE ed EVI PAN- 
TARROTAS, GIANNA e 
FRANCO GROPAIZ. 


Trieste, 8 marzo 1989 


cari 


Rodolfo Bastiani 


Addolorati piangono lo zio 


Mario 


i nipoti: FLAVIO e MIREL- 
LA. MIRELLA e CLAUDIO, 
MANRICO e ULELA, UGO, 
ANITA e GINO, NIVES e 
MARINO. ADRIANA. 


Trieste. 8 marzo 1989 


ANTONELLA è vicina a FI- 
LIPPO e alla sua famiglia perla 
perdita del padre. 

Trieste. 8 marzo 1989 


DARIO COGOI si associa al 
dolore della famiglia. 


Trieste, 8 marzo 1989 


Partecipano al lutto della fami- 
glia perla scomparsa di 


Mario Mantini 
gli amici e i collaboratori: 
ALESSANDRO, GIULIO, 
PAOLA e famiglia SPINO- 
GLIO. 
Trieste, 8 marzo 1989 
fe ice eee È 


LI 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Schneider 


Lo annunciano addolorati la 
moglie DANICA, la figlia DIA- 
DORA con il marito ENEO, i 
nipotini MATTEO e ALES- 
SANDRO e parenti tutti. ; 
I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste. 8 marzo 1989 

STI AI CRT I RT I E 


RINGRAZIAMENTO 


1 familiari ringraziano sentita- 
mente tutti coloro che in vario 
modo hanno partecipato al loro 
dolore perla perdita del caro 


Franco Sturmar 


Trieste, 8 marzo 1989 
CINE A TA 
I ANNIVERSARIO 


Eugenio Macca 


I familiari lo ricordano con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 8 marzo 1989 
TEL SMETTA ET E I 


per la chiesa di S. Bartolomeo. 
Opicina, 8 marzo 1989 


Si assOiano al lutto FRANCO, 
GIORGIA, ANDREA. 


Trieste, 8 marzo 1989 


Al grave lutto partecipano con 
dolore e rimpianto ALDO e 
DORETTA unitamente a 
MARTINA e FIORENZO. 


Trieste, 8 marzo 1989 


LI 


E? mancata all’affetto dei suoi 
carl 


Angela Finotto 
inCernive 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli, i generi, la nuora, 
i nipoti, la sorella e parenti tut- 
ti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 9.45 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 marzo 1989 


Ciao 
nonna Mia 


— ADI 
Trieste, 8 marzo 1989 


L 


E° mancata all’affetto dei suoi 


Maria Ludvik 
ved. Bertok 
(Meri) 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIUCCIA, il genero 
CLAUDIO, il figlio LUCIA- 
NO, la nuora MARIA, le sorel- 
le, i nipoti, pronipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 9 
alle ore 9.45 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 marzo 1989 
L'ccrcrrccoque ceto] 


XII ANNIVERSARIO 


Renato Meneghello 


La moglie Lo ricorda con tanto 
rimpianto e affetto. 


Trieste, 8 marzo 1989 
l-—PT__yÉ@r@T@rPe< 


Lo annunciano la nipote AN- 
TONELLA, la nuora e parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno venerdì 10 
corr. alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 8 marzo 1989 


Partecipano al lutto: i cugini 
NINI, ANGELO, MARIUC- 
CIA e famiglie; la zia NATA- 
LIA. 

Trieste, 8 marzo 1989 
[rea Lee sen] 


t 


Il 5 corrente è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Giusto Pisani 


| Addolorati ne danno il triste 


annuncio la moglie DINO- 
RAH, la figlia GIULIANA, il 
genero PIERO, i nipoti DINO è 
MICHELA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Un grazie al dott. PARMA per 
l’assistenza prestata. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 9 alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 marzo 1989 


Partecipano addolorate fami- 
glie: CAVALLINI, SPADA- 
RO, RUARO. 


Trieste, 8 marzo 1989 
LI TI 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari, profondamente 
commossi, ringraziano tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al loro immenso 
dolore per la perdita del loro in- 
dimenticabile 


Rattimiro Cerlenizza 


Trieste, 8 marzo 1989 
"i 
8/3/1988 8/3/1989 
Nel I anniversario della scom- 

parsa di 
Bianca Vidal 
Koushza 


i suoi cari La ricordano con l'af- 
fetto di sempre. 


Trieste, 8 marzo 1989 


L 


Improvvisamente il 6 mafzo 
1989 è mancata all’affetto dei 
suoi cari raggiungendo l'amato 
JERKO 


Olga Boniciolli 


ved. Grandich 
di anni 89 


Per l'infinito bene, La piangono 
i figli LEONARDO con LINA 
e INES con WILLIAM e nipo- 
tina CATHLIEN, i fratelli e pa- 
renti tutti. 4 
ll funerale partirà dall’abitazio- 
ne di via dei Fabbri 2 oggi 8 
marzo alle ore 12 per la Cappel- 
la del cimitero. 


Trieste. 8 marzo 1989 
La nipotina CATHLIEN pian- 
ge la buona 


nonna Diga 


che le ha prodigato immenso 
bene. bontà e saggezza. 


Trieste, 8 marzo 1989 

La Sorveglianza Diurna e Not- 
turna partecipa al lutto del 
Consigliere LEONARDO 
GRANDICH per la scomparsa 
della mamma 


Olga Boniciolli 
ved. Grandich 


Trieste, 8 marzo 1989 


I funerali di 


Sergio e Gabri 
Husu 


avranno luogo oggi nella Chie- 
sa di Prosecco alle ore 15. 
I familiari 


Prosecco. 8 marzo 1989 


Sergio 


Ti ricorderemo sempre assieme 
a tuo fratello 


Gabri 


— I tuoi cognati VIRGILIO. 
Trieste, 8 marzo 1989 


Partecipa al dolore della fami- 
glia HUSU. famiglia MICOR. 
Trieste. 8 marzo 1989 


Le colleghe dell'ufficio istruzio- 
ne. asilo nido e scuola di fonde- 
ria partecipano al dolore di 
ROSSANA e KATARINA. 


Muggia. 8 marzo 1989 


Partecipano al dolore delle fa- 
miglie gli amici della «GALBA- 
NI». 

Trieste, 8 marzo 1989 
SIIT I TO SE 


t 


E° improvvisamente mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Diana 
ved. Sicora 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli ROBERTO. 
MARINO, ANNA. 

Ne piangono la scomparsa i ni- 
poti MICHELE, DAVID. EM- 
MA. GIANNELLA. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste. 8 marzo 1989 


Partecipano al lutto: PAOLO. 
SERGIO. GIMMY. 


Trieste, 8 marzo 1989 


Partecipano al lutto: GIOR- 
GIO, ELSA, FABRIZIO con 
zia IOLANDA, PINO e DORI- 
NA con zia MARIA. 
Trieste, 8 marzo 1989 
[_c--—T—_—ooel 


Ì 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Gaterina Di Stefano 
ved. Madonia 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli ANNA, GRAZIELLA, 
ROSALIA, FRANCO, il gene- 
ro GIOACCHINO, la nuora 
NADIA, i nipoti FRANCA, 
ANTONIO, EMILIO, MAU- 
RIZIO. STEFANO, SARA 
unitamente alle loro famiglie. 

I funerali seguiranno domani 
marzo alle ore 10 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 8 marzo 1989 
Partecipano al dolore: PINO € 


LINA ZACCHIGNA. 


Trieste, 8 marzo 1989 
tc] 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giorgio Opatti | 


ti 


do hanno voluto partecipare 


n ts P3À DI DI 
ringraziano quanti in vario Her 
ì 
loro dolore, ri 


CI 
Trieste, 8 marzo 1989 1 
ZII e 


8/3/1985 8/3/1989 


Francesca Stuckler “ 
ved. Carli 


La ricordano con amore & rim 
pianto, i; 

I suoi call 
Trieste. 8 marzo 1989 


Esteri 


Mercoledì 8 marzo 1989 


GIORNATA CARICA DI TENSIONE NEL TIBET DOPO I DISORDINI 


Legge marziale a Lha 


La capitale stretta in una morsa militare per evitare altre manifestazioni 


Giovani tibetani lanciano sassi contro la polizia cinese: 


imagine è stata presa a 
Lhasa domenica nel corso delle sanguinose manifestazioni anti-cinesi. 


GIRO DI VITE IN LETTON DÀ 3 È 
I giornalisti nel mirino del partito 


Accusati di inasprire la tensione tra lettoni e russi 


RIGA— Il partito comunista della Lettonia 
ha disposto sanzioni disciplinari nei con- 
fronti di quei giornalisti che, secondo le 
autorità, hanno firmato articoli responsa- 
bili dell'inasprimento della tensione tra 
lettoni e russi; nella direttiva del comitato 
centrale del partito di Riga, pubblicata ieri 
dal quotidiano «Sovetskaja Latvia», si ac- 
cusano radio, televisione, giornali e riviste 
lettoni di «atteggiamenti unilaterali e giu- 
dizi preconcetti», e di essere saltati a con- 
clusioni che «invece di attenuarla, danno 
nuovo impeto alla situazione nella repub- 
blica»..Secondo i giornalisti e gli attivisti 
«lettoni, il partito è irritato per il modo in cui 
Ja stampa ha trattato la questione degli im- 
Migrati non lettoni, e soprattutto per il fatto 
{che i giornalisti‘hanno dato notizia di-pro- 
teste e dimostrazioni innescate dalle ten- 


Questo annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione al pubblico risparmio nè offerta, di pubblica sottoscrizione di 


#8 Studio Più 


AVVERTENZE: gli nvestimenti nei Fondi non possono essere perfezionati se non previa sottoscrizione dei moduli; di 


per la Società e la Borsa sulle opportunità degli investimenti proposti 0 sul merito dei dati e delle notizie ad essi relativi. La responsabilità della completezza e verità dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute nel Prospetto informativo, appartiene in via esclusiva ai redattori dello stesso che lo hanno sottoscritto. 


sioni etniche. 
Si ritiene che nel corso della riunione del- 
l'ufficio politico in programma per oggi 


verranno comminate sanzioni nei confron- | 


ti di 16 giornalisti; non si esclude però che 
il politburo rimandi la discussione di que- 
sto tema così spinoso, in considerazione 
delle proteste che hanno accompagnato la 
detenzione di un gruppo di noti attori non 
conformisti. Per protesta contro questi ar- 
resti, gli attori lettoni hanno annullato già 
una rappresentazione. Uno dei fermati, 
Ulolis Dumpis, ha poi riferito che la polizia 
ha portato gli attori nella sede locale del 
partito comunista, trattenendoli per due 
ore, e contestando loro il reato di parteci- 
pazioane a manifestazione illegale, in 
quanto effettuata in assenza di autorizza 
zione. 


\ 


PECHINO— Il governo di Pe- 
chino ha deciso di imporre la 
legge ‘marziale a Lhasa, 
Stringendo così la capitale ti- 
betana, teatro dall'inizio del- 
la settimana di violente di- 
mostrazioni anticinesi, in un 
cordone militare, sospen- 
dendo ogni garanzia costitu- 
zionale e proibendo qualsia- 
si raduno pubblico. Secondo 
gli osservatori occidentali, la 
drastica misura, che formal- 
mente non ha precedenti 
nella storia della Repubblica 
popolare, è stata presa nel 
tentativo di evitare che i di- 
sordini. iniziati domenica 
scorsa si trasformino in una 
Vera e propria sommossa in 
occasione del ‘decennale 
dell’insurrezione del 1959, 
che cadrà venerdì prossimo. 
La prima ordinanza applica- 
tiva della legge marziale è 
stata promulgata dal presi- 
dente del governo regionale 
Doje Cering. A partire dalla 
mezzanotte (le 17 italiane) di 
ieri l'esercito è autorizzato a 
prendere ogni misura per 
sedare i disordini, nessuno 
potrà entrare a Lhasa senza 
uno speciale permesso, gli 
stranieri dovranno tutti an- 
darsene e chi infrange la leg- 
ge verrà processato per di- 
rettissima e punito severa- 
mente. L'ordinanza prevede 
in particolare che i rivoltosi 
vengano immediatamente 
arrestati e dà facoltà all’e- 
sercito di agire come ritenga 
opportuno nel caso essi op- 
pongano resistenza. 

Intanto, a quanto riferiscono 
testimoni oculari, la giornata 
di ieri è trascorsa a Lhasa in 
un clima di grande tensione 
dopo il massiccio intervento 
della polizia che, nella notte 
tra lunedì e ieri, era penetra- 
tata in forze nella città vec- 
chia, aprendo il fuoco sui ri- 
voltosi che ‘avevano eretto e 


| dato alle fiamme delle barri- 


cate. 

Il bilancio ufficiale degli 
scontri è di 11 morti e un cen- 
tinaio di feriti, molti in gravi 
condizioni. Tuttavia, secon- 
do fonti occidentali che han- 
no. citato testimoni oculari, 
almeno 20 dimostranti e un 
poliziotto hanno perso la vita 


nei due giorni di battaglia. 


Ma, secondo. il. quotidiano 


britannico «The Guardian», . 


morti sarebbero oltre 50 e 
più di 200 i feriti. Scene di 


violenza e atrocità mai viste 
dopo gli eccessi della rivolu- 
zione culturale in Cina ven- 
gono descritte dal corrispon- 
dente del quotidiano britan- 
nico, secondo cui agli ecces- 
si si sarebbero abbandonati 
sia militari e poliziotti cinesi 
che hanno aggredito e per- 
cosso con ferocia innocenti 
passanti tibetani, sia tibetani 
che hanno Preso a sassate 
persone inermi, la cui unica 
colpa è di essere cinesi. Ne- 
gozi e ristoranti di proprietà 
di cinesi sono stati presi 
d'assalto dai tibetani che 
hanno dato alle fiamme tutti i 
loro averi. Le strade, scrive il 
giornalista, sono piene di bi- 
ciclette bruciate e contorte e 
tutto quello che non è tibeta- 
no è stato dato alle fiamme 
da migliaia di giovani che 
hanno invaso le strade mar- 
ciando dietro una bandiera 
tibetana tra gli applausi della 


Se ilrendimento. F/ 
del tuo conto corrente è pigro, 


folla. |. 

La furia dei tibetani è scop- 
piata domenica quando la 
polizia ha sparato contro un 
gruppo di persone che mani- 
festavano pacificamente nei 
pressi di un tempio. La prote- 
Sta si è così trasformata inri- 
volta, con numerose vittime 
anche tra donne e bambini. 
Venerdì cade il trentesimo 
anniversario di una rivolta di 
nazionalisti tibetani sedata 
nel sangue dai cinesi. La te- 
levisione di Stato cinese ha 
mostrato ieri alcune immagi- 
ni degli scontri di domenica. 
Si sono visti gruppi di mona- 
ci e di civili lanciare sassi 
contro le forze di polizia, 
prendere d'assalto e dare al- 
le fiamme negozi ed edifici 
pubblici ed'erigere barricate 
per le vie del centro di Lha- 
sa. 

La gravità della situazione è 
apparsa chiara fin dall'inizio 
della giornata, quando il 
«Quotidiano del Popolo», or- 
gano ufficiale del partito co- 
munista, nel commentare gli 
avvenimenti, ha sostenuto 
che si è trattato dei più gravi 
disordini mai verificatisi in 
Tibet negli ultimi anni, am- 
mettendo che i partecipanti 
sono stati numerosissimi, 
che i rivoltosi sono in pos- 
sesso di armi e che si rende 
necessaria una mobilitazio- 
ne generale per riuscire a 
mantenere l'ordine. 

Secondo alcuni osservatori, 
il governo centrale ha deciso 
di ricorrere alla misura 
estrema della legge marzia- 
le anche a causa della vir- 
tuale impossibilità di media- 
zione con le migliaia di reli- 
giosi dei monasteri tibetani, 
che sono i veri animatori del 
movimento. indipendentista 
e anticinese, dopo la prema- 
tura scomparsa due mesi fa 
del Panchen-Lama. Ascolta- 
to con riverenza dai monaci 
buddisti, stimato e tenuto in 
grande considerazione poli- 
tica dal governo di Pechino, 
il Panchen-Lama si era infat- 
ti prodigato negli ultimi dieci 
anni da un lato con il gover- 
no di Pechino, per conquista- 
re spazi di autonomia alla 


nazione tibetana e, -dall'al- | 


tro, con il.clero buddista, per 
far sì che la sovranità cinese 
sul Tibet venisse accettata 
come.un dato di fatto. 


GIOVANI COMUNISTI SUL KOSOVO 


sa Ma prima va risolto 


il rebus Jugoslavia 


Intervista di 
Paolo Rumiz 


Non si potrà mai risolvere il 
problema Kosovo se prima 
non si risolve il rebus Jugo- 
Slavia. Lo sottolinea con for- 
za il presidente della Lega 
federale dei giovani comuni- 
sti, l'equivalente della nostra 
Fgci. Si chiama Branko Gre- 
ganovic, è sloveno, ma 
quando fa politica parla e 
pensa in serbo-croato. E’ ju- 
goslavo, ma prima ancora un 
giovane della nuova Europa, 
quella che crede in una col- 
laborazione oltre i blocchi e 
oltre le ideologie. 

Nelle sue dichiarazioni, le 
prime a un giornale italiano, 
non risparmia bacchettate 
sulle dita a nessuno, Al:parti- 
to, che non riesce a convive- 
re senza drammi con le pro- 
prie diversità e non si decide 
a mettere in palio il potere. 
Ai serbi, che minacciano di 
tenere in ostaggio il Paese fi- 
no all'avvenuta normalizza- 
zione del Kosovo. Agli slove- 
ni che spesso confondono 
sovranità e democrazia, e in- 
terpretano come lesa-nazio- 
nalità anche le lesioni al di- 
ritto universale, rendendo 
così impossibile l’esporta- 
zione del loro modello politi 
co. 

Da mesi ormai i giovani co- 
munisti jugoslavi sono entra- 
ti in rotta di collisione con i 
loro illustri «padrini» del par- 
tito. E’ una sfida difficile, di- 
ce, sfuggire al gioco. delle 
contrapposizioni nazionali, 
mantenere dla lucidità, la 
qualità del dibattito, in que- 
sto momento caldo per la Ju- 
goslavia. Ma soprattutto far 
capire. a una Federazione 
aggrappata a miti unitaristici 
che la Jugoslavia è uno spa- 
zio multiculturale. 
Presidente, che ne pensa de- 
gli ultimi fatti in Kosovo? 
«Non siamo d'accordo con 
chi dice che bisogna prima 
risolvere i problemi del Ko- 
sovo e solo dopo quelli della 
Jugoslavia. Quanto accade 
laggiù non è che il prodotto 
della situazione jugoslava in 
generale. Da qui il parados- 
so: la politica jugoslava non 
potrà mai cambiare quella 
situazione se prima non 
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Branko Greganovic 


cambia se stessa. Il proble- 
ma Kosovo non si può risol- 
vere con decisioni della Le- 
ga dei comunisti, ma con leg- 
gi parlamentari». 

Qual è la vostra proposta per 
una riforma del sistema? 
«Senza Una riforma totale 
del sistema non si esce dalla 
crisi. L'unica soluzione a 
lunga scadenza è il plurali- 
smo in tutte le sfere sociali, 
aprire gli archivi, attuare un 
armistizio col passato. Gran 
parte delle nostre scelte po- 
litiche sono contro il sistema 
vigente: libere elezioni, isti- 
tuto assembleare imperniato 
sulla fiducia. E anche il dirit- 
to al mandato, in modo che 
sia chiaro chi parla a nome 
di chi. L'istituto della respon- 
sabilità è basilare: oggi in 
Jugoslavia tuttisono compe- 
tenti di tutto e nessuno è re- 
sponsabile di nulla...». 

Può reggere una costituzio- 
ne strappata con i carri ar- 
mati? 


«Se si imposta una visione di 
sviluppo jugoslavo e il nuovo 
governo viene chiamato a 
svolgere un suo ruolo pre- 
ponderante, penso che si po- 
trà equilibrare la pressione 
politica. Senza questa chiara 
impostazione di sviluppo, le 
conseguenze politiche della 
nuova costituzione serba so- 
no lasciate al caso». 

Che senso ha un partito in 
cui un politico sloveno non 
osa tenere comizi in Serbia e 
viceversa? 

«In effetti un partito comuni- 
sta jugoslavo non esiste. Il 
problema si presenta solo 
nel momento in cui la Lega 
dei comunisti ne fa una tra- 
gedia, e impedisce così il 
proprio sviluppo. Il plurali 
emo nell'ambito della Lega 
dei comunisti è un fatto che 
esiste e va accettato senza 
drammi. L'importante è co- 
munque difendere la società 
dalle divisioni, le differenze 
interne del partito». 

E se i due contendenti, il par- 
tito sloveno e quello serbo, 
in realtà avessero bisogno 
uno dell’altro, perche a en- 
trambi serve uno spaurac- 


chio per catalizzare il con” 


senso? 

«In effetti la politica jur9Sl2- 
va funziona in questa Manie- 
ra. La sua tesi & corretta. Ed 
è una cosa Che si può con- 
cretamente dimostrare. Nes- 
suno sulla scena jugoslava 
oggi offre un progetto di svi- 
luppo. politico completo e 
chiaro. Nessuno dei leader , 
‘emergenti porta avanti il te- 
ma delle libere elezioni e 
della democrazia parlamen- 
tare. Quindi nessuno potrà » 
convincermi che questa gen- 
te non voglia restare al pote- 
re per i prossimi quarant'an- 
ni.» 

Un potere che nasconde un 
vuoto di potere... 

«La nostra tesi è che il pote- 
re non è al potere in Jugosla- 
via. Manca dla. sovranità, 
manca qualcuno che detti le , 
regole del; gioco, qualcuno 
che offra alle differenze poli- 
tiche un terreno assemblea- 
re di confronto. Finché nonsit* 
creeranno queste Condizio- 
ni, non ha nemmeno senso 
chiedersi oggi in Jugoslavia 
chi ha ragione e chino». 


‘quote del Fonda FIDEURAM MONETA. L'unico documento cui far riferimento perle sottoscrizioni di quote del suddetto Fondo, è il Prospetto informativo di cui la CONSOB ha autorizzato, in data 5/9/1988 la pubblicazione mediante deposito presso l'Archivio Prospetti, al numero 1076, 
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SUMMIT DI LONDRA 


Teheran rompe con Londra |Ozono, il mondo 


Una mossa che suscita preo 


TEHERAN — L'Iran ha deciso 
di rompere i rapporti diploma- 
tici con l'Inghilterra «colpevo- 
le».di aver sposato la causa di 
Salman Rushdie, l’autore dei 
«Versi satanici» il libro sulla 
Vita di Maometto considerato 
blasfemo dal regime dell'aya- 
tollah Khomeini e dall'intero 
mondo islamico. L'annuncio 
della rottura delle relazioni di- 
plomatiche fra Teheran e Lon- 
dra è stata data con tempesti- 
va sollecitudine dall'agenzia 
di stampa governativa Irna, 
che ha citato il ministro degli 
esteri iraniani. È S 
Il 28 febbraio scorso il «Maj- 
lis», il parlamento nazionale 
iraniano, aveva dato al gover- 
no inglese di Margaret That- 
cher una settimana di tempo 
per rivedere la sua posizione 
sull'affare Rushdie ed evitare 
in questo modo una definitiva 
rottura. | 
La decisione non è giunta dun- 
que inattesa anche se sabato 
scorso Margaret. Thatcher 
aveva dato l'impressione di 
voler smUSSare i contrasti. .|| 
rimo ministro aveva infatti ri- 
conosciuto il contenuto blasfe- 
mo di «Versi satanici» ma ave- 
va al tempo stesso chiesto a 
Khomeini di annullare la con- 
danna a morte pronunciata nei 
confronti dello scrittore anglo- 
indiano. Del caso Rushdie 
avevano parlato lunedì a Vien- 
na il ministro degli esteri in- 
glese Geoggrey Howe e l'omo- 
logo sovietico Eduard She- 
Vardnadze. Al termine del col- 
loquio il titolare del Foreing 
Office aveva denunciato il ten- 
tativo compiuto da Teheran 
Per limitare la libertà di parola 
In un paese come l'Inghilterra, 
Stigmatizzando la condanna a 
Morte che pende sul capo di 
Salman Rushdie. 
La decisione di Teheran di 
tompere definitivamente i rap- 
porti diplomatici con Londra è 
stata annunciata alle 11.30 lo- 
cali, esattamente alla stessa 
ora in cui il «majlis» aveva da- 
to martedì scorso al governo 
di Margaret Thatcher sette 
giorni di tempo per dissociarsi 
da Salman Rushdie. 
«Gli oppressori del mondo e 
l'Occidente che hanno,visto il 
vero Islam contrastare i loro 


‘Obiettivi e le loro congiure si , 


sono levati contro l'islam e in 
questa offensiva anti-islamica 


; 


Un'ennesima manifestazione di donne musulmane si è svolta a Teheran in 


L° 


concomitanza con la decisione del governo d’interrompere i rapporti con Londra. 


il ruolo avuto dal governo in- 
glese è stato Significativo. Del 
festo negli ultimi due secoli - 
l'Inghilterra è stata in prima li- 
nea Per quanto riguarda con- 
giure € tradimenti orditi contro 
l'Islamedi musulmani» si leg- 
ge nel comunicato rilasciato 
del ministero degli esteri ira- 
niano. 

«Le naziohi musulmane non 
dimenticheranno le congiure *, 


inglesi tra le quali figura la 
creazione del regime sionista; 
non dimenticheranno l'appog- 
gio totale dato a questo regi- 
me; la volontà di seminare di- 
scordia tra i musulmani, di la- 
vorare contro i movimenti isla- 
mici di Iraq, Egitto, Iran, Paki- 
stan e degli altri paesi islami- 
ci. Nel corso di questi anni il 
regime coloniale inglese, che 
ha incassato duri colpi dalla 
creazione dei movimenti isla- 


mici, ha cambiato le sue tatti 
che e i modi di opporsi all'I- 
slam. AI riguardo Londra ha 
adottato metodi culturali e po- 
litici più sofisticati anziché ri- 
correre all'intervento militare 
diretto privilegiato in passa- 
to». 

In un primo comunicato sulla 
rottura dei rapporti diplomatici 
annunciata da Teheran, e pe- 
raltro non ancora comunicata 


BRUSCA FRENATA SUL MEDIO ORIENTE 
Baker dice no alla conferenza 


Spazza via il piano Shultz e la «mediazione» Cee 


VIENNA — Brusca frenata, ieri, alle con- 
sultazioni:sul Medio Oriente. 
di Stato americano James Baker non con- 
sidera infatti la convocazione di una confe- 
renza internazionale «l'iniziativa miglio- 
re» per la pace in Medio Oriente. Baker 
privilegia «negoziati diretti» fra le parti in- 
teressate, spazzando via, con ciò, il «pia- 
no Shultz». Lo ha adetto, ieri a Vienna, il 
ministro degli Esteri francese Roland Du- 
mas, incontrando i giornalisti in margine 


ai lavori di Vienna. 


La possibilità di una conferenza interna- 
zionale, che faccia da quadro ai negoziati 
diretti, era stata esplorata dai Dodici della 
Comunità europea in consultazioni recenti 
in Medio Oriente, ed è auspicata dai paesi 
arabi moderati, mentre non incontra il fa- 


Il segretario : 


vore di Gerusalemme. Dumas ha ieri di- 
scusso di Medio Oriente sia con Baker — 
incontrandolo insieme a una delegazione 
della Cee —* che con il ministro degli Este- 
ri sovietico Eduard Shevardnadze, 

Nel frattempo il sottosegretario agli esteri 
britannico William Waldegrave, in missio- 
ne in Medio Oriente, ha espresso ieri il 
proprio apprezzamento per l'iniziativa di 
pace del capo della diplomazia di Mosca 
Eduard Shevardnadze e ha auspicato che 
l'amministrazione americana lanci al più 
presto delle proposte concrete 

Durante una conferenza stampa tenuta ad 
Amman, però, Waldegrave ha definito 
«prematura» la proposta di-Shevardnadze 
per la nomina di un'inviato speciale dell’O- 
nu nella regione. 


ccupazione per gli ostaggi in mano a Hezbollah 


Ufficialmente a Londra, il Fo- 
reing Office attribuisce la re- 
Sponsabilità dell’attuale situa- 
zione all'Iran e ribadisce che 
la condanna a morte pronun- 
ciata dall’ayatollah Ruhollah 
Khomeini contro lo scrittore 
anglo-indiano Salman Rush- 
die è un’aperta violazione del 
diritto'internazionale. 
«L'istigazione all'omicidio è in 
contrasto con i più elementari 
Principi e con gli obblighi im- 
posti ai governi dalle relazioni 
fra stati sovrani. Sono state le 
decisioni iraniane che hanno 
pregiudicato i nostri rapporti e 
reso impossibile mantenerli 
normali», si legge nel comuni- 
cato del ministero degli esteri 
di Londra. 

Un portavoce britannico, trin- 
ceratosi. nell'anonimato, ha 
inoltre sottolineato:che le rela- 
zioni diplomatiche non posso- 
no essere rotte tramite i mezzi 
d'informazione e che le autori- 
tà iraniane non hanno finora 
comunicato ufficialmente la lo- 
ro decisione al governo di 
Londra, che ne è venuto a co- 
noscenza soltanto da radio Te- 
heran e da notizie di stampa. 
Come Si ricorderà all'indoma- 
ni della condanna a morte pro- 
Nunciata il 14 febbraio da Kho- 
meini contro Rushdie, autore 
del romanzo considerato bla- 
sfemo per l'Islam, i 12 paesi 
della Comunità europea e al- 
tre tre nazioni occidentali ri- 
Shiamarono i loro rappresen- 
tanti diplomatici a Teheran. La 
Gran Bretagna andò oltre, riti- 
rando tutti i suoi diplomatici, a 
soli due mesi dalla riapertura 
dell'ambasciata a Teheran. È 
La vicenda ha suscitato timori 
€ preoccupazioni fra i familiari 
degli ostaggi britannici ancora 
nelle mani degli estremisti fi- 
lo-iraniani in Libano. John 
Waite, cugino dell’inviato della 
Chiesa anglicana Terry Waite 
rapito il 20 gennaio 1987 a Bei- 
tut, ha dichiarato che il gover- 
no di Londra non poteva acco- 
gliere le richieste iraniane di 
proibire ilrromanzo e di perse- 
guire legalmente lo scrittore, 
ma ha aggiunto che con la rot- 
tura dei rapporti diplomatici 
fra Londra e Teheran Si Chiude 
per le famiglie degli ostaggi 
quella fase di speranza aperta 
dalla ripresa del dialogo fra i 
due Paesi. 


rimane diviso 


LONDRA— Epilogo piuttosto 
deludente per la conferenza 
sull’ozono che ha visto per la 
prima volta riuniti a Londra i 
rappresentanti di 123 paesi 
alla ricerca di un approccio 
comune alla soluzione di un 
problema ecologico a carat- 
tere globale. «Vi è stato un 
consenso generale sul fatto 
che l’obiettivo ultimo deve 
essere l’eliminazione totale 
dei cloro-fluoro-carburi 
(Cîc)», ha osservato il presi- 
dente della conferenza Ni- 
cholas Ridley. Ma a questa 
affermazione . di principio 
non ha fatto seguito alcun 
passo concreto nella direzio- 
ne indicata. Conserva quindi 
il valore di un unico punto di 
riferimento il protocollo di 
Montreal, che chiede il di- 
mezzamento dell'uso dei Cfc 
entro il Duemila. Altri 20 pae- 
si si sono aggiunti ai tredici 
i originali promotori di quella 
intesa che sembra l’unica 
Capace di coagulare un più 
vasto consenso. Altri 14 pae- 
si si sono dichiarati in linea 
di massima disposti a dare la 
loro adesione. E che si tratti 
di un punto di riferimento di 
non trascurabile significato 
lo conferma il fatto che i pae- 
si firmatari del protocollo di 
Montreal consumano il 90 
per cento dei Cfc oggi pro- 
dotti nel mondo. 
E tuttavia c'era chi sperava 
di più. Anche se si riuscisse 
a mettere al bando tutte le 
sostanze nocive per l'ozono 
fin da domani — ha osserva- 
to la signora Thatcher nel di- 
scorso di chiusura della con- 
ferenza — «la distruzione 
continuerebbe per oltre dieci 
anni e ci vorrebbe un secolo 
per recuperare l’ozono per- 
duto». Il commissario Cee 
Carlo Ripa di Meana ha im- 
pegnato l'Europa a fare com- 
pletamente a meno dei Cfc 
nel giro di sette anni. Ma l’al- 
larme del mondo scientifico 
e l'entusiasmo della Comu- 
nità europea non hanno con- 
tagiato l'Est dell'Europa e 
gran parte dei paesi del ter- 
zo mondo. 
C'è stata, è vero, l'adesione 
della Repubblica democrati- 
ca tedesca che, a differenza 
dell’Unione Sovietica e di al- 
tri paesi socialisti, si è schie- 
rata decisamente a favore di 


provvedimenti risolutivi in 
difesa dello strato di ozofio. 
Il ministro per l'ecologia del- 
la Germania dell'Est, Hans 
Reichelt, ha ricordato che il 
suo paese è stato tra i primia 
riconoscere la gravità del 
problema ed ha collaborato 
alle ricerche ed ha assunto 
misure dirette a limitare il 
consumo di gas dannosi, so- 
stituendoli con altre sostan- 
ze. Nell’industria degli aero- 
sol, ad esempio, i cluoro- 
fluoro-carburi sono stati già 
sostituiti per più del 50 per 
cento da propano e butano. 
Nei frigoriferi, più del 30 per 
cento dei gas nocivi è stato 
sostituito con altre sostanze 
inerti. «Siano sulla buona 
strada — ha promesso Rei- 
chel — per giungere alla loro 
eliminazione totale». Ma una 
sola rondine non fa primave- 
ra. 

Resta la delusione per il 
mancato decollo di proposte 
concrete. Il. protocollo di 
Montreal, che doveva diven- 
tare il punto di partenza di 
una azione più risoluta e in- 
cisiva, è stato ritenuto troppo 
impegnativo per la maggio- 
ranza dei 123 paesi presenti 
a Londra, e si è trasformato 
così in un obiettivo piuttosto 
lontano per il quale battersi. 
Le indicazioni raccolte dal 
presidente della conferenza, 
Ridley, saranno portate a co- 
noscenza del ministro per 
l'ambiente della. Finlandia 
che presiederà a. Helsinki 
una riunione dei paesi firma- 
tari del. protocollo di Mon- 
treal dal 2 al 5 maggio. La Ci- 
na, che non ha nascosto le 
sue perplessità a proposito 
| di una decisione che ritiene 
penalizzante soprattutto per 
il terzo mondo, è tra i paesi 
che hanno dato a Londra un 
assenso di massima. 

La signora Thatcher si è det- 
ta fiduciosa nell'azione riso- 
lutiva del mercato. La gente, 
ha osservato, vuole prodotti 
che non danneggino l’ozono. 
E questa pressione spingerà 
le grandi industrie ad acce- 
lerare le ricerche e a investi- 
re nelle tecnologie che ri- 
spondono a questa esigen- 
za. | politici dovranno soltan- 
to limitarsi a lasciar fare: tut- 
to andrà a posto da sé. 


“Moneta Attiv 


ARIANE 
Successo 
del lancio 


KOUROU —. Europei, 
giapponesi e americani 
hanno festeggiato fino al- 
l'alba, sotto gli alberi di 
cocco di Kourou, nella 
Guiana francese, il suc- 
cesso del lancio, avvenuto 
la notte scorsa (29 minuti 
dopo la mezzanotte di ieri 
ora italiana), del razzo eu- 
ropeo «Ariane 4», |l vetto- 
re dell'industria spaziale 
europea ha messo in orbi- 
ta di trasferimento geosa- 
zionario lo «Jesat-1», pri- 
mo satellite commerciale 
per telecomunicazioni 
giapponese, costruito dal- 
l'americana Hughes (è la 
prima volta che i giappo- 
nesi si sono affidati alla 
società europea per un 
lancio); e inoltre il «Me- 
teosat-Mop-1», primo sa- 
tellite meteorologico ope- 
rativo europeo. costruito 
dall'Aerospatiale per il 
consorzio Eumetsat, crea- 
to nel 1986 da 16 Paesi eu- 
ropei. 

Dopo due successivi rinvii 
— il primo per uno sciope- 
ro del personale di lancio 
e il secondo, sabato scor- 
so, per problemi meteoro- 
logici — il lancio della not- 
te scorsa è stato perfetto. | 
due satelliti — separatisi 
dal vettore nei tempi pre- 
Visti — sono ora affidati 
«alle loro forze». Cioé ai 
loro propulsori autonomi. 
L'europeo «Mop-1» dovrà 
collocarsi in orbita geo- 
stazionaria intorno alle 20 
di oggi (ora italiana), 
quando si accenderà il 
motore di apogeo costrui- 
to dalla Snia-Bpd a Colle- 
ferro. 

Le commesse dell’indu- 
stria italiana equivalgono 
a una partecipazione del 
16 per cento. La Selenia 
Spazio ha fornito l'elettro- 
nica per il trattamento dei 
dati a bordo (con il contri- 
buto della Laben di Mila- 
no) e.il sistema di antenne 
per la. trasmissione dei 
dati a terra. 


Per gestire finalmente la tua 
liquidità in modo dinamico 
oggi c'è un NUOVO servizio 
finanziario: Moneta Attiva 
che abbina al conto corrente 
Il fondo comune Monetario 
Fideuram Moneta. | 

Moneta Attiva lo usi come un 
normale conto corrente, 
prelevi, versi COME sempre 
hai fatto. Ma intanto la 
liquidità che non utilizzi, 
confluisce in un fondo 
monetario che INveste in 
attività a breve termine (BOT, 
CCT ed altri titoli 
obbligazionari) e di sicuro 
rendimento. 


Moneta attiva è proposto 
da Fideuram, la Società di 
Consulenza Finanziaria 
leader in Italia; la gestione 
del fondo, Fideuram Moneta, 
è affidata agli esperti della 
Fideuram Gestioni; il conto 
corrente è aperto presso la 
Banca Manusardi: tre Società 
del Gruppo IMI, il più importante 


Istituto di Credito a medio 
termine in Italia, a garanzia 
dei tuoi investimenti. 


CIS UTC 


La tua guida finanziaria e assicurativa 


RENDE DI PIÙ PERCHÈ ABBINA 


AL CONTO CORRENTE 
UN FONDO MONETARIO... 


GRUPPO 


IML 


FANTASTICO / PERUCHO 


. Trovi un vampiro 


evacilla tutto. 


Servizio di 
Edoardo Poggi 


Approdato felicemente alla 
pensione dopo decenni tra- 
scorsi a consultare codici, 
Joan Perucho ha deposto la 
toga di magistrato e assapo- 
ra il successo internaziona- 
le. Sino a qualche mese fa 
era infatti noto solo in Spa- 
gna per una messe di opere 
comprendente romanzi, vo- 
lumi di poesia e persino un 
trattato di cucina. Poi un suo 
libro è capitato per caso tra 
le mani di un traduttore in- 
glese, che se ne è innamora- 
to. Ed ecco che «Le storie na- 
turali» appare contempora- 
neamente in Gran Bretagna, 
Stati Uniti, Francia e Italia. 
Da noi lo propone la Rizzoli 
nella bella versione di Ange- 
lo Morino e Sonia Piloto di 
Castri (pagg. 206, lire 
26.000). 

Perucho ha tutte le carte in 
regola per sollecitare la cu- 
riosità del pubblico e imporsi 
come personaggio. In primo 
luogo una bella (e fotogeni- 
ca) faccia «facciosa» da 
Breznev mediterraneo, con 
regolamentare corredo di 
folte sopracciglia. Poi i tratti 
intellettuali degli eruditi un 
po' pazzi e un po’ geniali che 
ignorano le mode e, loro 
malgrado, finiscono per im- 
porle. E infine una grande 
passione per i mostri, per i 
vampiri, per tutto ciò che è 
soprannaturale. Al punto che 
alcuni critici lo hanno già pa- 
ragonato a Lovecraft e a Bor- 
ges. 

Logico che con simili pre- 
messe Joan Perucho (da 
pronunciarsi «Sgioan», vista 
la provenienza catalana) ab- 
bia una visione nel mondo 
particolare. Fondata, spiega 
nelle interviste, sulla disisti- 
ma per l'eredità razionale 
dell'illuminismo. «Non c'è 
mai stato nulla di tanto nefa- 
sto.quanto il secolo dei Lumi, 
che ha cancellato tutto il sen- 
so del meraviglioso che c'e- 
ra innoi — afferma —. Sento 
per quell'epoca una sorta di 
attrazione-repulsione per- 
ché ci ha portato a essere 
quelli che siamo attualmen- 
te». 

Fedele alla sua poetica, in 
«Storie naturali» — che in 
Spagna è apparso nel 1979 
— Perucho racconta una fa- 
vola inquietante, ambientata 
in una penisola iberica in- 
sanguinata dalle guerre civi- 
li di inizio Ottocento. Mentre 
regime (Isabella II) e preten- 
denti al trono (Carlo V) si af- 
frontano senza esclusione di 
colpi, mentre gli scontri a 
fuoco e i proclami si intrec- 
ciano e si succedono, un gio- 
vane aristocratico di Barcel- 


È 


lona (Antonio de Montpalau), 
teorico di un progresso che 
coinvolga l’intera Europa, si 
trova alle prese con Onofre 
de Dip, vampiro orgoglioso 
delle sue origini latine, il pri- 
mo che sia comparso nei 
Paesi mediterranei. 

A dispetto delle sciagure 
provocate dal vampiro, l’in- 
trepido Antonio de Montpa- 
lau per un po’ dubita della 
sua presenza nel mondo. La 
filosofia gli ha insegnato che 
solo ciò che è razionale è 
reale. E la ragione non am- 
mette vampiri. Dunque, que- 
sti non esistono. Ben presto, 
però, è costretto a ricredersi. 
E comincia a inseguirlo su e 
giù per la Catalogna mentre 
intorno a lui le diverse fazio- 
ni politiche si combattono in 
campo aperto per la conqui- 
sta del potere. 

Suo malgrado, il giovin si- 
gnore finisce per innamorar- 
si dell’avversario. A un certo 
punto comincia addirittura a 
pensare di scendere a pattî 
con lui, desidera una tregua 
rispettosa dell'onore di en- 
trambi. Ma poi «La Scienza» 
e «La Ragione» — due termi- 
ni che Antonio pronuncia 
sempre come se avessero la 
lettera maiuscola — prendo- 
no il sopravvento, richia- 
mandolo al dovere. 
Perucho conduce il gioco 
scrutando a distanza i perso- 
naggi, con l’ironia e il distac- 
co dell'erudito scettico. 
Prende documenti autentici 
del periodo e li adatta al pro- 
prio scopo grazie anche a un 
po' di «maquillage», mesco- 
la continuamente le carte, 
strizza l'occhio al lettore in- 
vitandolo a considerare con 
benevola indulgenza la sorte 
del vampiro. Poiché manca- 
no, per fortuna, concessioni 
al grandguignolesco più tru- 
ce, il libro prende la godibi- 
lissima forma del «pastiche» 
intelligente privo di forzatu- 
re. 

Una ricetta, narrano le cro- 
nache letterarie, che Peru- 
cho ha applicato anche in 
«Los imperatores de Abissi- 
nia», il suo ultimo romanzo, 
appena uscito in Spagna. 
Questa volta di vampiri non 
c'è traccia, ma al centro del- 
lascena — assieme al mitico 
dottor Samuel Johnson e. al 
fido Boswell, e a una schiera 
di gesuiti inviati in Africa a 
fondarvi una scuola di arti e 
mestieri — c’è un singolare 
architetto, Tomas Vicente 
Tosca, inventore di una cu- 
riosa scienza, l'architettura 
obliqua, utile soprattutto nei 
Paesi caldi, osserva beffardo 
lo scrittore, «visto che fa cer- 
to più ombra di un'architettu- 
ra perpendicolare». 


FANTASTICO 
Neltempo 
del sogno 


Informazioni e analisi su 
un fantastico di marca 
più tradizionale, con me- 
no vampiri e tanti maghi, 
fate o gnomi, vengono 
da un volume curato da 
Carlo Pagetti per l'edito- 
re Longo. Si intitola «Nel 
tempo del sogno» (pagg. 
149, lire 16.000) e riuni- 
sce gli interventi di un 
convegno tenutosi a Pe- 
scara nel maggio 1986. 
Con l’unica eccezione 
degli scapigliati lombar- 
di, di cui parla Marilena 
Giammarco, tutti, gli au- 
tori appartengono all’a- 
rea anglo-americana. Si 
comincia in ordine cro- 
nologico con George 
MacDonald, scozzese, 
gran firma della «fairy- 
tale» vittoriana, e si pro- 
segue con i più noti But- 
ler, Wells, Lovecraft, per 
‘approdare. quindi a Ur- 
sula Le Guin, prestigiosa 
figura di fantascienza 
contemporanea. 
Il percorso che gli stu- 
diosi delineano prende 
avvio da una cultura co- 
me quella vittoriana di 
metà Ottocento ancora 
intrisa di elementi ro- 
mantici, portata a glorifi- 
care il soprannaturale in 
tutte le sue forme, so- 
prattutto per motivi di ca- 
ratere estetico. Qualche 
decennio più tardi, sulla 
spinta dei preraffaelliti 
(in particolare di Morris. 
e di Rossetti) comincia- 
no a far capolino ele- 
menti politici, mentre la 
letteratura fantastica di- 
viene uno strumento di 
critica sociale e di utopi- 
ca proposta per il futuro, 
È con Wells che il ro- 
manzo assume quelle 
caratteristiche diffuse 
ancora oggi e il fantasti- 
co puro e semplice si al- 
lea con la fantascienza. 
Una linea di sviluppo, 
sottolineano Maria Tere- 
sa Chialant e Carlo Pa- 
getti, che porta diritta al- 
le storie di Ursula Le 
Guin, segnate dalla ri- 
scoperta del linguaggio 
magico e dall'uso mas- 
siccio della metafora del 
viaggio, che diventa fuga 
esistenziale, rifiuto 
esplicito di un mondo re- 
so invivibile da un prag- 
matismo esasperato. 
[e.p.] 


Cultura e spettacoli 
URSS / PREVISIONI 


Per l'impero anni contati 


Due libri usciti negli Usa predicono una crisi rovinosa dell’Unione Sovietica 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Due libri 
giacciono da qualche gior- 
no sul tavolo del Presidente 
Bush, alla Casa Bianca. 
Uno è di Zbigniew Brzezins- 
ki, ex consigliere per la si- 
curezza di Carter e profes- 
sore alla Columbia Univer- 
Sity. L'altro è di Judy Shel- 
ton, dello Hoover Institute. II 
primo s'intitola «Il grande 
fallimento: nascita e morte 
del comunismo nel XX se- 
colo». Il secondo «Gorba- 
cev alla ricerca disperata di 
crediti sui mercati finanziari 
occidentali». 

Glieli ha spediti A. M. Ro- 
senthal, che è un apprezza- 
to columnist del «New York 
Times». Bush lo ha chiama- 
to per ringraziarlo, e Ro- 
senthal ha risposto: non de- 
ve ringraziare me, Presi- 
dente, ma gli autori, perché 
questi due libri sono i più lu- 
cidi e profetici sulla crisi 
dell’Unione Sovietica e, più 
in generale, sulla crisi del 
comunismo mondiale. 

In effetti, l’abbondante sag- 
gistica degli ultimi mesi, de- 
dicata a Gorbacev e alla 
sua perestroika, si limitava 
alle analisi. Non avanzava 
previsioni. Solo un grande 
studioso come Brzezinski 
poteva azzardarle. E sono 
previsioni radicali: il comu- 
nismo é finito e l'Unione So- 
vietica è in dissoluzione. 
Questo sembra essere an- 
che il convincimento di 
Bush, che non crede in Gor- 
bacev, non crede nella pe- 
restroika e lo dimostra an- 
dando a Pechino, patria del 
revisionista Deng, nel suo 
primo viaggio presidenzia- 
le. 

Zbigniew Brzezinski, oggi 
sulla cinquantina, è consi- 
derato il principe dei sovie- 
tologi americani. E' di origi- 
ne polacca, come rivela il 
nome, e fu il primo, negli 
anni Settanta, a individuare 
nei diritti umani la carica 
capace di far esplodere le 
tensioni all'interno del bloc- 
co sovietico. 

La sua indipendenza di giu- 
dizio trovò una conferma 
nell'autunno 1988, quando, 
in campagna elettorale, ab- 
bandonò il campo democra- 
tico e si schierò dietro le 
bandiere del repubblicano 
Bush. Non lo fece per rien- 
trare nel gioco politico, co- 
me disse qualcuno. Lo fece 
per onestà intellettuale: ri- 
teneva ingenuo e pericolo- 
so il possibilismo di Duka- 
kis verso l'Urss di Gorba- 
cev. Diceva Dukakis: Gor- 
bacev va aiutato perché il 
successo della perestroika 
può introdurre la democra- 


Intervista di 
Vittorio Spiga 


zia nell'Unione Sovietica. 
Questa è, del resto, anche 
la convinzione prevalente 
in Europa, e contro di essa 
ha argomentato James A. 
Baker nel suo recente giro 
nelle capitali della Nato. 
Replica ora Brzezinski: de- 
mocratizzare l'Unione So- 
vietica equivale a chieder- 
ne la dissoluzione, perché 
comporta l'evaporare defi- 
nitivo della dottrina, la di- 
sperslone del potere del 
partito unico, la perdita di 
controllo sull'impero multi- 
nazionale. Questi processi 
sono già cominciati, «ma è 
altamente improbabile che 
la leadership politica e l’éli- 
te amministrativa, non im- 
porta quanto ansiose di ri- 
nascita economica, siano 
disposte ad accettarne tutti i 
rischi». 

Il primo rischio è una de- 
centralizzazione economi- 
ca che si tiri dietro una de- 


Mercoledì 8 marzo 1989 


Brzezinski e Judj Shelton concordi nell’additare 


i pericoli insiti nella «perestrojka» di Gorbacev: 


aumento di spinte autonomistiche e distacco 


dei «satelliti». Comunque, la fine del comunismo 


centralizzazione del siste- 
ma politico. Si intensifiche- 
ranno le spinte autonomisti- 
che fra le molte nazionalità 
dell'impero, fra i Paesi bal- 
tici in primo luogo, e poi fra 
quelli musulmani, ma an- 
che nell'Ucraina che, a di- 
spetto della russificazione 
forzata, ha mantenuto un 
forte orgoglio nazionale. 

Il secondo rischio è il di- 
stacco dell'Europa dell'Est; 
Polonia e Ungheria annun- 
ciano aperture che in altri 
tempi avrebbero giustifica- 
to un intervento armato. 
Questi Paesi guidano la 
marcia verso Occidente, 
verso l'Europa comunitaria 
che, fra due anni, si sarà in- 
tegrata e che esercita una 
triplice attrazione, politica 
per le libertà individuali, 
economica per il benesse- 
re, culturale per le comuni 
radici continenta. 

Sen Le: 


«Nessun Paese comunista 
— ammonisce Brzezinski 
— SI è mai trasformato in 
una democrazia in modo 


pacifico, e nulla lascia pen- . 


sare che la Polonia e l'Un- 
gheria saranno i primi a riu- 
scirci». L'Urss non permet 
terà che venga superata la 
linea al di là della quale c'è 
la dissoluzione dell'impero. 
In questa situazione si entra 
nel dramma delle contrad- 
dizioni, che di fatto paraliz- 
zano Gorbacev. Se egli vuo- 
le.un rilancio economico, 
deve imporre una certa do- 
se di democrazia. Ma de- 
mocrazia è il contrario di 
centralismo, e dunque au- 
menteranno le spinte cen- 
trifughe, all’interno e all’e- 
sterno. Queste spinte pos- 
sono portare in una prima 
fase, a una confederazione 


Dimostrazioni autonomistiche a Vilnius, capitale della Lituania. Il malessere delle repubbliche baltiche (e 


presto o tardi una propria 
via alla democrazia. Gia 
ora i Paesi baltici (Estonia, 
Lettonia e Lituania) chiedo- 
no «zone di libera econo- 
mia». Alla fine l'impero si 
frammenterebbe, come a 
suo tempo accadde per 
quello asburgico. 

A giudizio di Brzezinski, 
Gorbacev non è del tutto 
consapevole dei rischi mor- 
tali della sua perestroika. 
Né valgono a consolarlo le 
prospettive di ripresa eco- 
nomica. La perestroika, per 
un insieme di incompatibili- 
tà «organiche» e di incom- 
patibilità sociali; non ha 
successo. «La rivitalizza- 
zione dell'economia e la 
pluralizzazione del sistema 
politico sembrano essere 


accadrà allora? 

Questo lo scenario indivi- 
duato: prosecuzione della 
crisi endemica per almeno 


non solo di esse) sembra confermare le teorie di Brzezinski (nella foto piccola in alto) e di Judy Shelton, 


secondo cui la «linea Gorbacev» favorirà le s 
frantumazione dell'impero sovietico. 


CINEMA / RITORNO — 


Liberato dal «Male» 


Monicelli è guarito: farà un film tratto da Berto 


cheggiani, Galeazzo Benti e 
Diego Abatantuono. 


Donne sul video di «Nordest». Con Gioia 


TRIESTE — «Nordest», il programma televisivo della sede regionale della Rai, propone oggi, dalle 14.30 
alle 15.30, un numero speciale, in occasione della festa della donna. In locandina servizi sulla stilista . 
Deborah Martinelli, sull’attrice Paola Bacci, sull’astronoma Margherita Hack, sulle musiciste Maureen 
Jones e Fernanda Selvaggio, sull’imprenditrice Gianola Nonino, sull’operatrice pubblicitaria ed editrice 
Anna De Dolcetti, con un conclusivo «ricordo» triestino di Carmen Cosulich. Presenta e conduce Gioia 
Meloni (qui, in una Publifoto), per la regia di Mario Licalsi. 


CINEMA.-TV 


Alleati Berlusconi e Cecchi Gori 


ROMA — Nel mondo del ci- 
nema italiano è deflagrata 
una bomba i cui effetti sono 
per ora incalcolabili. A inne- 
scare la miccia sono stati, 
ancora una volta, i produttori 
Mario e Vittorio Cecchi Gori, 
i quali si sono alleati con Sil- 
vio Berlusconi con un patto 
d’acciaio che rompe quella 
«pax televisiva» sottoscritta 
anche dalia Rai. Con la quale 
Rai proprio i Cecchi Gori 
avevano sottoscritto un im- 
pegno, nel marzo ’87, secon- 
do cui i due alleati si impe- 
gnavano a una coproduzione 
di 75 film e alla cessione dei 
diritti video di altri 300. Costo 
dell'operazione: subito 170 


miliardi, e almeno altri 350 
nei successivi cinque anni. 

I giornali avevano sottoli- 
neato tre caratteristiche 
sconcertanti del contratto: 
l’alto prezzo pagato dalla te- 
levisione di Stato; la conces- 
sione da parte della Rai di 
una lettera di «patrondge» ai 
Cecchi Gori; la mancanza, a 
fronte di questi privilegi, di 
una clausola di esclusiva. A 
quasi due anni di distanza, i 
Cecchi Gori, sfruttando pro- 
prio questa clausola di 
esclusiva, hanno firmato 
un’intesa con Berlusconi per 
cinque anni, di maxi-produ- 
zioni. 

Ai «si dice» della prima ora è 


arrivata la conferma ufficiale 
dalla Fininvest, anche se i 
termini del colossale con- 
tratto non sono stati ancora 
chiariti, soprattutto fra i di- 
retti interessati. Comunque 
gli accordi di massima per 
ora starino così: fra Berlu- 
sconi e i Cecchi Gori è stata 
formata una società al cin- 
quanta per cento per ciascun 
contraente, e gli interessi 
spaziano sia nel cinema sia 
nel campo degli audiovisivi; i 
Cecchi Gori avrebbero avuto 
assicurazione di godere di 
una posizione. privilegiata 
per quanto riguarda la distri- 
buzione in Fininvest, e i pro- 
duttori fiorentini metteranno 


subito in cantiere venti film, 
dieci distribuiti dai Cecchi 
Gori con il loro marchio Co- 
lumbia, dieci dalla Reteita- 
lia, attraverso una nuova s0- 
cietà di distribuzione o quel- 
la che già possiedono, la Me- 
dusa. 
Il costo dell’operazione non 
è stato comunicato: le voci 
«bene informate» parlano di 
duecento. miliardi, altre di 
quattrocento. L'una cifra e 
l’altra potrebbero essere ve- 
re: quattrocento la somma 
totale che la società può van- 
tare, duecento quindi per 
ciascun contraente. 

[v.s.] 


ROMA — Quasi un anno fa 
(era il 17 aprile 1988), Mario 
Monicelli rimase vittima di un 
pauroso incidente automobili- 
stico. Il regista dell’«Armata 
Brancaleone» si stava recan- 
do sul set del suo nuovo film «Il 
male oscuro», tratto dal cele- 
bre romanzo di Giuseppe Ber- 
to, dove, il giorno dopo, avreb- 
be dato il primo ciak. Per otto 
mesi Monicelli, 74 anni, è ri- 
masto in clinica per rinsaldare 
le vertebre rotte, le gambe e le 
braccia spezzate, il morale di- 
Strutto più del corpo. 

Ma Monicelli ha uno spirito 
straordinario, una voglia di vi- 
Vere intatta, un amore per il ci- 
nema che ricorda quello di 
Truffaut. «La vita è cinema, il 
cinema è vita». «In questo an- 
no forzato ho potuto meglio 
Meditare sul film e anche mi- 
gliorarlo, spero. Le cose, co- 
“me sono andate, sono andate. 
Anzi, sono andate anche bene. 
Non posso temere niente di 
più grave, di più drammatico». 
Il regista è ora ottimista anche 
se c'è qualche dubbio sul suo 
recupero (gira ancora con il 
bastone, gli arti sono ancora 


un po' bloccati, «mi manca il‘ 


Venti per cento»). «Credevo 
che l'incidente mi avesse fatto 
passare la voglia di continua- 
re, ma quando sono migliora- 
to, anche la mia attenzione si è 
spostata alle cose che ho sem- 
pre amato, e fatto. Tutto ora è 
come prima». 

Così, in attesa di cominciare a 
girare «Il male oscuro» («Non 
sono scaramantico, questo 
film non mi fa paura»), Moni- 
celli ha accettato di girare un 
episodio di «Amori», sei film 
brevi (un'ora ciascuno) per 
Rete Italia. Il suo racconto si 
intitola «La moglie ingenua e il 
marito malato» ed è libera- 
mente tratto dall'omonimo 
racconto di Achille Campanile. 
Interpreti principali sono Fer- 
nando Rey, Stefania Sandrelli, 
Carlo Giuffrè, Fiorenza Mar- 


Una specie di «rodaggio» per 
Canale 5, dunque? 

«La cosa si può vedere anche 
così, ma l'impegno è stato co- 
munque assoluto, come in tut- 
te le cose.che io faccio. Sulla 
sceneggiatura ho lavorato an- 
che inclinica, negli ultimi mesi 
della degenza. Veniva a tro- 
varmi Suso Cecchi D'Amico e 
altri collaboratori. E poi quelli 
di Rete Italia sono stati molto 
comprensivi. Quando ho detto 
che non mi sentivo ancora a 
posto per ricominciare a lavo- 
rare, hanno spostato il perio- 
do. Adesso che ho finito, sono 
davvero contento». 

Perché ha scelto il racconto di 
Campanile? 

«Conoscevo Campanile e l'ho 
sempre ammirato: è l'unico 
Vero umorista italiano. Anzi ha 
qualcosa ‘di non-italiano quel 
suo umorismo tra il glaciale e 
il surrealistico, popolare € 
realistico. Amo la sua comicità 
assurda, lo stile paradossale; ! 


suoi modi di smontare i luoghi | 


comuni del linguaggio e de 
costume piccolo-borghese >. 
Tutte qualità che ritrova anche 
in «La moglie ingenua e il ma- 
ri lato»? H 
LOSna Ascolti la storia: a un 
professore serio, autorevole e 
dignitoso, sposato con una ra- 
gazza ingenua, Un po sciocca, 
Un giorno spuntano due Comma. 
Manon metaforiche (infatti la 
moglie lo tradisce), ma vere: 
due belle escrescenze che di- 
ventano sempre più lunghe, 
L'imbarazzante «malattia» 
mette in subbuglio la casa, gli 
amici, avvia il meccanismo 
della farsa. Ma quello che 
Campanile riesce a ottenere è 
che nessuno vede la cosa, ap- 
punto, come una metafora, 
non dà la colpa alla donna fe- 
difraga: si tratta di una malat- 
tia e basta. Solo un ladro, che 
di nascosto ha assistito alla 
faccenda, la vede nel modo 
tradizionale. Tutto poi finirà 
bene». 


_d 


CINEMA 
Sì polacco 
per Walesa 


VARSAVIA — Il goes 
polacco permetterà © È 
gli esterni del film Ma 
cano:sulla vita dLLec 
Walesa vengano girati in 
Polonia, con la collabo» 
razione tecnica degli 
Sud cinematografici di 
Breslavia. Il film, prodot- 
to da Stanley Kramer, 
sarà intitolato. «Polonaj. 
se». L'annuncio della di. 
sponibilità delle autorità 
di Varsavia è Venuto dal- 
la radio ufficiale. 

|| produttore ha fatto pe- 
rò sapere, da Hollywood 
che la possibilità di gira- 
re a Danzica non è stata 
ancora confermata uffi- 
cialmente. Le riprese co- 
minceranno comunque 
fra qualche mese, la pro- 
duzione costerà quindici 
milioni di dollari, il film 
Uscirà nella primavera 
€l prossimo anno. 

“Non c'è niente di politi- 
©O — ha assicurato Kra- 
Mer, che ha incontrato 
Lech Walesa (leader di 
Solidarno$é e Premio 
Nobel per la pace) lo 
scorso anno — si tratta 
di una storia, del dram- 
ma di un personagg!o 
che avverte determinate 
lacune nella propria esi- 
stenza». «Polonaise» ri- 
prende il titolo di una 
delle più note composi- 
zioni di Chopin e si collo- 
ca nel filone sociale di 
altre opere di Kramer, 
da «Il processo di Norim- 
berga» a «Indovina chi 
viene a cena?». 


pinte centrifughe e, sulla lunga distanza, provocherà la 


sogni irrealizzabili». Che 


un decennio, disordini so- 
ciali nella repubbliche peri- 
feriche, stagnazione econo- 
mica prolungata, congiura 
dei militari o del Kgb in con- 
temporanea con la scom- 
parsa prematura di Gorba- 
cev, restaurazione centrali- 
nistica. 

Secondo scenario: la crisi 
economica esaspera la si- 
tuazione sino a condurre a 
una rivolta dei popoli peri- 
ferici contro il sistema co- 
munista. In un caso e nel- 
l'altro — dice Brzezinski — 
«Siamo ora testimoni di uno 
sviluppo storico di monu- 
mentali dimensioni. Stanno 
agonizzando un'ideologia e 
un sistema che hanno cau- 
sato il più sanguinoso e co- 
stoso esperimento sociale 
della storia. Questo è il falli- 
mento dell’Unione Sovieti- 
ca e del comunismo, che ha 
dominato gran parte del 
Ventesimo secolo e che dif- 
ficilmente gli sopravvive- 
rà». 

La categoricità di Brzezins- 
ki non viene condivisa da 
Judy Shelton. Certo, il.siste- 
ma sovietico e il comuni- 
.smo mondiale sono in una 


crisi senza scampo, ma n9P 3 


è detto che il collasso si7° 
rifichi a breve scag?NZ4. 
Tutto dipende dallatteggia- 
mento dei Paesi oCcidenta- 
li. Il collasso Sarà accelera- 
to se essi non si lasceranno 
impietosire da Gorbacev e 
non ne finanzieranno i falli- 
menti. 

Anche per la Shelton la pe- 
restroika non ha la minima 
possibilità di riuscita. So- 
stenerla con crediti signifi- 
ca solo alleggerire le pres- 
sioni sull'Urss per effettivi 
cambiamenti economici e 
politici. Peggio: si consoli- 
derebbe il potente apparato 
militare sovietico, che dalla 
perestroika è stato lasciato 
pressoché indenne. S 
«Nostro interesse politico 
ed etico — scrive la studio- 
sa — è dialogare con Gor- 
bacev, crediti o non crediti, 
arrivare a nuovi accordi 
sulle armi nucleari. Nostro 
interesse è soprattutto pro- 
muavere la causa dei diritti 
dell'uomovalttinterno del- 
l'impero». 

Anche Judy Shelton, come 
Brzezinski, ritiene che sa- 
ranno le libertà individuali a 
trascinarsi dietro la fine del 
sistema. Quando? Non si 
sa. Non dimentichiamo che, 
benché in crisi, l'Unione So- 
vietica rimane una potenza 
nucleare. Questo è il punto 


‘ sul quale Brzezinski e la 


Shelton non si soffermano 
abbastanza. Anche Gorba- 
cev sembra trascurarlo. Ma 
certo non i suoi marescialli. 


CINEMA /LUTTO 
Morta Franca Marzi 


attrice di Totò 


‘Franca Marzi con Totò in «Il medico dei 


. 


pazzi», 


L'attrice aveva 59 anni. Nel 757 fu «rilanciata» da Fellini 


(«Le notti di Cabiria»). 


MILANO — Franca Marzi; 


l’attrice protagonista di molti _ 


In ‘altra 
film di Totò, è morta l'a 
notte a 59 anni, all'ospedale 


i Cini 0. Ù 
i Cinisello Balsam 
s fa aveva avuto un grave 


S dal quale tuttavia 
INeA essersi ripresa, 
Accanto a lei il marito Franco 
Festucci, lex pugile che ne- 
gli anni ‘50 conquistò il titolo 
ELE dei pesi medi. 

Nata a Roma il 18 agosto del 
1926, la Marzi Conde ala- 
vorare giovanissima nell’a- 
vanspettacolo, per passare 
poi alla rivista e, nel 1946, al 
cinema, dove esordì con una 
Piccola parte in «Amanti in 
fuga» di Giacomo Gentilomo, 
La prima parte di rilievo fu 
nel film comico di Mario Mat- 


toli «I due orfanelli», dove 
per la prima volta recitò con 
Totò. 


Bruna, prosperosa e appari- 
scente, si conquistò larga 


popolarità a volte come pro- 
tagonista («Totò terzo uomo» 
‘ancora di Mattoli, «Il mostro 
dell’isola» di Roberto Monte- 
Nero, con. Boris Karloff, 
«Suor Maria» di Luigi Capua- 
no), ma più spesso come an- 
tagonista, soprattutto in film 
di carattere sentimentale. 

La carriera della Marzi (che 
nel 1956 aveva sposato Fe- 
stucci) sembrò conclusa alla 
fine degli anni ’50, quando 
nel 1957 Fellini la volle nella 
parte della prostituta Wanda 
in «Le notti di Cabiria». Ap- 
parve ingrassata, imbruttita, 
precocemente invecchiata, 
ma portò sullo schermo un 
personaggio di profonda 
umanità, rivelando un’inso- 
spettata forza drammatica. 
In seguito continuò la pro- 
pria carriera realizzando 
«Fortunella» di Eduardo De 
Filippo e «Racconti d’estate» 
di Francilioni. 
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URSS /PAGINE 


E Gorby sbaglia | Giro attorno a Pinter. | 


L’effetto-boomerang della politica delle riforme 


Ecco alcuni brani tratti dal 
libro di Zbigniew Brzezins- 
ki «Il grande fallimento: na- 
scita e morte del comuni- 
smo nel XX secolo». 

Il vero probelma nel futuro 
dell’Unione Sovietica non è 
Se Gorbacev durerà, o Se 
avrà successo, o se fallirà 
nel suo tentativo di rivitaliz- 
zare lo Stato e l'economia 
sovietici. Il vero probleme 
è se ilcomunismo sovietico 
si evolverà 0 no verso un 
sistema più permissivo e 
innovativo, o se decadrà, o 
se si frammenterà. Da que- 
sto problema dipende non 
solo il destino dell’Unione 
Sovietica come maggiore 
potenza, ma anche le pro- 
spettive del comunismo nel 
mondo. 

Nove mesi fa Michail Gor- 
bacev parlò a una riunione 
straordinaria del partito co- 
munista. Disse al partito 
che le riforme politiche 
erano addirittura più im- 
portanti di quelle economi- 
che, disse ancora che la ri- 
vitalizzazione economica 
non poteva avvenire senza 
cambiamenti politici. 
Schierandosi a favore di un 
rinnovamento del sistema 
politico, Gorbacev dimo- 
strava al tempo stesso con- 
Sapevolezza della crisi so- 
Vietica e la propria audacia 
intellettuale. Ma egli, forse 
!Inconsapevolmente, face- 
va il primo passo lungo un 
cammino che condurrà 
Probabilmente alla definiti- 
Va dissoluzione dell’Unio- 
ne Sovietica. È 
Quando Gorbacev sposta 
l'enfasi delle sue riforme 
dal terreno economico a 
quello politico, accoglie un 
approccio nel quale la 
comprensiva riforma dal- 
l'alto (la perestrojka) va 
rinforzata e guidata da 
pressioni; sociali liberate 
dal basso ‘(la famosa glas- 
not). La glasnost, a sua vol- 
ta, dovrebbe stimolare il 
Processo di democratizza- 
zione dell’Unione Sovieti- 
ca. Quando Gorbacev parlò 
ai quadri del partito, cono- 
sceva che cosa era in gio- 
co. «Perestrojka è la nostra 


ultima speranza — disse. 


—;se la blocchiamo sarà la 
nostra morte». 
Ma la storia russa e la real- 


MUSICA 
Due «deb» 
al piano 


TRIESTE — L'estempo- 
raneo concerto organiz- 
zato lunedì sera, nella 
sala del Ridotto del Ver- 
| di, dalla scuola «Punto 
musicale», ha avuto al- 
Meno il merito di tenere 
a battesimo. un promet- 
gente gruppo cameristi- 
GUERSHO Pianistico a 
stinello e ale 990, 
E ilbilancio di que ambi. 
E ! Questo de- 
butto è stato in COmples. 
so positivo. Particolar. 
mente riuscite le esecu- 
zioni di Satie, Poulene, 
Ravel; con questi autori 
francesi del '900 il duo 
ha saputo mettere in lu- 
ce le proprie doti tecni- 
che: ed è stato superato 
così, con premeditata 
esteriorità, ogni dubbio 
interpretativo. 
Il discorso musicale è ri- 
sultato, quindi, sempre 
fluido e scorrevole. An- 
che la percussività del 
«forte» ha facilitato alcu- 
ne gradazioni dinami- 
che. Forse tali scelte un 
Po' plateali hanno uni- 
formato, schematizzato, 
! vari autori; tanto più le 
Quattro «Danze slave» 
Op. 46 di Dvorak. Un mi- 
glior s«orchestrazione» 
«tra le quattro mani 
avrebbe delucidato certi 
momenti melodicamen- 
te non chiari. Ma anche 
qui la velocità esecutiva 
ha pianificato Ogni pro- 
blematica musicale, > 
!l programma è stato 
completato da una «So- 
Nata» giovanile di Mo- 
zart, il cui ultimo tempo 
ha avuto Un'esecuzione 
briosa. Nonostante la 
giovane: età dei due pia- 
Nisti, da sottolineare la 
Sbarazzina convinzione 
interpretativa dimostra- 
ta in questo esordio, che 
lascia presagire lusin- 
ghieri sviluppi futuri. 
[Stefano Crise] 


A meno di un ritorno a uno stile 


di repressione «stalinista», 


è da dubitare che i nazionalismi 


possano venir estirpati in Urss 


tà sovietica cospirano en-. 


trambe contro il successo 
della perestrojka. Manca 
una genuina ricettività so- 
ciale alle riforme. Vecchie 
abitudini e inerzie costitui- 
scono enormi ostacoli ai 
cambiamenti. A ogni livello 
della società sovietica, la 
gente si sente più a proprio 
agio nascondendosi nel 
collettivo, nel gruppo, co- 
me ha fatto per anni, piutto- 
sto che scoprendo opportu- 
nità individuali e assumen- 
dosi responsabilità. 

Le masse sono molto scet- 
tiche sulle riforme e molto 
preoccupate per il loro im- 
mediato economico futuro. 
Per loro la perestrojka si- 
gnifica molto meno che la 
busta paga di fine settima- 


na. l lavoratori si adagiano 
nella rassegnata sicurezza 
dell’egualitarismo e sono 
sospettosi di riforme ‘che 
dovrebbero compensare i 
meriti. 

In agricoltura è stata di- 
strutta la tradizione conta- 
dina e, con essa, la possibi- 
lità di una maggiore pro- 
duttività. | manager nell’in- 
dustria temono e non favo- 
riscono maggiori respon- 
sabilità, e non avvertono 
alcun impulso imprendito- 
riale. L'ufficialità ammini 
strativa preferisce il cen- 
tralismo. 

Inoltre l'ideologia comuni- 
sta è stata screditata non 
solo dall'esperienza prati- 
ca, ma anche dai gover- 
nanti comunisti stessi. Im- 
pegnati in una forma di 


i 


«Bagno di folla» per Gorbacev. La sua politica 
riformista non è in realtà condivisa dalle masse 
secondo la «diagnosi» dell’ex consigliere della 


Casa Bianca Brzezinski 


MUSICA 
Bach: coro 
e organo 


TRIESTE — La ripropo- 
sta, nella basilica di San 
Silvestro, della mostra 
fotografica su Albert 
Schweitzer è stata anche 
occasione di intratteni- 
mento ;musicale. Grazie 
all'associazione 
«Schweitzer», il grande 
medico e organista è 
stato ricordato sia con le 
immagini sia con le mu- 
giche del slo amici 


l'organista Giu; 

dini e il coro & 

zione Bach» di 7 
RR e dedi 

e o cet 

lo qualieientoteno, 
pervia e MORUMENTANI 
Passacaglia. Zudini Sh 
trovato a dover maneg. 
giare un organo mode. 
sto e certo non adatto a 
produrre l'enorme ten. 
sione drammatica del 
brano bachiano. Meglio 
Zudini ha saputo padro- 
neggiare lo strumento 
nell’esordio scorrevole 
della Fantasia in sol 
maggiore. Nonostante i 
fastidiosi rumori della 
meccanica, nel corale 
«O Mensch, bewein 
dein’ Sunde gross» l'in- 
terprete ha imposto un 
‘andamento pacato, riu- 
scendo a centrare lo spi- 
rito dell’opera. Seconda 
parte dedicata a pagine 
corali. Dopo un «Kyrie 
Eleison» di Hassler, s0- 
no state proposte quat 
tro ardue composizioni 
di Bach. Il coro istruito 
da Zudini si è impegnato 
con grande buona volon- 
tà: simili ostacoli inter- 
Pretativi, però, possono 
essere superati solo con 
una lenta maturazione. 
In chiusura, applausi del 


Nnumerosissimo pubbli- 
co. 


lieste. 
Cata a 


\ 


î [s.cri.] 


Servizio di 


spogliarello. storico, essi 
hanno spogliato, foglia do- 
po foglia, il loro passato 
dottrinale. | fedeli comuni- 
sti, se ce ne sono ancora, si 
meravigliano di ciò che ri- 
mane dell'eredità del pas- 
sato, quando sentono de- 
nunciare.il ventennio di 
Breznev come un'era di 
stagnazione e corruzione, 
quando sentono dire che 
Kruscev, denunciato a suo 
tempo come controrivolu- 
zionario, era invece un pre- 
cursore prematuro della 
perestrojka, quando leggo- 
no che un quarto di secolo 
di stalinismo viene mar- 
chiato come criminale e 
quando sospettano che il 
riformismo di Gorbacev 
comporti l’inizio del rifiuto 
di fatto delleninismo. 
Tutto ciò riduce il marxi- 
smo-leninismo all’osso del. 
marxismo del diciannove- 
simo secolo, un riferimento 
che non fornisce le linee di- 
rettive perla grave crisi del 
ventesimo secolo e per le 
prospettive del ventunesi- 
mo secolo (...). 

Un colpo di stato, compiuto 
dai militari e dalla polizia 


| politica, e designato a ter- 


minare la lunga crisi e a re- 
staurare il dominio centra- 
lizzato, avrebbe probabil- 
mente l'appoggio popolare 
della cosiddetta «grande 
Russia», anche se sarebbe 
difficilmente giustificabile 
alla luce della dottrina mar- 


«xista-leninista. Ma, alla 


lunga distanza, un.tale col- 
po di stato contribuirebbe 
non a frenare ma ad acce- 
lerare la crisi globale del 
comunismo. 

Ameno di un ritorno a uno 
stile di repressione «stali- 
Nnista», è da dubitare che le 
passioni nazionalistiche 
possano.essere estirpate 
dall'Unione Sovietica. Una 
volta che esse si siano libe- 
rate dal vaso di Pandora, 
non si possono più control- 
lare. Nell'era dei risorgenti 
nazionalismi, esse non si 
possono più reprimere. Lo 
stesso nazionalismo della 
«grande Russia», in con- 
trapposizione a quelli 
‘emergenti nelle altre parti 
dell’Unione Sovietica, ne è 
la conferma. 


MUSICA / TRIESTE 


Nuovo look, poi crisi 


‘Qualcosa si è incrinato nel «Quartetto Hagen» 


Gianni Gori 


TRIESTE — C'erano una vol- 
ta tre musicalissimi fratelli 
austriaci (Lukas, Veronika, 
Clemens Hagen) e un'amica 
di famiglia (Annette Bik). 
Propiziato dalla frizzante 
aria mozartiana del Salis- 
burghese, nacque così uno 
dei più giovani e più promet- 
tenti quartetti d'archi del no- 
stro tempo. Una carriera fol- 
gorante, e nell’'86 il comples- 
so è già conteso dai festival 
internazionali e lanciato in 
Piena regola dalla maggiore 
Casa discografica europea. 
La loro immagine sprizza 
dee tenerezza e comu- 
ativa. A Monfalcone, il lo- 
sO. sero è un'autentica ri- 
elazione. Ma le leggi del 


su ni 4 È Li 

inesorapa, MPongono ritmi 
Ii. Aq 

Ucced, Nnette se ne va. 


ie La Nelle migliori fami- 
li gliori 
i OLE al secondo 
Hagen ripartono o Mmiat. Gli 
; SO SREREE 
fondo, più Sofisticano Ran 
E l'altra sera Si sono esibiti 
anche a Trieste DerIE esibiti 
tà dei concerti, SO 
successo. Lo spes iande 
SHOMOte Sempre imprssgica 
Pesio io. 
nante e l'incisività del collo- 
quio sempre sostenuta. Ep- 
pure, dai primi entusiasman. 
ti concerti e da quello splep- 
dido disco schubertiano 
qualcosa è cambiato nel gio. 
vane quartetto. 
Qualcosa, nella magica inte- 
sa, sì è incrinato. E non per 
colpa dell’ultimo arrivato. 
Mettiamo pure nel conto la 
sfortuna: vale a dire la sfor- 
tunata circostanza di suona- 
re subito dopo il «Quartetto 
Petersen». L'inevitabile con- 
fronto con il formidabile 
quartetto tedesco ridimen- 


slona i valori:del quartetto 
austriaco, 

Ma, al di là di Ogni opinabile 
confronto stilistico, resta la 
sensazione di una crisi evo- 
lutiva, apparsa l'altra sera 
allarmante, e quasi tangibil- 
mente tradotta dal disagio 
sofferto, dal primo violino, 
nel Quartetto in si bemolle 


‘maggiore op. 168 di Schu- 


bert, eseguito in apertura di 
serata. Sicché la lettura, per- 
sino accidentata nell’Allegro 
iniziale, non poteva portare 
contributi apprezzabili a una 
delle pagine cameristiche 
meno felici di Schubert. Se 
non per quel pedale tragico 
approfondito nell’Andante. 

Il senso drammatico del fra- 
seggio è quello che sembra 
caratterizzare attualmente 
le interpretazioni del «Quar- 
tetto Hagen», compresa l'e- 
secuzione del problematico 
Quartetto op. 135 di Beetho- 
ven, la cui genialità struttu- 
rale e inventiva è portata a 
tensioni estreme. 

Dove invece la formazione 
appare inarrivabile — sia 
pure in una serata non esal- 
tante — è nella ricerca dei 


, cinque pezzi op. 5 di Webern, 


al centro del programma. 
Qui il mistero temporale del- 
la «natura sonora», nella 


prodigiosa «evanescenza» 


timbrica e dinamica dei mo- 
Vimenti lenti, affiora da sor- 
genti remote e da magneti- 
che lontananze. E il pubblico 
ne rimane comprensibilmen- 
te affascinato. 

Unedì prossimo, mentre al 
Politeama sarà di scena Ma- 
ria Tipo, tornerà per la sta- 
gione monfalconese il «Me- 
los», a rendere Ulteriormen- 
te prestigioso questo singo- 
lare confronto generaziona- 
le di quartetti. 


TEATRO /PROGRAMMA 


In scena «Tradimenti», con una fitta serie di iniziative collaterali 


TRIESTE — Debutta domani 
sera al Politeama Rossetti la 
commedia «Tradimenti» di 
Harold Pinter, diretta da Fu- 
rio Bordon e interpretata da 
Paola Bacci, Giampiero 
Bianchi e Paolo Bonacelli. Si 
tratta di una «prima» attesa e 
preparata con cura, perché 
la serata inaugura anche la 
monografia che il Teatro Sta- 
bile del Friuli-Venezia Giulia 
ha riservato all'autore ingle- 
se. 

L'allestimento di'«Tradimen- 
ti» fa parte, infatti, di un com- 
plesso progetto di attività at- 
traverso le quali lo Stabile 
intende approfondire, co- 
minciando da questa stagio- 
ne, la conoscenza della 
drammaturgia contempora- 
nea, un patrimonio spesso 
penalizzato nelle scelte dei 
teatri italiani. 

Nelle due settimane in cui si 
replicherà «Tradimenti», 
molte altre iniziative permet- 
teranno agli spettatori di co- 
noscere in tutti i suoi aspetti 
l’attività teatrale e cinemato- 
grafica di Pinter che, com'è 
noto, ha al proprio attivo 
Quasi una trentina di lavori 
per il teatro e numerose sce- 
Neggiature per il cinema. 
Mentre proseguirà al cinema 
Ariston la «Personale su Hé- 
rold Pinter sceneggiatore» 
(la versione cinematografica 
di «Tradimenti» è in pro- 
gramma il 23 marzo), il Tea- 
tro Stabile in collaborazione 
con la Rai proporrà, il 15 e il 
16 marzo, nella sala minore 
del Circolo della cultura e 
delle arti, un'articolata ras- 
segna videocinematografica 
Incentrata sul meglio dei ma- 
teriali oggi disponibili: dai 
primi, inquietanti atti unici, 
«La stanza» e «Il calapran- 
zi», a opere più note come «Il 
guardiano», «Il ritorno a ca- 
sa», «La collezione», fino a 
film come «It servo» e «La 
donna del tenente france- 
se». 

Venerdì 17 e sabato 18 un 
convegno, cui parteciperan- 
no critici teatrali e studiosi di 
letteratura inglese, cercherà 
di penetrare ancora più a 
fondo nell’elusiv0 universo 
drammaturgico dell'autore. 
Lo stesso compito sarà affi- 
dato anche a un Volume mo- 
nografico nel. quale Roberto 
Canziani e Lorenzo Codelli 
documentano tutta la produ- 
zione di Pinter, aggiornando- 
la fino alle recentissime e 
controverse prese di posi- 
zione politica, Così lontane 
dal suo abituale «disimpe- 
gno» di letterato. Seguiran- 
no, il 18 e il 23 marzo, sem- 
pre al Rossetti, le letture sce- 
niche di «Un leggero males- 
sere», «Una specie di Alas- 


MUSICA 
Tzigani: bis 
a Gorizia 


GORIZIA — Domani, al- 
l'Auditorium di via Ro- 
ma, con inizio alle 20.30 
tornerà a ESiRiS Gore 
zia il complesso tzj 

diretto da Antal Sk 
L'amministrazione co. 
munale e l'Istituto per gli 
incontri culturali ne 
leuropei offrono nuova- 
mente ‘alla Cittadinanza 
l'occasione di ascoltare 
quest'ecceliente cappel- 
la. musicale, integrata 
stavolta da 
componente; 


S (soli- 
m»), a 
Gyula Gabora Tonehi 
basso) e Imre Casovics 


(secondo violino), si agi. 
birà infatti anche Laszio 
Fehér, solista di clarinet- 
to e di tarogato, un anti- 
co strumento a fiato un- 
gherese, dal suono mol- 
to dolce. 

La sonorità tutta partico- 
lare del tarogato sj unirà 
dunque al virtuosismo 
del violinista e al timbro 
caratteristico  dell'anti- 
chissimo Cimbalom, che 
è un salterio provvisto di 
corde incrociate lungo 
l’intera larghezza della 
cassa di risonanza, cor- 
de che vengono percos- 
se con speciali bastonci- 
ni. | componenti il quin- 
tetto, tzigani, fanno parte 
della «Honved Ensem- 
ble», cioè del gruppo fol- 
cloristico  dell’esército 
ungherese. Eseguiranno 
motivi popolari unghere- 
si, musiche tzigane e 
brani di autori classici. 


ka» e «Il bicchiere della staf- 
fa». 

AI centro di tutta la manife- 
stazione si situeranno co- 
munque le repliche di «Tra- 
dimenti», lo spettacolo che, 
dopo un breve rodaggio nei 
teatri della regione, appro- 


da, completamente messo a 


punto, sul palcoscenico del 
Rossetti. 
Settima fra le commedie 
«full-lenght» (e cioè in più at- 
ti), «Tradimenti» non man- 
cherà di sorprendere chi da 
Pinter si aspetta ancora pas- 
sati di dubbia consistenza 
(come in «Vecchi tempi») o 
presenti di minaccia (come 
nel «Calapranzi»), stanze oc- 
cupate da intrusi (come nel 
«Guardiano») oppure sofisti- 
cati duelli di parole («Terra 
di nessuno»). 
In questa commedia l’autore 
lavora invece con tratti 
estremamente realistici: una 
scelta insolita, se confronta- 
ta con la sua enigmatica re- 
putazione. Aì protagonisti dà 
identità chiare, addirittura 
documentabili: un'età, un 
curriculum di studi, profes- 
sioni di successo. Jerry, Ro- 
bert ed Emma sono un agen- 
te letterario, un editore'e una 
gallerista chiusi dentro una 
storia come tante, ma rac- 
contata in maniera diversa 
dalle altre. 
Il tocco «pinteresco» non è 
dato dall’argomento, che è 
naturalmente l’adulterio, ma 
dalla maniera in cui Pinter lo 
affronta: raccontando all’in- 
dietro. E' come se lo spetta- 
tore, potendo sfogliare un al- 
bum di famiglia, risalisse nel 
tempo, e scoprisse le imma- 
gini di un passato di cui ha 
già visto il futuro. 
Un'altra, originale malizia 
«pinteresca», insomma, un 
modo ironico e tagliente per 
illuminare di luce banale gli 
esterni interni dell’adulterio: 
l'appartamento per gli incon- 
tri fugaci, le stanze e i sog- 
giorni di un’agiata rispettabi- 
lità borghese, le camere 
d'albergo, il tavolo di un ri- 
storante di lusso. Tutti luoghi 
nei quali risuona il solito bru- 
sio dei tradimenti, le piccole 
bugie, le reticenze, il rumore 
delle pause e silenzi. 
Parole e chiacchiere che non 
toccano mai il cuore del pro- 
blema, perché la storia di 
Emma, Jerry e Robert, il cuo- 
re lo ha già perso in parten- 
za: nel primo bacio dell’adul- 
terio, in una «avance» arro- 
ventata solo dall'alcool, in 
una tiepida reazione d'amo- 
re, che sta all’inizio di una 
storia «lieve e velenosa», ma 
che lo spettatore scoprirà 
solo alla fine. 

[m.i.] 


Paolo Bonacelli (Robert) e Paola Bacci (Emma) in «Tradimenti» di Pinter, che 
debutta domani a Trieste (foto Azimut). Attorno allo spettacolo dello Stabile, ruota 
un articolato «progetto» (letture sceniche, una rassegna video, un convegno) 
tendente a mettere in luce l’intero «universo Pinter». È 


TEATRO / NOTE DI REGIA 
L'amore, oggi? Un compromesso 


La chiave di lettura di «Tradimenti» secondo Bordon 


Nelle note di regia che accompagnano «Tra- 
dimenti», Furio Bordonì illustra la chiave di 
.lettura secondo la quale ha inteso mettere in 
scena la commedia di Pinter. 

«Se una donna sposata — scrive il regista — 
ha un fugace rapporto extra-matrimoniale, 
questo viene comunemente definito un tradi- 
mento. Ma se il rapporto dura nove anni, è 
più giusto dire che si tratta di una storia d'a- 
more. Un amore imperfetto e condannato a 
finir male, intessuto com'è di sotterfugi, clan- 
destinità, menzogne, ma un amore comun- 
que, e che provoca gioia e sofferenza. 

Tale considerazione è stata spesso trascura- 
ta nei confronti di questo testo di Pinter, che 
molti hanno interpretato come una deviazio- 
ne atipica dell'autore dalle sue tematiche più 
congeniali, una sorta di concessione al di- 
simpegno e alla commercialità. Così, quella 
che in realtà è un'amara storia d'amore e di 
sconfitta, è stata letta come una buffa vicen- 


da di corna. 


In tutti j testi di Pinter, si annida un astratto, 
cinico umorismo, ma esso è sempre al servi- 
zio di qualche teorema inquietante. E il teo- 
rema di «Tradimenti» è particolarmente 
eversivo, dal momento che afferma, o me- 
glio, registra, l'impossibilità di convivere con 
l'«assoluto». L'unico amore possibile oggi è 
all'insegna dell'approssimazione e del com- 


promesso. 


Mai, come in questa lieve e velenosa storia 
di adulterio — prosegue Bordon — si sono 
seppelliti con tanta decisione i modelli ro- 


Ovazioni per José 
MILANO — Ventitré minuti di applausi hanno 


salutato l’altra sera il ritorno alla Scala del 
tenore spagnolo José Carreras, dopo la grave - 


, 
malattia che lo aveva colpito. «Ho cantato nel Li È 


più grande teatro del mondo. Di nuovo», ha 
mormorato l’artista lasciando il palcoscenico 
scaligero. Ed è stato l’unico momento della 
serata in cui la sua voce ha tremato. Prima, 
interrotto da vere e proprie ovazioni, Carreras 
aveva interpretato arie di Bellini, di Massenet, 
di Puccini, con due bis che hanno fatto 
impazzire il pubblico: «Core ’ngrato» e 


«Dicitencello vuje». 


mantici e gli idealismi del passato. Gli eroi 
delle moderne storie d'amore sono limitati, 
incerti, patetici: nessuno muore più, ma tutti 


si coprono di piccole cicatrici deturpanti. 


L'«assoluto» è un ricordo, una figura lettera- 
ria, nel migliore dei casi un grottesco rim- 
pianto, come in Robert, il marito tradito e 
consapevole, forse a sua volta infedele, che 
ama Yeats e detesta la letteratura moderna, 
ma che nella sua vicenda quotidiana convive 
con l'imperfetto e il relativo, come appunto il 
più tipico eroe da romanzo contemporaneo. 
E' dunque guesto — conclude il regista — il 
significato ultimo della commedia di Pinter, 
ed è un significato pesante, come pesante è 
il senso di vuoto che ci viene trasmesso dal- 
l'insincero chiacchierio dei personaggi. Per- 
ché il vero protagonista della storia è appun- 
to il vuoto, il buco nero e profondo dove una 
volta stava incastonato l'assoluto». 
«Tradimenti» è stata scritta nel 1978 e nello 
stesso anno ha debuttato a Londra, allestita 
dal National Theatre, la più imponente delle 
istituzioni teatrali britanniche. Tre anni dopo, 
Pinter ha curato la sceneggiatura della tra- 
sposizione cinematografica, che ha avuto co- 
me protagonisti Jeremy Irons, Ben Kingsley 
e Patricia Hodge (la regia era di David Jo- 
nes). L'unico allestimento italiano preceden- 


te a quello di Bordon si deve a Giuseppe Pa- 


troni Griffi, che nel 1982 ne aveva voluto in- 
terpreti llaria Occhini (Emma), Sergio Fanto- 
ni (Jerry) e Duilio Del Prete (Robert). 


TEATRO: UDINE 


Su un cavallo russo. 


giovani al galoppo 


UDINE — Gi sono voluti cin- 
que anni, tanto lavoro, lun- 
ghe ore di studio. Ma adesso 
Udine può contare su una 
compagnia teatrale stabile. 
E' nata all’interno di un corso 
di formazione professionale 
per attori del Friuli-Venezia 


- Giulia, promosso dalla Re- 


gione in stretta collaborazio- 
ne con il.Centro servizi e 
spettacoli di Udine. 

La compagnia, formata da 
dieci attori, è pronta al de- 
butto. Domani sera metterà 
in scena allo «Zanon» di Udi- 
ne «Mugik, storia di un caval- 
lo» dello scrittore sovietico 
Mark Rozovskij, nell’ambito 
della stagione di Teatro Con- 
tatto. 

leri mattina la nascita della 
compagnia e l'allestimento 
dello spettacolo sono stati 
presentati in una conferenza 
stampa, al Palazzo comuna- 
le di Udine. E’ stato annun- 
ciato, tra l’altro, che la nuova 
compagnia teatrale potrà 
contare sulla sponsorizza- 
zione di un'impresa udinese. 
Una garanzia in più per evi- 
tare il naufragio dell’iniziati- 
va. 

Il primo progetto risale a cin- 
que anni fa. Regione e Cen- 
tro servizi e spettacoli avvia- 
rono una serie di ricerche 
sulla possibilità di mettere in 
piedi una compagnia teatra- 
le stabile, che avesse Udine 
come punto di riferimento. 
Più tardi fu avviato un corso 
di formazione professionale, 
che scremò subito gli oltre 
cento aspiranti decisi a iscri- 
versi. 

Chi è stato ammesso al cor- 
so, ha lavorato duro. Perfino 
diciotto ore di lezione al gior- 
no, cinque o sei volte per set- 
timana, hanno portato gli 
aspiranti attori ad accumula- 
re oltre duemila ore di eser- 
citazione e studio. Finita la 
prima, importantissima fase, 
si è passati alla specializza- 


zione dei dieci giovani rima- 
sti. 

Adesso, il Centro servizi e 
spettacoli di Udine pensa già 
al futuro. Udine resta sempre 
il punto di riferimento più im- 
mediato, e più importante, 
per la compagnia. Per gli at- 
tori, però, verranno sicura- 
mente organizzate mini- 
tournée regionali. In un se- 
condo tempo, si punterà ad 
allargare i contatti a livello 
nazionale. 

Domani sera è previsto il de- 
butto. «Mugik, storia di un 
cavallo» rappresenta molto 
bene il tipo di prodotto lette- 
rario che mandava intilt l'ap- 
parato brezneviano dell'U- 
nione Sovietica. «Agli inizi 
degli anni Settanta — ha 


scritto l’autore, Mark Ro-| 


zovskij —, dopo il sacco del 
Teatro ’’Casa nostra” dell’U- 
niversità di Mosca, il succes= 
so di ’’Storia di un cavallo 

tra i giovani era formidabile.! 
Mi ricordo che alle prime gli 


studenti, per vederci, entra-. 


vano carponi attraverso i |U- 
cernai. Era il periodo della li, 
berazione della coscienza 
sociale, del boom della pro 
testa culturale giovanile». 

Il luogo dell’azione è incon 
sueto per il teatro. AI centro 
della scena c'è il recinto di 
una scuderia di cavalli. N4f 
ratore è un coro-mandri@, 
metà umano e metà equino» 
che racconta la storia di MU 
gik. Il vecchio cavallo pezz4 
to sta per essere sgozza! 


dal cavallaro Vasska. l gio. 


vani lo odiano, e vorrebber® 
picchiarlo. Per sua fortuN4 
una vecchia cavalla lo salva: 
Da questo momento s'ini4! 
un Viaggio nei ricordi; Ù 
passato e presente, con li 
gik che racconta la propri 
vita. E sul palcoscenic0 > 
materializza tutto un univ 
so di personaggi, situaziol: 
luoghi. 


Uno mattina. 
Collegamento Gr2. 

8.00 Tg 1- Mattina. 

Mia sorella Sam. Telefilm. 
10.00 Ci vediamo alle dieci. 
10.30 Tg 1- Mattina. 

10.40 Ci vediamo alle dieci. 


Prima edizione. 

| giornali. 

Economia e finanza. 

Più sani e più belli «mattino». 


Matinee al cinema: «AGENTE COPLAN: 
MISSIONE SPIONAGGIO». (1964). Regia 
di M. Labro, con Virna Lisi, D. Paturel. 


Donkey Kong. 


Tg 2. Trentatrè. Giornale di medicina. 
Dante Alighieri. «La Divina Commedia». 
Lettura di G. Albertazzi, Inferno, Canto 


XX. 
Aspettando meggiogiorno. 


Mezzogiorno è... Con Gianfranco Funari. 


18.30 Taia Tabari - Program- 


11.00 Passioni. Sceneggiato (42). 10.45 

11.30 Gi vediamo alle dieci. 10.55 

12.00 Tg1-Flash. 11.05 

12.05 Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66. 

13.30 Telegiornale. 

14.00 Stazione di servizio. «Giovanni contro 11.35 
Mercurio». 12.00 

14.30 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 


la. 
15.00 Scuola aperta. 


15.30 Block-notes. Vela latina: ritorno alla tra- 


dizione. 
16.00 Cartoon Clip. 


18.00 Tg 1-Flash. 
Domani sposi. Con G. 
Il libro, un amico. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempofa. 
20.00 Telegiornale. 


Sebastiano Somma, 


Ciccio Ingrassia. (1/a puntata). 
21.35 Don Luigi Sturzo. Sceneggiato in due 


parti (1/a parte). 
22.25 Telegiornale. 


hua-Scavolini. Vasto, 


Lagratta, titolo italiano pesi superlegge- 


ri. 


24.00 Tg 1 - Notte. Oggi al Parlamento. Che 


tempo fa. 
0.15 Dopo mezzanotte. 


0.25 


Big! Il pomeriggio ragazzi. 


«loJane Tu Tarzan». Con Carmen Russo, 


Mercoledì sport. Olanda, Hertogen Bosh, 


pallacanestro, Coppa Campioni: Nas- 


Firenze, basket, femminile AIl Stars 89. 


13.00 Tg 2- Ore tredici. 

Tg 2- Diogene. Meteo 2. 
Mezzogiorno è... 

14.00 Quando si ama. Serie Tv. 
15.00 Argento e oro. Con Luciano Rispoli. Oggi 


sport. Di Gianni Vasino. 


Magalli. 


17.00 TG2-Flash. 
17.05 Spaziolibero. Inps «Nuove leggi, nuova 
Inps». î 
Rai regione. Bellitalia. 
17.45 L'ago della bilancia. Fatti e problemi di 


ogni giorno. 
18.30 Tg2-Sportsera. 


Franco Franchi e 


boxe: Sorgentoni- 


Hunter. Telefilm. Delitto passionale. 
Meteo 2. Previsioni del tempo. 
19.45 Tg 2- Telegiornale. 

20.15 Tg2-Losport. 

«Come stanno bene insieme». (2/a pun- 
tata), Con Stefania Sandrelli e S. Castel- 
litto. 

22.15 Tg 2- Stasera. 

Internazional «D.0.C.» Club. 
23.15 Tg 2- Notte. Meteo 2. 
Uomini e affari. 

0.25 Cinema di notte. «PICCOLE DONNE» 
(1949). Regia di M. Le Roy. Con Margare- 
ta O’ Brien, June Allyson, Elisabeth Tay- 
lor, Rossano Brazzi. 


9.10 «IL GRANO E' VERDE», (1945). Con Bette 


Davis, John Dall, Nigbel Bruce. 
11.00 Speciale donne: 8 marzo. 


13.00 Meridiana. Passaggi: storia, arte, astro- 
nomia, archeologia. 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.30 Dse. Passaggi: filosofia. 

15.30 «SMITH IL TACITURNO». Film (1949). 
Con A. Ladd, B. Marshall. 

17.00 Destini. Con Douglas Watson (45). 

17.45 Destini per voi. 


18.00 Geo. Di Gigi Grillo. 


19.00 T93. 


19.30 Rai regione. 


Telegiornale regionale. 


19.45 20 anni prima. 


20.00 lo confesso. a 
20.30 «L'ISOLA DEL TESORO». Film (1950) 


Parole segrete in Tv. 


Regia di Byron Hashin, Con Bobby Dri- 


22.05 Tg3-Sera. 
22.15 Schegge. 


24.00 Tg3- Notte. 


ui 


0.10 20 anni prima. 


Steve McQueen (Retequattro, 20.30) 


scoll, Robert Newton. 


22.30 Fluff. Processo alla Tv. 


È 


rw 


Raiuno 


Ondaverdeuno - Radiouno - Gri: 6.03, 


6.56, 7.56, 9.57, ‘11.57, 12.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19, 
23. 


eri Buongiorno; 6.05: leri al 


mento; 6.40: Ginque minuti insieme; 
7.20: Gr regionali; 7.30: Gr1 Lavoro: 
7.40: Quotidiano del Gr1; 9: Elena Do- 
Ni conduce Radio anch'io; 10.30: Can- 
zoni del tempo; 11.10: «Il rosso e il ne- 
ro» di Stendhal (4), adattamento ra- 


diofonico di Giovanni Fattorini; 
Dedicato alla donna, di Bianca 


Piccinino; 12.03: Sotto il segno del so- 


le; 14.30-15.18: Grî Business; 


Radiouno per tutti: Habitat; 16: Il pagi- 


none; 17.30: Radiouno jazz '89; 


Ondaverde camionisti; 18.05: Obietti- 


vo Europa; 18.30: Musica sera; 


Ascolta si fa sera; 19.25: Audiobox; 


20.20: Mi racconti una fiaba; 


Radiouno serata mercoledì: Il folklo- 
re; 21: Grì Flash; 22.20: Due più due; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23: Gr1 Ul- 


tima edizione. 
STEREOUNO 


15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 
in breve; 17.30: Gri sport; 18.56, 
21.15, 22.27: Ondaverdeuno; 19: Gri 
sera; 21: Stereodrome; 21.18: Gri 


Flash; 23: Gr1 ultima edizione. 


Raidue 
14.56, 


Parla- 18,30, 19.30, 22.30. 


11.30: 
Maria 


15.03: 
17.55: 
197155 


20.30: 


STEREODUE 


15: Studio; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.06: l-magnifici 
dieci; 18.05: Long playing hit; 19.26: 
Ondaverde; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50: Stereodue classic, Fm music; 
20.45: Stereosport, chiusura. 


—______ 


Ondaverdedue - Radiodue - Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30; 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 


6: | giorni; 6.05: | titoli del Gr2 Mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Un poeta, un attore; 8.05: Ra- 
diodue presenta: Sintesi quotidiana 
dei programmi; 8.45: «Under novan- 
ta», di Ida Bassignano (33); 9.10; Ta- 
glio di terza; 9.34: Tra Scilla e Cariddi; 
10.30: Radiodue 3131; 12.30: Gr Re- 
gione; 12.45: Vengo anch'io '89; 14.15: 
Programmi regionali; 15: «Orfeo in 
Paradiso», di Luigi Santucci, lettura 
integrale a più voci diretta da Filippo 
Crivelli; 15.30: Gr2 Economia, Media 
delie valute, Bollettino del Mare; 
15.45: Il pomeriggio; 18.32: Il fascino 
discreto della melodia; 19.57: Il con- 
vegno dei cinque; 20.45: Fari accesi; 
21.30: Radiodue 3131 Notte; 22.19: Pa- 
norama parlamentare. 


Radiotre 
Ondaverdetre - Radiotre - Gr3: 7.18, 


9.43, 11.43. 


Chiusura. 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 

6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 7- 
8.30-11: Il concerto del mattino; 10: Il 
filo d'Arianna, itinerario quotidiani al 
microfono; 11.45: Succede in Italia; 
12: Foyer; 14-15-17.50-19.45: | fatti del- 
la cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15.45: Orione; 17.30: Educazione e so- 
cietà: l’alimentazione nell'antichità 
(4); 19: Terza pagina; 19.45: Radio- 
software; 21: Dal Conservatorio «G. 
Verdi» di Milano, stagione sinfonica 
pubblica, dirige Gyorgy Gyoryvanyi; 
22.15: «La corsa di prova» di |. Nievo; 
22.50: Il colore del tempo: lettere di 
Costanza D'Azeglio al figlio; 23.53; AI 
teatro e al cinema con Gr3; 23.28: 


STEREONOTTE 

24; Il giornale della mezzanotte, On- 
daverdenotte; 0.36: Intorno al giradi- 
schi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Ita- 
lian graffiti; 2.06: Il primo e l’ultimo; 
2.36: Applausi 
3.36: Rock ital 
italiano; 4.36: Solisti celebri; 5.06: Fi- 
nestra sul Golfo; 5.36: Per un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, On- 
daverdenotte. 


Notiziario in italiano: 1, 2; 3, 4,5; in 
inglese: 4.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03: in 
francese: 0.30, 3.03, 4.03, 5.30. Intede- 
sco: 0.38, 1.98, 2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 


= _ 
Radio regionale 

7.80: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 12,35; 
Giornale radio; 14.30: El campanon; 
15: Giornale radio; 15.15: Molighe el 
fil; 18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria; 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - No. 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria, 
Programmi in lingua slovena; 7; se 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Gli sloveni in Italia oggi 
(replica); 9: A ciascuno il SUO;-10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell’ope. 


ra lirica; 11.30: Pagine multicolori; 13; 
Segnale orario, Gr; 13.20 Musica a rj- 


3.06: Dedicato a te; 
no; 4.06: Fonografo 


chiesta, 13.30: Qui Gorizia; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10; 
Contrappunto a parole; 15: 
«Odissea». Poema. Traduzione di An- 
ton Sovre; 15.15: Nella nostra prigio- 
ne; 17: 
17.10: Noi e la musica; 18: Immagini 
letterarie; 18.25: Pagine musicali; 19: 
Segnale orario, Gr; 19,20: Program- 


Mero; 


Notiziario e cronaca Culturale; 


midomani. 


(e) 


& 


11.15 Tuttinfamiglia. Gioco 
Lino Toffolo. 

12.00 
giorno. 

12.35 
da Corrado. 


13.30 Cari genitori. Gioco a quiz condotto da 


Enrica Bonaccorti. 
14.15 
15.00 


dotto da Iva Zanicchi. 
19.00 Il gioco dei nove. 
19.45 Tra moglie e marito. 

Marco Columbro. 
20.25 


Ferrara. 


Bis. Gioco a quiz condotto da Mike Bon- 


Il pranzo è servito. Gioco a quiz condotto 


Il gioco delle coppie. 

Agenzia matrimoniale. 

15.30 Telefilm: La casa nella prateria. 

16.30 Telefilm: Webster. Il prepotente. 

17.00 Doppio slalom. Gioco a quiz per ragazzi. 
17.30 C'est la vie. Gioco a quiz 

18.00 Ok, il prezzo è giusto. Gioco a quiz con- 


Radio Londra. Programma di Giuliano 


a quiz condotto da 


13.00 


8.45 Telefilm: Super Vicky. Ultimi ma belli. 
9.15 Telefilm: Ralphsupermaxieroe. | teppisti. 
10.00 Telefilm: Hardcastle and McCormick. 
‘ 11.00 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
12.00 Telefilm: Tarzan. La pietra azzurra. 
Cartoni: Ciao ciao. Con Deborah e Four. 
14.00 Telefilm: Casa Keaton. Provaci ancora 


Karen. 


15.25 
16.00 


20.00 


Gioco condotto da 


14.30 Telefilm: Baby sitter. Allegri scambi. 
14.55 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
Musicale: Deejay television. 
Bim, bum, bam. Cartoni animati. 
; 18.00 Telefilm: Tre nipoti e un maggiordomo. 
18.30 Telefilm: Supercar. L'onorata famiglia. 
19.30 Telefilm: Happy days. 
Cartone animato: Milly un giorno dopo 
l'altro. 
20.30 Film: «TOTO' E LE DONNE». Con Totò, 
Peppino De Filippo, Lea Padovani. 
22.50 Show: Dibattito! Conduce Gianni Ippoliti. 
23.10 Telefilm: Crime story. Un prezioso regi- 


[rrrrrr—_—— EEE IQUEI[IÌ 
7.50 Telefilm: Lou Grant. 
8.40 Telefilm: Switch. Ritorno alla ribalta. £ 
9.30 Film: «CERASELLA». Con Claudia Mori, 
Alessandra Panaro. Regia di Raffaello 
Matarazzo. (Italia 1959). Commedia. 
11.30 Telefilm: Petrocelli. La stella cadente. 
12.30 Telefilm: Agente Pepper. Ultimo termine. 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 


15.20 Teleromanzo: Così gira il mondo. 7 
16.15 Teleromanzo: Aspettando il domani. 


17.00 Teleromanzo: Febbre d'amore. 
18.00 Telefilm: New York, New York. 


19.00 News: Dentro la notizia. 


20.30 Film: 


19.30 Telefilm: Sulle strade della California. 


«BULLIT». Con Steve McQueen, 
Robert Vaughn. Regia di Peter Yates. 
(Usa 1968). Poliziesco. 


22.45 Telefilm: Spenser. Il giorno del ringrazia- 


CANALE 5 


Un mondo 
di donne 


In un casale di campagna governato da donne, quello appun- 
to raffigurato da Mario Monicelli in «Speriamo che sia femmi- 
na», potranno idealmente riunirsi le donne desiderose di ri- 
cordare l'8 marzo. Sarà sufficiente che si sintonizzino alle 
20.30 su Canale 5 per vedere, o rivedere, il film uscito nelle 
sale nel 1985, interpretato da Liv Ullmann, Catherine Deneu- 
ve; Giuliana De Sio, Stefania Sandrelli, Lucrezia Lante Della 
Rovere, Athina Cenci, ma anche da Philippe Noiret, Bernard 
Blier, Giuliano Gemma e Paolo Hendel. 

Un film riuscito sia per le cose che.dice, sia per il mondo in 
cui le dice. Narra una vicenda di donne, diverse tra loro, unite 
da un analogo coraggio e da una stessa determinazione. 
Consapevoli di raggiungere una condizione di forza attraver- 
so la solidarietà si allenano, con la guida di una matriarca, 
ancora giovane (Liv Ullmann), capace di infondere alle altre 
femmine riunite nel casale fiducia e consapevolezza, o vice- 
versa. 

Raiuno, ore 20.30 


lo Jane, tu Tarzan 


Su Raiuno comincia alle 20.30 il telesceneggiato «Io Jane, tu 
Tarzan», uno spettacolo che vuole rivisitare il mito di Tarzan 
affidando il ruolo di Jane a Carmen Russo, ex bomba sexy 
dello spettacolo italiano, oggi ballerina con doti acrobatiche, 
quasi circensi, 

Raidue, ore 20.30 


«Come stanno bene insieme» 


Su Raidue andrà in onda la prima puntata di «Come stanno 
bene insieme», film tv che intende ripercorrere gli ultimi tren- 
t'anni della nostra storia attraverso le vicende di una coppia. 
Stefania Sandrelli è la protagonista, in un ruolo che vuole 
essere simbolo della strada percorsa dalle due donne negli 
ultimi decenni. Il finale con l'abbandono del marito e dei figli, 
per una vita da sola, è indicativo delle ultime tendenze fem- 
minili. 

Odeon Tv, ore 20.30 

Prima di «Parking Paradise» 


Film commedia, «Parking Paradise», su Odeon alle 20,30, 
diretto nel 1980 da Robert Batler. E' una prima visione tv. Gli 
interpreti sono: Jerry Ohrbach, Melanie Griffith, Frank Gos- 
hin. Auto da corsa e belle ragazze in un parcheggio sotterra- 
neo del Beverly Hills Hotel sono gli ingredienti di una serie di 
avventure. 

Retequattro, ore 20.30 


Steve McQueen è «Bullitt» 


Alle 20.30 su Retequattro, diretto da Peter Yates: «Bullitt» 
(1968), con Steve McQueen, Robert Vaughn, Jacqueline Bis- 
set. Si impone McQueen nella parte di duro della squadra 
omicidi, incaricato da un uomo politico di garantire l’incolu- 
mità di un mafioso. i 
Raitre, ore 22.30 


«Fluff processa la tv 


«Dallas» e «Dynasty» piacciono ancora? Esiste una nuova 
realtà del serial televisivo? Il mercato Usa come si sta muo- 
‘vendo a questo proposito? E quello italiano? Se he parla que- 
sta sera a «Fluff», il programma di Andrea Barbato in onda su 
Raitre a partire dalle 22.30. È 

Partecipano due star di «Dynasty»: Linda Evans e John For-- 
sythe. Sui tentativi di una «serialità» all'italiana interviene 
Sergio Silva, il «padre» della fortunata serie della «Piovra». 
Sulla realtà americana interviene in studio, a Roma, Furio 
Colombo con Francesco Maselli, Alberto Negrin, Massimo 
Fichera e Patrizia Carrano. 

Sotto processo questa sera a «Fluff» il programma tv «Mega- 
salvishow», con la presenza in studio del suo ideatore e mat- 
tatore, Francesco Salvi. Si parlerà, quindi, di televisione de- 
menziale con Walter Chiari e Paolo Zaccagnini. 


SS APPUNTAMENTI [MMG 
«Mille e una notte» 


e «Canterbury» 


TRIESTE — «I racconti di 
Canterbury» e «Il fiore delle 
mille e una notte» sono:le 
due opere che verranno pre- 
sentate oggi e domani al Ci- 
nema Lumiere, nell’ambito 
della rassegna promossa 
dalla Cappella Underground 
sull’opera di Pier Paolo Pa- 
solini. 

Amici della lirica 

Gli interpreti 


‘TRIESTE — Oggi alle 18, al 


Ri 
Rai regionale 
«Donna è...» 


TRIESTE — «Donna è... quali 
ruoli, quale immagine» è il 
motivo conduttore di questa 
settimana per la rubrica ra- 
diofonica della Rai regionale 
«Undicientrenta», che va in 
onda ogni mattina appunto 
alle 11.30. 


Nazionale 4 
«Gorilla nella nebbia» 


20.30 Film: «SPERIAMO CHE SIA FEMMINA». stro. : Rien, 7 LE 
22.50 News: Speciale sulla donna. 0.20 Telefilm: Troppo forte. Colpevole o inno- 23,45 Film: «ROSE». ‘on Bette Midler, Sa 
23.20. Maurizio Costanzo Show. cente? Bates. Regia di Mark Rydell. (Usa 1979). 
1.00 Telefilm: Baretta. Un cavallo che scotta. 0.50 Telefilm: Giudice di notte. Nota dolente. Drammatico. 
TELEPORDENONE TMC-TELEANTENNA TELECAPODISTRIA ITALIA 7-TELEPADOVA QDEON-TRIVENETA — — 
—________m n ________ 
9.00 «Coccinella». Cartoni 7.30 Cbs Evening News, edi- . ‘13.90 Teleoiornale. 12.30 Mariana, telenovela. 8.00 Telenovela: Agua viva. 
animati. on 13.40 «Mon-gol-flera». Rubri- 13:15 Cyboro, carioni. 2-00 Sit-com: Good times. 
9.30 «Don Chisciotte», Garto- 10,00 Pianeta Donna - La con- ca di calcio internazio- 13.45 Lupin, cartoni. 9.30 Telenovela: Marcia nu- 
UE | sulta femminile di Trie- nale. 14.15 Una vita da vivere, sce- Gale; 3A 
10.00 «Verde pistacchio». Car- ste: 14.10 Calcio internazionale, neggiato. Li 10.30 Gioco a premi: La spesa 
toni animati. .00 Ai ini "Ari: rtita dei campio- 15.15 Un uomo due donne, te- In vacanza. 
11.00. Dalla parte del consu. 11.00 Goo dell'Arizona, Bu Parte del campio: ie overai 11.00 ein: Bill Crosby 
matore. ionì î i 17.00 Cyborg, cartoni. OW. 
Sera 12.00 Di lo) broglio, tele- 16.00 Telegiornale. yborg, di x 
14.00 «Fichissimo». È TRE gli 17/30 Supersette. 11.30 Gioco a premi: La spesa 
14.30 «Bia sfida la magia». 12.45 Specchio della vita, con- eventi sportivi più spet- 18.00 Cartoni, Mr. T. 0) in vacanza. 2 
Cartoni animati. È duce Nino Castelnuovo. tacolari. Football Ncaa. . 18.30 Cartoni, | rangers delle :00 Sugar, presentano Casti 
15.00 «Bloker corps». Cartoni | 13.30 Oggi, Telegiornale. 18.50 Telegiornale. galassie. È 14.00 e Paola. - È 
aimalio= { 14.00 Sport News, Tg sportivo. 19.00 «Juke box». La storia’ 19.00 Cartoni, | difensori della ‘00 Sceneggiato: Rituals. 
15.30 “Dardanias». Cartoni 1415 Rta Sport, a cura della dello sport a richiesta Terra. eco: Telenovela: Maria. 
16.00 SO TR redazione sportiva. (replica). 19.30 Cartoni, Lupin. 15.30 [alenovela: Amore proi- 
-00 «Coccinella». Cartoni ip oli ica, video- 19.30 Sportime, tidia 20.00 Brothers, telefilm. Îto. 
so ESimati RA PAmUSica vige SPONIVO NO 20:39 «CHI TOCCA IL GIALLO | 16.35 Telefilm: Biancaneve a 
16.30 «Don Chisciotte». Carto- NEGA i ve INCSSIoni MUORE». Film, regia di everly Hills. 
pala ù 15. , 19.55 Calcio, ualificazioni î i ti gro È 
NEanimaze ; Seo Ra SE Mondiali ‘90. in diretta Robert Clouse, con Jac- 19.00 Rubrica: Fiori d'arancio. 
17.00 «Verde pistacchio». Car- 16.09 Pomeriggio al cinema: da Budapest: Ungheria- kie Chan e José Ferrer. 19.30 Telefilm: La: mamma è 
toni animati. *DONNE»!drammalico; Eire. 22.15 Colpo grosso, gioco a Sempre la mamma. 
18.00 piaipatialia del deser- . 17.30.Tv Donna. Chi. come, 21.95 Telegiornale. quiz condotto da Umber- 20.00 Sit-com: Bollicine. 
0». Telefilm. Z x 


18.30 «Ironside». Telefilm. 

19.30 Tpn cronache. 

20.00 «Malu muler». Teleno- 
vela. 

20.30 «EL CONDOR». Film. 

22.00 Teledomani. A cura di 
Sandro Paternostro. Te- 
legiornale. 

22.30 Tpn cronache. 

23.00 Incontro di volley. Serie 
A2. Pordenone. 

0.30 «La pattuglia del deser- 

to». Telefilm. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 


ma di satira politica, so- 
.__ ciale e di costume. 
19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 
23.10 Fatti e Commenti (repli- 
ca). o 


quando e perché dell'u- 
niverso femminile. 

18.45 Natura amica, documen- 
tario. 

20.00 Tmc News, telegiornale. 

20.30 La festa di Tv Donna. 
Spettacolo, musica, al- 
legria per le donne e per 
chi ama le donne. 

22.15 Calcio: Scozia-Francia, 
da Glasgow, qualifica- 
zioni per il campionato 
mondiale. Nell'interval- 
lo: «Il Piccolo domani» e 
Tele Antenna Notizie 
Flash. 

24.00 Stasera sport. 


Eventuali variazioni degli orari 
© dei programmi dipendono 
esclusivamente: dalle singole 


emittenti, che non sempre le co- 
‘municano în tempo utile per con- 
sentirci di effettuare le correzioni. 


21.50 Sportime Magazine. 

22.05 Calcio, qualificazioni 
Mondiali ‘90. In differita 
da Edimburgo: Scozia- 
Francia. 

23.55 «Sport spettacolo», gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari, 


TELEFRIULI 


20.30 Buinesere Friul, varietà 
con giochi e quiz, condu- 
ce Dario Zampa. 

22.30. Sceneggiato: Il gioco de- 
gli inganni, «Operazione 
tricamere» con Vittorio 
Mezzogiorno, Carlo Hin- 
termann, Antonio Sali- 
nes (1). 

23.30 Telefriulinotte. 

24.00 Side: proposte per la ca- 


sa. 
0.30 In diretta dagli Usa: 
News dal mondo. 


to Smaila. 

23.00 «AMERICA DI NOTTE». 
Film, regia di Giuseppe 
Scotese. 

1.15 Gli eroi di Hogan, tele- 
film. S 


RETEA 


17.00 Teleromanzo: 
nati». 

118.00 Teleromanzo: «Un uomo 
da odiare». 

19.30 Tga, Telegiornale edi- 
zione della sera condot- 
to da Emilio Fede. 

20.25 Teleromanzo: «Incate- 
nati» con Christian Bach 
e Humberto Zurita. 

21.15 Teleromanzo: «Il ritorno 
di Diana». 

22.15 Teleromanzo: «Un uomo 
da odiare». 

22.55 Tga, Telegiornale: edi- 
zione della notte. 


«Incate- 


20.30 Film-commedia (1980) 
«PARKING PARADISE» 
con Melanie Griffith, 
Jerry Ohrbach. 

22.30 Film-commedia (1969) 
«UNA SU TREDICI» con 


Sharon. Tate, Vittorio 
Gassman. 

0.30 Telefilm: Un salto nel 
buio. 


TVM 


DI 


14.30 Promozionale Roberta 
Pelle. 


‘15.00 Cartoni animati. 


17.45 «PROGETTO X». Film. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvmnotizie. 

20,00 Cartoni animati. 

20.30 «ULTIMO QUARTO D'O- 
RA». Film. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «Isaura». Telenovela. 

22.30 «Medusa». Telefilm. 


Ridotto del Verdi, avrà luogo 
l'incontro con gli interpreti 
del «Barbiere di Siviglia», or- 
ganizzato dagli Amici della 
lirica Giulio Viozzi. Ingresso 
libero. 


Verdi di Muggia 
«Spazio musica» 


TRIESTE — Venerdì alle 
21.30, al Teatro Verdi di Mug- 
gia, nell'ambito della rasse- 
gna «Spazio Musica», si ter- 
rà un concerto del quartetto 
jazz formato da Gabriele 
Centis alla batteria, Pierpao- 
lo Cogno al pianoforte, Ser- 
gio Candotti al basso e Nevio 
Zaninotto al sassofono. 


Per «Tradimenti» 
Prevendite . 


TRIESTE — Alla Biglietteria 
centrale di Galleria Protti sO- 
no in corso le prenotazioni 
per «Tradimenti» di Rioter 
che il Teatro Stabile PISSSi 
terà in abbonamento con ! 
tagliando n. 8 al Bolano 
Rossetti da domani al' 2 
marzo. 


Monfalcone Z 
Allievi del Vivaldi 


MONFALCONE — Venerdì 
alle 20.30, nella sala dell’isti- 
tuto Vivaldi, si terrà il con- 
certo degli allievi della scuo- 
la. Suoneranno Massimo 
Blasizza, Giacomo Chiap, 
Silvia Cortello, Leo Curri, 
Christina Dieudonnè, Simo- 
ne D'Eusanio, Damiano Fa- 
bris, Valentina Faresi, Ro- 
berto Folla, Lorenz Magrin, 
Cristina Merluzzi, Fulvio Pa- 
cini, Alessandro Voch, Davi- 
de Zotti. 


TRIESTE»— E' in program: 
mazione al Cinema Nazioni? 
le 4 il film «Gorilla nella Dee 
bia», di Michael Apted. con 
Sigourney Weaver, CAN 

to a sei premi Oscar. 


Rai regionale 
Federcasalinghe 


i alle 
TRIESTE — Domani al, 
14.30, fra i programmi radio. 

-30, ionali della Rai, | 
fonici regio: i 3 
rubrica «La voce di Alpe 
Adria» ospita Un intervento 
di Serena Mancini, Presiden- 
te della sezione triestina del- 
la Federcasalinghe. 
AI Mignon 
TRIESTE— II cinema d'essai 
triestino dell'Aiace presenta 
al cinema Mignon il capola- 
voro di Kurosawa «Dersu 
Uzala, il piccolo uomo delle 
grandi pianure», Le scuole 
interessate a eventuali 
proiezioni mattutine posso- 
na elsa al 750847 dalle 
alle 22, 

Monfalcone 
«Der Rekord» 


MONFALCONE — Oggi alle 
18 e alle 20 al Teatro Comu- 
nale, nell'ambito Gela 
segna «Original», V 
proiettato il film «Der Re- 
kord», di Daniel Helfer. 


Rai regionale 
«Molighe 1 fil» 


— Oggi alle 15.15, 
geni radiofonici 
regionali della Rai, va in on- 
da la nona puntata di «Moli- 
ghe ’I fil che svoli», antologia 
di vecchie canzoni triestine. 
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TEATRI E CINEMA 


TRIESTE) 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/89. Domani alle ore 
20 recita fuori abbonamento 
de «Il barbiere di Siviglia» di 
G. Rossini. Direttore Spiros 
Argiris, regia di Beppe De To- 
masi. Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/'89. Sabato alle ore 
17 ultima (turni S) de «Il Bar- 
biere di Siviglia» di G. Rossini. 
Direttore Spiros Argiris, regia 
di Beppe De Tomasi. 

. TEATRO STABILE - AULA MA- 
GNA. Facoltà di Magistero 
(via Tigor 22). Ore 17 «Introdu- 
zione a Pinter» conferenza del 
prof. Dario Calimani. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Domani ore 
20.30 il Teatro Stabile del Friu- 
li-Venezia Giulia presenta 
«Tradimenti» di Harold Pinter 
con Paola Bacci, Giampiero 
Bianchi, Paolo Bonacelli. Re- 
gia di Furio Bordon. In abbo- 
namento: tagliando n. 8. Pre- 
vendita: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 20,30 
il Teatro Moderno di Roma 
presenta «Sinceramente bu- 
giardi» di Alan Ayckbourn, re- 
gia di Giovanni Lombardo Ra- 
dice, con Valeria Valeri, Paolo 
Ferrari, Chiara Salerno, Stefa- 
no Benassi. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL LUMIERE. Per la retrospet- 
tiva «Pier Paolo» - Tutto Paso- 
lini da Accattone a Salò. Solo 
Oggi ore 18, 20, 22: «I racconti 
di Canterbury» (1972) con 
Hugh Griffith, Franco Citti, Ni- 
netto Davoli, Laura Betti, Pier 
Paolo Pasolini. 

L’AIACE AL MIGNON, Tel; 
750847. Ricerca sul cinema. 
del Giappone. 17.40, 19.50, 22: 
«Dersu Uzala, il piccolo uomo 
delle grandi pianure» di A. Ku- 
rosawa. Premio Oscar '76 per 
il miglior film. Colore. Per tut- 
ti. Ingresso L. 4.500, ridotti L. 
3.000. Ultimo giorno. 

ARISTON. 16, 18, 20, 22: «Un pe- 
sce di nome Wanda». Ultimo 
giorno. 

ARISTON. Mattinate per !e 
scuole. In programma: «Sa- 
laam Bombay!» di Mira Nair 
(India 1988). Ingresso lire 
4.000. Prenotare telefonando 
‘al 304222, dalle 16.30 alle 21. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Bocche 
Vogliose per cavalli in calo- 
re». Una sensazionale prima 
di un hard super animals. V.m. 
18. Ultimo giorno. 

AZZURRA. 17.30, 19.35, 21.45. 
«Betrayed-Tradita» una fiera 
denuncia sociale del regista 
Costa Gavras con Debra Win- 
ger e Tom Berenger. V. m. 14 
anni, 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19.50, 
22.15: «Mississippi burning» 
un coraggioso thriller politico 
ispirato a un fatto di cronaca: 
Un film di Alan Parker candi- 
dato a 7 premi Oscar e pre- 
miato a Berlino con l'Orso 
d'argento a Gene Hackman. 

GRATTACIELO. 16.30; 18.20, 
20.10, 22.15: da un fatto real- 
mente accaduto, un grosso 
impatto emotivo: «Sotto accu- 
sa». Una stupenda interpreta- 
zione di Kelly Mc Gillis, Jodie 
Foster. Vietato ai minori di 18 
anni. 

MIGNON. 17.40, 19.50, 22: l'Aia- 
ce presenta «Dersu Uzala» di 
A. Kurosawa. Per tutti. Doma- 
ni: «Addio al re». 

NAZIONALE 1. 16.15 ult. 22.15: 
«Frustrazione». È impensabi- 
le quello che vedrete in que- 
sto eccezionale hard-core. \: 
m.18. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18-20; 
20.15, 22.15: «Lei, io & DIA 
arrivato il film-fenomeno di 
Doris Dorrie che ha raggiunto 
in Germania llincasso record 
di 40 miliardi! Tra l'uomo e Ja 
donna c'e una piccola diffe. 
renza: quella piccola differen. 
za è il protagonista di questo 
film! straordinario SUCcesso 

comico. 

NAZIONALE 3, 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Chi ha incastra. 
to Roger Rabbit». Ujt, giorni. 

NAZIONALE 4. 17,30, 19.45, 22: 
«Gorilla nella nebbia» di M. 
Apted, con S. Weaver. Candi- 
dato a 6 Oscar. Dolby stereo. 
APITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10. «L'orso» una favola 
€cologica per bambini e adul- 
ti- Un grande film d'avventura 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 18, 20, 22: La Cappella Un- 
derground presenta: «| rac- 
conti di Canterbury» di P. P. 


Pasolini. Domani: «Il fiore del- 
le mille e una notte» di P. P. 
Pasolini. 


ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 
304832). 15.30, 17.40, 20, 22.10: 
nei giorni attorno alla loro fe- 
Sta, un film di eccezionale if 
teresse che piacerà a quelle 
donne che sanno quello che 
vogliono: «Dentro la notizia» 
di James Brooks. Un film 
Splendido con attori di ecce- 
zionale bravura fra cui spicca 
Jane, la simpatica, volitiva, 
energica, brillante giornalista 
televisiva con doti di manager 
poco comuni. Una commedia 
affascinante. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «D'esta- 
te le gonne volano». Con Olin- 
ka Petrova. Luce rossa. V.m. 
18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Rasse- 
gna «Original» ore 18-20: «Der 
Rekord» di Daniel Helfer con 
Uwe Ochsenknecht, Laszio |. 
Kisch, Katarina Raache, Kurt 
Raab. Versione originale con 
sottotitoli in italiano. Ingresso 
libero. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 1988/'89 lunedì 
13 marzo ore 20.30 concerto 
del Melos Quartett. Musiche 
di Franz Schubert. Biglietteria 
del Teatro ore 10-12, 17-19, 
Utat Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa 1988/'89. Martedì 14 e 
mercoledì 15 marzo ore 20.30 
la Tammorra presenta Rosa: 
lia Maggio e Annamaria Ac- 
kermann in «Le sorelle Mate 
rassi» di Fabio Storelli lie" ®- 
mente tratto dal roma”©0 CI 
Aldo Palazzeschi: Fegia di 
Maria Antonietta Romano. Bi- 
glietteria del teatro ore 10-12, 
17-19. Lo spettacolo sostitui- 
sce «Amleto» di W. Shake- 
Speare del Teatro Nicolini pre- 
visto per il 15 ee 16 marzo. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Lei, io & lui». 
CINEMAZERO - Aula Magna: 
«Essere donna» ore 20; «Il 

buio si avvicina» ore 22. 
CORDENONS 
CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Mississippi 
burning». 


a Grignano 


LA NOTTE 


delle 


MIMOSE 


Una serata del tutto speciale a Gri- 
gnano per la gioia del gentil sesso. 
L'inizio è previsto al «Principe di 
Metternich» dove lo chef Pierre 
presenterà un menu d'eccellenza. e 
dove non mancherà la presenza 
floreale, La festa continuerà a po- 
chi passi e precisamente al «Piano- 
bar Princeps» e nella «Discoteca 
Princeps Vip» dove con il diverti- 
mento della provocazione saranno 

li uomini @ Fare passerella per l’e- 
ezione di «Mister Princeps ‘89». 
Buon divertimento! 


Mercoledì 15 marzo 


Serata dell’«Indossatrice dell’anno» 
‘ TEATRO STABILE DEL” 
SETS futi-veNEZia GIULIA 


Aula Magna Facoltà di 
Magistero (via Tigor 22) 
ORE 17 


INTRODUZIONE 
A PINTER 


Conferenza del prof. 
DARIO GALIMANI 


cori 


LA CAPPELLA 


del regista Jean Jacques An- 
haud. (Adulti 4.500, anziani 
2.500, universitari 3.500). Il 
Settimana di successo. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 
17.55,19.15, 20.40, 22.10: la 
Verità, tutta la verità, ma:non 
ci credereste lo stesso... 
«Mondo cane 2000 l'incredibi- 
le». V.m.18. 


UNDER-UNDERGROUND 
Cinema Lumiere 


sw 


Tutto Pasolini 
da Accattone a Salò 
Oggi ore 18-20-22: 
Tracconti di Canterbury (1972) 
Domani ore 18-20-22: 
Tlfiore delle mille euna notte (1974) 


Quando una «prima» è un avvenimenti 


SALAAM BOMBAY! 
DA VENERDÌ’ ALL’ARISTON 


XII NAUTICAMP Trieste-Monfalcone 


AA A 
0 e 
TELE ANTENNA Na 


OGGI ore 19.40 GIOVEDÌ ore 14.15 


«LA VELA FA SPETTACOLO» 


ce «8 MARZO» telefonateci a 


sup 


Nell’augurarVi UN feli 
4 


GIOVEDI" DALLE 10 ALLE 11 
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n 40900 40700 Sme 3890 3800 BORSA DI MILANO (7.3.1989) ; A cura dell’ASPE (Agenzia Servizi Poligrafici Editoriale) REDDITO Fisso 
Sastisp. 166901 16700, Stot 3005 AZIONI Chiusira (Dif. Dif: Minimo "© Messimo Var.% Div.% Chius- AZIONI Chiusura Dif. Diff!‘ Minimo © Massimo” Var.% Div.& Chies on Chiusura Dif. Dif: Minimo Massimo Var Dv.% Chius- TITOLI Quot__Var.% 
Sai 19950 19700 StetWarrantio* = (cn lire le % 1988-69 1986-69 csetor chius. utaz. lire lie % 1988-89 1988-89 setpr chius. utaz lire lire % 1988-89 1988-69 setor chius. utaz Buoni del Tesoro poliennali 
Sai risp. 8100 8100 StetWarrant9 = ia [A] Fisac risp. 4560 35 08 42014910. 1,3: 722.12, Sasibprivi 4315 50, 4200. 4700 27 4i 154 BTP.gen. 90.9,25% 98,7 _-0,05 
Montedison® 2025. 2005 Stetrisp® 2920 2900 Abb Tecnomas. 2165 -12. -06 1590 2245 -02 3,7 227 FiscambiHola. 7110 10 01 6200 7200 01 10 423  Sasibme 2647 -20_-07 2290 2880 -09 74 95 BIPgen:901250% 101,7 0,20 
Moritedisonrisp.* 11621146 D. Tripcovich 7230.7120 FRE E 104900 =100 -0,î 95900 112525 ci Jè 183 Fiscambi Hold. rc 1970 65 34 1500 2000 0,0 46 11,7 Schiapparelli 933 12 -1,9 905 967 -0,2 1429 236 BIPfeb.90925% 98,25 _-0,36 

- : . Tripcovict cq. De Ferrari 0? 1152 2,3 5750 16702 2; si ochi Filippo 2585-20-08 2839139 Selm 2070-20 10 1430 2130 28 31 294 BTPieD.901250% 101,75 0,29 
Pirelli 3080 3060 Tripcovichrisp. 3100 3100. Acq. De Ferrari inc 2590. 40 1,6 2178 2590 16 42 .159 Fornara 2578, 17-07. 2190 2631 -12 19 07  Selmmo 1915 __-16. -0,8 1449 1985. -35 44 272: BTPmar.90915% 98 0,00 
Pirelli risp. 3090. 30 ‘Attività immobili 4150 (4110 Acq. Marcia 665 10-15 4057 675° 0,5 00 Franco Tosî 22250 -50_-02 18900 22800. 05 38 245 Seri 71951 -55 -08 5400 7590 -14 2 149 5 

p 65 È i; BTP mar. 90.10,50% 98,55 _-0,15 
Pirellitisp. ne. 1735 1735 Fiat: 93099237 Acq: Marcia mo SaR: 246 1538 1,0 00 Setemer 19600 -200_-1,0_ 18800 20980 -1,9 08 11,9. BTPmar 9072508 101.85 -0,05 
5 ci né 5844 5785 Acg. Marcia mo.4-87 484 20,4 210 48436 00 112 30900 0 00 28550 31790 -13 10 344  Sifa 2610 10 04 0275 2120 00 31 284 BIE35 man 9010508 983 0,00 
Snia BPD 26602 26/0 FIAtRrVE Bon ; Aedes 14150 -15 _-0,1 12800 14570 10 08 714 1710 1 -01 1670 1871 -18 29 186  Sifame 1600-10 -06 1349 1650 _-06 63 17,4 BTP NILO 91SE. 97,65 0A0 
Snia BPD risp.* 2625 2570 Fiatrisp. 5875 Aedes mo 6260-60 -097 5560 6395-08 191316 Geminarisp; 1650-10-06 1639 1849 27 36 179 Sim AOST 000 4000) 45000000 221: SONIASE ed 
Snia BPDrisp. no. 1850 1925 Gilardini 12700 12700 Aeritalia 2970 30 _-1,0 2950 _— 3191 -10 44 197 . Generali 41300 _-520 11,9 40840. 44720 __-07 06 808. Siossigeno: 33300 200 -06 32450 37000 03 41 17î  procerolio O 
SE Ae ina 10050 10000 Aeritle Warrant 497000 -5000 _-i,0_ 480000 515000 Di ui 507 Serolmich 95000 86 98 1,1 65 17,6 Siossigenome 25100 _ 0 0,0 23700 27100 1.6 56 129 COTTE n È 
. = È italia 2176 4 02 2010 291 1139507 Gerolimich mo 90000 79 93 00 iii 170 Sip 2626-62-23 2554 3115 -i5 59 175 2000: 3 - 
Rinascente priv. 2990. 2950 Dalmine 338 336 Alitalia priv. 1265 -6 _-05 1260 1440 -12 66 295. Gewiss Fagoo 5004 10005 13800 2218 214 Sipmne 2395-24: -10 2250, 2619 05 7,5 160 BIPmag.90915% 97,4 010 
Rinascente risp. 3125 8100 Lane Marzotto 71007100 Alitalia mo 1211-24-19 — 1190 1298 -15 0,0 282 Gilardini 12700 0 00 11800 13470 _-02 56 214 Sinti 8951 -119 _-13 8910 10350 -24 34 168 BIPmag.901050% 99,75 _-0,35 
Gerolimich &IG. 93 92. Lane Marzottor. 7100. 7160 ‘Alivar 8900 140 1,6 85509500 00 34 182  Gilardinimo 9980-60 _-06 9070 10200 -06 73 168 Sisa 2300 700 3,1 1880 2350 40 13 134 BTPmag SOEM.:8810,50% 

Mia 90° LanieMarzolo ine. 5270 Alleanza 37000 =-10 0,0 36890. 4188500 10 612 Gim 9900 -100_-1,0 7550 10250 0015 505 Sme 8820-50-13 3500 4069 -2.,î 2,4 209 3 _005 
Serolimichyisp. 4 1790. “Chi TATO 285250 Alleanza me 36150 50 -0,1 35990 39500, -08 1,3 598 Gimmo 2840 0002350 3070-10 57 166 SmiMetali 1399-56 3,8 10101455 -35 34 198 BIPiGmag901050% 28_-0,10 
G.L. Premuda too Tea E MOINOE Fziani 9430-60 -0,6_ 8450 ni 29 DI ITÎ Grassetto 13040 4003 11750 13700 -0,7, 52 80 SmiMetalimo 1275 _=9 0,7 955 1284 16 5,2 181 BIPgiu.90915% 97,1 0,00 
GL. Premuda risp. ‘0 mercato. me Fin. me. 4650: 90. 2,0 3460 A si pei i Snia BPD 2545. -106 -4,0 2545 © 2950 -3,6 0,0 46,7 BTP giu. 90 10,00% 98,8 _-0,20 
sa 2710.012650. lccu 720 78 Ansaldo Trasporti 5225 105-207 5051 5790-03 155 95 MM tipi. 18090 -60 -03 17920 20350 -08 14 5g SniaBPDrisp, 2560-60 _-23 2560 2950-34 2,0 470 BIP16gU.9010,50% 98,05 _-0,10 

— DAODRNP380] | Sopro.200 Assitalia 15250 -455_-29 15250 17200 -22 10 439 ji 4150 _-50_-12 4090 4590-19 24 247 SniaBPDmno 1925 24:18 1175 1955 -19 45 243 BIP@lug.9095% 98,15__0,05 
SiPrisp.t 5 sE 850 850 Attiv. Immobiliari 4112-37 -09 4000 4290 -07 36 162  jtimo 2320-30 19602569 13 52 139 SniaFibre 4353 i ‘01 1347 1525 00. 74 64  BTPlug.901050% 98,75 0,25 
Watrantsip: = CarnicaAss. 1070010600 Ann Gili Ne Eli i Dr sd 195 Imm. Metanopoli 1281 __-18 1075 1299 08 35 .—ShniaTecnopolmeri 605139 06 5400 6I70__17 45 113 BIPlug9011,00% 98,25 0,00 

uschem, mo 18500 00 1590 2 Industrie Secci o __40 1192 1750-59 38 205 SoPaF. 3451 1-19 -05 31553495 19 32 148 79095 7 I 
Ausiliare 10210 100 109700 12275 10 13 410 industrie Zigneco an 350 5300 6690-03 29 i16 SoPaFmo 1965 OI 0 sio arl 40 80 TR SI Doo 
‘Ausonia 2180 30 -i4 2159 2948 31 00 —  interbancame: 30100 _-940 -30 23200 33000 -59 27 128 Sogeli SEIVEZE0 ST ROIO ASI TIA NETTO] RTPSoO0IISE 97.6 2020 
Autostrada To-Mi 141000 0,0. 12010 14100. 37 32 261 jsefi 1612-80-05, 1500. 1670-11 56 58 Sondel 980 1-0, 766981 1, 46 213 io De 
Autostrade priv. 1255 -10 -08 1200 1300-04 64 136 jtalcable 11000 _-185 -1.7 10550 12400 _-18 37 85 Soîn 9727-73-07 — 9380 10090 03 28 285 BILSeLI0i125% 99IVZ010] 
‘Avir Finanziaria 7375 "36 05 6460 7375 10. 16 105 itaicableme 9160 «10 _0,î 8740 9606 26 49-77 Standa 26800 -100_:04 1800026900 27 09 405 BIPott90925% I6S5320.00 
Italcementi 115000 -300_-0,3 115000 128000 _-0.4 —0,9-293 Standamo 900051 06 6200 _9i80 12 3i igg  BIPONI0T150% 99,1 061 
G Banca Agr. Mil 13350 -940 -66 11550 (-. Si 3; 15.8 Italcementi mo AAT40 -560 -1,2 43000, 49900 _-2.1 26 87 duro D- =80 -i,î — 68807499 -10 36 STO a0Sost — 205 
Banca Catt.V. 5500 _-120_-2,1 ‘4605 5900 = E o Italgas 2215 14° 06 2009 2343 06 4i 180 tot 3350-17-05 3270 73930 -15 54 55 iu 909, ,9_-0; 
Banca Catt.V. mo 317010 0,3 28053390 22 69 66 italia Assicurazioni {1240 _-300. -28 11240 13150 -2,3 07 842 Stetmno 2927 12 04 2792 3235 06 75 48 BIPmar9i1250% 103,6 _-0,10 
Banca Comm..It. 3830-20 -0,5 3007 3870 03 47 139  Jtalmobiliare 742900. -150 -0,î 140900 154700 _-05 05 78 StetWarrant9% DE BTP gen. 92 9,25% 931_ Oi 
Banca Comm. it. mc. 3595 4 0, 2756 3599 04 56 127  italmobillaremmo 59550 =950. -0,6 56000 67300 __-47 16 33 BTP feb. 92. 9,25% 99,5_-0,82 
Banca Manusardi 1380 61 46, 1160 1380 7,0 2,2 2392 Tecnost 2486 1 00 2430 2730 -06 30 .96 BIPleb.9211,00% 96 _-0,16 
Banca Mercantile 10650 300-2787800 115053612 407 BM] son Hotel 12250 -140. -1,1 10800 13000 .-12 27 262 Teknecomp 1295 -16 -11 1165. 1330 1,1 58 89 &TPmar9200915 93,95 20,59 
Banca Naz.Agr. 12905 -695 -5,i 8470 13630 53 14 519 JolyHotelrisp, 12390 90 07 10900 13050 __07 32 265 Teknecompmo 1083 5-05 950 1153 07 73 75 BIP2pr9200955 93,35 0,00 
Banca Naz.Agr. priv. 4350 -230_-5,0 Pol do LI ie Ti (K| Temo ncI O) si si Li 250030 15 5i7 BTPapr. 920,11 947 Of 
Banca Naz.Agr. re 2510 _-70_-27 189: E È E er si 102 467 700 .-08 3 erme Acqui risp. BI 0ass 920 06 0,0 1920 3 n 
siena ATTO FI06 "26 40954896 10 73 100 nel italiana DI SAU 00 20055265 122000023300 _-12 11 #00 I SISI 
Ei I Fizeo  conguoe sere DE e cre sio 
Li 7 0293 97 nlatia: 74310 -290 _-0; td 0054; Trenno 2833-27 09 2710 2951 -23 2 256 BIPlug.920115 96,3 0,36 
Ganco Napoli me sù 33 00 — a pevidente 23500950 39 _SS20O 21350 52 15 249 Tripcovich 1120 -105 -15 6730 7390 -i,î 10 683 BIPago.920415 962 _-021 
Banco Sardegna mo 10950 i ce 3 COTE 17600 DIL) STO 6." Tripcovich mo 3100 __-5 :02 2745 3240 10 37 220  Certificatidicredito del Tesoro 
Bastogi 352 19 00 3) inifici "509 _170î — 2040 iu] COT gen. 90. USL 101.4 -0,05 
10950 È 20,7 58117 1949 ; USA. 29000 -220 -0,8 28050 31650 «03° 10 174° CcTuo. 9 
Sn 12090 39 03 (1270 12400 19 67 54  uuliciome 1695-10 06 1030 Unicem 23380-200 0823380 2590-15 19 157 cormeESO ‘908 010 
Boero Bartolomeo 8405-176220 67508850 07 20 175 LoYd Alfalico 17120 "600 36 IMI I Unicem mo 1079545 0,4 9820 1155000 49 73 cCoratoo 394 05 
Bonifiche Ferraresi 26000 -990 -3,77 23350 26990 -3.0 1,7 1296 Lloyd Adriatico me 9190 1001, 12 00 193 Unione Manifatture 30317239 1-13 3000 3265 13 00 otok ei 
fiche Sie 38000 4001, 28500 73800005 05 376 [Tm] Unipol priv. 16406 -394 --23 1640619080 3513196 MEL SIGLHAS 
BoniicheSiele mo 11620 100 09 9450 13200 _-05 43 11,5 n Maffei 5730-30 De s990 2100 0,3 2,6 16,5 D È ui 100,9 so 
315_=0,3 4320. 5177 -0,3_ 5,3 124 lagneti Marelli 0 _-15_< 1,1 2,9 23,7 Val 7 5 6350 nov. 99,2 0,05 
ESSA dla A Ti63 209 00 — 1MagnetiMarsimmà Zi 2100 42 — 2760 3149-48 32 246 Vetoiicitii seit Io coso IIS CCT dic. 90 101,2_-0,15 
Brioschi 11300 00. g elli isp 2760 erie Italiane 5780 -10_-02 5170 6050-45 35104 
2603 13 05 2560 2700 09 65 199 Magona 700-300 -2,7 1070013700 49 17 470 Visnini 3680 __-5 _-0î 3152 3885 32 26 4 CCT 18 dic. 90) 997 0,35 
Buton È 1070! 7,8 
Manifattura Rotondî P2850 _-50. 02 21650 26000 02 15 6iî Vianinimo 2980180 12,8 2500 3350 14 40367 COTgengi 101.15 _-0,05 
G Caffaro 1183-17 -14 1051 1221 -18 34 261 ManuliCavi 3680 0 003845 4400 08 31 107 Vianiniindustia 1359 5-04 — 11221389 10 66 65  CCT17gensi 99,3 -0,20 
Caffaro risp. 1180-35-29 1075 1215-16 38 261 Manuli Cavi me 2360 sa 28 HI 2635 dd ca 65 Vianini-Lavori = rei di SUI0 00-65 63 COTTeb.Si 100,9 _-0,05 
truzzi 135007 -150 -1,1 1 10600 14230 -14 2,3 155 Marangoni 7020 __3 206 57 — Vittoria Assicuraz, 8 0,2 183302 30,1 07 224  corigieo î 
a EEN 3015 25 0,8 2971 3120 04 60 135 Marzotto 700 0 00 6560 7100 14 34 Td RSI 10028 SE 
Cam Finanziaria 2620, 20 08 2167 2685 08 50 85 Marzottotisp, FIGO 60086550 7400 32 3615 [N Westinghouse 33500 110 03 27600 35100 -06 57 224 Corigmarsi S0I 0,30 
nane 5360 000 5300 580004 2149 Marzolome 5P4T_-18_-0,9 4312 5500 -02 57 84 Worfhingion 1651231 nt9r 16207 119340 43 360014 Cctonor si 
Cantoni ITC risp. 4730-89-18 4490 4900 -18 72 35 Mediobanca 20400 -195_-0.9 19510 21850 _-0,8 1,0 345 2] TOT 97 1007 000 
Cart. Ascoli 5795-152083 3950 5750 -0î 26 195 Merloni 3500 _-50_-1,4 2920 3645 0,3. 00 — Zucchi 7875. 25 0,3 7800. 7875 10 23 137 iti i di 
Cart. Binda-DeMedici 755 0 001543 1770 02 00 195 MilanoAssior 22600, 450 _-20 22600 27200 -22 10 3I5 CCT giu. 91 100,25 __0,00 
Cart. Burgo 13000 -140_-1,1 13 E 5 199 MilanoAssi 0 270-220 11830 14300 _-33 21 165 CCT ug:97 99,9 _-0,08 
a i 1000. 14400 —-08 35 199 Sicur. nc. 1183! NUOVE QUOTAZIO! "I 
Cart. Burgo priv. 10790 3460-15 970011240 _-06 60 165 MiraLanza 42900 -200_-05 42550 _ 46610__-0,7 47 179 : CCT ago. 97 997 0,10 
Cart: Burgo risp. 13000._-90_-07 1300014999 IA 49199 Mittoî 3710-65 «17 3710 4200-20 27 70 © Kemelltimo 1545 45 30 520. 1545 66 00 — - CCTsetdì 9975 20.10 
Cement. Barletta 8000-20-02 7580 8200-12 45 — Mondadori 31560 290 -19 21960 24490 -4i 16 170 CCT ott. 91 99,65 _-0,20 
Cement:di Augusta 478020 0,4 4510 4950-09 6376 Mondadori priv. 12970 co De oo REG de si de MERCATO RISTRETT A cura dell’ASPE SUUI 998-005 
cement. di Sardegna 6065-35 0,6 ——S760 HA 666) ondadori ino 95272 5 : T dic. 91 99,45 _-010 
Cement. Merone 4565-25-05 4520 do ni 33 5a Montedison 2017 8-04 1943 2169 .-0,9 2098 AZIONI Chiusura - Diff Diff Minimo Massimo Var:% Div.% Chius- COTgen.92171,00%, 98,95 -0,15 
use Merone me 3280 30-09 26803980 Si 52 90 Montedison To 1153 T Du do Lo si DI 26 lie >» dre % 1988-89 1988-89 setor chius. utaz CCTfeb.92 98,25 _-0,96 
Cement. Siollane I9T0 30 -04 7800 8804 -09 69 93 Vontenbre Tit 5 05 998 1168 -id_it0 as AViatour 2450 -105_-41 2160 3200 -d4i 3 306 COTIBapr9? LORA 
Cementi mi 32-06 19555 3860-07 50 120 fbre mo 109 B.ca Agr. Mant. 103750 100 04 89800 103750 0,1 29 177  CCLiI9mago? DIETINIO 
cine e DI 20 n dI i n Css D Nba 3155) «24 -08 3020 3425 0, 19 igo BcaCr.Popsin 7800 150 20 7200 830005 54 76 coTz0 ad de dx 
Cir 5520-65 «i 5440 —SI00 13 24 312 Nbame -{610_-10 -06 1255 1750-24 _50 97  B.caPop.Cremona 10070 10 0,1 © 6250 10800 20 50 106 cs SA 
Cirrisp. Ri n I Nono 2960_-30_-1,0 2910 3249 10 6 123 BcaPop.diBerg. 17230: -20.-0,1 15000 17990 -04 "64 136 Corio) DAI 
Cirme 2208 27 12 19757245002 714-190 Necchimo ‘3680 0-00 3100 3850 di 60 153 BcaPop.diBrescia 6600 0006000 69001571 99° corgno9 96,35 did 
Cmi 4750-30-06 4500 4885-28 55 175 Necchirno Warrant 446 0 00 357 510 _-09 00 — EcapPop.LuinoVa 10360 70 07 6950 10600 08 59 109 cericnoa 9625 021 
Cofide 5849-50 -08 5390 6070-25 10688î Nuovo Pignone 4800-20 -04 4330 4849 -09 48 156 - È : 
Vofideme 1968 2613 Jos 2069 07 I a B.ca Prov. Lombarda 3050 0° 00 2290 4072 1,0. 30/170 COT mar.93 962 0,10 
Corsia BigsTsf6 20974750 5400_-09--34 198 IS] oicoso RA o n ESILIO Tou sa TE 11050 113652 0,959 149 CCTapr93 96,6 _-0,10 
Cogefar mo 2708-79-26 2500 2987-15 72 70 Olivetti 9100 _-150_-16 — 8950 —9590 10 37 124 anca del Friuli 00. = ;5__ 17000 21600. 0,0 12,7 154 CCTmMag.93 97,25 0,00 
;omau p 2900-45 _-15 2560 2980-20. 43 274 Olivetti priv. 5205 -95 -18 5105 5700-36 657.1 Banca dì Legnano 5390 80 1,5 3150 5390 34 44 84 CCT ago 93 97,2 0,05 
Gongotte Acq Torino 1350 OO 6880 8050-06 18 510 Oîvettimo 4460 0 00 4062 4900 00 81 Gi Bancalnd.Gallarate 14400 -50_-0,3 13800. 17823. «1,1 25 196 COTi&set 93 100__0,00 
ito Commerciale 124 3,9 2599 — 13339 (6,3 5, 93 Banca P. Lomb, priv. 2990) 1003 19213470 0,3 — — CCTi8se693 94,3 0,05 
frego Fongiario s30e si 06 3892 Ss 0833 64 DI Pacchetti 475 4-08 455486 -08 ‘32 161 BancaPop.Comm. 15900. 0. 0,0. 12900 16110 13 45 179  COIOt94 97,05 _-Q21 
Gredito italiano Tas0 "so otel —9sg Sd 39220 Partecipazioni 41202004, 4350 14790, 10 18 188 BancaPop.diCrema 40900 300 0,7 22530 43500 19 27 146 CCIieh.95 96.7_-0,05 
Credito Lombardo 3535-25-07 2560-3560 19-34-01 Partecipazioni me J{U 212 -0,7 1600 1890-11 6271 BancaPop.diLecco 12000 200 17 11200 17250 0498 i02 OCTmard5 SEUSESO I 
Credito Varesino 4450-30-07 3660 4480 0031-9203 Ferlier He ove SE esi 06 33 229 Banca Pop.diLodi 15950__-50 -0,3 12300. 170002963 107 CClepr95 91.8_-0,05 
MOVIMENTO NAV Cregito Varesino me dn o ali 25501683 119 PRE Dr RI Banca Pop. di Milano 8150 -150_-18 7Ii7 9933 32 53 67 Gta te AI 
3520, 1805 1,700 899 Ho 9199 È emi Banca Pop.di Novara 15000, 101 07 12890 17172 27 57 97 . È - 
ni i) Pininfarina 100-111 9199 10262 -1,8 40 168 - — n - - CCT lug. 95 93,8 
y DI Dalmine 829381 -24 253 349 21 00 Pininfarina risp. 2000 “100 ci, 9130 10175 -ii 43 168 BancaPop.Emila 98470 120 0,1 79750 98470 02 30 89 Co "= 95 933) 
na Danieiz 0; 8026 _-9_<0î — 7650 8350-002799  Pieli&o. a -95 -1,3___ 6900 7350-04 2a pu Banca Pop.di Intra. 11200 70-06 — 7750 12510 _:05 54 105 Ooroetos 93,05 
TRIESTE arrivi DE C.mo. 3812 -28_-07 3360 3890-10 63 47 Pirelli & 0. mo 260 _-1,8 2800 3610 00 6, A Banca Prov. Napoli 6425 25 0,4 1520 6625 -04 (12 281 CCT ott. 95 9275 
palaconsyst 10800 _-30_-03 9860 11000 20 62 -115  PireliSpa 3063-19-05 2795 92/6, -09 33 367 Banca Subalpina 4500 _: 0 00 4199 SI90 -02 12 365 CCTnov.95 929 
Data | ora ] ss Piovego el Favero AORO SO 207 S70 4078 07 47 109 PioiiSparto ee OT 2TSo Ses de 39 38 Bancodi Perugia 1120-36 -diî 970 1400-26 27 195 COTdi95 934 
Î 20,7 69 208. = 
3 [E] Ed. Fabbri priv. 2395 119 08 1990. 2395 ‘19 54 9 Poligrafici Eitor 4259 1-10 4160 4555 07 19 365 Bielfe 8110 0. 00 2750 8400 -05 061352 CCI gen960V 76 
07/3" 14.30. ARIAKE REEFER S. Antonio/Este , rada Caltoniale 2600 _=100 _-3,7 26002904 42 DI 36 Pozzi-Ginori 1399 0-00 1239 1510 0,0 001465  Cibiemme Plast 2500 10 0,4 2012 2580 20 — =  COTfeb.96 938 
07/38. 16.00. MARIGOLA Ravenna Alder Enicheer AUGOSE 8430 5-01 3270 3540 —-0i 38 130 PozziGinorime 1265 0 00 120. (271 04 161325  Citibankitalia 5600 0 00 3950. 6700 18 — 216 © CCTmar96 93,1 
07/8. 16.00 ‘LOTUS Bari rada Eridania sos 33° 08139511750 02 _38_iidi aa Credito Agr. Bresc. 3730-80 _-2,1 2950. 4100 -06 32 136  CCTaprs6 925 
07/3. 17.00 TIEPOLO Durazzo 26 Eridania mo sig o09 son sio 00 30 147 II paogodisoe 4600 o oo. dosa dos «03 46 198 Gredito Bergamasco 133780630 1,9. 295007 337804, 98 20, COlUo.9 92.65 
FERTS d Euromobiliare ci = 02 2760 3350 05 64 78 Raggio di Sole me 2920 70 03 2450 2950 -05 79 87 7 sl a CCT ago. 96. 92,35 
07/8" notte ALAATI ALLAH Chioggia rada E mOerE SINO T00 6i20 6660 00 00 = Ras 40920 30 -0,î 3990045490 1,3 051979 Creditwest DOO 2 OOO O MESE REN TI 924 
08/3 ‘‘7.00 AGOSTINHONETO Mersina— rada Europa Metalli IE 0919197 19331 24 69 — Rasmo_ 16780 70 -04_ 16490 19848 08 1,4 588 Finance, SELE ZIOIO SEA RIDI ERRO ARI oO 92 
08/8. 16.00. HELGIS Alessandria VII 1032 1265-11 36 262 Recordati 9995-25-02 9825 10790 -0,i 2,4 189 Financepriv. 16500 30019 ‘10100 22300 25 30 179 CCrnov.se CAS 
08/3. 17.00 PELGARRIER Pireo VII G EAgr. Fin 1980-22 11 SE Recordati me 1 "31 -06 4205 5265 0,0 56 95 Frette 8030 -100 -1,2 5800 8700 -1,1 29 299 . CCTdic96 92.6 
OBIa lisa NUOVAVENTORA fa 7 F_Agr. Fin. risp; 3221 20 297 neid Son do _39 100 Dee __ PISO 9 0A 19000 13500 04 19 — ialanalncendioV. 219450 0 (00 153900 225500 02 "05 542 Cotgmor 91,65 
Pac EL pio =30_-2,4 895 1235 2A di 165 Rifascente AT —F Mi 4660 — 5200 __-24 32 152 PiccoloCr Valtell. 14300 200 1,4 13000 15980 14 56 96 CCTfeb.97 91,65 
III — MC. = = i A 23 n 
ari ra ESS to no 2020 2205 -i,îi 60 100 Rinascente priv. 2965-23 0,8 25003945 -08 Si 96 IermediBognanco 79019 25 410 943 13 — —  CCTI8fe697 914 
Partenze DE 8707 — 0900 2530 2830 -1,1 42 166 Rinascenteme i 3055 87 -287 *2610 3949-34 69 99 Zerowati 3590 -10 -0,3° 1710 3600-03, 1,1 240  CCTmar97 915 
Data | 0 Îi Falck risp. 8550 270-397 agio = So Sd20r387 , Risenemeno Fano so 28020939700 285001 IT CCT apr. 97 Te 
ra la linazione z È 2,6 36,1 isanameni =60 LI 0 FSIO) CCT Mag. 97. 91 
Ne] Ormeggio | Destina: ft Ei quor 1295015495 23 doi Rrifienziona RIS O e Voti FONDI D’INVESTIMENTO acuradi Stu cogne? 9335 
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Economia Mercoledì 8 marzo 1989 | 
DOVE PORTA LA CRESCITA DEL DEBITO PUBBLICO BORSA -0,90% 


Tagliare la spesa, o è il crac Il mercato ha ceduto! 


Le previsioni dell’economista Paolo Onofri, segretario generale della Prometeia sti 
Il rischio di un gigantesco deflusso di capitali verso le banche estere a tassi più convenienti 


7 = un piccolo soffio di nervosi-  Speravano che si rinuncias-  ventando un enorme affare cedimento di'un solo ingra- | previsioni della vigilia; ieri il. ti 7 deficit pubblico — così 
Giannî Mazzoleni smo può creare effetti molti- se agli sgravi Irpet, contrad- pergli italiani? naggio può provocare crolli mercato non ha INDI Il ri- Esauriti l mezz la RArgaGo LOCI 
BOLOGNA — Dove ci stanno — plicati, sia con la fuga dai ti-  dittori inuna congiuntura ca- «Quanto può durare? Credo a catena. Il debito pubblico | sultato finale denuncia un ar- per gli azionisti di minoranza 
portando deficit e debito toli pubblici, sia con la ricer- . ratterizzata da eccesso di che nei cittadini stia nascen- . che si è accumulato e la for- | retramento medio della quo- o —ingenera incertezza tra gli 
pubblico in continua cresci- ca di un rifugio, ad esempio domanda, che si rinviasse lado il seguente sospetto: le mazione continua di nuovo | ta pari allo 0,90%, portando usati per parare investitori esteri», aggiunge 
ta? E' il tema che l’economi- nei mercati immobiliari. Le fiscalizzazione degli oneri migliaia di miliardi che in- disavanzo statale, rendono | l'indice Mib a 986, in flessio- Un operatore che lavora con | 
sta Paolo Onofri, segretario pulsazioni della tensione si sociali. Contavano insomma cassiamo ora, prima o poi il insostenibile un aumento del | ne dell'1,4% dall'inizio del- 9 S) gli. investitori stranieri. «Il 
generale di Prometeia, ilno- fanno più gravi in quanto la. su un bilancio più restrittivo. fisco dovrà togliercele. L'al- divario tra l'inflazione italia- | l'anno. l’accresciuto consiglio. che do ai miei | 
to centro di ricerche e previ- vita media dei titoli che for- E' accaduto esattamente il ternativa è l'inflazione. Au- na e quella tedesca». In buona sostanza, è succes- clienti è quello di aspettaree | 
sioni economiche, affronta in mano il grande stock del de- contrario: non solo sono sta-.  mentando i tassi, la Banca Sembra il punto cruciale. Co- | S° che il dispendio di risorse ° vedere come si evolve la si- | 
stiti. A_ rispondere questa intervista. bito, va accorciandosi: si di- te confermate le precedenti d’Italia ha chiaramente ma- sa accadrebbe se il divario finanziarie utilizzate lunedì tasso di sconto tuazione economica». 
| tempestività all'appello Professore, perché la con- ce che ora diminuisca di un concessioni, ma a queste si nifestato la volontà di tenere di inflazione salisse? per scongiurare una reazio- 


delle autorità monetarie 
_| che venerdì scorso hanno. 
aumentato di un punto. 
percentuale il tasso di 
sconto, sono state le mag- 
giori banche italiane. Non 
mancano tuttavia le ecce- 
zioni, come ja Bni e il Ban- 
co di Sicilia, che, nei pros- 
simi giorni dovrebbero 
però prendere decisioniin 
proposito. — . 
A subire ritocchi verso. 
l'alto è stata l’intera strut- 
tura dei tassi attivi. 
Ecco te banche che hanno 
ritoccato i tassi (tra paren- 
tesi prime e top rate): Co- 
mit (14%; 18,50%); Banca 
di Napoli (14; 19,25); Ban-- 
co Roma (14; 19); San Pao- 
fo Torino (14; 19); Santo 
Spirito (14; 19); Credit (14; 
18,75); Cariplo (14; 18,50); 
Monte Paschi (14; ); ibi 
(14; ); Nba (14; ); Popola- 
reMilano (14; .). °° 


Intervista di 


traddizione di una economia 
che va bene e di un settore 
finanziario con crisi ricor- 
renti e malessere perma- 
nente? 

«Contraddizioni e incertezze 
derivano dalla rilevante pre- 
senza del settore pubblico 
nel mercato finanziario. Ora 
le aziende non hanno biso- 
gno di finanziarsi in Borsa 
con aumenti di capitale. || 
mercato azionario si limita 
quindia gestire la quantità di 
titoli esistente, non essendo 
necessario emetterne di 
nuovi. Il malessere finanzia- 
rio deriva dal milione di mi- 
liardi di debito pubblico. Tol- 
ta la base monetaria e la rac- 
colta postale, restano titoli 
del debito pubblico. per la 
bellezza di 750 mila miliardi 
circa, che l'economia ha in 
carico». 

Qui sta l'origine del males- 
sere finanziario? 


«La massa è tale che anche 


giorno al giorno». 

Questi sono gli effetti del ma- 
lessere. Quali le origini del- 
l'incertezza? 

«Con la caduta del decretone 
di fine anno è venuta meno la 
credibilità della manovra 
con la quale governo e Par- 
lamento intendevano avvia- 
re il risanamento della finan- 
za pubblica. Si è creata, di 
conseguenza, una forte 
aspettativa di aumento dei 
tassi di interesse, gli investi- 
tori e i risparmiatori hanno 
preferito mantenersi liquidi 
e hanno disertato le aste dei 
titoli pubblici in attesa che i 
tassi fossero aumentati. Ne- 
gli ultimi mesi dell’anno 
scorso il loro atteggiamento 
è stato ben diverso». 

Perché la Banca d’Italia e il 
Tesoro hanno aspettato più 
di due mesi per aumentare i 
tassi? 

«Speravano che si potesse 


recuperare coi nuovi decreti. 


è aggiunto il taglio automati- 
co del «fiscal drag», non tem- 
perato nemmeno dalle re- 
strizioni sugli oneri deduci- 
bili, che magari sono una 
piccola. cosa ma contribui- 
scono a dare un'idea del cli- 
ma». 

Adesso però con tassi più al- 
ti, aumenterà la spesa del 
Tesoro per interessi sul de- 
bito. 

«La Banca d'Italia ha ritarda- 
to l'aumento dei tassi spe- 
rando di evitare anche que- 
sta conseguenza. ll carico 
annuale degli interessi sta 
viaggiando verso i 109 mila 
miliardi, contro i 90 mila cir- 
ca dell’anno scorso, ben 19 
mila miliardi in più. Anche se 
il fisco incassasse quest'an- 
no 4 mila miliardi col condo- 
no (che non è più condono), il 
deficit del bilancio arrivereb- 
be a 138 mila miliardi». 
Questa faccenda degli inte- 


ressi sul debito non sta di- 


sotto controllo sia l’inflazio- 
ne sia la quantità di moneta 
alimentata dal deficit pubbli- 
co. Mi chiedo, però, fino a 
che punto ciò sia possibile ih 
un mercato aperto», 

Si spieghi meglio, professo- 
re. 

«Chi si finanzierà in Italia a 
un costo del 15 per cento, 
quando è possibile ottenere 
prestiti dalle banche tede- 
sche e Svizzere al 6-7 per 
cento? La quantità di moneta 
che si vuole tenere sotto con- 
trollo, cresce comunque per- 
ché arriva dall'estero, la mi- 
naccia di inflazione rientra 
dalla finestra, si annulla l’ef- 
ficacia dell'aumento dei tas- 
si. Non solo: l'afflusso di pre- 
stiti esteri rafforza il cambio 
della lira, la lira forte non fa- 
vorisce le nostre esportazio- 
nb. G 
Non le sembra un groviglio 
di circoli viziosi? 


«Il meccanismo è tale che il 


«Coloro che si sono indebita- 
ti in valuta estera a tasso più 
basso avvertiranno il grave 
rischio di una svalutazione 
della lira, si affretteranno a 
restituire i prestiti. Altri cor- 
reranno a investire all’este- 
ro. Subiremmo un gigante- 
sco deflusso di capitali». 

E’lo scenario del crack pros- 
simo venuto? 

«Non è simpatico. Ma un ce- 
dimento di questo genere 
potrebbe essere la condizio- 
ne necessaria per convince- 
re finalmente il Parlamento 
che occorrono misure serie 
e rapide per diminuire il defi- 
cit pubblico». 

Diminuirlo come: aumentan- 
do le tasse o tagliando la 
«spesa pubblica? 

«L'aumento della pressione 
fiscale è inevitabile, ma dal- 
le tasse ormai si può ricava- 
re ben poco. Va ridotta la 
spesa pubblica». 


a scoppio ritardato 


MILANO — Come era nelle 


ne di piazza Affari al rialzo 
del tasso di sconto, ieri è ve- 
nuto a mancare e quindi la 
maggior parte del listino ha 
accusato flessioni, che in al- 
cuni casi — anche riguar- 
danti titoli principali — sono 
HENE al di sopra della me- 
la. 

Soggetti protagonisti, co- 
munque, sono stati. ancora 
una volta i bancari, sui quali 
si è accentrata l'attenzione 
degli operatori, i quali hanno 
privilegiato in particolare le 
Banca Manusardi (controlla- 
ta dall'Imi), che hanno regi- 
strato un rialzo del 4,6%, con 
quasi 3 milioni di titoli scam- 
biati, il valore più elevato, 
che equivale a dire il 10% 
del volume complessivo. 

Le tre Bin, per ‘contro, ap- 
paiono parecchio sacrifica- 
te, con il Credito italiano che 
si flette dello 0,84%, la Comit 
a -0,91%, le Banco Roma li- 
mate dello 0,11%. Gedenti 


anche: gli ‘assicurativi, con 
Generali (che ieri ha riunito 
a Roma il consiglio di amrhi- 
nistrazione) a -1,24 %, Al- 
leanza limate, Fondiaria a 
-0,39 %, cedenti Toro e Lloyd 
Adriatico, pesanti a -3,82%. 
L'incertezza politica e il peg- 
gioramento del quadro eco- 
nomico rischiano intanto di 
minare sia la fiducia del mer- 
cato, sia l'andamento delle 
aziende italiane. «Il mercato 
ha sofferto per. l'incertezza 
che ha avvolto la politica 
economica e fiscale del go- 
verno», dice Franco Aletti, 
sottolineando come i fattori 
di base dei titoli italiani siano 
generalmente buoni grazie 
all’aspettativa che molte del- 
le grandi società annuncino 
questo mese. utili.robusti e 
dividendi più alti: 

«Gli utili societari sono anco- 
ra brillanti, ma la paura del- 


l'inflazione e del crescente 


D'altronde il governo ha fino- 
ra risposto al surriscalda- 
mento dell'economia con 
due misure che hanno colpi- 
to duramente le aziende ita- 
liane: il mese scorso sono 
stati imposti vincoli sui pre- 
stiti in valuta estera; venerdì 
scorso il Tesoro ha rialzato 
di un punto il tasso ufficiale 
di sconto, 

Nell'immediato si teme che 
— se non verranno adottate 
azioni convincenti entro la fi- 
ne del mese per bloccare il 
deficit pubblico — gli investi- 
tori esteri venderanno le 
azioni italiane una volta an- 
nunciati i dividendi '88: que- 
sto potrebbe ulteriormente 
deprimere il mercato: 

Nel frattempo, gli investitori 
italiani — molti dei quali en- 
trano sul mercato attrave® 

| fondi comuni d'inves*@n- 
to — stanno contindando a 
vendere. per investire i pro- 
pri soldirin titoli di Stato. 


PIU’ UNO PER CENTO 
Il rialzo dei tassi 
ricade sui Buoni 


ROMA — Immediata ripercus- 
sione dell'aumento del tasso 
ufficiale di sconto sull'ultima 
emissione di buoni poliennali 
del tesoro triennali: i titoli, pari 
a 2.500 miliardi al tasso nomi- 
nale del 12,50 infatti offrono un 
rendimento di circa un punto 
superiore a quello della prece- 
dente emissione. 

Ilprezzo base dei nuovi Bip'è 
stabilito in 97,75 lire per ogni 
cento lire di capitale nominale, 
al quale corrisponde un rendi- 
mento effettivo lordo del 
13,89% e netto del 12,11%. 

La precedente emissione, an- 
che se di Btp quadriennali, of- 
friva invece un 13,06% lordo e 
l'11,39% netto. L'emissione di 
Btp disposta ieri sera dal mini- 
stro del Tesoro ha godimento 
dal 17 marzo 1989 e scadenza 
il 17 marzo 1992. 

| titoli verrano collocati sul 
mercato con il sistema dell'a- 
sta marginale. Le domande di 
partecipazione all'asta. do- 
vranno pervenire entro le 
12.30 del 15 marzo '89 e nella 


stessa giornata verrà effettua- 
to il regolamento dell'opera- 
zione. 

Sui mercati valutari, a. New 
York, il dollaro ha mostrato un 
andamento. contrastato, con 
rialzi contro marco e lira, ma 
in declino nei confronti dello 
yen. L'attività è apparsa mo- 
desta in un mercato dove gli 
operatori sono in attesa del- 
l'annuncio. di venerdì dei dati 
sulla disoccupazione Usa in 
febbraio. 

Analisti prevedono un incre- 
mento degli iscritti ai libri pa- 
ga di 250300 mila persone con- 
tro uno di 408 mila in:gennaio. 
Gli operatori sono apparsi de- 
lusi oggi per l'annuncio della 
crescita del solo 0,1 per cento 
della produttività non agricola 
Usa nel quarto trimestre; con- 
siderata troppobassa. 

L’oro ha mostrato nel pome- 
riggio una repentina ascesa di 
riflesso al calo del dollaro do- 
po l'annuncio sulla produttivi- 
tà Usa. 


LE PROSPETTIVE DOPO LA VITTORIA DI PARIGI 


La Midi entra nel capitale delle Generali? 


ROMA — Il Presidente della Repubblica ha ricevuto al Quirinale il presidente delle 
Generali, Enrico Randone, accompagnato da alti esponenti della compagnia, e una 
rappresentanza del circolo nautico delle Generali, che ha rappresentato lo scorso 
anno l’Italia all’inaugurazione del primo festival internazionale delle arti di New 


York. 


ROMA — Il controllo della 
Compagnie du Midi potrebbe 
essere trasferito a una hol- 
ding di nuova creazione i cui 
azionisti sarebbero gli attua- 
li maggiori azionisti della Mi- 
di, comprese quindi le Gene- 
rali.:Lo ha affermato Claude 
Bébéar, vicepresidente e 
nuovo. «uomo-forte» della 
Compagnie, in un incontro a 
Parigi.con l’Ajef (Association, 
des. journalistes  économi- 
ques et financiérs). Bébéar 
attraverso le società del 
gruppo Axa ha il 28,6% della 
Midi, e con lui ci sono la 
Caisse des. Depots con il 
4,5% e Paribas con il 3%. 
Questi azionisti, ha detto Bé- 
béar, formano il «nocciolo 
duro» della compagnia. 
«Le Generali — ha detto Bé- 
° béar — possono fare parte 
del «nocciolo duro» e le loro 
azioni potranno essere bloc- 
cate nella nuova holding. In 
cambio noi li accompagnere- 
mo in alcune acquisizioni di 


partecipazioni». Bébéar ha 
aggiunto che stando a quan- 
to gli risulta la compagnia 
italiana «non è contraria a 
una soluzione di questo ti- 
po». 

Le Generali non hanno anco- 
ra deciso nulla in merito alla 
proposta. Nessuna presa di 
posizione nemmeno per 
quanto riguarda una possibi- > 
le acquisizione di una quota 
delle Generali da parte della 
holding francese. E' quanto è 
emerso dal consiglio di am- 
ministrazione della compa- 
gnia triestina che si è riunito 
ieri a Roma con all'ordine 
del giorno la questione Midi 
ei dati del bilancio 1988. 


< Sulle iniziative avanzate da 


Bébéar uno dei consiglieri 
delle Generali, Raffaello de 
Banfield Tripcovich, altermi- 
ne del consiglio ha precisato 
che «sarebbe un'ottima idea 
una partecipazione di Bé- 
béar nelle Generali», ma ha 


Il nuovo «boss» Claude Bébéar: «La compagnia triestina potrebbe fare la parte del nocciolo duro» 


escluso che questa opera- 
zione possa avvenire attra- 
verso un aumento di capitale 
della compagnia triestina. 
L'amministratore delegato 
delle Generali Alfonso De- 
siata ha aggiunto che «per 
entrare nelle Generali ci vo- 
gliono molti soldi». 

Il socio di maggioranza della 
banca di affari Lazard, Antoi- 
ne. Bernheim, presente nel 
consiglio di amministrazione 
delle Generali e di recente 
anche nella Compagnie du 
Midi, ha escluso la possibili- 
tà di cedere la quota Genera- 
li detenuta da Euralux, pari 
al 4,78%, che fa capo a La- 
zard. 

Le Generali hanno confer- 
mato i dati resi noti giorni fa 
dal presidente Enrico Ran- 
done sul bilancio '88. I premi 
consolidati sono risultati pari 
a 11 mila miliardi, il 20% in 
più rispetto all'87,. mentre 
quelli della casa madre am- 
montano a 5.000 miliardi. Gli 


utili della capogruppo risul- . 
teranno inoltre superiori ai 
254 miliardi conseguiti a fine 
'87. Secondo ambienti vicini 
alle Generali, il consiglio di 
amministrazione di ieri ha 
discusso anche la possibilità 
da parte della compagnia 
italiana di Superare anche di 
poco la soglia del 20% nella 
holding francese, mentre at- 
tualmente la quotardetenuta 
dalle Generali in Midi è di 
circa.il 17%. 

L'operazione non risultereb- 
be tuttavia facilmente prati- 
cabile, dato l'attuale assetto 
azionario della Compagnie 
du Midi. In ogni caso poi altri 
acquisti di azioni provoche- 
rebbero un rialzo del titolo 
Midi. Sono in sospeso anche 
le dimissioni del presidente 
della Midi, Bernard Pagezy, 
risultato sconfitto all’assem- 
blea a Parigi una settimana 
fa, e che dovrebbe lasciare a 
fine mese la compagnia. 


ROMITI AL PARLAMENTO DI BRUXELLES 


Auto, una super-alleanza europea 


«Siamo il mercato più 


Ha detto l'amministratore delegato della Fiat: 
«Personalmente mi rifiuto di considerare 

già come inevitabile l'eventualità di regalare 
questo mercato a giapponesi e americani». 
«Dobbiamo mettere in campo la nostra forza 
per definire, e se necessario per imporre, — 
le condizioni del rapporto con i nostri partner». 


- 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 
TORINO — I servizi di con- 


sulenza di Vittorio Ghidella 
in Ford, nella sua qualità di 


grande e appetibile del mondo: non dissanguiamoci fra noi» 


UN ACCORDO SINGOLARE 


E Ghidella «avvicina» Fiat e Ford 
«Gentlemen’s agreement» per l’ex uomo di Agnelli 


della e la Fiat è presto det- 
to. Si trattava infatti di un 
accordo-quadro. risalente 
al momento del suo ingres- 
so nel gruppo torinese. So- 
lo il trasferimento di Ghi- 


Fiat-Iveco e Ford in Gran 
Bretagna. 

Riuniti attorno a un tavolo, 
gli uomini di Benton hanno 
lasciato intendere di esse- 
re disponibili a considera- 


TOKIO ENTRA NELLA IFIL 
Agnelli apre la «cassaforte» 


ai giapponesi della Daiwa 


TORINO — L'’Ifil (finanziaria 
di partecipazioni del gruppo 
Ifi, la «cassaforte» della fa- 
miglia Agnelli) ha aperto le 


sue porte ai giapponesi. Ne! 


capitale odinario della socie- 
tà torinese entra infatti la 
Daiwa Europe Limited, 20 
quistando il 3%, per Un im- 
porto — a valore di Borsa qu 
pari a 20 miliardi di lire. In 
cambio, la Daiwa presterà 
alla Ifil una consulenza fi- 
nanziaria esclusiva Per lo 


GINEVRA — Nei primi due 
Mesi di quest'anno il mer- 
Cato dell'auto in Europa 
segna un aumento di ven- 
dite di 200 mila autovettu- 
re. Nell'88, infatti, furono 


PRIMI DATI DELL’89 


Europa: auto-record 
Fiat leadér, avanza il Giappone 


les — ha detto Bernardelli 
— deve valutare quanto 
vale in Europa il business 
dell'Industria automobili- 
stica e trattare diretta- 
mente con il Giappone, è 


| 


DE Ieoi î i IREitA ‘ consigliere del presidente della a settori diversi da re per intero i/sei mesi di I 7 razioni co vendute nei mesi di gen- un problema che va ben 
RI Sach nona SSN E darti ec coi del gruppo auto Philip Ben- quello dell'auto (o la sua PISO di 'Ghidella alla sviluppo pedrsai "| naio e febbraio 2.048.000 _ oltre quello della competi- 
Nuccio Natoli MeE ton jr, avranno inizio il pri- cessazione dalle cariche Fiat, e di avvalersi della SOCIgiD unità, contro le attuali tività aziendale». 


ROMA — L'Europa deve 
puntare alla «santa alleanza 
dell'automobile». Se non lo 
farà, darà di sé un «segno 
imperdonabile di insipienza 
e leggerezza». La richiesta- 
avvertimento è stata fatta ie- 
ri al Parlamento europeo di 
Bruxelles dall'amministrato- 
re delegato della Fiat, Cesa- 
re Romiti. AI di là di ogni con- 
siderazione, l'esposizione di 
Romiti a nome della Fiat (os- 
sia della più grande impresa 
privata italiana) è la dimo- 


È i S i sita h ; p È o NUO i sione di Agnelli di privarsi pone e d " i Di 1.450.000 importate. Non 
strazione di come le grandi; | l'amministratore della Fiat E Io SUIUO ana eo GITE eli FIERE eo) Prezioso collaboratore, pur autorevole consulente tutto il TAO SI to cosetsesa (Peugeot E C'è equilibrio, ha sottoli- 
industrie del vecchio conti- . — mi rifiuto di considerare la direzione di accres risale a venerdì 3 marzo. hanno però sconvolto tutti i e per stabilire date di avvio o, che sono in troen) con il 14% ela ; 


nente tendano sempre più a 
ragionare in termini europei, 


sul fiore più ricco di nettare. 
«In queste condizioni è ovvio 


miti: «L'aspetto preoccupan- 
te è che fino a oggi non è sta- 
to possibile realizzare tra 
noi europei una strategia co- 
mune di difesa e di contrat- 
tacco, non solo contro le 
aziende del Sol Levante, ma 
più in generale verso la con- 
correnza  extra-europea». 
Come dire, che le industrie 
europee si stanno dissan- 
guando in una lotta intestina 
E' una situazione insosteni- 
bile, che un «duro» come Ro- 
miti è disposto a sopportare: 
«Personalmente — ha detto 


come inevitabile l'eventuali- 
tà di consegnare il mercato 


ni nazionali. «Ogni volta che 


si presenta un massiccio in- 


tore della Fiat — è assoluta- 
mente indispensabile verifi- 
care quanto valore aggiunto 
esso comporta per l'Europa. 
Bisogna stare molto attenti 
che posti di lavoro creati lo- 
calmente, magari a condizio- 
ni di favore, non producano 
distruzione di altri posti in al- 
tre aree della Comunità». 
Romiti ha anche fatto un 
esempio: «Non'sono del tutto 
chiari — ha detto— i termini 
su cui si basa l'insediamento 
Nissan in Gran Bretagna, ma 
mi sembra che le sue pro- 


patrimonio dell’industria eu- 
ropea». 


più importante e più attraen- 
te del mondo. 


mo luglio prossimo e non 
prima. Lo ha annunciato ie- 
ri un comunicato congiunto 
firmato da Fiat e Ford. Dal- 
la nota (nove righe dattilo- 
scritte) si apprende che ta- 
le decisione è stata presa 
dopo un incontro tra «rap- 
presentanti» delle due ca- 
se. 

Fin qui l'ufficialità, ma — 
naturalmente — non man- 
cano le indiscrezioni. In- 
nanzitutto, la data dell'ac- 
cordo annunciato ieri è di 


Quel giorno, in una sede 


legame esclusivo tra Ghi- 


assunte) avrebbe interrot- 
to la validità dell'accordo 
che in caso contrario sa- 
lebbe stato da intendersi 
rinnovato a tempo indeter- 
minato, ferma restando la 
Possibilità di Ghidella di di- 
sdirlo con sei mesi di 
preavviso, e della Fiat di 
rescinderlo in una qualsia- 
si data successiva al 1990. 
Il precipitare dei rapporti 
tra Ghidella e Cesare Ro- 
Miti e la successiva deci- 


tempi previsti da questa in- 


portanti, come quella tra 


sua consulenza solo dal 
primo luglio. | legali di 
Agnelli hanno gradito la 
cortesia, e hanno accettato 
il 31 dicembre scorso come 
data valida per far decorre- 
re la disdetta del contesta- 
to contratto di esclusiva. 

Tutta la storia, in verità, 
Può apparire un poco stra- 
vagante. Che due tra ! 
maggiori gruppi dell'auto 
si siano dovuti incontrare 
per fissare la validità di un 
periodo di preavviso di un 


di collaborazione che nes- 


forma di collaborazione? 


‘accordo è stato firmato jerj 
CEI dal presidente della 
Ifil, Umberto Agnelli, e dal. 
l'amministratore delegato 
della società, Gabriele Gaja_ 
teri. Una scelta Strategica 
per l'Ifil, un Ulteriore Segnale 
della sUa Vocazione alla in- 
ternazionalizzazione 
La Daiwa Europe Ltd, È 
de a Londra, coNiolieh ai 
la Daiwa Securities Co. Limi- 
ted, è una tra je più impor- 
i) oa finanziarie giap- 

pnesI. Il gruppo Daiwa è co- 
Stituito da 120 uffici in Giap- 


ficke di fornire una comple- 
a assistenza per quanto ri- 


to una plusvalenza di oltre 
700 miliardi di lire. 


2.248.000. Sono dati forniti 
da Paolo Bernardelli, di- 
rettore commerciale Fiat 
Auto, in un incontro con | 
giornalisti in occasione 
delle giornate dedicate al- 
la stampa che precedono 
il Salone dell'auto di Gine- 
vra, che si apre domani. 

Nel contesto. europeo; il 
gruppo Fiat migliora la 
sua posizione di leader: è 
al primo posto, con una 
percentuale di mercato 
pari al 16%; segue.la fran” 


sca’ Volkswagen ON il 


nella sua sede di Bruxel- 


Sempre in tema di «peri- 
colo Giappone» ha parlato. | 
Robert Eaton, presidente 
della General Motors eu- i 
ropea. «Se non si mette up 
freno alle importazioni 
Giappone — ha dett? E&- 
toni — nel ‘96 i produttori 
del Sol Levante ©OPriran- 
no il 25% del Mercato (og- 
i la quota è del 10-12%). 
Nell'88 le Vetture europee 
esportate in Giappone so- 
no state 135.500, contro 


neato Eaton. «Tocca però 


[Riccardo Giurina] 


Si Rare È ancora sconosciuta ma n Ù n 3 jat) sarà è n : 5 ai governi decidere che 
e non più nazionali. Un fatto europeo ai giapponesi e agli Romiti ha quindi voluto evita- certamente torinese, si so- 1058. Ghidella ha infatti la- . suno (in campo Di SR QUarda il brokeraggio di 13,5%. < diBernardelli, «il cosa intendono fare per È 
di cui i governi, a cominciare americani». Secondo Romiti, re la possibile accusa di es- no incontrati alcuni legali Sciato la Fiatil 31 dicembre comunque in gra n Azioni, le attività bancarie in- A Baio corrisponde alle salvaguardare i dieci mi- le 
dal nostro (e non a caso ilte- la Cee «deve capire» che sere un fautore del protezio- della Ford e della Fiate an- SCOISO, e l'intesa con Ford. trollare, è Pigs ternazionali, i servizi finan- Meteszo qualcosa inpiù,  lioni di posti di lavoro del- tr 
sto del discorso di Romiti è Quello dell'automobile. per. nismo affermando che «non che un avvocato di fiducia È State siglata solo 43 gior- mente inconsu si fa notare Fal igoti De citroviamo di fronte l'industria automobilistica s 
stato distribuito anche a Ro- . l'Europa è un settore strate- ci possono essere dubbi sul Uello stesso Ghidella! ni dopo. A meno che — il'igiinesi I l'icavi consolidati del grup- Ù atti che vanno talvoli Strona i 
ma), dovrebbero sempre più gico, visto che dà lavoro a un nostro orientamento di prin- La discussione ha riguar- E’ a questo punto che, evi- in alcuni ambien it inesi po nell 188 sono ammontati a CRA COS i È a Dec MoRAsi incon d 
tener conto. milione e settecentomila ad- cipio verso la libertà degli dato i u- dentemente, è stata sentita. — non si considerino fon- 5,2 miliardi di dollari, con un plice confer- dellaUiNissan pi 
La tesi della Fiat si basa su detti, iquali diventano tre mi- scambi come fattore fonda- AO Sutiu- la necessità di fare chia-  damentali proprio le ultime utile netto di 886 milioni di ma». Un altro argomento tro stampa della Nis: fio 
due fatti oggettivi; a) l’indu- lioni e mezzo considerando. mentale di sviluppo, ma è ra- lenza professionale esciu- rezza sulle precedenti inte- tre righe del comunicato di dollari. L'Ifil, controllata dal- dell'incontro. è stato il (la più venduta delle giap- I SI 
stria europea dell'auto rap- _ l’indotto. gionevole un atteggiamento sivo che l'ex FRTINISEaieo se. A compiere il primo ieri: «La Fiate la Ford sono l’Ifi per il 62,2% (il resto è sul mercato unico del ‘92 e ponesi in Europa), il suo È 
presenta il 89% della produ- La miopia degli europei si che da un lato tenga conto re delegato della pia: allo passo è stata la Ford in. d'accordo nel mantenere e mercato con uniMPonane soprattutto la concorrenza responsabile continentale | | 4; 
zione mondiale, una quota manifesta anche nella man- dei necessari tempi di transi- aveva a suo tempo firmato ienaionata incrinarei rafforzare le loro buone e presenza di fondi Si in per quella data del Giap- ha lanciato un piano di .il 
superiore a quella del Giap- cata attenzione sugli investi- zione, e dall’altro si basi sul- con corso Marconi e che, ti MON Cral - corrette relazioni a-reci- mento), ha chiuso Li SEI pone. Si. tratta — ha preci- azione: una nuova vettura la 
pone e degli Usa che hanno, | menti che stanno piovendo la contrattazione delle mo- per i legali di Agnelli, con- "apporti con Torino. Rap RENO risultato netto di 4 mi sato Bernardelli — di fare nell’89, la «Maxima»; una |. 
A h DER i 7 i ni i VEE trastava apertamente coni porti, come è noto, non so- proco vantaggio». E’ l'av- di lire (+10% sull’87) e un ernarde! be ” 8 i Ve 
ciascuna, il 24%; b) ilmerca- sul vecchio ceninionie: Sen. dala e dela Roneizioni de. 5 DI di me lati da lo formali ma anche indu- vio di un processo di inte. portafoglio partecipazioni, a Un discorso europeo‘che . filiale in Olanda; il poten di 
il più i za mezzi termini Romiti ha gli scambi. iamo una nuovi accordi siglati sor a Fi i c D È ; n P CONsoA 
ù I parlato di «attacco all'Euro- grande posizione da fare va- Ghidella con la Ford il 13 striali, considerato che da grazione che, tra qualche valore Gil Cerca; 2Rek 1.450 va Adi là del semplice a Ò 
appetibile del: globo. E' un pa dall'interno». E spesso lere — ha proseguito Romiti febbraio scorso. tempo esistono tra i due mese, potrebbe avvicinare miliardi di MSC Fo parte- prodotto. FIAT Rn) 4 
fatto che le api si precipitino con la connivenza dei gover-  — possediamo. il mercato Di che genere fosse questo gruppi «joint venture» im- i due gruppi verso qualche cipazioni q no avu- «La Comunità europea, 
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Antonio Fulvi 


LIVORNO — Due semirimor- 
Chi incendiati, la biglietteria 
della Società grandi traghetti 
in fiamme, due carabinieri fi- 
Niti in mare durante gli scon- 
tri, lancio di molotove di la- 
crimogeni, oltre una decina 
di feriti all'ospedale e più di 
Cinquanta tra contusi e se- 
miasfissiati dai gas. E' il bi- 
lancio della prova di forza 
tentata dalla Grandi traghetti 
dell'armatore Grimaldi per 
sbarcare a Livorno — secon- 
do i decreti Prandini — sen- 
za utilizzare i portuali. 

I tentativo è finito con il pri- 
mo vero episodio di guerri- 
glia urbana in banchina vis: 
suto da anni a Livorno. La 
nave presa di mira, il tra- 
ghetto. «Freccia Rossa» pro- 
veniente da Palermo, ha at- 
traccato con oltre due ore di 
ritardo ed è stata costretta a 
rimanere con il portellone 
chiuso:per oltre un'ora, men- 
tre i sindacalisti parlamenta- 
vano. 

Un imponente servizio d'or- 
dine, con carabinieri e re- 
parti celeri della Ps, aveva 
nel frattempo preso posizio- 
ne cercando di isolare la zo- 
na di sbarco. E' stato intorno 
alle 16,45, dopo una serie di 
interventi che sembravano 
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La Grandi Traghetti voleva far sbarcare la «Freccia Rossa» senza i portuali 


Economia 
PORTI /LA PROVA DI FORZA CONTRO LA COMPAGNIA 


Livorno, battaglia urbana 


Due semirimorchi incendiati, una biglietteria 


in fiamme, due carabinieri in mare, molotov 


e lacrimogeni, dieci feriti finiti all'ospedale. 


Intanto governo e sindacati tentano di trattare. 


[on 


Poter impedire lo sbarco dei 
mezzi pesanti. dalla nave, 
che è scoppiata la prima 
scintilla. Mentre. venivano 
chiamati ! vigili del fuoco per 
aprire un varco con un’auto- 
gru tra i contenitori piazzati 
dai portuali a sbarrare l’usci- 
ta dalla banchina — alcuni 
dei container Usati come 
sbarramento erano quelli 
della «Karin B», ancora pieni 
dei pericolosi fusti — un 
gruppo di lavoratori ha cer- 
Go di impedire che venis- 

Sistemati gli ormeggi 
della nave a 
C'è stata Una confusa zuffa 
intorno a Una bitta, un grup- 
petto di Portuali ha caricato e 
Un carabiniere è volato in ac- 
qua con fucile e. tutto, mentre 
Un portuale è finito a terra 
sanguinante per un colpo.di 
Sfollagente al busto. Un se- 
condo carabiniere si è lan- 
ciato in mare ed è riuscito a 


salvare il commilitone che, 
appesantito dall’attrezzatu- 
ra, stava affondando. 
L'episodio sembrava isolato, 
ma poco dopo, a nave ormai 
ormeggiata e a passeggeri 
sbarcati, un gruppo di por- 
tuali ha tentato di fare una 
barricata davanti al portello- 
ne del «Freccia Rossa» rove- 
sciando un rimorchio. 

A questo punto è partita una 
carica delle forze dell'ordine 
e sono rimasti a terra alcuni: 
portuali feriti. Da dietro la re- 
te di un terminal gestito dalla 
Compagnia portuali, è co- 
minciata una fitta sassaiola 
che ha respinto carabinieri e 
polizia, fino a quando non 
sono cominciati a volare i la-' 
crimogeni. d ; 
| portuali, lungi dal ritirarsi, 
si sono barricati dietro i ca- 
mion e alcuni grossi semo- 
venti lanciando bulloni, sas- 


PORTI /L’HINTERLAND EST-EUROPEO 


Container fra Trieste e Budapest 


Sarà abbinato al treno per Vienna - Primo frutto dell'accordo Italia-Ungheria 


si, rottami e poco dopo an- 
che alcune bottiglie incen- 
diarie che sono esplose tra 
gli uomini della Celere. Fa- 
voriti dal vento — che. ribut- 
tava il fumo dei lacrimogeni 
addosso alla polizia — i por- 
tuali si sono fatti ulterior- 
mente sotto. Nel frattempo si 
sono levate fiamme da due 
camion, parcheggiati davan- 
ti al piazzale, e dalla bigliet- 
teria della grandi traghetti: 
uno dei camion, un semiri- 
morchio austriaco, è andato 
quasi completamente di- 
strutto, mentre la biglietteria 
e l’altro veicolo erano stati 
salvati dai vigili del fuoco. 

La. battaglia in-banchina è 
continuata per più di due 
ore, mentre il comandante 
del traghetto decideva. di 
chiudere il portellone e so- 
spendere lo sbarco dei mez- 
zi pesanti. Anche i camion 


che in banchina attendevano 
di imbarcare hanno preferito 
rinunciare. In serata, alcune 
decine di portuali continua- 
Vano a fronteggiare polizia e 
carabinieri, lanciando pietre 
€ ogni tanto molotov dal buio 
dei piazzali ingombri di vei- 
coli. 

Alle 21, dopo un iniziale 
sbarramento. nelle vie del 
centro cittadino davanti alla 
Compagnia portuali, c'è sta- 
ta una arroventata assem- 
blea cui hanno preso parte 
Sindacalisti, autorità e politi 
ci. | portuali preannunciano 
un inasprimento della lotta. 
Sono intanto ricominciate a 
livello tecnico le trattative fra 
governo e sindacati sulla ri- 
forma dei porti. leri sera, al 
cospetto del direttore gene- 
rale Giovanni Leardi, si è 
cercato di enucleare le ma- 
terie sulle quali c'è disaccor- 
do, per poi stringere le con- 
clusioni a livello politico. 
Intanto ieri sj sono riunite le 
tre segreterie confederali e 
di categoria di Cgil, Cisl e Uil 
per ritrovare una linea co- 
mune dopo le polemiche dei 
giorni scorsi. La Uil aveva 
accusato la Cgil di «contrad- 
dittorietà, divisa fra la volon- 
tà di chiudere e quella di ac- 
contentare gli irriducibili 
portuali della Compagnia di 
Genova», 


TRIESTE — Un nuovo servizio combinato di tra- 
Sporto ferroviario dei contenitori tra. il porto di 
Trieste e l'Ungheria è stato definito, per la parte 
italiana, in un incontro tra l'Ente Porto, l'Ente Fer- 
rovie dello Stato e l’intercontainer, che ha pro- 
mosso l'iniziativa. 

ll «Budapest Container Express» sarà abbinato al 
già operante «Trieste Express» sulla direttrice per 
Vienna, sulla quale viene realizzata un'estensione 
del servizio attraverso il valico di confine austro- 
Ungherese di Hegyeshalom fino al terminal conta- 
hiner di Jozsefvaros & Budapest. Il nuovo servizio 
Si svilupperà, a partire dal 14 marzo, con due par- 
tenze settimanali (il martedì e Venerdì) nei due 
Sensi, con tempi di resa di 40 ore sulla direttrice 
Trieste-Budapest e di 53 ore sulla Budapest-Trie- 
ste. Dal terminale di Budapest sono previsti, in 
Partenza e arrivo, collegamenti su strada. 

Il «Budapest Container Express» parte in anticipo 
rispetto ai tempi di ratifica dell'accordo tra Italia e 
Ungheria sull’utilizzo del porto di Trieste e costi- 
tuisce un primo risultato, dal punto di vista operati- 
vo, alle previsioni dell'accordo stesso. La gestio- 
ne commerciale del servizio sarà eseguita diretta- 
mente dalla direzione commerciale dell’Intercon- 
tainer, lo strumento di raccordo tra le ferrovie eu- 
ropee per il trasporto combinato. 

Il nuovo servizio, realizzato grazie alla collabora- 
zone tra Intercontainer, le ferrovie di Italia, Austria 
e Ungheria, rappresenta per il porto di Trieste un 


passo molto importante in quanto si tratta di un 
strumento operativo di rilevante interesse per gli 
operatori, destinato a rafforzare le relazioni dello 
scalo con l'Est europeo. 

Sempre a Trieste è stato rinnovato l'accordo, per 
l’anno in corso, sul transito della carta di produzio- 
ne austriaca attraverso il porto. | rappresentanti 
dell’industria cartaria austriaca, nell'incontro con 
i vertici dell'Ente Porto, hanno rilevato l'opportuni- 
tà di potenziare i servizi marittimi convenzionali.in 
partenza dallo scalo, specie per le destinazioni 
mediterranee e per.la Cina popolare,.in modo da 
consentire inoltri più solleciti e la possibilità di 
raggiungere tutti i Paesi interssati. 

Nell’88 da Trieste sono partite circa 50 mila tonnel- 
late di carta austriaca per le varie destinazioni, di 
cui 30 mila in contenitori. | cartai austriaci hanno 
anche auspicato di canalizzare su Trieste le im- 
portazioni di cellulosa il cui consumo da parte del- 
l'industria austriaca dovrebbe notevolmente au- 


ma una nota dell'Ente porto — 
tuazione e le modifich 


E' stata esaminata, inoltre, |a proposta di riforma- 
re l'ordinamento protuale marittimo nazionale in 
merito alla quale, con riferimento al porto di Trie- 
ste. «L'orientamento emerso è stato di giungere 
alla formulazione di un provvedimento di delega 
al. governo per la redazione di testo unico. aggior 
nato delle disposizioni sui punti franchi di Trieste, 
e per l'attribuzione, in forma decentrata, delle 
competenze derivanti dal complesso di norme in- 
ternazionali, comunitarie e nazionali, sulla mate- 
ria». 

E' stato inoltre «confermato. l'orientamento favore- 
vole della portualità triestina a un inserimento di 
Trieste nel sistema portuale del Nord Adriatico, 
pur conservando la sua specificità e tenuto conto 
dell’internazionalità del porto stesso e degli obbli- 
ghi di diritto internazionale esistenti». ! Parlamen- 
tari hanno espresso la loro adesione alla proposta 
di inserimento nel circuito degli scali Marittimi da 
includere nel disegno di legge sul cabotaggio ol- 
treché del porto di Trieste anche di Porti fluviali 
padani. 

Infine, i parlamentari hanno preso atto del manca- 
to aggiornamento del contributo dovuto dallo Stato 
(fermo: dal 1979) e della insufficienza della quota 
versata annualmente dal ministero dei Lavori pub- 
blici per la manutenzione delle opere portuali, as- 
sicurano il loro interessamento presso i ministeri 
competenti. 


TIME - WARNER 


Quel matrimonio contro natura 


Due giganti troppo diversi fra loro uniti dalla comune paura di un take-over 


Dal nostro corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Grande è 


Tuttavia il piano d'attacco della nuova società 


hanno depresso la concor- 
renza sul Mercato america- 
no. 


bello nel settore dei media:e 
dello Spettacolo. Ma quello 


smentisce l'impressione di un'alleanza solo difensiva: 


Questi gli assetti proprietari 
di Time e Warner, le due so- 
cietà che hanno annunciato 


zione qualificata e sulla cul- 


Protette, 
Il seconda È 


tura di massa. 


lotette, da cosa? 


me-Warner e, smentendo la 


e in ogni condizione sarà la 


Sn sta glime De e «Warner la Uerone, 
nio egnsiderato un matri: . o TIME INC. 
Monio centre. n Ù è ° iviste: Time, Life 

Bel annunciato il lancio via satellite in Europa ERRE NE esa tie 
; iv ts il'produt: People, Souther, Vine: 
tore di Family tie? Ilpr; ° D (STR è bi ESA AI eople, N living, 
Richard Munro, ha fatto tor: di una rete tv ricchissima di programmi e pubblicità Working una McCall's! 
tuna puntando sull'informa.  smmme— Parenting, 'Ppocrates, 


Whittle communications. 
Libri: Scott, Little, Brown 


Servizio di 
Wanda Valli 


GENOVA — Il porto è de- 
serto: bloccato per tutta 
questa settimana dagli 
scioperi decisi insieme 
dagli uomini della Compa- 
gnia unica merci varie e 
dai dipendenti del Consor- 
zio autonomo, Nello scalo 
ligure, paralizzato, venti- 
due navi sono ferme al 
terminal delle merci varie 
e altri due mercantili 
aspettano invano di poter 
scaricare. E la tensione 
cresce di giorno in giorno, 
Via via che si avvicina l'o- 
ra «x» non solo del porto e 
dei portuali, ma di una cit- 
tà intera: le dieci del matti- 
no di domani, giovedì, 
quando partirà la contro- 
marca voluta da imprendi- 
tori, artigiani, commer- 
cianti, albergatori contro i 
portuali colpevoli — a loro 
dire — di essersi arroccati 
in difesa di antichi e'‘ormai 
superati privilegi, mentre 
la prima indusria del ca- 
Boiogo ligure sta,moren- 
o. 


Mentre arriva il «sì» uffi- 
ciale della Confeommer- 
cio e quello della Confin- 
dustria firmato di suo pu- 
gno dal presidente Sergio 
Pininfarina, al fianco degli 
organizzatori della marcia 
antiportuali (ma loro pre- 
feriscono definirla una 
marcia per salvare il por- 
to) si schiera un alleato 
improvviso e inatteso: la 
Cisl che, in un luogo co- 
municato, invita i genove- 
si a partecipare alla mar- 
cia e alla manifestazione 
che la precederà (si terrà 
al cinema-teatro «Verdi» 
in pieno centro della città). 
Con quali motivazioni? 
Spezzare la paralisi che 
dal porto sta avvolgendo 
come una ragnatela mor- 
tale tutta quanta la città. 

Tenta una difficile spiega- 
zione Mario Ferrari, che 
della Cisl è il segretario 
regionale. Dice: «Non vo- 


PORTI /SCIOPERI 


Paralisi a Genova 
Ventidue navi ferme ai moli 


gliamo essere fraintesi, 
come sindacato intende- 
vamo semplicemnte dare 
il nostro consenso a quan- 
ti tra gli iscritti avrebbero 
comunque partecipato al- 
la marcia», ma lo scosso- 
ne è notevole. 

Eppure gli uomini delle 
banchine guidati dal loro 
console, Paride Batini, 
continuano a tacere. Sono 
chiusi in riunione a cate- 
na, ma non intendono re- 
plicare, né prestare il fian- 
co a ulteriori attacchi. Per 
Questo stesso motivo do-. 
mani i portuali non do- 
Vrebbero essere presenti 
a contrastare in qualche 
modo la manifestazione 
dell'Utenza portuale. Par- 
tiranno invece da piazza 
Caricamento, proprio di- 
fronte al porto, con tre stri- 
scioni i gruppi di donne di 
lavoratori guidati da Ma- 
ria Luisa Lucchetti, presi- 
dente del Coper: il comita- 
to permanente dei dipen- 
denti dell’indotto nato in 
questi giorni tormentati 
come risposta operativa 
contro i portuali. 

La politica del silenzio, è 
stata, invece, la scelta del 
Comitato donne in difesa 
dei porti, che avevano 
partecipato al fianco dei 
loro mariti e dei loro uomi- 
ni alla marcia dei ventimi- 
la quando, neppure due 
mesi fa, Genova si unì co- 
me mai da dieci anni a 
questa parte intorno ai 
portuali in lotta contro i 
decreti del ministro Gio- 
vanni Prandini. L'uomo 
che, a parere degli orga- 
nizzatori della marcia di 
giovedì ha.proposto una 
riorganizzazione del lavo- 
ro negli scali italiani da lo- 
ro giudicato con un unico 
aggettivo: ottimale. Per- 
ché? Ridà la possibilità al- 
l’Italia e al porto di Geno- 
Va in particolare, di torna- 
re competitivi e affrontare 
la concorrenza dei grandi 
scali europei. 


ROMA — In Turchia è sem- 
pre più «Made in Italy». Per 
la nostra industria, e in parti- 
colare per quella pubblica, vi 
sono concrete possibilità di 
sviluppo, come dimostra la 
Missione che il presidente 
dell’Iri, Romano Prodi, sta 
svolgendo in questi giorni ad 
Ankara su invito del primo 
ministro Turgut Ozal. La Tur- 
chia potrebbe rappresentare 
per l'Iri un giro d'affari che si 
aggira sul miliardo di dollari. 
Nonostante la vivace compe- 
tizione internazionale, infat- 
ti, vi sono buone prospettive 
per. l’istituto di aggiudicarsi 
la commessa della. costru- 
zione della parte metallica 
del terzo ponte sul Bosforo 
(gara nella quale è impegna- 
ta la Cmî di Italimpianti). An- 
che nel settore aeronautico, 
VI sono concrete possibilità 
di sviluppo per l'Aeritalia, 
che di recente ha costituito la 
società Industrie Aerospa- 
ziali Mediterranee in Tur- 
chia. Il «G 222» è un aereo al 
quale i turchi guardano con 
estremo interesse. 

La missione del presidente 
dell’Iri si articola in una serie 
di incontri, tesi ad approfon- 
dire le concrete opportunità 
per iniziative di reciproco in- 
teresse e ad individuare le 
attività che consentano ini- 
ziative congiunte con impre- 
se locali, anche per il trasfe- 
rimento di tecnologie e per 
eventuali operazioni su Pae- 

si terzi (in particolare in Me- 

dio Oriente). Aspettative che 

hanno già trovato una prima 

rispondenza dopo il collo- 

quio che Prodi ha avuto con 

Ozal. «E' stato un incontro 

molto cordiale», ha detto al 

termine il presidente dell’Iri. 

«Per più di un'ora — ha ag- 

giunto — abbiamo parlato 

delle enormi potenzialità 

che esistono nei rapporti tra 

l’Italia e la Turchia, non solo 

nei tradizionali settori delle 

grandi opere civili, quanto e 


PRODI INTURCHIA 
Iri in pole position 
per il terzo ponte 
fra Europa e Asia 


Dichiara il Professore: 
enormi potenzialità 


. per una collaborazione 


anche nell’industria, 
un comparto nel quale 
Ankara sta facendo 
dei passi da gigante». 


soprattutto nel settore indu- 
striale, nel quale la Turchia 
sta facendo passi da gigan- 
te». 

Vi sono concrete possibilità 
— ha proseguito Prodi — 
non solo per le grandi impre- 
se, ma anche per le strutture 
minori, in un Paese che sta 
percorrendo lo stesso cam- 
mino dell’Italia negli anni ‘50 
e della Spagna negli anni 
'70». Turgut Ozal e Prodi, in 
particolare, hanno esamina- 
to le opportunità di collabo- 
razione tra il gruppo Iri e la 
Turchia. Ozal ha espresso il 
suo apprezzamento per l’o- 
pera svolta dalle società del- 
l’Iri in questi anni nel suo 
Paese. Successivamente, 
Ozal e Prodi si sono soffer- 
mati sullo scenario europeo 
e in particolare sull’inflazio- 
ne e i tassi di crescita. E' sta- 
ta sottolineata l'importanza 
di utilizzare la collaborazio- 
ne italo-turca per un allarga- 
mento dei rapporti verso 1'l- 
ran e l'Iraq, Paesi con i quali 
la Turchia ha sempre mante- 
nuto una posizione di equidi- 
stanza. 

La Turchia svolge oggi un 
ruolo strategico che è para- 
gonabile a quello della Co- 
rea del Sud in Estremo 
Oriente. Grazie al basso co- 
sto della sua manodopera, 


che però si presenta con un . 


alto livello di specializzazio- 
ne in molti settori, questo 
Paese si propone alle nazio- 
ni europee come. partner 
ideale per lavorazioni che in 
Europa non hanno più spazio 
a causa dell'alto costo della 
manodopera. Accomiatan- 
dosi da Prodi il ministro Ozal 
ha ricordato la presenza in 
Turchia del Banco di Roma 
che. risale. al 1911 e ha 
espresso il suo personale e 
cordiale. riconoscimento al 
presidente del Banco, Anto- 
nio Zurzolo presente all’in- 
contro. 
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SEN initalia preferisce Fa AgipPetroli 


AM A LA G A 


GRANDE 
MALAGA! 


Lit.11.990.000 


CHIAVI IN MANO 


Nuova Malaga Touring: un'auto na- 
ta per far riscoprire il piacere di gui- 


i filmetti, | salto 22 Dall: Re 5 - nostra ostrica». Non è chiaro. ‘Cinema e televisione: |. 
SERA CENA I tre pago socie as teoria; difensiva, ee se questa ostrica verrà in-  Cinemax, Se 
mati; musica rock giganti delle comn® dei due na goiata inun solo/boccone 0 a Tucavo: American television 
«Nessun problema — repli- sarebbe una m Sagra ii atornasiongiet. Tale i i and communications corp., 
ca Gerald Levin, vice presi- | va. La Time e la W. difensi. leri Steven J. Ross ha annun- Per L'Europa i progetti pre- Paragon communications. 
dente di Time — ognuno sentivano Minacciat Ner.si Ciato che se, come spera, il vedono il lancio di una rete. WARNER BROTHERS, LORI: 
continuerà a fare quelche ha. possibili e non graditi + 2 dipartimento. della RERa televisiva via satellite, in MAR. 
sempre fatto. Chi scrive edi- | over'e dalla concorrenza ge i Washington ARRIVA la. grado di seppellire per ric- musica: Manera Brothers, 
toriali continuerà a scrivere. gli altri tre giganti delle co. fUSIOne, ja nuova società chezza di programmi, pub- Records, Aia aaio records, 
editoriali. Chi scrive libri a municazioni di massa; ja fe MUOVera all'attacco dei mer-  blicità, informazione gran Elektra enterteinment, War. 
Scrivere libri. E così chi gira desca Bertelsmann, la bri. i ! Europa e nel Pacifico. parte della (ancora dilettan- Ne CetAppe CIUsie 
film o incide musica. L'unica  tannica Murdoche la giappo- siemyo 'emo Procedere as- tesca) concorrenza conti- Tv cavo: Cable, 


differenza è che in futuro tutti 
SI sentiranno .con le spalle 


SRESSOLO LA GRANBRETAGNA APPOGGIATO E DRnZZI VERDI 


nese Sony. Ora il numero 
uno:nel mondo diventa la Ti- 


amici è NO: della Warner e gli 


ime, i 
Comunicazi » Îl mondo delle 


Oni in ogni forma 


Ancora fumata nera al vertice agricolo 


BRUXELLES — Ancora fu- 
mata nera al vertice agricolo 
ee: solo il Regno Unito, in- 
transigente alfiere dell’au- 
Sterità di bilancio, affianca 
I Esecutivo per sostenere Je 
drastiche Proposte sui futurî 
prezzi agricoli della campa- 
Si 90. Per risanare eri. 
Utturare la politica agrico- 
a comune Che divora circa 
48.000 miliardi di lire l'anno 
«Il 60 per cento dell'intero bi 
lancio comunitario, il «go- 
Verno europeo» suggerisce 
di congelare la maggior par- 
te dei costi verdi con alcune 
Vistose diminuzioni: gli Undi- 
ci ritorcono in blocco che, in 


realtà, anche. il «gelo» si tra- 
durrà in una riduzione gene- 
ralizzata dei prezzi per effet- 
to degli stabilizzatori, vere e 
Proprie tagliole ideate l’anno 
Scorso da Bruxelles per pe- 
nalizzare finanziariamente, 
IN modo automatico, i conta- 
dini Cee in caso di superpro- 
duzioni. Gli stabilizzatori so- 
No più che mai sufficienti per 
raddrizzare Je gambe del- 
l'Europa Verde, sostiene il 
coro dei ministri con la sola 
eccezione inglese. 

La situazione è così conflit- 
tuale che Neppure le sedute 
notturne sono sinora riuscite 
a far intravedere un filo di lu- 


ce nel tunnel j RIESI 
noi Dodici, e Si dibatto- 
Secondo Mannino, Per vede. 
re la fine della maratona | 
corso, bisognerà perlomeno 
arrivare ad aprile, e già gli 
esperti prospettano la proro- 
ga delle campagne di latte e 
carne bovina che scadono aj 
31 marzo. n 

Da lunedì ciascun ministro 
ha sgranato il rosario delle 
singole rivendicazioni nazio- 
nali. Mannino è più che mai 
sulla breccia perché i tagli 
suggeriti dalla Commissione 
Cee colpirebbero proprio ca- 
ratteristiche produzioni ita- 
liane come zucchero, vino, 


nentale. } ; 
| progetti hanno ridato ali a 
Wall Street e parallelamente 


grano duro, agrumi. 

Con il collega francese Nal- 
let il nostro ministro ha stret- 
to nei recenti incontri di Ro- 
ma un'alleanza in difesa del 
Vino, ma per lo zucchero è su 
Posizioni di assoluto contra- 
Sto. Roma chiede lo «statu 
Quo» fino al 1991, e cioè la 
linuncia a una diminuzione 
dei prezzi e l'autorizzazione 
Si Solis ione di aiuti na- 

gli. Purtroppo su quest 

seconda NGRISI Ea 
completamente isolati, ma 
Mannino è deciso a «fare a 
PUGNI» perché nella sua stra- 
tegia la difesa di zucchero e 
bieticoltori è al primo posto 


Pubblicazioni: Warner 
books, Dc comics, Mad ma- 
gazine. 


della graduatoria. I nostro 
ministro ha anche precisato 
la sua OPPOSIZIONE allo 
smantellamento di solo un 
terzo degli importi compen- 
sativi monetari, che permet- 
terà un parallelo aumento di 
pari entità dei nostri prezzi 
verdi. (o Gee 

Non si capisce il perché di un 
trattamento ‘discriminatorio 
nei confronti del nostro pae- 
se, dal momento che per altri 
partner a moneta debole, co- 
me Francia, Irlanda e Porto- 
gallo sarebbe totale l'abbat- 
timento degli lcm negativi 
che agiscono come sovven- 
zioni alle importazioni, 


dare e per accontentare anche i gusti 
di chi ama la comodità e l'eleganza 
degli interni. Design di Giugiaro, 
motore System Porsche, 5 comodi 
posti e un bagagliaio super capien- 
te da 543 dm? e, oggi, un'attrattiva 
in più: le sue straordinarie condi- 
zioni d'acquisto. Chiedete 
ai concessionari Seat. Che 
dire ancora? Grazie Malaga! 


=> 
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Sent Un'azienda del gruppo Volkswagen *sav 


POLARE 


Lit.1.990.000 


D'ANTICIPO 


Lit.10.000.000* 
IN UN ANNO 
SENZA INTERESSI 


0 Lit 280.000* 
IN 48 RATE MENSILI 


O APPROVAZIONE DELLA BEPI KOELLIKER FINANZIARIA. a 


Offerta valida dal 13/2/1989 al 30/4/1989 


GORIZIA - GICAR AUTOEST 
Via Trieste, 145 
Tel. 0481/521025 


TRIESTE - ALPINA COMMERCIALE 
Piazza Dalmazia, 3/C 

Tel. 040/362821 

Via del Ronco, 10 - Tel. 040/577553 


MONFALCONE (GO) - ALPIMOTOR ' 
Via C.A. Colombo, 23 i 


Tel. 0481/44305 


TRIESTE - GIENNE AUTOEST 
Via Flavia Km. 7,2 - Zona IND. 


Tel. 040/827032 


| 


CALCIO / UN RITIRO ANNUNCIATO 


Rummenigge da giugno 
abbandona il calcio 


MILAN 
Olandesi 
fino al?93 


MILANO— Il Milan è «in- 
teressato» al rinnovo del 
contratto di Ruud Gullite 
Marco Van Basten (in 
scadenza. il 30 giugno 
1990) ma solo tra la fine 
di marzo e l'inizio di 
aprile si comincerà a di- 
scutere la durata. Gullit 
non ha perciò ancora fir- 
mato alcun contratto né 
si è cominciato a parlar- 
ne, dato che l’ultima vol- 
ta che Coster e Galliani 
si sono visti risale al 9 
gennaio scorso, 

La precisazione, seppur 
ufficiosa, è venuta da 
ambienti della società 
rossonera, insieme alla 
conferma dell'interesse 
del Milan a prolungare 
l'accordo con Guliit e 
Van Basten oltre la sca- 
denza del giugno '90 e 
alla conseguente smen- 
tita di contatti con altri 
giocatori. 

| dirigenti rossoneri pro- 
porranno ai due olande- 
si un ulteriore contratto 
triennale con scadenza 
nel 1993. 


GINEVRA — Karl Heinz 
Rummenigge, uno dei grandi 
protagonisti della scena cal- 
cistica internazionale negli 
ultimi 15 anni, ha deciso di 
ritirarsi. 

Trentatré anni, 95 partite in 
nazionale, con 48 gol, Rum- 
menigge ha conquistato due 
titoli e due coppe nazionali 
col Bayern. Nelle file della 
formazione bavarese ha 
inoltre messo a segno 162 
gol, vincendo per tre anni la 
classifica dei cannonieri. 
Con la nazionale ha parteci- 
pato a due finali delia coppa 
del mondo (contro l’Italia 
nell’82 e l'Argentina nell'86) 
Nel 1984 venne ingaggiato 
dall’inter, ma inltalia non eb- 
be molta fortuna a causa di 
un infortunio. Così tre anni 
dopo emigrò in Svizzera. Col 
Serette Rummenigge ha ri- 
trovato lo smalto dei tempi 
migliori contribuendo alia 
conquista di un posto nella 
coppa Uefa. Quest'anno ha 
segnato gol raffica., portan- 
dosi al comando della classi- 
fica cannonieri con 18 reti 
(attualmente il campionato 
elvetico è fermo per la pausa 
invernale). «Se dovessi dar 
retta alie gambe, dovrei con- 
tinuare a giocare, ma la testa 
dice di no — ha dichiarato — 
ma rimarrò nel calcio, come 
allenatore». 


Karl Hainz Rummenigge, il fuoriclasse che se ne va. 


CALCIO / UN INCONTRO «POPOLARE» 


Due campioni fra i giovani 


FIRENZE — «A Eriksson la 
squadra viola vorrebbe re- 
galare un posto incampiona- 
to che valga la partecipazio- 
ne alla coppa Uefa, ma sa- 


© rebbe un regalo reciproco». 


Lo ha detto Celeste Pin, di- 
fensore della Fiorentina, che 
ha partecipato, assieme al 


+ centravanti Stefano Borgo- 


novo e al giornalista Marcel- 
lo Giannini, ad un incontro 
promosso dai cattolici popo- 
lari nell'aula grande dell’ex 


. carcere femminile di Santa 


Verdiana. 

Le domande ‘a ruota libera 
degli studenti, circa seicen- 
to, che affollavano l'aula, 
hanno coinvolto gli interve- 


. nutisu tanti temi. Si è parlato 


dell'esplosione della «B-B» 
che Borgonovo ha ridimen- 
sionato elogiando i compa- 
gni («tutto merito della difesa 
e del centrocampo che ci of- 
frono molti palioni»), del rap- 
porto con gli arbitri che se- 
condo Pin «devono essere 
aiutati dai giocatori», mentre 


C'è tanta nostalgia per la partenza 


di Eriksson un maestro di umiltà 


al quale tutti i giocatori debbono 


molto. Difficile arrivare al Milan 


per Giannini «non sono pre- 
parati atleticamente», del 
calcio africano, attraverso 
‘l'intervento di uno studente 
di colore, al quale manca se- 
condo Giannini un po' di cat- 
tiveria sportiva e dei Pontel- 
lo come dirigenti della Fio- 
rentina («non li conosco» ha 
detto Borgonovo). Poi gli in- 
terventi del pubblico hanno 
investito anche le possibilità 
dell'italia ai campioni del 
mondo («con Baggio e Bor- 
gonovo lo vinciamo — ha 
detto Giannini — perché 


snelliscono la manovra della 
squadra che in certi momenti 
non è immediata»); della Fio- 
rentina attuale, dell'esordio 
in nazionale di Borgonovo e 
dei rapporti che i giocatori 
hànno con i mass-media. 

Borgonovo e Pin hanno dise- 
gnato il calciatore come un 
ragazzo «qualunque» che è 
sottoposto a uno stress parti- 
colare: quello di dover resi- 
stere psicologicamente agli 
attacchi dei mezzi di comuni- 
cazione. Infine si è parlato 


dello spogliatoio della Fio- 


Pin e Borgonovo spiegano il difficile mondo del pallone 


rentina, che i tre «invitati» 
hanno indicato come la forza 
della squadra viola. «Merito 
di Eriksson — ha detto Gian- 
nini — che ha saputo focaliz- 
zare i valori tecnici presenti 
nella squadra e sfruttarli al 
meglio, insegnando l'umiltà 
Sostituire il tecnico svedese 
sarà difficile ha detto Pin, ma 
dipenderà molto dal compor- 
tamento della squadra. 
Dopo l'assedio degli studenti 
per gli autografi, Borgonovo 
e Pin pariano ancora dell'al- 
lenatore. ll centravanti lo rin- 
grazia per il modulo che ha 
dato alla squadra e che gli 
permette di andare in gol 
con facilità, il difensore lo 
elogia per le doti umane. 
«Trovarne uno come lui sarà 
difficile». E Mondonico? «E° 
molto bravo». L'ultima battu- 
ta è sul futuro di Borgonovo. 
«Incontrerò Berlusconi solo 
a fine campionato, è inutile 
parlarne adesso. E' certo pe- 
rò che trovare posto nel Mi- 
lanè difficile». 


CALCIO / ARCHIVIATO TARANTO L'UDINESE E’ GIA” ALLAVORO 


CALCIO / ATTENDENDO IL BRASILE È 
Udine, caccia al biglietto per Zico 


Il campione al 27 al Friuli contro il «resto del mondo» 


UDINE — Cresce a Udine e 
in tutto il Friuli l'entusia- 
smo per il «ritorno» di Zico 
che giocherà la sua ultima 
partita con la nazionale 
brasiliana allo stadio 
«Friuli» il 27 prossimo. Per 
la gara Brasile-resto del 
mondo, organizzata da 
«Udine '90», la società 
creata per l'appuntamento 
dei prossimi campionati 
mondiali di calcio, sono già 
stati venduti oltre diecimila 
biglietti. Gli organizzatori, 
però, si dicono certi di fare 
«il gran pienone» al «Friu- 
li» proprio come quando 
neli'Udinese giocava lui, il 
«Galinho». 


Il fuoriclasse brasiliano — 
che non è mai stato dimen- 
ticato dai tifosi friulani che 
a lui hanno intitolato molti 
club — ha intanto fatto sa- 
pere che sarà a Udine alcu- 
ni giorni prima della gara 
del 27 marzo e che il giorno 
di Pasqua sarà al «Friuli» 


per assistere alla gara in- 
terna dell'Udinese contro 
la Sambenedettese. Zico, 
che lasciò i bianconeri friu- 
lani e Udine tre anni e mez- 
zo fa, ha fatto anche sape- 
re di essere convinto che 
l'Udinese ritornerà in serie 
«A» perché ne ha tutti i 
mezzi. 


Questi i giocatori convocati 
per il Resto del mondo: Ri- 
naî Dassaev (Siviglia) 
Urss; 

Nery Alberto Pumpido (Be- 
tis Siviglia) Argentina; 
Manuel Amoros (Monaco) 
Francia; 

Andreas Brehme (Inter) 
Germania Ovest; 

Joao Pinto (Porto) Porto- 
gallo; 1 

Ronaid Koeman (Psy Eind- 
hoven) Olanda; 

Pietro Vierchowod (Samp- 
doria) Italia; È 
Frank Rijkaard (Milan) 
Olanda; 

Rune Bratseth (Werder 


Brema) Norvegia; 

Aleksei Michailichenko 
(Dinamo Kiev) Urss; 

Jose Gonzales «Michel» 
(Real Madrid) Spagna; 
Lothar Matthaeus (Inter) 
Germania Ovest; 

Ruud Gullit (Milan) Olan- 
da; 

Paulo Jorge Dos Santo Fu- 
tre (Atletico Madrid) Porto- 
gallo; 

Lajos Detari (Olympiakos) 
Ungheria; 

Dragan Stojkovic (Stella 
Rossa) Jugoslavia; 

Diego Armando Maradona 
(Napoli) Argentina; 

Enzo Francescoli (Racing 
Matra) Uruguay; 
Gheorghe Hagi (Steaua 
Bucarest) Romania; 

Oleg Protasov (Dinamo 
Kiev) Urss; 

Marco Van Basten (Milan) 
Olanda; 

Rudi Voeller (Roma) Ger- 
mania Ovest; 

Tanju Colak (Galatasaray) 


. Turchia. 


I Sport 


CALCIO /IN SERIEC 


Mercoledì 8 marzo 1989 


Nel girone di ritorno su 54 partite 35 sono finite in parità 


TRIESTINA 


TRIESTE — Già cataloga- 
ta la trasferta della Triesti- 
na a Prato come 23.a gior- 
nata di campionato, 6.a 
del girone di ritorno: L'ef- 
fetto pratico è stato un 
punto in classifica. Punto 
che tiene le due conten- 
denti sempre in corsa ver- 
so i due posti utili per la 
promozione tra i cadetti, 
ma che lascia altri due 
pretendenti in lizza per i 
medesimi posti. Vuol dire 
che il braccio di ferro con- 
tinua. E, se ricordate solo 
un paio di mesi fa, le squa- 
dre in corsa erano sette; 
adesso solo quattro. 
| Lo Spezia in testa prose- 
gue la marcia, neanche 
troppo faticosamente. 
Reggiana e Prato seguono 
a due punti; la Triestina 
ancora un gradino sotto. 
Ma domenica, al Grezar, 
arriva lo Spezia e a fine 
mese arriverà la Reggia- 
na. Saranno scontri deci- 
sivi? 
Saranno scontri decisivi, 
se accompagnati da tutta 
una serie di risultati posi- 
tivi. Contro il Real Madrid 
o contro la Centese, sem- 
pre due Punti in palio ci 
sono! Allora, andrebbe 
benissimo battere o Spe- 
zia e dopo la Reggiana, 
ma senza dimenticare di 
muovere la classifica a 
Carrara. | 
Come Scritto ieri, la setti- 
mana esce dai soliti sche- 
mi di lavoro per |a trasfer- 
ta a Ferrara a causa della 
Coppa Italia. Ma oggisi fa- 
ranno due allenamenti co- 
me al solito, e venerdì e 
sabato le solite sgambatu- 
re. Insomma il fiato e i mu- 
scoli saranno rodati come 
di consueto e fatica sup- 
plementare non dovrebbe 
esserci anche perché con- 
tro la Spal i titolari assenti 
saranno più.d'uno. Gio- 
cheranno quelli.che han- 
no bisogno di muoversi 
con più continuità, quelli 
che giocano Meno degli 
altri. Sperando di non fare 
brutte figure. POI, il 30 
marzo, in occasione del rj- 
torno, Lombardo spera di 
dare il colpo risolutivo ai 
ferraresi e proseguire il 
cammino.in Coppa. — 
Torniamo allo Spezia di 
Sergio Carpanes!, SQua- 
dra che davamo come 
prossima a scoppiare, tal 
quale certi purosangue 
capaci di volare i! chilo- 


Lo Spezia in arrivo 
Quanto vale l’alabarda? 


.dremo sei mila, forse set- 


Sonetti comunque non ha gradito 


le critiche per l'ultimo pareggio. 
Senza De Vitis, Paganin, Firicano 
la ripresa. Domani partita al Friuli 


UDINE — De Vitis non c'era 
ieri al Moretti. Nessun allar- 
me, comunque: in considera- 
zione dell fatto che domenica 
si è giocato a due pass! da 
casa sua, la società gli ha 
concesso un giorno di per- 
messo, ventiquattr'ore di li 
bertà per permettergli di ri- 
caricare le batterie in, vista 
dei prossimi pressanti impe- 
gni di campionato. E come 
De Vitis, anche Paganin e Fi- 
ricano ieri non si sono Pre- 
sentati ieri al campo. Nessun 
permesso in’ questo caso: | 
due, militari, si sono presen- 
tati in caserma. Quanto agli 
altri, il bollettino dall'allena- 
mento riferisce di un Manzo 
che ancora lavora. a parte 
(ma nell'ambiente biancone- 
ro si è ottimisti: chissà, CON- 
tro la Cremonese potrebbe 
essere anche lui della parti- 
ta) e di un Branca che conti- 
nua a soffrire di quel mal di 
schiena che lo ha colpito alla 
vigilia della partita di Taran- 
to. Anche per lui, quindi, la- 
voro differenziato. E dal Mo- 
retti, con\queste brevi note, è 
davvero tutto, non senza di- 
menticare che la ‘partitella 
del giovedì sarà domani di- 
sputata al «Friuli» ospite 
quale sparring partner il Por- 
togruaro, formazione che 
milita nel campionato veneto 
di Promozione. 

Se dunque la situazione del- 
la squadra alla ripresa degli 
allenamenti può far sorride- 


re, non altrettanto si può dire 
della condizione psicologi- 
ca: eloquente, in questo sen- 
so, è il volto di Sonetti. Altec- 
Nico non sono assolutamen- 
te andate giù le critiche pio- 
vute addosso alla squadra a 
proposito della trasferta di 
Taranto e di quel punto coc- 
colato quasi valesse il dop- 
pio. Insomma, si è un po’ ri- 
Petuto quanto già accaduto 
appena otto giorni prima. 
Anche se questa volta non ci 
sono stati i fischi, ma solo 
Perché di friulani allo stadio 
«Jacovone» non ce n’era- 
No... Chiaro che il tecnico di- 
fenda a spada tratta la sua 
Squadra e una disposizione 
in campo da lui evidente- 
mente. decisa; altrettanto 
chiaro, però, è che a Taranto 
(così come a San Benedetto 
del Tronto, a Empoli e a Lica- 
ta) i friulani abbiano perso 
Un punto, scegliendo di di- 
fendere quello sicuro piutto- 
sto che di rischiare qualcosa 
pur di conquistare l’intera 
posta in palio. E tutto ciò 
mentre alla fine del campio- 
nato mancano, per i bianco- 
neri, otto trasferte, delle qua- 
li alcune davvero difficili. Se 
infatti è vero che l'Udinese, 


‘ in casa di Genoa e Avellino, 


si è arresa agli avversari, co- 
sa si può sperare dalle parti 
te di Bari, Messina o Pado- 
va? Insomma, non ci sono al- 
ternative: l'Udinese se dav- 
vero vuole dare sostanza a 


metro ma impossibilitati a 
proseguire sulie distanze 
classiche. Eh, no. Questo 
Spezia è sempre primo 
dopo 23 partite di campio- 
nato: quindi è squadra che 
sa il fatto suo, che ha buo- 
ni giocatori, che ha menta- 
lità giusta dopo anni di de- 
ludenti finali di campiona- 
to. 

Ebbene, contro la squadra 
leader della classifica, 
contro il cannoniere prin- 
cipe del girone (Tacchi), 
contro questo Spezia che 
ha messo sotto. senza re- 
missione gli alabardati 
nell'incontro di andata al- 
lo stadio Picco, la Triesti- 
na è chiamata a una vam- 
pata di orgoglio che esula 
dal mero comportamento 
utilitaristico. La partita 
Triestina-Spezia non deci- 
derà niente, è certo, ma 
potrebbe dimostrare al 
pubblico di Trieste che an- 
cora non vuole abbando- 
narsi alla fiducia, che i 
giocatori in maglia rossa 
formano il complesso mi- 
gliore. 

Dicevamo: complesso mi- 
gliore del girone, pur con 
delle pecche. Se però ci si 
mette di buzzo buono, se 
si trova nell'anima una ri- 
serva di energia emozio- 
nale, l'avversario viene 
obbligato a inchinarsi. E° 
questo il fattore psicologi- 
co, tante volte invocato 
per prendere in giro lo 
spettatore, che ci si aspet- 
ta. 

Eravamo sicuri che la so- 
cietà di via Roma avesse 
fatto qualcosa di promo- 
zionale in occasione del- 
l’arrivo dello Spezia. Inve- 
ce niente. Sarebbe stato 
bello vedere allo stadio 
9,10 mila persone. Ne ve- 


te. Peccato, un'occasione 
per riavvicinare parte del 
pubblico andata sprecata. 
Dopo gli abbonamenti più 
cari nonostante la retro- 
cessione, dopo l'aumento 
del prezzo dei biglietti, il 
pubblico al Grezar oscilla 
sui seimila paganti (abbo- 
nati compresi). Far venire 
un paio di migliaia in più 
— e dare mostra di gioco 
emozionante — poteva 
Tappresentare un investi 
mento a breve scadenza. 
Ma «vuolsi così colà dove 
si puote ciò che si vuole e 
più non dimandare». _ 
[Bruno Lubis] 


C'è quell’aria di spareggio 


De Vitis 


quello che è il programma 
che si è data non può, non 
deve più, in futuro, fallire. 


Intanto, ecco la Cremonese. 


Ed è una partita che sa già di 
spareggio. Non sono i gior- 
nali che lo dicono, ma lo 
stesso Sonetti: domenica se” 
ra non ha avuto mezzi termi 
ni, «dobbiamo vincere a tutti 
i costi» ha dettato a taccuini 
e microfoni. Friulani e lom- 
bardi viaggiano appaiati a 
quota 29, frutto per entrambi 
di nove vittorie, undici pa- 
reggi e quattro sconfitte. Di- 
verso è però il modo in cul 
sono maturati tali risultati: i 
grigiorossi hanno infatti col- 
lezionato anche quattro SUC- 
cessi in esterna, mentre i 
bianconeri sono riusciti a 
violare il campo altrui. una 
sola volta, guarda caso pro- 
prio a Cremona. II che, tra 
l’altro, significa che la Cre- 
monese può godere di una 
media inglese (quella media 
inglese tante volte invocata 
da Sonetti) migliore, -7 con- 
tro il -8 dell'Udinese, E men- 
tre i ragazzi di Sonetti do- 
vranno vedersela con Bivi, 
Cinello e compagni, l'Avelli- 
no andrà a Cosenza e il Pa- 
dova (già, è anche dalla 
squadra di Buffoni che l'Udi- 
nese si deve guardare) a 
Empoli. Una domenica tutta 
da gustare. E l'attesa si è già 
iniziata. 

[g.b.] 


‘ (-10) a disputarsi îl qu 


I primati: serie positiva per la Triestina, negativa 


per il Livorno. Per la media inglese gli alabardati 


sono în piena zona promozione. Domenica al Grezar 


e a Modena scontri che possono scuotere la classifica 


TRIESTE — E’ la sagra del 
pareggio: con i sei di dome- 
nica, sono 35 su 54 partite 
giocate nel ritorno; siccome 
le vittorie in trasferta sono 6, 
la statistica dice che di me- 
dia in una giornata ci sono 
due vittorie casalinghe, una 
esterna e sei pari. Come dire 
che tre squadre si muovono 
all'insù, tre all'ingiù, e le al- 
tre dodici restano ferme. 

La lunga teoria di pareggi 
permette il formarsi di ancor 
più lunghe serie, positive e 
negative: tra le prime, dopo 
le 11 partite senza sconfitta 
della Triestina, vengono le 8 
dello Spezia, le 6 di Reggia- 
na e Spal (tutti pareggi nel ri- 
torno!), le cinque di Prato e 
Lucchese (tutti 0-0 per i ros- 
soneri toscani). Il record del- 
la negatività spetta invece 
alle 15 partite senza vittorie 
di Livorno e Spal, le 11 del- 
l'Arezzo, le 8 di Carrarese, 
Centese e Lucchese (che 
continua a non segnare da 
sette giornate, dalla punizio- 
ne di Salvi all Triestina). Cor- 
tissima perciò  l’ipotetica 
classifica del girone di ritor- 
no, che vede in testa Spezia, 
Reggiana e Vicenza con 8 
punti, poi Triestina, Modena, 
Prato, Mantova e Montevar- 
chi 7, Spal, Derthona e Tren- 
to 6, Carrarese, Lucchese, 
Arezzo e Venezia 5, Livorno 
e Centese 4, Virescit ultima 
con3. 

La classifica generale, spe- 
cie in media inglese, sembra 
invece di più chiara, se non 
addirittura lamapante. lettu- 
ra: Spezia a -4 con un piede 
in B, Reggiana, Prato e Trie- 
stina a -6 a contendersi l’al- 
tro posto disponibile, Mode- 
na (-9), Lucchese (-9), Carra- 
rese  (-10) e Montevarchi 
into po- 
ste che può dare diritto a gio- 
care l'estate prossima la 
Coppa Italia con le squadre 
di A e B, Mantova e Derthona 
tranquille, dal Trento in giù 
otto formazioni in lotta per la 
salvezza. Ma questa netta di- 
stinzione di caste potrebbe 
essere (anzi, speriamo sia) 
sovvertita domenica prossi- 
ma dai risultati di Triestina- 
Spezia e Modena-Prato, i 
due scontri diretti con cui si 
apre l’ultimo terzo del cam- 
pionato. 

Due vittorie casalinghe, e la 
classifica sarebbe d'un col- 


po solo accorciata in testa, 
con le prime cinque in tre so- 
li punti; anche se di esse 
una, cioé il Modena, domeni- 


ca ha perso un grave colpo ' 


regalando al rapace Trento 
(rimonta esterna da 0-2 a 2- 
2!) il punto che secondo più 
d’uno aveva scippato a Trie- 
ste. In effetti ora i canarini 
sono precipitati in media a 
un -9 che, protratto sino alla 
fine, significherebbe 42 pun- 
ti, e dunque probabilmente 
una grossa delusione; e so- 
prattutto hanno confermato 
quanto scrivevamo nei gior- 
ni scorsi dubitando che la lo- 
To zoppa andatura interna 
potesse tramutarsi in una 
marcia trionfale. Ma, sicco- 
me a Modena devono anda- 
re Prato, Spezia e Reggiana, 
che gli uomini di Farina si 
credano ancora in gioco è in- 
direttamente assai rilevante 
per la corsa alabardata, e 
dunque non rimane che spe- 
rare che lo dimostrino a co- 
minciare proprio da domeni- 
ca prossima. 

Dalla parte opposta della 
classifica il Livorno pare 
davvero alle corde, mentre 
la Spal dei sei pareggi con- 
secutivi non. vuole giusta- 
mente saperne di arrendersi 
anzitempo. Grosse difficoltà 
per Centese e Virescit, le 
due malate del ritorno che 
domenica si sono divise tra 
loro un brodino; e sempre in- 
certa la marcia di Arezzo e 
Venezia (2-2 nello scontro di- 
retto, ma al termine del pri- 
mo tempo gli spreconi lagu- 
nari trionfavano per 2-0), 
nonché del Vicenza, la cui 
serie positiva si è brusca- 
mente interrotta nonostante 


Lil'nono:gol di Pizzi (Ia mezza- 


punta principe del campio- 
nato) in casa del Mantova 
che quatto quatto ha piazza- 
to il suo attacco al secondo 
posto della graduatoria (sia 
pure ex equo con altre tre) 
con 24 gol segnati. 

AI pari del Mantova hanno 
vinto in casa Spezia e Reg- 
giana, e la cosa pareva ine- 
vitabile sin dal pronostico: 
con ciò hanno allontanato di 
un punto la Triestina, che in- 
dubbiamente con i quattro 
pareggi consecutivi con Vi- 
cenza, Montevarchi, Modena 
e Prato è passata dal secon- 
do posto solitario al secondo 


CALCIO / MONDIALI 


Platini alle strette 


di coabitazione con la Regia- 
na, poi alsecondo in coabita- 
zione con Reggiana e Prato, 
quindi al terzo assieme alla 
Reggiana, ora al quarto da 
sola. Ma la media inglese è lì 
a dire che gli alabardati sono 
ancora assieme alle altre, e 
in nessun caso il pari colto a 
i’rato, dove sia Spezia che 
Reggiana a loro tempo la- 
sciarono le penne, può esse- 
re guardato con insoddisfa- 
zione, e non solo per il fatto 
che sono stati i locali a pas- 
sare per primi. 

Basti pensare a come sareb- 
be ora la classifica in caso di 
sconfitta (proviamo: Spezia 
31, Prato 30, Reggiana 29, 
Triestina 27 e buonanotte ai 


suonatori... ) per apprezzare, 


con sollievo l’entità dre 
scampato pericolo. Cor 

sto pari la Triestina nà Porta- 
to a 11 la serie positiva, ha 
raggiunto la Centese al re- 
cord di pari esterni (sette per 
entrambe), ha rivisto al gol 
Cerone, ha collezionato la 
settima partita utile senza 
gol, degli attaccanti, ma so- 
prattutto ha mostrato un Pa- 
squalini la cui fresca verve 
potrebbe essere una delle 
armi in più di questa inci- 
piente primavera. 

Uno dei cinque punti preven- 
tivati in questo mese di mar- 
zo lo si è raccolto: rimango- 
no da fare altri quattro tra 
Spezia, trasferta a Carrara 
(scontro diretto per modo di 
dire) a Reggiana. Forse il 
peggior servizio che si po- 
trebbe fare ora a questa 
squadra sarebbe il farle fret- 
ta, ma proviamo egualmente 
a lanciarci in quelle previsio- 
ni solitamente aborrite dai 
critici. PIREO 
Se la Triestina batte sia lo 
Spezia che la Reggiana, va 
in serie B. Se pareggia una 
di queste due partite, deve 
poi vincere almeno in una 
delle cinque rimanenti tra- 
sferte. Se le pareggia en- 
trambe, deve poi vincere due 
volte in trasferta, e così pure 
se ne perdesse una e ne vin- 
cesse l'altra. 


Meno di due punti nei due 
scontri diretti, e addio sogni 
di gloria: ma è ipotesi cui 
non vogliamo neanche pen- 
sare. 

[Giancarlo Muciaccia] 


D’obbligo la vittoria in Scozia, pena l’eliminazione 


GLASGOW — Ha già il sapore di uno spareg= 
gio per un posto in Italia la partita che stase” 
ra vedrà di fronte, a Glasgow, Scozia e pier 
cia neligruppo cinque delle qualificazioni PET 
i campionati mondiali di calcio. Be si 
non ha ancora vinto una partita d2 Bona A 
è seduto sulla panchina di tecnifna the pei 
zionale francese, teme una SEAT lla fac toa 
trebbe tagliare fuori la Frane" È 
nale del torneo. rigere 2 centrocampo s 


Senza Tiganà a di 7 5 
William Prunier ad STALtt sr la difesa, en- 
trambi infortunati, Miche! ha optato per un 


lento generale al riparo di un difen- 
SN di Adriano». L'uomo chiave di 
questa formula dovrebbe essere l'ex «pen- 
sionato» Patrick Battiston, riportato in nazio- 
nale da Platini quando, nel novembre scorso, 
ha preso le redini della squadra. A dargli 
man forte sarà un Luc Sonor recuperato al- 
| 'uitimo momento da una lussazione al gi- 
nocchio sinistro. 
La sconfitta contro la Jugoslavia e il pareggio 
a Cipro hanno portato la Francia in piena 
emegenza. A guidare il quinto gruppo sono, 
infatti, gli scozzesi e i favoriti jugoslavi con 
cinque punti, mentre la Francia, con lo stesso 
numero di partite giocate, ha solo tre punti. | 


CALCIO 
Petrodollari 
a Maradona? 


BUENOS AIRES — li direttore tecnico 
della nazionale argentina, Salvador Bi- 
lardo, ha detto di avere rifiutato i! come 
penso di un milione e mezzo di dollari 


iliardi di lire) per dirigere 
(oltre due miliardi di lire) IO 


una scuola di calcio nell'Ar 
ta, alfianco di Diego Maradona. | 
Secondo l'offerta saudita (arrivata tra-. 


mite Guillermo Coppola). Bilardo 
avrebbe dovuto recarsi 2 Riad un paio 
di volte al mese durante Un anno, fino a 
giugno 1990, con la possibilità di un rin- 
novo del contratto, alla scadenza del 
‘primo anno. «Non posso trascurare la 
preparazione della nazionale argenti- 
na», ha spiegato il tecnico. 


posti per l'Italia sono due ma se la Scozia 
prendesse il volo, per la Francia non ci sa- 
lebbe praticamente più speranza. o 

Il selezionatore scozzese, Andy Roxburgh 
ha così spietatamente fotografato la trabai: 
lante situazione dei galletti d'oltralpe: «la no- 
stra arma vincente contro la Francia è che 
noi crediamo nella vittoria. Loro invece sono 
disperati». 

Anche lui ha, tuttaviarle sue gatte da pelare 
dopo che, lunedì, si è fatto male in allena- 
mento Mo Johnston, il centravanti scozzese 
che è stato determinante nei successi in Nor- 
vegia e a Cipro e nell’1-1 contro la Jugoslavia 
a Giasgow. Solo un miracolo potrebbe per- 
mettere a Johnston, che gioca nel Nantes ed 
è pertanto al corrente di pregi e difetti dei 
suoi avversari, di scendere in campo all’- 
Hampden Park, stasera alle 21 ora italiana. 
La partita, che sarà diretta dall'arbitro ceco-. 
slovacco. Stiegler, vedrà probabilmen*@ 
schierate queste formazioni: ish 
Scozia: Leighton, Gough, Gillespie, Lo A 
Malpas;  Nicol, Aitken, Strachane, MeStay, 


McCoist, McCiair (o Johnstonse € la farà). 
Francia: Bats, Kastendeuch Battiston, So- 
nor, Silvestre, Amoro® 
Blanc, Papin, Xuereb- 


Sauzee, Laurey, 


| 
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Sport 


BASKET /SAN BENEDETTO 


Forse venerdì la sentenza - Preparazione ripresa 


BASKET 
Squalifica 
alla Knorr 


ROMA— Il giudice spor- 
tivo della Fip, decidendo 
in merito alle gare di do- 
menica scorsa, ha squa- 
lificato per una giornata 
il campo della Knorr per 
lancio di oggetti contun- 
denti «di cui uno colpiva 
un arbitro causandogli 
una ferita di lieve enti- 
ta». E ha multato la so- 
cietà di 400 mila lire. 

‘Gli atti relativi alla gara 
Irge-Fantoni sono stati 
trasmessi alla presiden- 
za federale per sollecita- 
re l'ufficio inchieste ad 
accertare le cause della 
caduta del.giocatore Na- 
tali e identità del diri- 
gente della Fantoni che 
ha offeso l'arbitro Nitti. 

Il giudice sportivo ha, 
inoltre, inflitto ammende 
di 390 mila lire alla San 
Benedetto, di 275 mila 
all'Alno Fabriano, 240 
mila all’Allibert, 200 mila 
all'Irge. Desio e centomi- 
la alla Glaxo Verona e 
Sangiorgese. 


GORIZIA — La notizia del ri- 
corso della San Benedetto 
per la sconfitta-beffa contro 
la Neutroroberts ha trovato 
ampi spazi e grande rilievo 
su tutti i quotidiani sportivi 
nazionali, che sottolineano 
la clamorosa svista in cui so- 
no incorsi i due arbitri, che 
hanno dichiarato conclusa la 
gara nonostante mancasse 
ancora un secondo alla fine. 
Proprio su tale fatto, convali- 
dato dalle testimonianze de- 
gli ufficiali di gara, sono in- 
centrate le motivazioni del 
reclamo spedito per racco- 
mandata nella giornata di ie- 
rì al Giudice Sportivo Nazio- 
nale, alla Commissione Giu- 
dicante Nazionale. e alla 
Neutroroberts. 
Nelle conclusioni, la San Be- 
nedetto chiede che la partita 
venga ripetuta. .Il Giudice 
Sportivo ieri si è limitato ai 
provvedimenti riguardanti la 
sfera disciplinare, infliggen- 
do alla società una multa di 
390.000 lire per le intempe- 
ranze del pubblico, il che fa 
SUpporre che sul loro referto 
Nuora e Zucchelli non abbia- 
no calcato la mano. 
Oltre a questo la partita ha 
gia avuto un altro costo, 
quello della tassa reclamo 
che ammonta a un milione e 
mezzo di lire. Per quello ben 
più pesante della perdita dei 


due punti, nel clan gialloblù 
si attende l'esito del passo 
intrapreso, non facile dopo 
l'altro pasticcio di questi 
giorni del caso Stokes. La 
commissione giudicante po- 
frebbe prendere in esame il 
reclamo già venerdì. E’ la se- 
conda volta in due anni che 
la società goriziana si vede 
costretta a rivolgersi all'or- 
gano di giustizia federale: La 
scorsa stagione, come si ri- 


Il coach Bosini. 


corderà, la «querelle» ri- 
guardava la squalifica di due 
giornate inflitta a Bullara, e 
la questione si era conclusa 
con il rigetto del ricorso, non 
avendo il collegio giudicante 
ritenuto di prendere in consi- 
derazione la documentazio- 
ne filmata, che anche questa 
volta la società ha unito al 
reclamo per meglio sostene- 
re le sue ragioni. ni 

La squadra, intanto, sì è, per 
così dire, estraniata dai cla- 
mori suscitati dalla vicenda, 
‘anche se ovviamente è diffi- 
cile per l'allenatore e i gioca- 
tori farsi una ragione per la 
sconfitta patita, da tutti con- 
siderata ingiusta sul piano 


sportivo. Nel pomeriggio 
Gnecchi e compagni hanno 
ripreso gli allenamenti, 


smaltendo tossine e rabbia 
con una seduta di esercizi at- 
letici, all'aperto e poi. ritro- 
vandosi in palestra per pro- 
vare il tiro. i 
Bosini e.i suoi «guerrieri» 
sono già concentrati sull’in- 
contro di domenica al Palali- 
‘do di Milano, nel quale af- 
fronteranno l’altra vicecapo- 
lista del. campionato, l’Irge 
Desio, che nell'ultimo turno 
ha sconfitto la Fantoni Udine 
con un punteggio altisonan- 
te, confermando di trovarsi 
in uno stato smagliante. 

[ Giancarlo Bulfoni] 


IPPICA /TRI 


3 nastri di 


Venerdì si corre a Monte- 
bello la Tris nazionale. Alla 
chiusura delle dichiarazio- 
ni dei partenti, diciotto so- 
no. risultati i cavalli al via, 
fra i quali gli esteri Jazzy 
Jen e Vacation che, assie- 
me allo specialista Exodus 
RI, partiranno .nell’ultima 
gabbia a quaranta metri 
dallo.start. >) 

C'erano state molte \ade- 
sioni fra i cavalli periziati 
allo start, e di conseguenza 
si è dovuto fare ricorso al- 
l'immancabile. sorteggio 
che é stato fatale e ben set- 
te cavalli. Ben undici i trot- 
tatori provenienti dalle al- 
tre piazze, contro soltanto 
sette rappresentanti della 
forma locale in questa cor- 
sa che risulta confezionata 
a puntino e che si annuncia 
sin d'ora oltremodo enig- 


Montebello, venerdì 


partenza 


matica. 
Premio. Tergeste, 
22.000.000, corsa Tris. 
A metri 2080: 1) Forsani 
(I.Berardi); 2) Gerry Calà 
(M.Insolia); | 3)  Fulbert 
(A.Quadri); 4) Egalik 
(A.Mazzuchini); 5) Gimmy 
Catti (C.Belladonna); 6) Eli- 
za (C.Cessar); 7) Grost 
(P.Leoni); 8). Duspig. Mo 
(V.Sciarrillo). 
A metri 2100: 9) Badiali 
(M.GColarich); . 10) Fiusna 
(A.Castiello); 11) Cosquino 
(P.Guzzinati); 12) Fico del 
Lario (Be.Destro); 13) Fra- 
gorosa-(R.De Rosa); 14) 
Dieceu (F.Castaldo); 15) 
Dolce Bru (M.Lorenzi). 
A metri 2120: 16)Exodus RI 
(A.Nuti); 17) Vacation (E2= 
Bezzecchi); 18) Jazzy Jen 
(G.Mauri). : 
y [m.g.] 


lire 


NUOTO / CRITERIA 
L’attesa conferma 
della ranista Siega 


| nuotatori regionali ritorna- 
no dai Criteria Nazionali di 
Desenzano con una Mancla- 
ta di medaglie e con la con- 
vinzione di aver fatto del loro 
meglio. La presenza regio- 
nale era quest'anno abba- 
stanza nutrita ma non c'era 
nessuna certezza sulla pos- 
sibilità di raccogliere meda- 
glie, tanto vasta e massiccia 
è la presenza del nuoto gio- 
Vvanile. italiano ai Criteria. 

In questa situazione, visto 
che si gareggia per anno.di 
età, c'è anche l’incognita sul 
Valore dei propri avversari 
coetanei. Sono infatti all'or- 


| dine del giorno gli exploit di 


perfetti sconosciuti che si im- 
pongono all'improvviso: in 


| Questa o quella specialità. 


Se questo non è il caso di 
Francesca Salvalaio, secon- 
da nei 100 dorso (1.06.4), di 
Henry De Marco, terzo nei 
100 farfalla (1.00.7) e di losio 
nei 100 dorso (1.02.98), tutti 
del Gymnasium, che erano 
attesi a queste prove, per il 
PUbblico di Desenzano deve 
essere stata invece una vera 
sorpresa Vedere la giovanis- 
sima Ivana'Siega, dell’Edera 
Trieste, arrivare per due vol- 
te terza, rispettivamente nei 
100 (1.19.2) e 200 rana 
(2.48.4). ; : 

La Siega non ha però sorpre- 


Soddisfacenti 


_t risultati 


della presenza 
«asce —— 
triestina 


so il mondo 
no che ha impre triesti- 
Scerla da poco ma i cono- 
tuto Valutare le sue è Già po 
rali diranista e le sue 
potenzialità. Fino si 
scorso Ivana Sie l’anno 
i RETE) sco- 
nosciuta ai più, ma alla fine 
della stagione era stato Chigi 
ro che la scoperta di Anna. 
maria Cecchi, tecnico dell'e. 
dera, avrebbe fatto cose pre. 
gevoli. 
Ai .Criteria di Desenzano, 
con grande freddezza e de- 
terminazione, questa sottile 
ma solida ranista è riuscito 
alla sua prima esperienza a 
livello nazionale, a ripropor- 
si ai suoi livelli migliori che 
le hanno garantito appunto 
quelle due ambite medaglie. 
Anche gli altri nuotatori trie- 
stini possono ritenersi soddi- 
sfatti dei risultati raggiunti. 
Sonia Pugnetti e Gianluca 
Nave (Edera) hanno confer- 
mato i propri tempi, ei giova- 
Ni nuotatori della Triestina, 
Riccardo:Ledî, Matteo Rava- 
sini © l'«esordiente» Mauri- 
zio Tersar. hanno superato 
brillantemente l'esame. di 
«matricole» ai Criteria e co- 
Stituiscono il. nucleo della 
nuova 
triestina. 


[Franco Del Campo] 


squadra maschile 


BASKET /SCAVOLINI 
Forse gia da oggi 
addio alla Coppa 


PESARO — Oggi contro la «ce- 
nerentola» del torneo la Sca- 
volini potrebbe dare l'addio 
definitivo alla qualificazione 
per le finali di Monaco. Contro 
gli olandesi del Nashua Den 
Bosch, ultimi in classifica con 
appena due punti (l’unica par- 
tita l'hanno vinta nella secon- 
da giornata del girone di anda- 
ta, di appena tre punti, in casa 
contro l'Armata Rossa) po- 
trebbe, infatti, non essere suf- 
ficiente la vittoria se Aris, do- 
mani a Salonicco, come è nel- 
le previsioni, riuscisse a batte- 
re la Jugoplastika, 

L'eliminazione è ormai nell'a- 
ria da tempo e, qualora doves- 
se arrivare la conferma della 
Grecia, suonerebbe un po' co- 
me la fine di una «lenta ago- 
Nia». La squadra campione d'l- 
talia, che proprio contro il Nas- 
hua ottenne la sua ultima vitto- 
Fia in Coppa (84-79), cui seguì 
Una serie di sei sconfitte con- 
secutive, giocherà ancora una 
volta senza il suo secondo 
americano Drew,, 


Capodistria 


Un'assenza, la sua, molto più 
avvertita in Coppa che in cam- 
Pionato, dove i marchigiani 
sembrano riuscire meglio, co- 
me dice Zampolini a «stringe- 
re i denti». Contro gli olandesi 
— che fanno leva soprattutto' 
sulla coppia americana com- 
posta da Reddick e Thompson 
(quest'ultimo fu il migliore rea- 
lizzatore nella gara d'andata 
con 27 punti) — i campioni d’l- 
talia hanno, insomma, una 
delle loro ultime occasioni per 
uscire a testa alta da questa 
loro prima coppa campioni. 

Queste le probabili formazio- 


ni. 
SCAVOLINI: 4 Minelli, 5 Gra- 
cis, 6 Magnifico, 8 Ferro, 9 
Daye, 11 Vecchiato, 12 Zampo- 
lini, 13 Pieri, 14 Costa, 15 Sil- 
vestrin. . 
NASHUA DEN BOSCH: 4 Go- 
vers, 5 Van Der Ark, 6 Pieter- 
se, 8 Schilp, 9 Kuipers; 10 Bott- 
se, 11 Bergens, 12 Akerboom, 
14 Thompson, 15 Reddick.  ‘ 
ARBITRI: Virovnik (Israele) e 
Betancor (Spagna). 


Mon-Gol-Fiera, rubrica di 
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ATLETICA / DOPO BUDAPEST 


Il giusto reclamo Prima Cuba, poi le altre. 


Un'ottima edizione del mondiale - Buon «raccolto» per l’Italia 


ATLETICA / DOPING 
Johnson, altre prove 


Rivelazioni dell'allenatore Francis 


; . . 
Ben Johnson, quand'era sorridente. 


TORONTO — Nell'immi- 
nenza: delle Olimpiadi di 
Seul, Ben Johnson si sot- 
topose a un trattamento a 
base di furazabol, e non di 
Stanozolol, come si disse 
dopo lo scoppio dello 
scandalo. Lo ha precisato 
il suo allenatore, Charlie 
Francis, fornendo ulteriori 
retroscena in aggiunta a 
Quelli svelati la settimana 
scorsa davanti alla com-. 
Missione di inchiesta ca- 
nadese che sta cercando 
di accertare. l'incidenza 
del fenomeno doping nel- 
lo sport nazionale. Francis 
aveva rivelato che John- 
son aveva fatto'un Uso re- 
golare di steroidi anabo- 
lizzanti dal 1981. Aveva 
anche detto che altri atleti 
canadesi si erano sottopo- 
Sti ‘allo stesso tipo di trat- 
tamento. pis 
‘A proposito, dei giochi di 
Seul, Francis ha affermato 
che dietro consiglio del 
dott. George Astaphan, 
uno dei grandi «imputati» 
dello scandalo, dal. 24 
agosto al. 2 settembre 
Johnson e altri quattro at 
leti. canadesi di primo pia- 
no si sottoposero a Un CI 
clo di furazabol. Per IMPe- 
dire che gli esami antido- 
ping potessero evidenzia- 
re.tracce del:farmaco prol- 
bito, venne prescritto l’as- 
sunzione. di un diuretico, 
ma il trucco non funzionò. 
Infatti.JonnsoN Venne sco- 
perto e venne Privato del- 
l’oro, con annesso prima- 
to mondiale, dopo la gara 
dei 100 m. Di 

Comparendo per il quarto 
giorno davanti alla com- 
missione di inchiesta, 
Francis ha ricordato che 
rimase «completamente 
choccato». Quando seppe 
che il velocista di origine 


giamaicana era stato tro- 
vato positivo al controllo 
antidoping per uso di sta- 
nozolol. «Tra me e me 
pensai: qualcosa deve es- 
sere andato completa- 
mente storto», ha raccon- 
tato. 

Il tecnico quarantenne ha 
ventilato la possibilità che 
Johnson sia rimasto evitti- 
ma» di un dispetto o di 
qualcosa del genere, sup- 
posizione che quand’an- 
che fosse. vera non sca- 
gionerebbe. certo «Big 
Ben». Si tratta dell'ipotesi 
già nota che qualcuno ab- 
bia di proposito aggiunto 
lo stanozolol alla. birra 
consumata da Johnson 
prima dell'esame antido- 
ping. Francis l’ha rilancia- 
ta, ricordando che John- 
son raccontò di aver riota- 
to un tipo sospetto, un ne- 
ro che gli parve america- 
no, mentre era in attesa 
del suo turno. 


L'allenatore ha ricordato 
anche che l’ultima volta 
che Johnson usò lo stano- 
zolol, sostanza che viene 
metabolizzata rapidamen- 
te, fu nella primavera 
dell'87. Prima delle Olim- 
piadi, sempre secondo la 
testimonianza di Francis, 
il velocista si sottopose a 
un altro trattamento a ba- 
se di anabolizzanti mentre 
si trovava nell'isola carai- 
bica di St. Kitts, dopo che 
era stato curato dal dott. 
Astaphan per lo stiramen- 
to subito in maggio. 


La commissione di inchie- 
sta conta di ascoltare 
un'altra trentina di perso- 
ne nelle prossime setti 
mane: nell'elenco figura- 
no anche i nominativi di 
Johnson e del dott. Astap- 
han. 


BUDAPEST — Ritorna il se- 
reno nell'orizzonte dell’atle- 
tica. La seconda edizione dei 
mondiali indoor, conclusasi 
domenica a Budapest, non 
ha deluso; anzi, e piaciuta, a 
tratti ha entusiasmato. Gli 
echi dell'inchiesta canadese 
sul doping sono rimbalzati 
pure in riva al Danubio, ma 
nulla hanno tolto allo spetta- 
colo agonistico offerto dagli 
atleti impegnati nel. pala- 
sport della capitale magiara. 
Prestazioni memorabili, .co- 
me gli:800 di Paul Ereng, l'al- 
to di Javier Sotomayor, altre 
eccezionali, quali i 1.500 di 
Marcus O'Sullivan, i 60 metri 
di Andres Simon e Nelli Coo- 
man, i 3.000 di Said Aouita e 
di Elli Van Hulst, il triplo di 
Miche Conley sono emerse 
in mezzo a tanta buona atle- 
tica. 

Un successo per chi sostiene 
che, anche al chiuso, questo 
sport sa essere regale. Un 
merito che spetta in parte al- 
l'impianto di Budapest, dalle 
dimensioni ideali, forse sol- 
tanto un po' troppo caldo. 
Cinque sono stati ji primati 
mondiali: 2.43 di Sotomayor 
nell’alto, 1.44.84 di Ereng ne- 
gli. 800, ‘8.33.82 della Van 
Hulst nei 3.000, 18.27.10, di 
Tsennikov, e 12.01.65 della 
Saxby nella marcia. 

Sono stati migliorati otto pri- 


mati dei campionati, a indi- 
care che, rispetto a Indiana- 
polis (1987) si sono fatti passi 
avanti. Usa e Urss sono ap- 
paiate in vetta al medagliere 
con un 4 su ciascuna colon- 
na, seguiti da Rdt (2.2.4) e 
Rfg (2.2.2). Una lettura più at- 
tenta dei risultati dice però 
che gli statunitensi hanno 
nettamente vinto il confronto 
tra gli uomini, conquistando 
quattro primi posti, un se- 
condo e quattro terzi, contro 
le due vittorie, un argento e 
due bronzi dei sovietici. 
Nella classifica delle donne 
l'Unione Sovietica si prende, 
invece, una. rivincita. sulla 
Rdt, con due vittorie, tre se- 
condi posti, due terzi, a fron- 
te di una vittoria, un argento 
e quattro bronzi. Mentre sale 
Cuba, ritorna ai vertici la 
Germania federale, soprat- 
tutto grazie alle donne che 
conquistano due primi posti: 
entrano in graduatoria. an- 
che nazioni come Ghana e 
Trinidad-Tobago, grazie al- 
l'unico atleta inviato (rispet- 
tivamente Myles, argento nei 
60 e Morris, argento nei 400 
provenienti dagli Usa dove 
studiano e possono fare atle- 
tica anche al chiuso). 

L'Italia consisteva di 11 ele- 
menti; si è fatta valere nei 60 
metri con Pierfrancesco Pa- 
voni e antonio Ullo, terzo e 


L'esultanza del cubano Sotomayor, vincitore del salto in alto e uno dei maggiori 


protagonisti dei mondiali indoor di Budapest. 


quarto, Tonino Viali, terzo 
negli 800, Ileana Salvadof, 
terza nella marcia. Per Elio 
Locatelli, il ct che spera di 
essere confermato dal:consi- 
glio federale che uscirà dalle 
nuove elezioni di fine aprile, 
è abbastanza soddisfatto: 
«Abbiamo ottenuto nove po- 
sti in finale. L'atletica italia- 
na è viva. | nostri tecnici han- 
no seguitato a lavorare bene 
senza lasciarsi travolgere 
dalla crisi. Meritano il mio 
ringraziamento». 

Locatelli guarda avanti: «Per 
tutti saranno importanti i 
prossimi tre mesi, in vista 
dei due impegni più impor- 
tanti della stagione: la Coppa 
Europa e la Coppa del mon- 
do. Ma intanto si avvicinano | 
mondiali di cross a Stavan- 
ger, in Norvegia. 

Ma un po' più in là l'Italia ha 
un'occasione per ben figura- 
re, la Coppa del mondo di 
maratona, in programma a 
Milano a metà. aprile. «Le 
squadre sono fatte al 90 per 
cento — dice Locatelli — 
Quella femminile sarà for- 
mata da Fogli, Curatolo, 
Scaunich e. Bizioli; quella 
maschile da Pizzolato, Bet- 
tiol e Osvaldo Faustini». Il 
quarto nome è tenuto in so- 
speso,. ma Locatelli spera 
che possa essere quello di 
Alberto :Cova. 


PUGILATO / MONDIALE DEI LEGGERI 


Sconfitto «Boom Boom» Mancini 


| Vittoria ai punti di Hector «Macho» Camacho - Verdetto contestato dal pubblico 


*Hector Camacho schiva 
scalata al Mondiale deil 


tor. «Macho» Camacho è il 
nuovo campione mondiale 
dei welter junior della rieo- 
nata «World Boxing Orgarii- 
zation» (Wbo). Sul ring del 
«Lawlor Center Events» di 
Reno, l'ex campione . del 
mondo dei leggeri ha battuto 
ai punti, sulla distanza delle 
12. riprese © Ray «Boom 
Boom» Mancini, tornato a 
combattere dopo quattro an- 
ni di assenza. 
Per il pugile di origine italia- 
na che prometteva di essere 
un grande protagonista del 
. pugilato non è stato un ritor- 
no felice anche: se ha potuto 
contare sul caldo incitamen- 
to del pubblico apertamente 
schierato dalla sua parte. Ai 


parzialmente un destro di 
leggeri. 
RENO — II Portoricano Hec-. 


tifosi di «Boom Boom; Îl ver- 
detto della terna arbitrale 
non è piaciuto e lo hanno sot- 
tolineato con lancio di mone- 
te sul ring e con bordate di 
fischi, una bagarre durata 
per diversi minuti ma che 
non è riuscita a cambiare la 
realtà delle cose. 

Uno dei tre giudici, Doug 


Tucker e Chuck Giampi han-. 


no assegnato la vittoria a Ca- 
macho per 115 punti a 113 e 
soltanto il terzo, Keith Mac- 
Donald ha visto uno scarto di 
ben quattro punti a favore di 
Mancini: 1164112. 

Camacho ha avuto nella pre- 
cisione del suo jab destro il 
suo colpo migliore ed è riu- 
scito a mandare:sovete fuori 
misura Mancini con. rapidi 


spostamenti del tronco e con 
la notevole mobilità di gam- 
be. «Boom Boom», che ha 
impostato il combattimento 
sulla corta distanza ha preso 
indubbiamente più spesso 
l'iniziativa ma soltanto rara- 
mente è riuscito a trovare la 
misura esatta per mettere in 
difficoltà il portoricano che 
ha sfruttato al meglio la sua 
velocità per sottrarsi ai pu- 
gni più duri dell'avversario. 

Quanti attendevano un com- 


. battimento drammatico, tra 


due picchiatori sono rimasti 
delusi. Mancini è apparso 
persino goffo nel tentativo di 
incalzare Camacho sul ring, 
ma il portoricano ha sapute 
sempre evitare lo scontro 
dissennato. Dopo aver subi- 


Mancini. Il pugile rientrante non ha avuto fortuna nella sua 


to perle prime cinque-sei ri- 
prese l'iniziativa di «Boom 
Boom», Camacho si è fatto fi- 
nalmente vedere nell’ottava 
ripresa allorché ha piazzato 
un buon destro al volto del 
pugile italo americano inci- 
tato a gran voce dalla folla. 


Nelle ultime due riprese Ca- 
macho, autentico. «torero» 
del ring è cresciuto quel tan- 
to che gli ha consentito di ag- 
giudicarsi, seppur per poco, 
l'incontro. Per questa sue 
reentrée «Boom Boom», che 
ha oggi 28 anni, ha ricevuto 
la borsa più ricca mai guada- 
gnata nella sua carriera: un 
milione e quattrocento mila 


‘dollari, pari a citca un miliar- 
‘| do e ottocento milioni di lire. 


Mondiale 
superwelter 


NEW YORK — L'organiz- 
zatore americano Don 
King ha in animo di orga- 
nizzare un incontro per 
la riunificazione del tito- 
lo mondiale dei super- 
welters. Ad affrontardsi 
sarebbero il campione 
della Wbc, il. francese 
René Jacquot, e quello 
della Wba, il pugile delle 
Isole — Vergini . Julian 
Jackson. Il match si fa- 
rebbe in Francia, e all’af- 
fare potrebbe essere in- 
teressato, come co-pro- 
motere, anche Mike Ty- 
son. 


ll Baracchi 
in Trentino 


TRENTO — Il Trofeo Ba: 
racchi si disputerà aN7 
che quest'anno sulle 
strade del Trentino; pel 
la sesta volta consecuti 
va. Lo ha confermato 
l'organizzatore,  Min9 
Baracchi, dopo essetS! 
incontrato con ammini: 
stratori della provincia © 
del comune di Trento. La. 
quarantottesima edizio” 
ne della gara a cronome” 
tro internazionale a COP" 
pie si correrà sull’orma! 
calssico percorso di 
chilometri con parte 

a Borgo Valsugana, pa |. 
saggio per Trento, gif0: 
di boa a Rovereto e all” 
vo in piazza duom0 
Trento. Lo scorso aNl° 
la gara fu vinta della 
coppia polacca #49 
Piasecki. 


Sas 
“Ati 


eseasEseda: 


KYOTO — La più impor- 
tante novità nel campo 
della ricerca circa i mec- 
canismi di regolazione 
della pressione arteriosa 
è stata comunicata a Kyo- 
to da parte dell'équipe del 
professor Masashi Yana- 
gisawa. 

Si tratta dell'endotelina, 
un peptide potente vaso- 
costrittore, che viene pro- 
dotto dalle cellule dell’en- 
dotelio vasale. 


Se c’è PSos 
ad alta quota 


WASHINGTON — Secon- 
do una recente indagine 
condotta dalla lata, l’asso- 
ciazione internazionale 
del trasporto aereo, sono 
ben 577 i viaggiatori dece- 
duti in volo, con una me- 
dia di 72 casi all'anno. 

Nel 45% dei casi il deces- 
so è avvenuto per infarto o 
arresto cardiaco, nel 12% 
dei casi la morte è stata 
attribuita a un collasso 
cardiocircolatorio, mentre 
negli altri casi il viaggiato- 
re «è stato trovato morto». 
‘Secondo un'ordinanza 
della Federal Aviation Ad- 
ministration, sugli aerei 
delle compagnie america- 
ne esistono nei kit di pron- 
to soccorso anche nitro- 
glicerina sub-linguale, 
epinefrina, destrosio e di- 
fenidramina. 


Meno longevi 
Imancini 
SAN FRANCISCO — I 
mancini sembrerebbero 
essere meno longevi, se- 
condo quanto rilevato da 
uno studio condotto da 
D.G. Halpern della Califor- 
nia State University. 

Sono stati esaminati i dati 
riportati dalla «Baseball 
Encyclopedia», un albo in 
cui sono elencate le date 
di nascita, di morte, la 
«mano» di battitura e di 
lancio di migliaia di gioca- 
tori di baseball americani. 
Confrontando i due gruppi 
di mancini e destrimani, i 
ricercatori hanno rilevato 
che la lunghezza media 
della vita è stata di 66,94 
anni per 1472 destrimani, 
e di 63,97 anni per 236 
mancini, differenza stati- 
sticamente significativa. 


Medicina 
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CURA | FARMACO 


E tempo di uscire 
dal tunnel-droga 


Dall’inviato 
Ranieri Ponis 


MILANO — No, la droga non è 
una malattia. Questo termine, 
in medicina, ha un significato 
ben preciso: quello di altera- 
zione dell'organismo. Tutt'al 
più, questa modificazione vie- 
ne causata dopo, dalla tossi- 
codipendenza. Ma usare tale 
termine quasi per definire vit- 
tima chi si buca, è un'offesa 
anzitutto a chi soffre in un letto 
d'ospedale, aggredito dal ma- 
le. Chi si droga lo fa per sua 
scelta spontanea. Le motiva- 
zioni possono essere più d’u- 
na, ma tutte riconducibili alla 
decisione presa volontaria- 
mente: per debolezza, per as- 
senza di coraggio nell'affron- 
tare la vita, per un'accentuata 
mancanza di volontà. Non vo- 
lendo riconoscerlo e presen- 
tando il problema, gravissimo, 
sotto un altro aspetto, si cade 
nella retorica. Una retorica 
estremamente pericolosa. O, 
peggio, si,usa l'arma della ma- 
lafede. 


L'ultima parte di questo secolo 


ha superato e dimenticato la 
cultura cristiana, trattenendo 
però alcuni pregiudizi e facen- 
doli propri. Pregiudizi che non 
hanno nulla a che vedere con 
la cultura cristiana. Tra questi 
vi sono un finto (vogliamo usa- 
re il termine più crudo di fal- 
so?) umanitarismo, e un per- 
benismo, che impediscono di 
dire veramente le cose come 
stanno. E tutto ciò è estrema- 
mente deleterio perché può 
portare a conseguenze anche 
incalcolabili. 

D'accordo: certe situazioni fa- 
miliari, l'impossibilità di trovar 
re lavoro, le difficoltà che qua- 
si quotidianamente l’esistenza 
ci mette davanti. Sembrano al- 
trettanti cavalli di frisia sulla 
strada della vita, che comun- 
que bisogna percorrere. Osta- 
coli che si devono superare. 
Ma non rifugiandosi nei para- 
disi artificiali, che in definitiva 
si rivelano altrettanti inferni 
sulla terra. Proprio qui accan- 
to, un'altra notizia parla dei 
bambini colpiti da tumore. 
Questa può diventare trage- 
dia, non le avversità che la vita 
ha in serbo per ciascuno di 
noi. 

È una spirale, quella della dro- 
ga, nella quale non si dovreb- 
be mai entrare. Ma, anche una 
volta entrati, bisogna trovare 
poi la forza per uscirne. Per 
sempre. È stato questo il tema 
di un convegno che ha avuto il 
grande merito di guardare in 
faccia la realtà, senza falsi in- 
fingimenti. A iniziare dal pro- 
getto legge governativo sulla 
tossicodipendenza recente- 
mente presentato al Senato e 
sottoscritto dal ministro per gli 


Un'immagine 
eloquente: il giovane 
che si libera dalla 
schiavitù della droga. 


affari sociali Rosa Russo Jer- 
volino. Ma lo stesso deputato 
che ha collaborato alla sua 
stesura, l’on. Rosella Artioli, 
non ha mancato di rilevare che 
esso non potrà diventare leg- 
ge dello Stato prima di almeno 
cinque (o più?) anni. E il limite 
di tempo di cinque anni; viste 
le contrapposizioni ideologi- 
che che questa legge suscite- 
rà, si rivelerebbe oltremodo 


GRANULOMA / EQUILIBRIO BIOLOGICO 


Non è uno spauracchio 


OTTURAZIONE 


CANALE 


RA 


ADICOLARE 


SIGILLATO 


SCOMPARSA — 
DEL GRANULOMA 


Granuloma è un termine che 
ricorre spesso nel parlare 
comune, insieme a carie e 
piorrea. Il paziente non sa 


bene cosa sia, ma per voce 


popolare sa di doverlo teme- 
re e ogni fastidio ai denti lo 
porta dal medico con la do- 
manda di rito: «Dottore, non 
è meglio fare una radiogra- 
fia? Non sarà un granulo- 
ma?». 

ll granuloma è il fenomeno 
eccezionale, e non essenzia- 
le, di una patologia dovuta 
alla morte della polpa denta- 
ria, fascio vascolo nervoso 
(chiamato familiarmente 
«nervo») che sta all'interno, 
del canale o dei canali posti 
nella radice del dente. 

La necrosi, cioè la morte di 
una polpa, può essere impu- 
tata a cause molteplici, di cui 
la più frequente è il processo 
carioso che penetra il dente 
infettando la polpa. Ciò porta 
come conseguenza alla pro- 
liferazione di batteri. Questi, 
attraverso il canale dentario, 
arrivano al forame-apicale 
del dente, (punto di entrata e 
uscita dei vasi sanguigni del 
dente) e sono pronti a diffon- 
dersi nell'organismo. 

A questo punto, se l'indivi- 
duo è in buone condizioni di 
salute, scatta un meccani- 
smo di difesa che si concen- 
tra attorno all’apice del den- 
te, formando il granuloma, 
che va visto quindi non come 
una zona in cui i batteri proli- 
ferano, ma come una zona in 
cui essi vengono distrutti. 
Igranulomi apicali per lo più 
sono asintomatici, fintanto- 
chè esiste un equilibrio bio- 


logico tra l'infezione presen-, 


te nel canale e la difesa del- 
l'organismo localizzata a li- 
vello dell’apice del dente e 
tesa a bloccare la migrazio- 
ne di germi. dal canale alla 
regione periapicale, e da qui 
a:tutto il corpo. 

Questo equilibrio però. è 
molto delicato e può essere 
alterato da qualsiasi stress, 


LOURDES / ACCERTAMENTI 


ottimistico. * 

È stata la stessa on. Artioli a 
rilevare che siamo in presen- 
za di una svolta storica e cultu- 
rale molto importante nel pae- 
se «che si è lasciato definitiva- 
mente alle spalle il periodo in 
cui tutto era garantito e tutto 
era lecito» (finalmente, vor- 
remmo aggiungere). 

Si può, allora, guardare con fi- 
ducia alla possibilità di pre- 
venzione della tossicodipen- 
denza. Ma, intanto, bisogna 
pensare a dare una mano a chi 
già si droga per uscirne. Intale 
prospettiva si guarda con fa- 
vore all'utilizzo di farmaci co- 
siddetti «antagonisti» degli op- 
piacei. Si tratta di sostanze - 
ha spiegato il professor Ric- 
cardo Rinaldi (Roma) - che, 
una volta somministrate al tos- 
sicodipendente, impediscono 
che egli riprovi piacere qualo- 
ra decida di bucarsi. La tera- 
pia sostitutiva con questi far- 
maci ha la durata di sei mesi în 
quanto protraendo più a lungo 
la cura potrebbe risentirne il 
fegato. Per tutto questo tempo 
il soggetto viene tenuto lonta- 
no dall'eroina. 

D'accordo che questo non è un 
periodo sufficiente ad allonta- 
narlo dalla droga, in quanto il 
condizionamento è di tipo far- 
macologico. Ma sei mesi sono 
già un periodo in cui, non 
avendo la schiavitù della dose 
quotidiana, l'individuo sarà di- 
sponibile a un approccio di ti- 
po psicoterapeutico. 

Uno dei problemi maggiori 
della tossicodipendenza non è 
tanto il processo di disintossi- 
cazione, quanto il rischio sem- 
pre presente di ricaduta. Ed è 
‘appunto allo scopo di preveni- 
re le ricadute che sono state 
studiate diverse sostanze, sia 
agoniste che antagoniste degli 
oppiacei a livello del sistema 
nervoso centrale. Un'impor- 
tante differenza che distingue 
questi due tipi consiste nel fat- 
to che un narcotico agonista 
come il metadone, se usato a 
lungo in terapia di manteni- 
mento, può indurre assuefa- 
zione, fenomeno che non si 
verifica invece con gli antago- 
nisti puri. 

E in proposito è stato rilevato 
che la più sperimentata tra le 
sostanze antagoniste è il: nal- 
trexone. Antagonista puro del- 
le sostanze morfino-simili, 
presenta - si è voluto sottoli- 
neare - un'interessante serie 
di caratteristiche: buona attivi- 
tà per via orale, lunga durata 
d'azione, maneggevolezza 
posologica, assenza di assue- 
fazione ed elevato margine di 
tollerabilità. Ù 
Abbiamo in mano quest'arma. 
Vogliamo usarla, con urgenza 
e intelligenza? 


ge 


che abbassi le difese del pa- 
ziente. 
Quando questo succede, 
l'organismo deve mobilitare 
difese di riserva per impedi- 
re il diffondersi dell'infezio- 
ne; e la sintomatologia che 
ne deriva presenta il quadro 
di un ascesso alveolare acu- 
to. 
Ecco quindi la necessità di 
intervenire sui granulomi 
presenti. Fino a ieri l'inter- 
vento terapeutico era radica- 
le e consisteva nell’estrazio- 
ne dell’elemento interessa- 
to. Oggi questo non è decisa- 
mente necessario, come del 
resto, se ben si considera il 
principio dell ‘equilibrio bio- 
logico, non è necessaria la 
resezione apicale (apicecto- 
mia) che rimuove chirurgica- 
mente il granuloma (facen- 
dosi strada attraverso l'osso 
alveolare). 
Questo «intervento cruento 
non è esente da rischi per il 
paziente e va usato come 
estrema risorsa, nel caso 
che dopo trattamenti più 
semplici non vi siano segni 
di guarigione né clinici né ra-. 
diografici. Di norma è suffi- 
ciente eseguire un tratta- 
mento endodontico corretto 
con una serie di medicazioni 
con farmaci atti a disinfettare 
il canale. 
Attraverso il dente stesso, 
già non vitale, si elimina con 
cura tutto il tessuto necrotico 
presenta nel canale dentario 
e si chiude poi ermeticamen- 
te ogni via di comunicazione 
tra canale dentario e tessuti 
di sostegno dei dente. 
Quando si è rimosso il conte- 
nuto canalare infetto e si è 
disinfettata la zona apicale, 
sigillandola, il  granuloma 
apicale, che è un meccani- 
.smo biologico difensivo e 
non offensivo, si dissolve da 
solo. E nel tempo anche le 
strutture ossee peridentarie 
vengono reintegrate. 
Luciana Alessio Bean, 
medico chirurgo dentista 


Ogni giorno migliaia di sofferenti affollano il vasto 
piazzale davanti alla basilica di Lourdes. | malati si 
mergere nelle piscine in cui viene raccolta 
l’acqua che sgorga dalla sorgente della grotta, entro la 
quale la Vergine aPParve a Bernadette. 


fanno poi im 


Due appositi organismi, composti quasi esclusivamente da medici, 
controllano i pazienti che dopo un pellegrinaggio al celebre santuario 


‘ francese sui Pirenei abbiano manifestato un’apparente scomparsa della 


propria infermità. Ed è sulla base dei loro rigorosi e ripetuti : 
accertamenti che la Chiesa decide se la conclusione della malattia possa 
«provenire effettivamente da Dio». Ma finora è stato riconosciuto 
l'intervento soprannaturale soltanto in 64 casi (di cui 4 italiani). 


L’acqua di Lourdes «non è 
un'acqua magica» e l'e- 
spressione «acqua miraco- 
losa è ambigua». Questa af- 
fermazione non viene certa- 
mente da fonte sospetta, ma 
dallo stesso vescovo di Tar- 
bes e Lourdes, monsignor 
Jean Sahuquet. Il prelato ha 
fatto tale dichiarazione-in un 
incontro pubblico, invitando 
nell'occasione i commer- 
cianti.e gli abitanti della città 
sede del'santuario a evitare 
di utilizzare l’acqua di Lour- 
des al di fuori «del suo vero 
senso». 

Ecco, quindi, che viene ad 
avere particolare interesse e 
attualità la recente inchiesta 
promossa da «Doctor», rivi- 
sta di medicina, scienza e 
cultura, a firma Paolo Marco- 
ni, che presentiamo ai nostri 
lettori in termini necessaria- 
mente riassuntivi. 


La grotta è quella di Massa- 
bielle, dove nel 1858 Berna- 
dette Soubiros, quindicenne, 
riferì di aver assistito più vol- 
te all’apparizione della Ver- 
gine. «Lavatevi e dissetatevi 
con quest'acqua», aveva 
detto la Signora alla figlia del 
mugnaio di Lourdes, indi- 
cando una piccola sorgente 
dentro la caverna. Nessun 
accenno, all’asmatica e ma- 
laticcia Bernadette, al fatto 
che quell’acqua possedesse 
qualche proprietà terapeuti- 
ca sovrannaturale. 


Poi vennero le prime guari- 
gioni, e così nella grotta di 
Massabielle, da allora, han- 
no bevuto e si sono lavati mi- 
lioni di pellegrini, folle dima- 
lati. provenienti in continua- 
zione da tutto il mondo. Le 
molte stampelle appese alle 
pareti della grotta apparten- 
gono tutte a malati, 


Miracoli? Per 64 di questi ca- 
si (di cui soli 4 si riferiscono 
a pazienti italiani), in 130.an" 
ni, la Chiesa ha risposto di sì: 
eventi sovrannaturali, resi 
possibili solo dall'intervento 
divirio. Ma la scienza non 

uò pronunciarsi in questi 
termini: per la medicina, 

uarigioni del genere rap- 
presentano innanzitutto fe- 
nomeni Su cui indagare, con 
rigore e neutralità. Indagare 
per fornire alle coscienze in- 
dividuali - e la Chiesa è 
espressione di una parte di 


queste - dati il più possibile 
completi e obiettivi sui quali 
esercitare la capacità di giu- 
dizio. 


Miracolo è una parola che la 


scienza non conosce. La dot- 
trina del medico potrà con- 
cludere che una guarigione 
sia «clinicamente inspiega- 
bile», il che rappresenta una 
constatazione di fatto, sep- 
pur estrema. Più in là essa 
non può ‘andare, per i limiti 
che le impongono le sue 
stesse categorie. Partendo 
dai responsi, poi, la devozio- 
ne e la fede potranno rintrac- 
ciare in una dimensione me- 
tafisica le ragioni che non si 
siano trovate sul piano dei 
fenomeni naturali. 

Ma in questo campo la.scien- 
za non ha più dominio. E la 
scienza, con il suo ruolo. de- 
terminante anche se circo- 
scritto, a Lourdes è incarna- 
ta dai medici che sono impe- 
gnati nei tre consecutivi gra- 


Un padre, ricco di tanta 
fede, prega per la 
guarigione della sua 
bambina. 
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di di valutazione cui vengono 
sottoposte le guarigioni. Tre 
gradi che precedono quello, 
conclusivo e di pura compe- 
tenza teologica, nel quale i 
vescovi sono chiamati a rico- 
noscere o a negare ai casi 
clinici anomali loro presen- 
tati la qualifica di miracolo. 

A! primo di questi livelli di 
giudizio si trovano i medici 
che accompagnano i malati.. 
Ai gradini successivi opera- 
no due organismi - il Bureau 
médical de Notre-Dame de 
Lourdes:e il Comité médical 
international de Lourdes, 
quest'ultimo con sede a Pari- 
gi - creati appositamente per 
la valutazione. delle guari- 
gioni che avvengono nel 
santuario:più famoso del 
mondo. 

| medici dei pellegrinaggi,» 
assieme a quelli curanti,.po 
malati e a quelliche ope... 
a Lourdes, compiong 19 PIT 
ma verifica, l'oper® di Setao- 
cio. Viene comeitala una car- 
tella clinica» dalla quale de- 
ve risultare, tra l’altro, inma- 
niera inequivocabile, se l’af- 
fezione sia o meno organica, 
visto che le patologie funzio- 
nali non vengono prese in 
considerazione dal Comité 
meédical. Devono inoltre es- 
sere riportate le caratteristi- 
che dei trattamenti, con indi- 
cazioni precise circa il perio- 
do:in cui sono stati effettuati 
elaloro efficacia. 

Tre le persone che il Bureau 
médical mantiene sotto os- 
servazione vi sono molti de- 
gli ex malati la cui guarigio- 
ne sia stata considerata divi- 
na dalla Chiesa: il loro stato 
viene-controllato anno per 
anno, Per verificare che la 
scomparsa della malattia 
persista nel tempo. Una con- 
dizione necessaria; questa; 
perché la guarigione possa 
essere ritenuta miracolosa. 
Dopo il responso da parte 
del Comité, la scienza di- 
chiara esaurito il proprio 
compito. E da quel momento 
il caso, qualora non venga 
archiviato, diviene oggetto di 
valutazioni teologiche. 

E se si stabilisce che la gua- 
rigione sia avvenuta «per un 
intervento speciaje di Dio, 
attraverso l'intercessione di 
Nostra Signora di Lourdes», 
allora diventa una verità del- 
la Chiesa. 


L'inverno a gran passi se ne sta andando 
ma persiste nei bronchi e nelle ossa 


ROMA — «Passata è la brutta inverna- 
ta», recitava una poesia che un tempo i 
bambini delle elementari erano costret- 
tia imparare a memoria. Ma anchese il 
calendario assicura che è in arrivo la 
primavera, molte: persone hanno l'im- 
pressione di avere ancora l’inverno 
nella gola, nei bronchi, nei polmoni o 
nel profondo. Sì parla allora di «strasci- 
chi» o di «ricadute». 

L'imputata è sempre lei, l'influenza. Ma 
che razza di malattia è questa? Vedia- 
mo come la definisce l'Organizzazione 
mondiale della sanità: «L'influenza è 
una infezione respiratoria acuta alta- 
mente contagiosa e diffusibile, che si 
manifesta ogni anno nella stagione 
fredda in ogni parte del mondo con una 
sintomatologia clinica immutata attra- 
verso i tempi, che però è provocata da 
un virus che al contrario è assai mute- 
vole». 9 

Ma bisogna fare attenzione: non.è tutta 
influenza quel che sembra influenza. 
Ne sono una riprova i recente clamoro- 
si casi mortali di malaria, tutti in un pri 
mo tempo sommariamente diagnosti- 
cati come «influenza». E se la malaria 
fortunatamente è un esempio non PIO" 
ponibile per la maggior parte della pos 


complicanze / CURE 
«Spagnola»; Nicordo 


polazione, sono molte le malattie CH 
vengono frettolosamente diagnostic@ e 
(magari dallo stesso malato) com «in 
fluenza». 
In realtà — dice il professof Donato 
Greco, direttore del laborator!® di epj- 
demiologia dell'Istituto superiore di sa- 
nità — numerosi sono gli Agenti re- 
sponsabili. di sindromi «stMil-influen- 
za», è i veri virus influenzali in questo 
esercito occupano iN 9eNere un posto 
marginale, mentre esplodono con vio- 
lenza solo durante le. massicce (ma 
brevi) epidemi@ di vera influenza. 

Ecco perché anziché parlare di influen- 
za sarebbe Più Prudente parlare di infe- 
zioni respiratorie acute. E non si pensi 
che con questa definizione si voglia ri- 
durre la Portata del problema: al con- 
trario: si tratta di una vera priorità della 
sanità Pubblica. Un'altro punto fermo — 
dice ANCOTa il professor Greco — è che 
per questo tipo di patologia è possibile 
la prevenzione, e che questa non è limi- 
tata al solo vaccino anti-influenzale. 
Per dare una dimensione al problema, 
anche se in Italia (come del resto în 
Quasi tutto il mondo).non si effettua una 
accolta. dati, bisogna tener presente 
che queste infezioni respiratorie acute 


interessano ogni inverno da cinque a 
Sette milioni di italiani. Un numero ele- 
Vatissimo, quindi, e si può precisare 
che un Quarto dei casi interessa bambi- 
ni, mentre un altro.quarto riguarda per- 
sone anziane: vuol dire che la metà dei 
casi interessa persone ‘con il sistema 


immunitario che non è ancora o non è 4 


più al massimo della sua efficienza. 
Questo: quadro complessivo si rivela 
estremamente grave anche per le con- 
seguenze. Anche se gli ultimi dati di- 
sponibili non sono recentissimi, è 
estremamente significativo che si siano 
registrati in un solo. inverno (peraltro 
non particolarmente drammatico) ben 
diecimila decessi per polmoniti e circa 
settecento addirittura classificati come 
decessi conseguenti a «influenza»: più 
morti per influenza, dunque, di quanti 
non ne abbia fatti l'Aids nel 1988. 

«E' un tributo di vite alle malattie respi- 
ratorie — ha detto ancora Donato Gre-_ 
co — che l'opinione pubblica non'è gi” / 
sponibile a comprendere nell'eFpo- i 
della tecnologia e del farmaco, go che | 
tente». Ma è anche un forte Se8ccio del | 
è urgente modificare l'ap” | 
| 
j 


problema. [giancarlo Sansoni] 


Una tragedia da NON Tpetersi 


MILANO — L'intervento 
con farmaci antibiotici, 
inefficaci verso | virus ma 
validi contro le conse- 
guenze patteriche, risulta 
determinante. Si ritiene, 
ad esempio, che l'elevata 
Mortalità da cui fu Caratte- 
rizzata l'epidemia influen- 
Zale del periodo bellico 
1918-'19 (la «spagnola») 
sia stata in effetti causata 
da sopravvenute super-in- 
fezioni batteriche, in una 
popolazione già debilitata 
anche dalle conseguenze 
degli eventi bellici. 

È da rilevare che l'inci- 
denza della polmonite 


‘ depressi € 


batterica post-influenzale 
è più elevata nei pazienti 
anziani e nei soggetti por- 
tatori di malattie preesi- 
stenti e/o debilitanti, quali 
bronchite cronica (fumato- 
ri inveterati) e l'insuffi= 
cienza cronica congesti- 
zia. Inoltre i pazienti di 
ogni età con diabete Dali 
to, malattie renali, gli al , 
colisti cronici SA 

H i È 
gravidanza» 97 piantati, 
possono presentare 
un'aumentata sensibilità 
alla polmonite batterica 
post-influenzale. 


I giudici delle guarigioni 


|‘ Controlli severissimi prima che si possa parlare di miracolo 


pe 


